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OGGI AL SENATO IL DIBATTITO SUGLI ULTIMI SVILUPPI DELL'EVERSIONE 


Il governo non risponderà 


sul terrorismo «importato» 


In attesa di prove, nessuna precisazione dopo le denunce del Presidente Pertini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oggi in Senato il 
nuovo. dibattito sul terrori- 
smo, ma non si parlerà di 
Pertini. Il duro attacco porta- 
to l’altro giorno da Berlinguer 
al Quirinale ed a, palazzo Chi- 
gi non ha sortito gli effeti 
desiderati. I comunisti non 
avranno dal governo una 
smentita ufficiale sulla esi- 
stenza di collegamenti fra ter- 
rorismo italiano ed i servizi di 
sicurezza sovietici o dell'Est. 

Per Forlani il capo dello 
Stato ha espresso un punto di 
vista largamente condiviso 
non solo in Italia ma anche 
all’estero. Che vi siano. tali 
convincimenti lo dimostrano i 
rapporti di consultazione per- 
manente che vigono tra i mi- 
nistri degli interni dei paesi 
interessati. 

I servizi di sicurezza in col- 
legamento tra loro, non la- 
sciano scappare alcuna ipote- 
sio probabile pista. Evidente- 
mente non si è ancora rag- 
giunta, pur seguendo delle pi- 
ste in tal senso, nessuna cer- 
tezza di riferimenti specifici a 
questo o a quel paese, In caso 
contrario il governo ne avreb- 
be informato il Parlamento. 

Al momento attuale, dun- 
que, si è convinti che esistano 
tali collegamenti ma non ci 
sono le prove specifiche dell’e- 
sistenza di centrali in Urss 0 
in Cecoslovacchia. E poi, For- 
Tani è del parere che non si 
possa continuamente blocca- 
re l’attività del Parlamento e 
del governo con:polemiche a 
ripetizione o interrogazioni a 
valanga sempre sugli stessi 
argomenti. 

Ma i comunisti insistono e 
vogliono le. prove di quello 
che Pertini ha detto ‘alla tv 
francese e che Craxi ha fipe- 
tuto qui in Italia. Imperterriti, 
i deputati del Pci hanno pre- 


sentato ieri una seconda in- |. 


terrogazione per chiedere 
«quali accertamenti abbia 
condotto il governo in relazio- 
ne a ciò che ha detto il sociali- 
sta Signori circa pretesi colle- 
gamenti di terroristi italiani 
con basi di addestramento 
nello Yemen del Sud», 

E ancora «se risponde a ve- 
rità ciò che ha detto un altro 
socialista, Labriola, che l’an- 
no scorso si sarebbe dovuto 
ritirare il passaporto ad alcu- 
ni stranieri e che il provvedi- 
‘mento sarebbe stato bloccato 
con decisione politica», 

| Labriola disse, il 9 gennaio 

alla Camera, che questi citta- 
dini stranieri erano cecoslo- 
vacchi e che il ritiro del per- 
messo di soggiorno fu blocca- 
to da Andreotti, allora presi- 
dente del Consiglio. 

Infine vogliono’ sapere, 
(sempre i comunisti n.d.r.) se 
il governo è in grado di esclu- 
dere o confermare quanto di- 
chiarato dal sen. Signori se-. 
condo cui il Presidente rume- 
no Ceausescu avrebbe parlato 
del terrorismo italiano ed eu- 
ropeo invitando i servizi se- 
greti cecoslovacchi a porre fi- 
ne ai collegamenti. 

Ma il governo non. intende 
rispondere, perlomeno per il 
momento, e rimanda la di- 
scussione che ì comunisti vo- 
gliono aprire a tempi migliori. 
A quando cioè, si potrà riferi- 
re su qualcosa di più preciso 
che non su delle semplici ipo- 
tesi. 

QOggi, dunque, il dibattito'in 
Senato è dedicato alle inizia- 
tive ‘assunte dai radicali du- 
rante il rapimento D'Urso, nei 
carceri di Palmi e di Trani, 
Interrogazioni precedenti, 
cronologicamente, alla pole- 
mica Sarti-De Cataldo. 

Perla decisione del governo 
di non affrontare la questione 
Pertini, i partiti dell'area di 
governo sono tutti d'accordo. 
«Non è pensabile — dicono i 


repubblicani — che un dibat- || 


tito parlamentare affrettato 
ed improvvisato possa costi- 
tuire la risposta adeguata a 
tanti interrogativi sul terrori- 
smo, interrogativi di cui si è 
fatto eco il capo dello Stato 
nell’esercizio di un potere di 
esternazione dei propri dubbi 
e dei proprì convincimenti, 
che non. investe direttamente 
la responsabilità dell’esecu- 
tivo». " ; 

Dello stesso parere anche 
piazza del Gesù. In casa socia- 
lista si replica duramente al- 
l'attacco di Berlinguer contro 
Pertini ed il Psi. Cicchitto, 
della sinistra del Psi, ha det- 
to: «Il Presidente della Re- 
pubblica, con la consueta 
franchezza, ha espresso delle 


favoreggiamenti esteri nei 
confronti del terrorismo ita- 
liano, che vanno prese in con- 
siderazione da tutti, senza 
inutili strumentalizzazioni 
polemiche; francamente ci 
sembra sbagliato. trarre da 
quelli implicazioni politiche 
sul piano interno. 

«Anche perché — ha sottoli- 
neato Cicchitto — se emerges- 
se che in Italia c’è effettiva- 
mente stato un intervento dei 
paesi dell’Est, questo sarebbe 
‘volto a destabilizzare la situa- 
zione italiana anche contro il 
Pci, per cui le implicazioni di 
questa eventuale scoperta sa- 
rebbero molto complesse e 
non così univoche come talu- 
ni amici e compagni sembra- 


no credere». 

Sempre sul tema del terrori- 
smo, il presidente dei deputa- 
ti missini, Pazzaglia; ha intan- 
to chiesto che venga convoca- 
ta la conferenza dei capigrup- 
po della Camera per decidere 
che il dibattito sul terrorismo 
e sui collegamenti internazio- 
nali si tenga al più presto. 
Pazzaglia ha detto di ritenere 
che si possa concordare tra le 
forze politiche di discutere le 
interpellanze domani o gio- 
Vvedì. 

Infine, da registrare le affer- 
mazioni fatte da Forlani al 
settimanale «Il Mondo»; «Non 
ci siamo lasciati e non ci la- 
sceremo frastornare e confon- 
dere da polemiche artificiose: 


i criminali in circolazione deb- 
bono essere arrestati e messi 
al\sicuro, Il problema è que- 
sto, e per risolverlo occorre 
adeguare sempre meglio i di- 
spositivi di sicurezza». 
Forlani inoltre aggiunge: 
«Sul fronte del terrorismo (ma 
potrei dire anche della mafia e 
della criminalità in genere) 
chi deve operare ha avuto di- 
rettive chiare; perché chiare 
sono le idee del governo. Na- 
turalmente ogni ipotesi relati- 
va a possibili collegamenti in- 
ternazionali viene considera- 
ta, ed ogni informazione che 
abbia ragionevole fondamen- 
to entra nei piani di.lavoro e 
di ricerca dei nostri servizi». 
Alberto Castagna 


SCATTA LA PROTESTA DEI MUTUALISTI CON L'ASSISTENZA SOLTANTO DIRETTA 


Deciso attacco sindacale 
ai medici «pronta cassa» 


Cgil-Cisl-Uil invitano «a non sottostare al ricatto», fornendo consigli ai pazienti 
e proponendo alle Regioni di cancellare dall’elenco Saub chi pretende il pagamento, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA—Isindacati inyita- 
no i cittadini a «non sottosta- 
re al ricatto della visita medi. 
ca a pagamento e a denuncia- 
re eventuali rifiuti come omis: 
sione di soccorso». Cigl-Cisl- 
Uil reagiscono con questo in- 
vito alla serrata dei medici 
generici e condotti, che obbli-- 
ga tutti gli assistiti a pagare 
di tasca propria le visite a 
casa e in ambulatorio. 

La federazione sindacale fa 
poi un’altra proposta ancora, 
‘e cioè «che le Regioni conside- 
rino .il passaggio dei’ medici 
all’asistenza indiretta come 
uno. scioglimento ‘della’ con- 
venzione, con la conseguente 
esclusione dagli elenchi». I 
medici che pretendono dai lo- 


ro mutuati il pagamento di- 
retto delle visite dovrebbero 
in parole povere essere esclusi 
dalle liste dei medici della 
mutua, e i loro pazienti do- 
vrebbero «passare» ad altri 
médici, disposti a lavorare 
con l’assistenza diretta, cioè 
senza pretendere dal cittadi- 
no il pagamento. 


La segreteria della Uil, oltre 
a consigliare i pazienti di non 
pagare le visite, dà un altro 
suggerimento, Chi va a farsi 
visitare, può rilaciare al medi- 
co una dichiarazione in cui si 
dichiara. che la. prestazione 
professionale è avvenuta, 
cosicché, quando la vertenza 
si sarà conclusa, il medico 
potrà reclamare il pagamento 
all’amministrazione pubblica. 


La Uil ritiene che questa 
azione «sia l'unica possibile 
per evitare che ancora una 
volta siano i lavoratori a fare 
le spese di una situazione del- 
la quale sono gli unici a non 
essere responsabili». 

Per far fronte ai disagi di 
questi giorni, in attesa di una 
schiarita in cui tutti sperano, 
un’altra indicazione arriva 
dalla Regione Sicilia, che ha 
invitato tutti quelli che hanno 
diritto all'assistenza, a farsi 
rilasciare dai medici le ricevu- 
te comprovanti la somma pa- 
gata e le indicazioni di tutti i 
dati anagrafici e del numero 
Saub dell’ammalato. 

L'onorario, secondo una ta- 
bella stabilita dalle maggiori 
associazioni dei medici mu- 
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Ritorno al joggin 


® 


aa 


West Point — Gli ex ostaggi americani sono tornati negli Stati 
Uniti, e stanno riprendendo contatto con la normalità. John 
Graves, nella foto, ha subito ripreso contatto con il jogging in 


compagnia della moglie. Ilservizio a pagina 14 


(Telefoto Ap) 


SIMULTANEA OPERAZIONE NOTTURNA DEI CARABINIERI IN NUMEROSE PROVINCE 


Clamoroso blitz antimafia: 
123 arresti in tutta Italia 


Colpito 19 cosche che operavano in Calabria - Catturata anche la compagna di un latitante 


ROMA — Nel corso di una 
operazione a largo raggio che 
ha interessato le province di 
Reggio Calabria, Arezzo, Cu- 
neo, Imperia, Parma, Perugia, 
Modena, "Torino, Bologna, 
Ferrara, Lucca, L'Aquila e 
Roma, i carabinieri hanno 
tratto in arresto all'alba di ieri 
123 persone appartenenti a 19 
cosche mafiose che operava- 
no nella piana di Gioia Tauro, 
Palmi, Taurianova e Villa San 
Giovanni, taglieggiando i rap- 
presentanti di numerose cate: 
gorie sociali. della zona con 
intimidazioni. pesanti come 
attentati dinamitardi e feri- 
menti. 

L'operazione, che ha impe- 
gnato oltre 500 carabinieri, si 
è svolta simultaneamente nel 
corso della nottata. Al blitz 
notturno. dei carabinieri si è 
giunti a seguito di indagini 
svolte dal gruppo di Reggio 
Calabria protrattesi per più 
mesi e conclusesi con la de- 
nuncia alla. magistratura di 
oltre 200 persone per associa- 
zione per delinquere. 

Il procuratore della Repub- 
blica di Palmi, a seguito di 


tali indagini, ha spiccato ordi- 
ni di cattura a carico dei pre- 
sunti mafiosi, alcuni dei quali 
gia sottoposti a misure di pre- 
venzione, Tra gli arrestati fi- 
gura anche una donna, ritenu- 
ta personaggio di una cosca. 
Oltre ai 123 mafiosi arresta- 
ti nel corso della notte, i cara- 
binieri hanno anche notifica- 
to 46 ordini di cattura ad al- 
trettante persone già detenu- 
te per altri delitti 
L'operazia! ieri notte 
che, riguarda 16 sadragheta» 
del versante tirrenico della 
provincia di Reggio Calabria; 
ha preso il via da poco più di 
un. anno di, distanza da un 
altro pur notevole intervento 
effettuato dagli stessi carabi- 
nieri che, nel dicembre del 79; 
previa denuncia di 134 mafio- 
si operanti nel versante joni- 
co, trassero in arresto. anche 
allora in un blitz notturno una 
ottantina di persone. Sono 
tuttora in corso attive ricer- 
che per la cattura di altri 
gno al momento irreperi- 
Quasi tutti i 123 presunti 
mafiosi tratti in arresto ‘all’al- 


ba in varie parti d’Italia sono 
stati bloccati nelle proprie 
abitazioni. 105 persone sono 
state arrestate nella provincia 
di Reggio Calabria, diciotto, 
invece, sono state fermate 
nelle altre province del Nord 
Italia, in particolare nei centri 
di Sanremo, Roma, Casal- 
maggiore, Sassuolo, Città di 
Castello, Salsomaggiore, Ven- 
timiglia, Prà e Milano. 
Kinatto l'opera di traduzio- 
né-degli arrestati nelle varie 
carteri della penisola, mentre 
continuano le ricerche di altre 
34 persone contro le quali è 
stato emesso mandato di cat- 
tura da parte del procuratore 
della Repubblica di Palmi, 
dott. Giuseppe Tuccio. 
L'operazione è stata prece: 
duta da lunghe indagini che i 
carabinieri reggini, coordinati 
dal comandante della legione 
di Catanzaro, Livi, dal colon- 
nello Morello, dal maggiore 
Pulpo e dai capitani Murgia e 
Curcio, condussero negli scor- 
si mesi sulle attività delle 
varie cosche mafiose reggine, 
concludendole con la denun- 
cia all'autorità giudiziaria di 


STERILE IL DIBATTITO SUI PROBLEMI PIÙ GRAVI IN ASSENZA DEI DIRETTI INTERESSATI 


Compromessa dal mancato arrivo di rappresentanti iraniani 
la possibilità di avviare una mediazione di pace con l'Iraq 


BEIRUT — La ‘divisione 
provocata nel mondo musul- 
mano dalla guerra tra Iraq e 
Iran sì ripercuote. sul terzo 
vertice islamico, cominciato a 
Taiîf, in Arabia Saudita: tanto 
il Capo di Stato pachistano 
Zia Ul Haq, presidente uscen- 
te delle Lega islamica, quanto 
îl segretario generale dell’O- 
nu, Kurt Waldheim (che ieri è 
intervenuto al vertice), hanno 
sottolineato la necessità di 
porre fine al conflitto e sì sono 
detti disponibili per la media- 

‘zione. | 
Sembra tuttavia che il verti- 


ce rinuncerà a occuparsi 
direttamente del problema, 
evitando di esaminare le ra- 
gioni e i torti. L'agenzia di 
stampa saudita afferma infat- 
ti che questo compito potreb- 
be essere delegato a un «comiì- 
tato dei saggi», da nominare 
al termine dei lavori; «l’as- 
senza dell'Iran — nota l'agen- 
zia — rende impossibile: af- 
frontare l'argomento della 
guerra in modo adeguato». 
Va ricordato che Iran e Li- 
bia hanno disertato îl vertice, 
mentre Egitto e Afghanistan 
non sono stati invitati. I più 


CONCLUSI I COLLOQUI DI COLOMBO AL CAIRO 


Sadat avverte l’Italia: 
«Guardatevi dalla Libia» 


IL CAIRO — ll ministro degli esteri italiano, Colombo, ha 
concluso ieri la sua visita in Egitto con un lungo colloquio con il 
Presidente Sadat. Questi ha poi definito «eccellenti» le relazioni con 
l’Italia, per la quale ha auspicato un maggior coinvolgimento, 
assieme agli altri paesi della Cee, nel processo di pace in Medio 


Oriente, 


-Per il presidente egiziano, comunque, gli accordi di Camp David 
con Israele costituiscono «una pietra angolare» in questo processo; 
Sadat ha anche incitato l'Europa, e l'Italia in particolare, a prendere 
le distanze dalla Libia e dalla sua politica destabilizzatrice. 

AI termine dei colloqui con Colombo, rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il «rais» ha affermato che la politica di Tripoli 
costituisce un elemento destabilizzatore nel Mediterraneo e in 
Africa, «Questa politica libica — ha proseguito — interessa diretta- 
mente, e non indirettamente, l'italia per la semplice ragione che vi 
sono duemila chilometri di coste libiche nel cuore del Mediterraneo, 
subito a Sud dell'Italia È pertanto ‘una cosa diretta, come può 


esserlo per noi». 


A Sadat è stato chiesto un parere sulla: vicenda Libia-Ciad: 
«Condanniamo l'intervento di Gheddafi, questo suo voler imporre 
se stesso al popolo ciadiano. Abbiamo chiuso la nostra ambasciata 
în quel paese e teniamo costanti contatti con il Sudan. Se qualcosa 
succede al Sudan — ha proseguito Sadat — saremo al fianco di 
questo paese, sin dal primo momento, con tutta la nostra forza». 


drammatici problemi del Me- 
dio Oriente (la guerra del Gol- 
fo, gli accordi di Camp David, 
la crisi afghana) non saranno 
dunque discussi, o lo saranno 
in assenza det principali inte- 
ressati. * 

Ieri il Presidente pachista- 
no ha affermato che una dele- 
gazione di capi di stato mi- 
sulmani è pronta a fare la 
spola tra Bagdad e Teheran, 
finché non si troverà una 
soluzione «accettabile»; en- 
trambi i governi, ha aggiunto, 
hanno già confermato il loro 
desiderio di pace. 

Negli ambienti del vertice si 
fa notare che gli iraniani non 
sono andati a Taif proprio 
per non incontrare il Presi 
dente iracheno Saddam Hus- 
sein, e l'atmosfera non sem- 
bra dunque favorevole a una 
trattativa. 

Accantonata dunque la cri- 
si nel Golfo, i capi di Stato 
islamici sì concentreranno so- 
prattuito sulla strategia per 
‘un sconfronto» con Israele e 
‘sulla «liberazione» di Gerusa- 
lemme. Tra è vari appelli lan- 
ciatiieriin questo senso, îl più 
vigoroso è stato quello dell'e- 
miro del Kuwait, il quale ha 
chiesto» l'appoggio di tutti è 
musulmani per «liberare la 
moschea dì Al Agsa» (a Geru- 
salemme) e «ripristinare i di- 
‘ritti usurpati del popolo pale- 
stinese. sotto, la. guida del- 
l’OIP». Sa, 

Ieri il presidente dell’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina, Arafat, ha ot- 
tenuto un successo di presti- 
gio: è stato eletto infatti vice- 
presidente della conferenza 
islamica, insieme con î Presi- 
denti del. Bangladesh, Rah- 
man, e idella Guinea Sekou 
Toure. La presidenza dell’or- 


Troppe defezioni al vertice islamico 


Respinto dai palestinesi 


un approccio egiziano? 


BEIRUT — All’inizio di 
gennaio il governo egiziano 
avrebbe cercato di ristabilire 
i contatti con l’Olp, rotti do- 
po gli accordi di Camp Da- 
vid, servendosi di alcuni dis- 
sidenti di sinistra come inter» 
mediari, Lo. ha rivelato ùn 
dirigente di «AI Fatah», Abu 
Saleh, secondo il quale il ten- 
tativo è stato respinto dai 
palestinesi, i quali hanno ac- 
cusato gli interlocutori égi- 
ziani di costituire soltanto 
un’<opposizione di comodo» 
al regime di Sadat. 


Nel tentativo di approccio, 
avvenuto a Beirut, l’opposi- 
zione egiziana era rappresen- 
tata da una delegazione gui- 
data dallo scrittore di sinì- 
stra Abdel Rahman Sharka- 
wi. Al suo ritorno in patria; 
lo stesso Sharkawi ha pubbli- 
cato un’intervista con îl pre- 
sidente dell’Olp, Arafat, rac- 
contando di averlo incontra- 
to dopo aver chiesto il per- 
messo al Presidente Sadat. 


Lo stesso Sadat ha poi confet- 
mato, 


232 persone, i 

Il procuratore Tuccio emise 
per 28 di essi ordine di compa- 
rizione e, per gli altri, manda- 
to di cattura. 

Il massiccio provvedimento 
restrittivo ha raggiunto quasi 
tutte le diciannove cosche 
mafiose operanti nella provin- 
cia di Reggio Calabria. Tra di 
esse, i Piromalli di Gioia Tau- 
ro, i Mammoliti di Oppido 
Mamertina, i Pesce, i Bellocco 
e i. D'Agostino di Rosatno, i 
Franconieri ed i Gallico di 
Palmi, gli Avignone e i Cosen- 
tino di Taurianova. 

E inoltre gli Arcuri, i La 
Malfa, i Gioffrè. gli Alvaro, i 
Cianci. Alla cosca mafiosa dei 
Pesce viene attribuita la re- 
sponsabilità dell’uccisione 
del segretario della sezione 
del Pci di Rosarno, Valarioti, 
mentre a quella dei Furfaro sì 
fa risalire al partecipazione a 
numerosi sequestri di persona 
compiuti nelle province. di 
Roma, Milano e Genova. 

‘Tra gli arrestati, come già 
detto, figura anche una don- 
na, considerata dagli inqui- 
renti elemento di spicco nella 
geografia della «andragheta» 
reggina. Si tratta di Concetta 
‘Rettura, 41 anni, da Rizziconi, 
la quale è stata arrestata 
all’alba nella sua abitazione 
di campagna, in contrada 


' «Manduca»,. dai carabinieri 


della locale stazione. 


La donna è considerata 
dagli inquirenti la fedele com- 
pagna di Michelangelo Fran- 
conieri, uno dei più pericolosi 
latitanti calabresi, il quale 
.viene ricercato dalle forze del- 
l’ordine da 22 anni, senza suc- 
cesso. Concetto Rettura era 
anch'ella irreperibile da tre 
anni, dopo essere stata invita- 
ta per qualche tempo al sog- 
giorno obbligato. Ù 

Sì ritiene che fungesse da 
tramite tra Michelangelo 
Franconieri è la sua cosca. 
Non si esclude che lo stesso 
Franconieri, ieri notte, fosse 
in compagnia della donna e 
sia sfuggito per poco alla cat- 
tura. 

L’operazione non si può 
considerare ancora conclusa 


» poiché risvolti inediti pare 


che possano venire fuori dalle 


tualistici, sarà di 20 mila lire 
per una visita a domicilio. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione a Trieste e nella re- 
gione, non c'è uniformità di 
comportamento tra i medici, 
alcuni dei quali si fanno paga- 
re tariffe regolari, mentre altri 
applicano quelle minime. Per 
i rimborsi delle parcelle versa- 
te, comunque, ci saranno si- 
curamente tempi lunghi per- 
ché dal saub essivengono smi- 
stati alla Regione, la quale a 
sua volta dovrà provvedere in 
merito, con le inevitabili lun- 
gaggini burocratiche. Sui ri- 
svolti regionali del problema 
servizi nella pagine di cro- 
naca. 

Non tutte le categorie aderi- 
scono comunque allo sciope- 
ro. Ne restano esclusi per ora i 
pediatri. Però hanno annun- 
ciato uno sciopero i medici 
ospedalieri aderenti alla Ci- 
mo. Non lavoreranno lunedì 2 
e martedì 3 febbraio, per 
rivendicare l’applicazione del 
contratto di lavoro. 

Si è detto e si è scritto in 
Questi giorni che i medici han- 
no rotto le trattative in corso 
con il governo perché chiede- 
vano che venissero pagate a 
parte le visite fatte ai ragazzi 
che intendono praticare sport, 
non agonistico, mentre i rap- 
presentanti dei comuni soste- 
nevano che questa prestazio- 
ne doveva rientrare nella con- 
venzione. unica già stipulata. 

Teri. Poggiolini, segretario 
nazionale della Federazione 
dei medici generici (Fimmg), 
ha detto che non è questa la 
ragione. Le trattative si sono. 
interrotte — ha detto — per- 
ché «la parte pubblica propo- 
neva tutta una serie di modifi- 
che che alteravano;la sostan- 
za dell'accordo siglato il 31 
dicembre». Poggiolini ha det- 
to anche che coloro che non 
sono in grado di pagare di 
tasca propria verranno assì- 
stiti ugualmente: 

M. Regina Perissinotto 


CODA AGLI SCIOPERI 


: Operai Fiat 
a giudizio 
per violenze 


TORINO — Ancora uno stra- 
scico giudiziario della lunga ver- 
tenza Fiat che per 35 giorni ha 
bloccato lo scorso autunno gli 
stabilimenti dell'azienda auto- 
mobilistica torinese: il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Torino, dott. Tinti, ha rinviato a 
giudizio, per violenze, 45 operai 
della Fiat Rivalta. 

| fatti di cui devono risponde- 
re davanti ai giudici torinesi 
avvennero il 18 settembre e l'8 
ottobre scorsi, rispettivamente 
al'reparto carrozzeria e alle offi- 
cine di Lastratura. Secondo l'ac- 
cusa, nel primo episodio, 25 
capisquadra furono costretti da 
un gruppo di operai, di cui sol- 
tanto alcuni furono poi identifi- 
cati, a rimanere per diverso 
tempo in un piazzale dello stabi- 
limento dove avevano parcheg- 
giato le proprie auto senza po- 
tervi salire per ritornare alle 
proprie abitazioni. In quella oc- 
casione dovettero. intervenire 
anche i carabinieri. 

Aile officine di Lastratura, in- 
vece, 150 capisquadra che ave- 
vano ‘forzato i «picchetti» ed 
erano entrati negli uffici, venne- 
ro, successivamente «assediati» 
da circa 600 operai che li obbli- 
garono a uscire dallo stabili- 
mento, minacciandoli e copren- 
doli di sputi. | 45 operai si sono 
finora rifiutati di rispondere agli 


complesse indagini avviate. | interrogatori dei magistrati. 


DOPO LE DIECI CONDANNE NESSUNA TREGUA NELLA LOTTA POLITICA 


Ancora agitate le acque in Cina 


Destituito il sindaco di Pechîno 
considerato un «fedele» di Deng 


PECHINO — Ora che il si- 
pario è calato sull’aula, pro- 
cessuale dov'è stata pronun- 
ciata la sequenza di condanne 
a carico di «Madame Mao» e 
degli altri esponenti. della 
«banda radicale» di Sciangai, 
subentrerà una tregua anche 
al vertice del potere cinese 
oppure la partita tra le due 
«anime» del  post-maoismo 
(quella «moderata» di Deng 
Xiaoping ‘e quella più buro- 
cratica e tradizionale di Hua 
Guofeng) continueranno a 
darsi battaglia? 


È questo l'interrogativo 
dominante nella capitale ci- 
nese, all'indomani di quello 
che viene unanimemente con: 
siderato come un «verdetto di 


‘compromesso» dal momento 


che — se ha virtualmente sal- 
vato dal plotone di esecuzione 
Jiang Qing — ha comunque 
riconosciuto meritevoli la ve- 


dova di Mao e il suo principa-‘ 


le complice Zhang Chungiao 
del massimo della pena. 

Ci si chiede, in sostanza, se 
la furiosa lotta per il potere — 
di. cui il processo alla «banda 
dei quattro» è stato un’e- 
spressione — sia destinata ad 
acquietarsi. nell'immediato 
futuro, oppure se essa debba 
riesplodere con-rinnovata vi- 
rulenza dopo:che la vedova di 
Mao sarà tornata in un'oscura 


(Continua in 2.a pagina) 


Tutte le donne di Mao 


PECHINO — La vita amo- 
rosa di Mao sembra sia stata 
precoce e tumultuosa, ma il 
suo amore ha portato sempre 
scatsa fortuna a mogli e ami- 
che, La condanna a morte di 
Jiang Qing è la seconda che 
vede come vittima una delle 
quattro mogli di Mao: la pri- 
ma fu Yang Kaihui, sua se- 
conda moglie, fucilata dal 
‘Kuomintang (i nazionalisti ci- 
nesi) nel 1930. 


Forse fu proprio Yang, una | 


donna dalla bellezza «irresi- 
‘stibile», la prima grande pas- 
sione del ‘giovane Mao, che 
‘però era già sposato quando 
la incontrò. Infatti la famiglia 
di Mao, secondo la tradizione, 
lo aveva dato (quando il futu- 


ro leader rivoluzionario aveva 
appena 13 anni) a una ragazza 
di sei anni più anziana di lui. 

Mao, però, si rifiutò di con- 
sumare il matrimonio e diser- 
tò contemporaneamente tala- 
mo coniugale e focolare do- 
mestico, fuggendo sia dalla 
casa della sposa sia dalla pro- 
pria. Era il 1906, e il giovane 
divenne da allora un partigia- 
no dell'amore libero, rifiutan- 
do le leggi ‘e le ‘teorie del 
confucianesimo in materia di 
matrimonio. 

Nel 1921, dopo vari amori 
(alcuni dei quali finiti, sem- 
bra, tragicamente) Mao in- 
contrò Yang; figlia «libera» 


Perché 
la Borsa 
continua 
a salire 


L'incalzante ritmo al rialzo 
che ha caratterizzato l’anda- 
mento della Borsa nell’anno 
passato sembra. voler conti- 
nuare anche nel 1981. L'inizio 
del ciclo operativo di febbraio 
ha visto un costante e sostan- 
zioso afflusso di denaro, unà 
corsa, în qualche caso anche 
non del tutto razionale, all’ac- 
quisto. 

La ‘scorsa settimana si è 
assistito a un rialzo generale 
dell'ordine del 10%, ieri, se- 
condo una valutazione prov- 
visoria, l'indice Mib ha com- 
piuto un nuovo balzo del 2,4% 
CITca. 

La Borsa sembra essere di- 
venuta lo stabile punto d'arri- 
vo, una fonte sufficientemente 
‘sicura di guadagno; o quanto 
meno un istituto în grado di 
difendere il valore del denaro 
dall'attacco dell’inflazione, 
per il piccolo e medio rispar- 
miatore, ormai «vaccinati» 
contro le spesso ingannevoli 
promesse delle altre vie, e, al 
tempo stesso, una miniera so- 


Nelia pagina economica 


Crolla l’oro 


Per il dollaro 
livelli record 


stanziosa per le industrie che 
necessitano di capitali per fi- 
nanziare la propria attività 
(il denaro che offrono le ban- 
che ha ormai un tasso d’inte- 
resse per molti quasi proibi- 
tivo). 

A rinfocolare questo feno- 
meno, a prevedere per esso 
una buona resistenza, almeno 
nel medio periodo, sono giunti 
due fattori in qualche modo 
collegati fra loro. Innanzitut- 
to la continua, poderosa cre- 
scita del dollaro che collegata 
a un progressivo deprezza- 
mento della lira, che potrebbe 
avere come sbocco finale, re- 
bus. sic stantibus, anche una 
svalutazione della moneta 
italiana all’interno dello Sme: 
è possessori di lite, evidente- 
mente tendono a disfarsene, 
con investimenti in settori che 
offrano una discreta sicureà- 
za (proprio come l'attuale 
Borsa); poi, e questo fattore è, 
almeno nella presente con- 
giuntura quello preponderan- 
te, il fiorire degli aumenti di 
capitale e dei collegati diritti 
di opzione. 6 

Basterebbero alcuni esem- 
pi: la Ras, dopo l'operazione 
di assorbimento dell’Assicu- 
tatrice, ha subito un balzo del 
43%; le Fiat che ha recupera- 
to un buon 15%, trascinando 
con sé i titoli del gruppo, cioè 
Ifi, Ifil e Autostrada To-Mi. 

Soltanto nella scorsa setti- 
mana sono state registrate sei 
operazioni di questo tipo per 
un controvalore di oltre 130 
miliardi di lire. Ma è tendenza 
che promette di continuare e 
magari dì accentuarsi: sono 
in effetti attese operazioni di 
tale tipo per titoli importanti 
come Pirelli, Milano Centrale, 
Olivetti, Generale Immobilia- 
re, Risanamento, Centrale, 
Varesina, Ibp ecc. (un discor- 
so a parte meritano le Gene- 
rali che, in occasione del 150° 
della fondazione sta attuando 
e hanno in programma tutta 
‘una serie di iniziative che ren- 
dono oltremodo ‘appetibili tali 
azioni). ; 

Questa’ situazione di eufo- 
ria,.di attività che si autoali- 
menta, crea indubbiamente la 
psicosi del guadagno facile, 
dell’utile «subito e în fretta». 
Ma è, altempo stesso, manife- 
stazione di un consolidamen- 
to ormai raggiunto dalla bor- 
sa italiana. Il livello toccato 
sono soltanto in parte il risul- 
tato di eccessi speculativi; al 
di la'di essi esiste la realtà di 
un meccanismo che ha ritro- 


| vato la propria dimensione, il 


‘proprio scopo e ragione d’es- 
sere. 

Certamente esistono pro- 
blemi di struttura e di dimen- 
sioni tutl’ora irrisolti: è noto, 
infatti, è stato ampiamente . 
sottolineato come la Borsa 
italiana sia oggi troppo limi- 
tata, come i titoli quotati sia- 
no troppo pochi (anche que- 
sto è un fattore di rialzo: la 
crescente domanda fa auto- 
maticamente crescere.i prez- 
zi): l’attuale congiuntura fa- 
vorevole è una possibilità... 
altrettanto favorevole per 
portare avanti quelle ristrut- 
turazioni che da utili sono 
ormai divenute necessarie. 


Alessandro Cappellini 


Marina mercantile: 
accordo raggiunto 
tra Malta e Urss 


LA VALLETTA — Il dipar- 
timento maltese dell'informa- 
zione ha annunciato ‘che è 
stato raggiunto un accordo 
fra la società di navizione 
nazionale «Sea Malta» e l'ente 
statale sovietico per la mari- 
na mercantile «Sovfracht». 


duie patri 
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INTERVISTA CON IL CAPO DI STATO MAGGIORE GEN. RAMBALDI 


Anche compiti direttivi 
alle donne nell'esercito 


La preparazione morale dei quadri - Leva 0 professionisti? - Il confine orientale 


Il capo di stato maggiore 
dell’esercito, gen. Eugenio 
Rambaldi, è oggi a Trieste per 
svolgere una: conferenza sul 
tema: «Esercito e società». Si 
ricorda che, oltre vent'anni fa, 
solo l'allora capo di stato 
‘maggiore Liuzzi svolse qui un 
tema analogo, sempre al Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
annunciando l’introduzione 
del servizio di leva per i trie- 
stini da poco ricongiunti all’I- 
talia. Il gen. Rambaldi porte- 
rà oggi la voce di un esercito 
che si modernizza e trasforma 
ampliando orizzonti e menta- 
lità. 

Al gen. Eugenio Rambaldi, 
in occasione della sua visita, 
abbiamo rivolto una serie di 
domande. 

—Nella crisi dei valori che 
l’Italia attraversa, l'efficienza 
morale dell’esercito ha subito 
qualche conseguenza? 

«L'efficienza morale e di- 
sciplinare dell’esercito è 
aumentata în questi anni. 
L'affermazione: nella crisi deî 
valori che l’Italia attraversa, 
come lei dice, può sorprende- 
rein quanto l'esercito italiano 
è un esercito di leva e come 
tale è autentica. espressione 
della società. Ma è un’infor- 
mazione vera. Alcune consi- 
derazioni giustificano, io pen- 
so, quanto sostengo. In primo 
luogo, l’efficienza e l’entusia- 
smo che î nostri soldati dimo- 
strano nelle esercitazioni na- 
zionali e Nato, în Italia e all’e- 
stero, sono universalmente ri- 
conosciuti, soprattutto, e lo 
sottolineo, all’estero piuttosto 
che. in Italia. Quando î nostri 
reparti partecipano ad eser- 
citazioni interalleate, non so- 
lo reggono il confronto con gli 
altri eserciti della Nato ma si 
distinguono per impegno, ca- 
pacità individuale e discipli- 
na. Anche nelle valutazioni 
periodiche della Nato, unità 
missilistiche italiane contrae- 
rei e terrestri hanno consegui- 
to risultati eccellenti, tanto da 
meritare il primo posto nelle 
classifiche delle rispettive ca- 
tegorie. 

«In secondo luogo, i dati 
relativi alla disciplina milita- 
re e al servizio in generale 


sono indicativi dell'alto senso 


di disciplina che esiste oggi 
nell'esercito. Su una popola- 
zione di circa 280 mila uomini 
(ufficiali, sottufficiali e mitita- 
ri dî truppa) sì registra und 
media annuale bassissima di 
incidenti (13 incidenti strada- 
li e 17 infortuni di varia natu- 
ra mell’attività addestrativa 
durante lo scorso anno), se si 
tiene conto che effettuiamo, 
tra l’altro, di 50-60 mila lanci 
con il paracadute all’anno. 

«In terzo luogo: perché non 
ricordare l'episodio di Bolo- 
gna, in occasione del quale î 
300 soldati che hanno lavora- 
to fra le macerie per 36 ore 
consecutive, hanno poi spon- 
taneamente versato il premio 
ricevuto dal ministro della di- 
fesa a favore dei parenti delle 
vittime. Fatto questo che di- 
mostra l’alto senso di solida- 
rietà umana dei soldati e glie- 
lo dice chi ha 45 anni dî servi- 
zio militare, ma che si verifica 
soltanto in reparti ad alta 
coesione, E perché, ancora, 
non ricordare i 18 mila soldati 
inviati da tutte le parti d’Ita- 
lia in Irpinia per soccorrere le 
popolazioni colpite dal sisma, 
molti deì quali hanno sponta- 
neamente rinunciato alla li- 
cenza di Natale e Capodanno. 

«Nel permissivismo attuale, 
sono dati che certamente fan- 
no meditare. Quali le ragioni 
di questa efficienza morale e 
disciplinare dell’esercito? 
Fondamentalmente sono tre, 
in apparente contrasto con la 
crisi dei valori che attraversa 
îl Paese: 1) l’esercito dispone 
di quadri altamente prepara- 
ti, non soltanto professionale, 
tradizionalmente inteso, ma 
capaci di studiare e valutare 
la realtà sociale odierna, par- 
ticolarmente sensibili alle 
istanze e ai fermenti del mon- 
do attuale. Questa prepara- 
zione è acquisita attraverso 
un lungo iter formativo (6°8 
anni) con concorsi intervalla- 
ti nel tempo e non solo all’ini- 
zio della carriera, come av- 
viene in altre istituzioni, con 
esperienze diverse in campo 
nazionale e internazionale. 
Nell'esercito di oggi tremila 
Ufficiali conoscono una o più 
lingue straniere». 

2)«I soldati di leva di cui 
disponiamo, sono soldati par- 
ticolarmente preparati, capa- 
ci, qualora bene comandati, 
di altissime prestazioni. Ab- 
biamo dei reparti operativi 
nei quali oltre il 30 per cento è 
composto da soldati diploma- 
ti e laureati. 3) I quadri che 
dispongono di questi soldati 
hanno dato vita a un rappor- 
to. gerarchico moderno in 
quella che îo chiamo la ”disci- 
plina consapevole”, basata 
più sul consenso che sull’im- 
posizione». 

— Sulle possibilità di resi- 
stenza dell’esercito di fronte 
ad un’aggressione, si è parla: 
to, da alcune parti, in termini 
pessimistici. Qual è il suo 
parere? 

«L'esercito comprende oggi 
24 brigate, oltre ai supporti 
tattici, logistici e.alle scorte. 
Questa è la. cosiddetta parte 
operativa. Naturalmente c’è 
dietro anche una parte terri- 
toriale e una addestrativa, 
centri e scuole per la prepara- 


zione e il perfezionamento dei 
quadri. Ma le possibilità di 
resistenza sono espresse dal- 
la parte operativa. E se do- 
vessi esprimere un giudizio 
sintetico direi che le 24 briga- 
te con i loro supporti sono 
circa al 70 per cento della loro 
efficienza ottimale. Ciò per 
motivi di carattere finanzia- 
rio, qualora si consideri che 
rispetto al prodotto nazionale 
lordo, l’Italia spende un quin- 
to dell’Urss ed è al penultimo 
posto in Europa e qualora si 
consideri che le spese militari 
nel decennio 70-80 sono dimi- 
nuite dal 13,8 per cento al 7,6 
rispetto alle entrate dello Sta- 
to e dall’11,8 per cento al 4,6 
rispetto alle uscite». 

«Circa le effettive possibili 
tà di resistenza dell’esercito è 
gratuito fare facili afferma- 
zioni, o meglio attendibili af- 
fermazioni, perché tutto 
dipende da due fattori fonda- 
mentali: l'effettiva volontà di 
battersi della società italiana 
e l'entità dell’aggressione 
stessa. Io ritengo consapevol- 
mente che se gli impegni presi 
in sede Nato (incremento an- 
nuo del:3 per cento in termini 
reali del bilancio della difesa) 
saranno rispettati, l’esercito 
potrà acquisire, nel corrente 
decennio, un potere deterren- 


te adeguato al ruolo del no- 
stro Paese», 

— Lei oggi parlerà a Trieste. 
Ritiene che esista una prima- 
tia importanza del confine 
orientale in linea con le nostre 
esigenze di difesa e quelle del- 
la Nato e quale posto occupa 
Trieste in tale contesto? 

«La concezione strategica 
della Nato si basa, come è 
noto e come ho avuto modo di 
illustrare nella conferenza di 
Venezia, sulla strategia della 
difesa avanzata, cioè a ridos- 
so dei confini terrestri, e sulla 
cosiddetta ”risposta flessibi- 
le” attuabile con le tre'compo- 
nenti caratteristiche: forze 
convenzionali, forze nucleari 
di teatro e forze nucleari stra- 
tegiche. Questa concezione ri- 
sponde pienamente alle esi- 
genze nazionali di difesa nel 
quadro della Nato che resta il 
cardine della nostra politica 
estera e militare, La città di 
Trieste rientra pienamente în 
questo quadro generale an- 
che per motivi politici e psico- 
logici che. ogni italiano valuta 
appieno e non c’è bisogno di 
spiegazioni». 

— Esercito di leva o di me- 
Stiere: dibattito ancora aper- 
to. E noto che lei propende 
per la, prima soluzione. 
Perché? 

«Esistono tre tipî di eserciti: 
di mestiere (Usa, Canada, 
Gran Bretagna), di milizia 
(Svezia, Svizzera e Austria) 
ed eserciti basati sulla leva 
ma integrati da una percen- 
tuale, più o meno alta, di spe- 
cialistì a lunga ferma. L’Italia 
per motivi politici, economici, 
sociali, ma io dico anche tec- 
mici, non può dar vita a un 
esercito di mestiere. Non vi 
sono tradizioni in materia e, 
în tal caso, noi recluteremmo 
lo scarto della società, indi- 
pendentemente dagli incenti- 
vi economici che giocano, 
contrariamente a quello che 
molti ritengono, un ruolo se- 
condario. L'Italia non può 
dar vita a un esercito di mili- 
zia sul tipo di quello svizzero, 
tali eserciti sono infatti tipi- 
che espressioni deî paesi che 
li hanno adottati, 

— Esistono a suo giudizio 
«strutture» adeguate per ac- 


cogliere il volontariato fem- 
minile? 


«Il problema delle donne 
nell'esercito è, come noto, allo 
studio. Il ministro della difesa 
ha invitato gli stati maggiori 
ad avanzare concrete propo- 
ste entro il corrente anno. 
Personalmente, e lo sottoli- 
neo, sono favorevole all’inse- 
rimento delle donne nell’eser- 
cito e non solo con incarichi 
esecutivi ma anche con inca- 
richi direttivi, alle seguenti 
condizioni: 1) base volonta- 
ria; 2) processo da attuare 
per gradi, favorendo inizial- 
mente l’inserimento delle stes- 
se negli incarichi più conge- 
niali. Sarà la pratica espe- 
rienza a suggerire le modalità 
successive per ulteriori inca- 
richi», a F;F. 
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Acque ancora agitate in Cina 


Dalla prima pagina 


cella a pagare il fio delle pro- 
prie colpe. 

E bisogna dire che le prime 
indicazioni sono poco inco- 
raggianti circa la possibilità 
di una sorta di armistizio tra i 
due principali gruppi che si 
contendono il dominio del 
«dopo Mao». E di ieri, infatti, 
la notizia ufficiale del silura- 
mento del sindaco di Pechino, 
Lin Hujia, sostituito anche 
nella carica di primo segreta- 
rio del comitato cittadino del 
Boc: 


Lin Hujia era considerato 
uno dei fedelissimi del vice- 
presidente del partito Deng 
Xiaoping, e il suo allontana- 
mento viene analizzato con 
estremo interesse dai sinolo- 
gi, in quanto potrebbe essere 
il segno di un indebolimento 
della posizione del vecchio 
Deng a beneficio dell’ala «bu- 
rocratica» del Pcc guidata da 
Hua Guofeng. 

In verità, anche i verdetti 
del processo a carico della 
«banda dei quattro» indicano 


che Deng non è onnipotente e 
che la sua conclamata richie- 
sta di estremo rigore a carico 
di tutti gli imputati non è 
stata totalmente accolta; 
hanno fatto scalpore soprat- 
tutto le condanne relativa- 
mente miti comminate agli 
imputati «militari», coinvolti 
nel presunto complotto di Lin 
Biao: segno di un «occhio di 
riguardo» che i giudici ( e 
soprattutto chi li «ispirava») 
hanno voluto avere nei con- 
fronti di alti esponenti delle 
forze armate. 

In fondo, anche la vicenda 
personale di Hua Guofeng la- 
scia presumere che, puraven- 
do dovuto subire notevoli 
umiliazioni da parte di Deng, 
l'ex primo ministro non abbia 
perduto definitvamente la 
partita. E sempre al suo posto 
di presidente del Partito, an- 
che se gli resta alle calcagna 
l’astro nascente, Hu Yaobang. 

L'impressione che si rivaca 
è quella di un fermento lungi 
dall’essere acquietato. E dello 
stesso parere sembra essere 
‘anche il più autorevole quoti- 
diano cinese, «Il Quotidiano 


L'INTERVENTO MEDIATORE DEL 


del popolo» che, nell’editoria- 
le di ieri, pur plaudendo all’e- 
sito del «giusto processo», 
sottolinea che «non bisogna 
fermarsi qui». 

Il quotidiano ammonisce 
che «vi sono tuttora seri cri- 
minali e gruppi criminali in 
seno alla società cinese. Essi 
danneggiano direttamente il 
sistema politico socialista, il 
sistema economico e quello 
sociale», 

Dalle parole del «Quotidia- 
no del popolo» si arguisce 
chiaramente che la stagione 
delle, lotte politiche.non si è 
ancora conclusa. Altri «pro- 
cessi», forse più sommari, 
sono in vista, e dal loro esito 
dipenderà l'assetto definitivo 
di una Cina che appare sem- 
pre meno maoista. 


Mao 


del suo professore di filosofia. 
L'amore fra i due fu travolgen- 
te e la donna rimase nel cuore 
del giovane rivoluzionario an- 
che molto tempo dopo la sua 
tragica morte, e anche quan- 


do Mao si risposò altre due 
volte; infatti, nel 1957, egli 
dedicò il suo più importante 
poema, dai toni molto roman- 
tici, alla giovane compagna 
fucilata dai nazionalisti. 

L’amore per Yang però non 
gli impedì, mentre ancora 
conviveva con lei, di innamo- 
rarsi di una ragazza di 18 anni, 
He Zizhen, che era sua com- 
pagna di lotta partigiana. A 
quel tempo Mao era il capo 
dei guerriglieri, e assieme alla 
giovane (che sposò) compì la 
celebre «lunga marcia», che 
doveva poi far trionfare la ri- 
voluzione. 

Ma, tra i due, le cose non 
andavano in maniera molto 
facile. Nel 1937 infatti He — 
trovata da alcuni amici mala- 
mente ferita alla testa — con- 
fidava loro «di aver fatto a 
seggiolate con il suo sposo»; 
causa della lite una giovane 
attrice di Sciangai, anch'essa 
bellissima, Lily Wun che vive- 
va allora nella base comuni- 
sta di Yanan. 

Confidandosi con una gior- 
nalista americana moglie del 
suo primo biografo, Edgar 


GOVERNO NON DÀ PER ORA ALCUN FRUTTO 


Pandolfi e de Michelis non riescono 
a fermare i licenziamenti Montedison 


Dura risposta dei sindacati che minacciano uno sciopero generale dell’industria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nessuna buona 
notizia è venuta dall’incontro 
fra governo e rappresentanti 
della Montedison (che nei 
giorni scorsi ha annunciato la 
volontà di ricorrere a massicci 
licenziamenti in tuttii settori) 
svoltosi ieri a Roma. La riu- 
nione governo-società si è 
infatti conclusa senza un ac- 
cordo. 

Sull’andamento dei collo- 
qui è stato mantenuto uno 
stretto riserbo: né il presiden- 
te della Montedison Schim- 
berni né il ministro dell’indu- 
stria Pandolfi hanno fatto di- 
chiarazioni. Solo il ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis ha detto che il gover- 
no ha ribadito ai rappresen- 


NAPOLI — Accuse sono 
state rivolte all’assessorato ai 
lavori pubblici della Regione 
Campania al Commissariato 
straordinario per le zone ter- 
remotate. In un comunicato 
diffuso ieri sera dall’assesso- 
rato è detto che «il Commissa- 
riato straordinario cambia 


I I 
A 
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versante adriatico. 


sulla pianura padana. 


Amsterdam s. 


Il tempo che farà 


Situazione: l’area dî alta pres- 
sione stabilitasi sul Mediterraneo 
centrale è in attenuazione. Aria — 
fredda, che segue una perturbazio- 

ne. in movimento dall’Adriatico 
settentrionale verso Sud-Est, rag- 
giungerà le nostre regioni nella 
giornata di domani presentandosi 
più attiva al Sud e sul medio 


Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna in pre- 
valenza poco nuvoloso, tempora- 
nei addensamenti saranno. tutta- 
via possibili sullè Venezie, sull’iso- 
la e sul medio versante tirrenico. a 
Gelate ed occasionali banchi di nebbia durante la notte e il mattino 


Venti: al Nord deboli o moderati da Nord-Est con temporanei 
rinforzi sulle Venezie. Sulle altre regioni moderati settentrionali, 
localmente forti al sud e sul medio versante adriatico. 

Mari: generalmente mossi, moto ondoso in ulteriore aumento 
specie sull’Adriatico e sullo Jonio. 

"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 8; Bolzano -9, 
12, Verona -5, 5; Venezia -5, 9; Milano -4,7; Torino -5, 12; Cuneo +3, 7; 
Genova 4, 13; Bologna -4, 5; Firenze -4, 12, Pisa -1, 9; Perugia 0, 8; 

x Pescara -2, 8; L'Aquila -5,4; Roma Urbe -3, 11; Roma Fiumicino -1, 
13; Campobasso -1, 7; Bari 3, 12; Napoli 0, 10; Potenza -1, 8; S. Maria 
di Leuca 4, 11; Reggio Calabria 9, 13; Messina 10, 13; Palermo 9, 14; 
Catania 4, 16; Alghero 10, 13; Cagliari 7, 14. 


TEMPO NEL MONDO 
(S. = sereno, N. = nuvoloso, P. = pioggia) 
5; Atene n. 5, 12; Bangkok s. 24, 31; Beirut p. 10,16; 
Belgrado n. -3, 0; Berlino s. -1,2; Bogota s. 1,20; Bruxelles n. 2, 8; Buenos 
Aires p. 21, 30; Il Cairo n. 9, 20; Caracas s. 16, 28; Chicago n. 3, 11; 
Copenaghen s. -1,3; Dublino n. 8, 13; Francoforte p. - 
-4,0; Helsinki s. -8, 0; Hong Kong n. 16, 18; Honolulu 
22, 30; Gerusalemme n. 3, 11; Johannesburg n. 14, 24; Kiev neve -5, -2; 
Lima s. 17, 24; Lisbona s. 5, 17; Londra n. 7, 11; Los Angeles s.9, 21; Madrid 
8. -1,13; Manila n. 21, 30; C. del Messico s. 4, 23; Miami s. 12, 20; Monteralm. 
+17 -4; Mosca n, -9, -6; Nuova Delhi n. 12, 16; New York n. -3, 5; Oslo s. -9,2; 
Parigi n, 4, 10; Perth s. 17, 28; Rio de Janiero n. 19, 31; San Francisco n.3,, 
14; Santiago s. 9, 28; San Paolo n. 17, 26; Singapore s. 22, 32. 


troppo spesso gli indirizzi 
operativi e il contesto delle 
determinazioni che adotta. 
Questa pratica condiziona e 
rende estremamente difficile 
Pazione della Giunta regiona- 
le e in particolare dell’asses- 
sorato ai lavori pubblici; gli 
stessi funzionari regionali ri- 


1; Ginevra nebbia 
19, 29; Giacarta n. 


ACCUSATO DI «VOLUBILITÀ». NEGLI. INDIRIZZI OPERATIVI 
Dalla Regione Campania 
un «siluro» a Zamberletti 


Più evidente il dissidio tra l’ente locale e il Commissariato 


sultano messi in difficoltà per 
le incertezze che si susse- 
guono. 

«L'ultimo episodio — prose- 
gue il comunicato — riguarda 
il meccanismo per la scelta 
delle aree destinate a prefab- 
bricati. La Regione era chia- 
mata ad approvare le delibe- 
razioni comunali concernenti 
queste scelte, ma subito dopo, 
senza nessun chiarimento, ve- 
niva sottratta questa compe- 
tenza, restando arbitro il 
Commissariato di chiedere un 
semplice avviso alla Regione. 

«Un comitato tecnico con- 
sultivo al quale partecipano 
funzionari e tecnici regionali 
— è detto ancora nel comuni- 
cato — è stato formato per 
esprimere parere sulle strut- 
ture prefabbricate; ora si ap- 
prende — e per giunta infor- 
malmente — che il comitato 
non è titolato a valutare gli 
insediamenti doverosamente, 
come dovrebbe, sotto il profi- 
lo urbanistico. Questo fatto 
gravissimo, che veramente 
crea sconcerto, praticamente 
lascia libero il Commissaria- 
to, senza alcun controllo o 
parere tecnico, a provvedere 
all'installazione di prefabbri- 
cati dove e comunque lo riten- 
ga, al limite anche nello stes- 
so stadio S. Paolo, in villa 
comunale o a piazza Muni- 
cipio». 

Dopo aver rilevato che 
«questo annullamento anche 
di elementari cautele tecni. 
che e operative non può asso- 
lutamente trovare consenso 
presso gli amministratori re- 
gionali non disposti ad abdi- 
care alle loro competenze de- 
terminate dalla legge, né ad 
assistere passivamente a de- 
terminazioni che possono, al- 
terare è compromettere il ter- 
ritorio regionale», il comuni- 
cato. dell’assessorato conclu- 
de affermando che «il com- 
plesso dei rapporti tra Regio- 
ne Campania e Commissaria- 
to straordinario è ora all’esa- 
me della Giunta regionale». 


CEE 


Cassa integrazione 


all'Alfa Romeo 


MILANO — È iniziata ieri 
.per oltre seimila lavoratori 
degli stabilimenti «Alfa Ro- 
meo» di Arese e del Portello la 
cassa integrazione guadagni. 
Secondo quanto anticipato la 
scorsa settimana dalla dire- 
zione dell’azienda, da oggi re- 
steranno a casa altri seimila 
operai. Questa prima fase di 
applicazione della cassa inte- 
grazione durerà sino a 
venerdì, 


tanti della società la richiesta 
di sospendere le procedure 
per i licenziamenti, «La situa- 
zione è molto complicata — 
ha detto De Michelis — ma è 
aperta». Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti il mini- 
stro non ha tuttavia precisato 
se è stato fissato un nuovo 
incontro con i responsabili 
della Montedison. 

La segreteria della federa- 
zione Cgil-Cisl-Uil si incontre- 
tà stamani con la segreteria 
della federazione unitaria dei 
chimici (Fule) per decidere ul- 
teriori iniziative di lotta in 
risposta all’atteggiamento 
della Montedison. 

Oltre alle otto ore di sciope- 
ro articolate dei lavoratori 
della Montedison già procla- 
mate, delle quali quattro da 
attuare il 30 gennaio, non si 
esclude che la segreteria uni 
taria decifia la programma- 


zione dj uno scispero generale | 


di tuttéle categorie dell’indu- 
stria. 

Queste sono infatti le prime 
reazioni dei sindacati alle no- 
tizie cirea un mancato accor- 
do tra il governo e la Montedi- 
son sul problema dei licenzia- 
menti. 


Rimane ancora incerta la 
situazione nei trasporti pub- 
blici, anche se da ieri mattina 
i piloti aderenti al sindacato 
autonomo hanno ripreso re- 
golarmente il lavoro. Se nel 
corso della settimana la trat- 
tativa non dovesse fare dei 
passi avanti, gli autonomi mi- 
nacciano altri scioperi. 

Astensioni dal lavoro nei 
primi giorni di febbraio sono 
annunciati invece dai ferro- 
vieri aderenti al sindacato au- 
tonomo Fisafs. Anche per il 
contratto dei piloti si è in una 
fase delicata: domani il mini- 
stro del lavoro Foschi convo- 
cherà le parti per cercare, di 
portare avanti la faticosa me- 
diazione iniziata la settimana 
scorsa. Non è però ancora 
sicuro se gli autonomi accet- 
teranno questo invito. 

Teri a livello informale si 
sono svolti dei colloqui tra 
rappresentanti dell’Anpac e 
dell’Intersind. Lo scopo di 
questi incontri è stato quello 
di valutare la possibilità di 
una ripresa delle trattative. 
Ufficialmente le parti restano 
distanti in quanto gli autono- 
mi chiedono 25 milioni di au- 
‘menti annui, l'Alitalia e l’In- 
tersind ne offrono invece tre e 
mezzo. Sembra però certo che 
da parte imprenditoriale ci 
sia anche una disponibilità 
maggiore. Prima di fare nuove 
controproposte Intersind e 
Alitalia vogliono comunque 
sondare il terreno. 

Se tutti questi tentativi di 
comporre la vertenza doves- 
sero andare a vuoto, dovrem- 


Îmo attenderci una intensifica- 
zione dell’azione sindacale: 
negli ambienti dell’Anpac 
non si escludono infatti altri 
15 giorni di sciopero. 


Per quanto riguarda i ferro- 
vieri, mentre gli autonomi mi- 
nacciano nuovi scioperi, Cgil- 
Cisì-Uil annunciano la presen- 
tazione del proprio codice di 
autoregolamentazione. I con- 
federali illustreranno oggi nel 
corso di una conferenza stam- 
pa le linee fondamentali di 
questo codice, 


I lavori preparatori per 
emanare le norme sono stati 
estremamente rapidi: ora pe- 
rò si apre la fase più difficile. 
Infatti, Cgil, Cisl e Uil voglio- 
no sottoporre queste norme al 
confronto con i lavoratori e 
con i sindacati autonomi. 
Obiettivo di questi incontri 
tra autonomi e confederali sa- 
rà quello di varare un proget- 
to di autoregolamentazione 
che sia valido per tutti. 


PR TITIFOR REL 


MI ADULTERA — Il tribuna- 
le islamico di Attocck, 60 chi- 
lometri a occidente della capi- 
tale pakistana, ha condanna- 
to una donna, di nome Jan, a 
30 frustate e a cinque anni di 
carcere, per adulterio. 


Interrogazione Pr 


su armi all'Iran 


ROMA— «Chi ha autorizza- 
to o consentito l'esportazione 
di sistemi d'arma e parti di 
ricambio all’Iran nonostante 
l'embargo decretato nei con- 
fronti di questo paese e.la 
guerra nella quale è coinvol- 
to», è ciò che chiedono di 
sapere i deputati radicali Cic- 
ciomessere e Bonino con 
un'interrogazione rivolta ai 
ministri degli esteri del com- 
mercio con l’estero e della 
difesa». 


I deputati «chiedono in par- 
ticolare di conoscere le moda- 
lità di esportazione da parte 
dell’Agusta a favore dell’Iran 
di parti di ricambio degli eli- 
cotteri Ch. 47 c Chinool e Ab 
212’, e «chiedono infine di sa- 
pere..se. risponde, a. verità la 
notizia secondo la quale que- 
ste forniture farebbero parte 
della trattativa per la libera- 
zione dei 52 ostaggi americani 
e sarebbero quindi state effet- 
tuate con il consenso del go- 
verno Usa anche in relazione 
al fatto che i citati elicotteri 
sono costruiti su licenza ame- 
ricana e quindi non possono 
essere ceduti senza l’autoriz- 
zazione di questo paese». 


Nessun 
black-out 
in vista 


ROMA — I black-out sono per 
il momento solo un ricordo. 
Nelle previsioni dell'Enel per 
questa settimana non ci sono in 
programma distacchi di corren- 
te e, se non si ripeteranno even- 
ti eccezionali come il fortissimo 
vento che ha spezzato le linee 
ad alta tensione o le mareggiate 
che hanno inondata la centrale 
di Brindisi e impedito alle navi 


cisterna di attraccare per riforni- | 


re i depositi del combustibile 
per le centrali, non c'è pericolo 
di rimanere nuovamente al 
buio. 

Lavorando a tappe forzate, i 
tecnici dell'Enel sono riusciti a 
ripristinare i collegamenti delle 
linee interrotte e, dopo le bufe- 
re, la navi sono entrate nei porti 
per scaricare l’olio combusti- 
bile. 

Intanto, anche gli scioperi che 
‘avevano aggravato la situazio- 
ne in alcune centrali si sono 
conclusi e le migliorate condi- 
zioni meteorologiche hanno fat- 
to diminuire l’uso delle stufette 
elettriche che, quando vengono 
accese în massa da tutti gli 
utenti, creano una improvvisa 
punta di assorbimento di poten- 
za i cui effetti sono micidiali per 
l'equilibrio della rete elettrica. 

Le previsioni sono improntate 
alla cautela ma dato che difficil- 
mente si ripeteranno, accaval- 
landosi come è avvenuto, tante 
situazioni di emergenza, all'Enel 
sperano che il pericolo dei 
black-out non ritorni prima del 
prossimo inverno, sempre che 
nel frattempo non si riesca a 
realizzare più consistenti rispar- 
mi energetici o a mettere in 
servizio nuove centrali, 


I POSTI DI BLOCCO 


SARANNO EFFETTUATI SOLO IN DIVISA 


«La polizia non si disarma» 


dice il governo alla Camera 


Roma — Il governo respin- 
ge l’uso delle armi da parte 
della polizia fuori dei casi, 
che debbono essere eccezio- 
nali, ‘in cui non vi sia altro 
mezzo per garantire i beni 
sociali fondamentali, nella 
più rigorosa osservanza delle 
leggi. Comunque eccessi ed 
errori non possono che trova- 
re la più ferma condanna e la 
determinazione più rigorosa 
per l'accertamento delle re- 
sponsabilità. 

Questa è la sostanza del 
discorso pronunciato ieri alla 
Camera dal sottosegretario 
agli interni Sanza risponden- 
do a interpellanze e interro- 
gazioni sull’uso delle armì da 
parte della polizia în servizio 
di ordine pubblico. , 

In questa linea però, talvol- 
ta — ha fatto presente — si 
insinuano la fatalità e l’errore 
umano; ma non per questo è 
lecito rinunciare a mezzi di 
lotta e di difesa per tanti altri 
versì necessaria ed efficace. 


Durante il suo discorso 
Sanza ha rifatto la storia di 
alcuni gravi episodi ultimo 
dei quali quello avvenuto a 
Roma in cuì ha trovato la 
morte la signora Laura Ren- 
dina Moroni e quello verifica- 
tosì il 22 gennaio scorso du- 
rante un appostamento della 
polizia sull’Autostrada del 
Sole nell’intento di catturare î 
rapîtori del titolare dell’Au- 
toimport Rudolf Oetiker. 

Su questi episodi sono stati 
disposti dal ministero dell’in- 
terno rigorosi accertamenti. 
Sanza ha concluso ricordan- 
do che l’uso delle armi da 
parte della polizia è discipli- 
nato da chiare e rigorose nor- 
me che specificano le circo- 
stanze în cui quest’uso dev’es- 
sere considerato legittimo. «E 
perciò da respingere — ha 
detto infine — l'assunto di chi 
vuole ad ogni costo cogliere în 
quelle norme la causa di fon- 
do di morti non intenzional- 
mente provocate dalle forze 


di polizia». 

Ricordato che il ministero 
dell’interno ha diramato da 
tempo disposizioni per l’ado- 
zione di «ogni doverosa cau- 
tela» nella custodia, nel porto 
e nell'uso delle armi, Sanza 
ha fatto presente che l’impie- 
go di personale di polizia in 
abito civile è spesso reso 
opportuno e consigliato dalla 
delicatezza di alcuni compiti 


Il sottosegretario ha co- 
munque riconosciuto. che 
quando le forze dell'ordine ef- 
fettuano posti dî blocco in abi- 
to civile può risultare proble- 
matico il loro immediato rico- 
noscimento e proprio per evi- 
tare rischi sono state imparti- 
te già istruzioni affinché i 
posti di blocco e di controllo 
siano effettuati, per evitare 
gravi incidenti, con personale 
în divisa, riservando l’impie- 
90 di elementi in abito civile a 
compiti di vigilanza e di inve- 
Stigazione. 


L'AVVOCATO ROCCO VENTRE SARÀ PROCESSATO PER FAVOREGGIAMENTO 


Un difensore di Soccorso rosso 


nel mirino dei giudici diRoma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Un noto penalista 
romano, l'avvocato Rocco 
Ventre, che fa parte di «Soc- 
corso Rosso», dovrebbe esse- 
re rinviato a giudizio per ri- 
spondere di favoreggiamento 
personale. È quanto chiede il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Nicolò Amato al 
giudice Ferdinando Imposi- 
mato, al termine di un’inchie- 
sta contro un gruppo di fian- 
cheggiatori della «colonna ro- 
mana» delle Brigate rosse, 

Si tratta di quattordici per- 
sone, che, secondo la conclu- 
sioni del pubblico accusatore, 
doyrebbero rispondere di par- 
tecipazione a banda armata e 


violazione della legge sulle ar- 
mi. Del gruppo fanno parte 
Osvaldo Amato, Giuseppe 
Biancucci, Walter Manfredi, 
Cesare Prudente, Bruno Mar- 
rone, Giovanni Polletti, Ales- 
sandro De Mitri, Emilio di 
Marzio, Romano Fontana, 
Mauro Oppi, Franco Travagli- 
ni, Franco Della Corte e Cesa- 
Te Vallarsa. 

L’avvocato. Rocco Ventre è 
rimasto coinvolto nell’inchie- 
sta per un fatto marginale, È 
accusato in particolare di 
aver confidato a un suo clien- 
te, Marino Pallotto, suicidato- 
si pochi mesi fa in carcere, che 
il suo telefono era sotto con- 
trollo. I fatti risalgono al mag- 


gio dello scorso anno. 

‘Il legale, noto rappresen- 
tante di «Soccorso Rosso», un 
sodalizio che cura la difesa 
degli estremisti di sinistra, e 
presente in quasi tutti i pro- 
cessi politici scaturiti da ma- 
nifestazioni di piazza, a co- 
minciare dal 1968, venne arre- 
stato il 20 maggio per ordine 
del giudice istruttore Imposi- 
mato, 

All'epoca il magistrato in- 
dagava sulla «colonna roma- 
na» delle Bierre. Gli inquisiti, 
sospettati di appartenere al- 
l’organizzazione o di appog- 
giare i terroristi rossi, erano 
una sessantina, Tra costoro 
figurava Mario Pallotto, un 


pregiudicato per reati comuni 


che, secondo l’accusa, aveva 
finito per aderire al gruppo 
eversivo. 

Durante le indagini il magi- 
strato accertò che Ventre, 
poco prima che Pallotto fosse 
arrestato, aveva informato il 
suo assistito che il telefono gli 
era stato messo sotto control- 
lo. Proprio per questa confi- 
denza era fallita un’operazio- 
ne per catturare i presunti 
responsabili del ferimento 
dell’imprenditore edile Setti- 
mio Imperi, di incursioni in 
agenzie immobiliari e di at- 
‘tentati ad automobili di to- 
struttori. 


S.G. 


Snow, Mao era solito afferma- 
re che egli amava «le donne 
belle, intelligenti, spiritose e 
‘amanti della casa» e sostene- 
va anche di apprezzarne lo 
spirito libero. Tra l’altro, Mao, 
non era contrario al rossetto 
sulle labbra o alla «permanen- 
te» ai capelli (tutte cose poi 
severamente proibite durante 
la «rivoluzione culturale»). 

L’amore con Lily Wu si in- 
terruppe però improvvisa- 
mente, e della donna non si 
seppe più nulla. Ma il focoso 
Mao, che nel frattempo aveva 
mandato He a curarsi a Mo- 
sca, doveva ancora fare l’in- 
contro più importante della 
sua vita sentimentale: quello 
con Lan Ping (poi divenuta 
Jiang Qing) che arrivava da 
Sciangai, dove aveva recitato 
in un paio di film di scarsa 
importanza. 

Per sposare Jiang Qing 
(«Fiume azzurro»), Mao do- 
vette sfidare l'opposizione di 
tutti i suoi compagni di parti- 
to e di lotta: ma alla fine.la 
spuntò nel 1938, e rimase con 
lei fino al 1970. In questo pe- 
riodo, Jiang tenne le briglie 
‘amorose ben tirate, e non si 
hanno più notizie di scappa- 
telle sentimentali del presti- 
gioso leader comunista. 


Vertice 


ganizzazione della conferen- 
za islamica è invece passata 
dal gen. Zia a Re Khaled d’A- 
rabia che automaticamente, 
ha assunto anche la presiden- 
za del vertice di Taiîf. 

In discussione al vertice è 
anche un altro scottante pro- 
blema, quello dell’Afghani- 
stan: ieri Zia Ul Haq ha riba- 
dito, al riguardo, le proprie 
posizioni risolute e ha chiesto 
all’assemblea di adottarle. 
Esse sono: ritiro incondizio- 
nato delle truppe sovietiche e 
nessun riconoscimento del- 
l’attuale regime di Kabul. Ma 
sembra difficile che questa te- 
sì possa essere accettata da- 
gli alleati di Mosca, ein parti- 
colare da Siria, Yemen del 
Sud e Olp. 


Proprio ieriuno dei maggio- 


ri movimenti della resistenza 
afghana ha ammonito il verti- 
ce di Taif che gli insorti osteg- 
geranno ogni tentativo di ri- 
solvere il problema dell’Af- 
ghanistan che non coinvolga 
direttamente loro. Il vice pre- 
sidente del partito di desta 
«Hezb-I-Islami» ha così com- 
mentato, in una conferenza 
stampa tenuta a Rawalpindi 
sle voci e î preannunci» di 
un’iniziativa da Taif per il 
ritiro delle truppe sovietiche 
dal paese invaso. 
Scandalo petroli: 
3 nuovi arresti 

TORINO — Tre «petrolieri» 
modenesi sono stati rinviati a 
giudizio dall’ufficio istruzioni 
del tribunale di Torino con 
l’accusa di aver evaso tasse su 
oltre 3 milioni e mezzo di chi: 
logrammi di gasolio, che face- 
vano figurare come sottopo- 
sto a denaturazione, atcet- 
tando di ricevere «scarichi» 
fittizi di gasolio da riscalda- 
mento. 

Sono Alfio Bottura, di 59 
anni, Giulio Boccedi, di 47 
anni e Manrico Capatti, di 65, 
responsabili della «Carbonaf- 
ta Modena» e della «Temonaf- 
ta agricola»; di quest’ultima 
società erano anche soci 
Cesare e Pietro Chiabotti, ti- 
tolari della «Isomar» di San: 
t'Ambrogio di ‘Susa, arrestati 
tempo addietro e resisi irrepe- 
ribili dopo aver ottenuto la 
libertà provvisoria dietro cau- 
zione. ; 

Agendo appunto con l’ap- 
poggio della «Isomar»,.i tre 
modenesi avrebbero venduto 
per l’autotrazione il gasolio 
destinato invece al riscalda- 
mento. 


Gli operai agricoli 
incrociano le braccia 


ROMA — Circa un milione e 
mezzo di operai agricoli scio- 
perano oggi per rivendicare la 
rapida approvazione dei prov- 
vedimenti di legge sulla rifor- 
ma della previdenza agricola, 
sulla parità previdenziale e 
sul riordino del collocamento 
in agricoltura, con i migliora» 
menti proposti dalle organiz» 
zazioni sindacali. 


Queste motivazioni sono ! 


state illustrate in una confe- 
renza stampa tenuta dal se- 
gretario confederale della Uil, 
Sambucini, e dai segretari ge- 
nerali delle organizzazioni 
confederali agricole Cianfa- 
gna (Federbraccianti-Cgil), 
Biffi (Fisba-Cisl) e, Bonino 
(Uisba-Uil). 

I sindacalisti hanno spiega- 
to che uno degli obiettivi del- 
la loro azione è la parità di 
trattamento previdenziale dei 
lavoratori agricoli con quelli 


degli altri settori. Tali tratta-» | 


menti, hanno detto, vengono 
oggi calcolati non sui ‘salari 
reali percepiti ma su un sala- 
Tio convenzionale, il che pro-. 
voca una perdita reale per i 
lavoratori che può andare dal 


10 al 30 per cento, a seconda ‘© 


dei casi. 


Le organizzazioni degli ope; 


rai agricoli chiedono un rior- 
dino dell'intero sistema previ- 
denziale agricolo, 


HI DOLLARI—Una caccia al: 
dollaro si è scatenata in una 
strada di New York sulla qua: 
le erano piovuti, per.ragioni 


ancora da spiegare, mazzetti | 
di banconote: solo due citta: 


dini hanno consegnato alla 
polizia il denaro trovato. 


Martedì, 27 gennaio 1981 


Il black-out 
è anche 
del governo 


Come. si può affrontare la 
crisi energetica con un gover- 
no ‘che soffre a sua volta di 
difetto. d'energia? L’immagi- 
ne, al di là della battuta, foto- 
grafa fedelmente la burrasca 
che la fragile navicella italia- 
na, è costretta ad affrontare 
tra i marosi del black-out che 
si stanno succedendo a mac- 
chia di leopardo in tutto il 
Paese. 

La «punta storica» dei con- 
sumi. di energia toccata nei 
giorni scorsi ha messo in crisi 
la già debole rete elettrica 
nazionale, che si è trovata a 
dover fronteggiare una serie 
di emergenze sovrapposte, 
dal maltempo agli scioperi. 
Non. è bastato neppure l’ap- 
porto dell’energia (fino a 500 
megawatt al giorno) affluito 
da Francia, Svizzera, Austria 
eJugoslavia, alle cui reti elet- 
triche siamo collegati nel. 
l’ambito comunitario. Imega- 
watt mancanti (circa 1500 sui 
35.000 della rete nazionale) 
hanno imposto ‘una serie di 
oscuramenti a scacchiera sul 
territorio italiano — con l'ec- 
cezione delle zone terremota- 
te — che hanno ribaltato an- 
che.i «turni di rischio» previ- 
sti. Perla prima volta non è 
bastato il risparmio sui con- 
sumi urbani, si son dovute 
fermare anche le fabbriche. 

A giudizio dei più pessimisti 
(o realisti?) ì black-out dei 
giorni scorsi sono soltanto 
l'avvisaglia di ciò che ci aspet- 
ta in questi bui anni Ottanta: 
se entro il 1990 non avremo 
costruito. nuove centrali. — 
termoelettriche e nucleari — 
mancherà un terzo del fabbi- 
sogno di elettricità necessario 
a'‘mandare avanti il paese. 

E allora non si potrà preten- 
dere di importarlo tutto dal- 


| l'estero. Già acquistiamo (pa- 


gandoli salatissimi) 6 miliardi 
di chilowattore all'anno, che 
vanno ad. aggiungersi al defi- 
cit petrolifero! Ma l'energia è 
un bene strategico. Oggi im- 
portiamo carbone dalla Polo- 
nia ed elettricità dalla Jugo- 
slavia: fino.a che punto si può 
far dipendere la nostra esi- 
stenza da nazioni che — si 
voglia o no — appartengono a 
un altro schieramento? 

I black-out di questi giorni 
si sono incrociati con la noti- 
zia dell'avvio, della centrale 
nucleare di Caorso sul Po, tra 
Cremona e Piacenza, dopo tre 
anni di ritardi e di prove. Per 
novanta giorni Caorso do- 
vrebbe funzionare a pieno re- 
gime; immettendo in rete una 
potenza di 850 megawatt: poi 
‘dovrà fermarsi in attesa della 
«licenza di esercizio» del mini- 
Stero dell'Industria, che arri- 
verà non prima di giugno. 
Non è mancato chi ha pensato 
di sommare le due notizie e di 
accusare l’Enel di aver provo- 
cato ad arte i «buchi» di elet- 
tricità per spingere la scelta 
nucleare. 

Anche questo è indice del 
veleno ormai insinuatosi — e 
non solo inItalia— tra fautori 
ed'oppositori dell’energia dal- 
l'atomo. Pare difficile, forse 
impossibile, mediare una scel- 
ta consapevole tra l’utopia 
ecologica e la presunzione nu- 
cleare. 


Il nostro Paese è tuttora 
privo di una politica energeti- 
ca, nonostante i piani varati 
nel 75, nel "77 e nell’80, rima: 
sti finora lettera morta. Nes- 
suno dei governi succedutisi 
da cinque anni in qua ha avu- 
to il'coraggio di una decisio- 
ne, Non si tratta di nucleare sì 

o nucleare ho: si tratta di 
compiere una scelta articola- 
ta tra diverse strategie — co- 
me suggerisce Ippolito nell’in- 
tervista che qui pubblichiamo 
— e'poi di agire in: conseguen- 

za con rapidità. Altrimenti — 
come sta avvenendo — saran:, 
no i fatti stessi a decidere per 
noi. 

Fabio Pagan 


sp " 
E .il risparmio? 

Una serie di indicazioni per il 
risparmio petrolifero sono conte- 
‘nute in due indagini condotte, 
per conto della Esso Italiana, dal 
‘Censis (Centro Studi investimen- 
ti sociali) e dal Cise (Centro in- 
formazioni studi ed esperienze), 
presentate nei giorni scorsi a 
‘Roma. Questi, in sintesi, i prov- 
‘vedimenti proposti: 

1) edilizia: migliorando le tec- 
niche e i materiali per la costru- 
zione di nuove abitazioni per 
ridurre la dispersione del calore 
del riscaldamento si potrebbero 
risparmiare 2 milioni di tonnel- 
late di petrolio l’anno (investi. 
mento di 3250 miliardi in dieci 
anni); | 

2) autotrazione: introducendo 
‘una revisione regolare oggligato- 
ria perle automobili si possono 
ridurre i consumi dell’8-10. per 
cento (investimento annuo di 34 
miliardi); 

3) ‘energia solare: sostituendo 
gli scaldabagni elettrici con im- 
pianti ad energia solare e riscal- 
dando le scuole con pannelli si 
potrebbero risparmiare 170 mila 
tonnellate di petrolio all'anno 
(investimento annuo di 117 mi- 
Hardi); 

4)energia urbana: migliorando 
l’impiego di energia nelle città si 
potrebbero risparmiare annual- 
‘mente ‘250 mila tonnellate di 
greggio (investimento di 67 mi- 
Mardi all’anno); 

5) industria: migliorando l’uso 
dell’energia nelle industrie il ri- 
sparmio sarebbe di quasi 800 
mila tonnellate di greggio in un 
anno (investimento di 120 miliar- 
di annui), . 


Piacenza — Un’immagine della centrale elettronucleare di Caorso, sul Po, che nei giorni scorsi 
ha iniziato a immettere in rete energia elettrica. Dotata di una potenza di 850 megawatt, la 
centrale in questi anni è stata al centro di polemiche e contestazioni antinucleari, anche perì 
ritardi e gli incidenti che hanno segnato la sua realizzazione 


(Telefoto Ansa) 
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C'è ancora petrolio e carbone 
da spremere dal nostro pianeta 


Ormai da alcuni anni lo 
spettro del vuoto energetico 
accompagna la vita dell’uo- 
mo, Affermazione e, al tempo 
stesso, conclusione che viene 
dall’impatto con attualità 
storiche. Ma affermazione 
troppo generale, perché 
sarebbe più corretto parlare 
di minaccia di vuoto petrolife- 
ro: da decenni, per tutta l’era 
industriale, petrolio ed ener- 
gia sono stati strettamente 
collegati, l’una impossibile 
senza la presenza e magari 
l'abbondanza dell’altro. 

Oggi, quindi, le ripetute cri- 
si petrolifere propongono il 
drammatico interrogativo 
(ma già qualche volta realtà) 
della possibilità di una crisi 


energetica. Si ripropone, cioè, 
una domanda: l’era dell’«oro 
nero» durerà ancora e per 
quanto, il giorno delle «vac- 
che magre» è ancora conso- 
lantemente lontano oppure la 
minaccia pesa da vicino sul 
futuro dell’umanità? 

E’ indubbio che la recente 
nutrita serie di rincari del 
graggio, accompagnata da 
collegate crisi politiche, oltre 
a porre le nazioni industrializ- 
zate di fronte a complessi pro- 
blemi di stabilizzazione eco- 
nomica e monetaria, ridà fiato 
e forza a quelle infauste previ- 
sioni, a quegli ammonimenti 
fatti nascere dalla clamorosa 
crisi energetica del ’73. 

Proprio su questi fatti e su 


L’IMPIEGO DELLE ENERGIE ALTERNATIVE BASATE SULLE FONTI RINNOVABILI 


SOLE 

Esaltata ed enfatizzata fin 
oltre misura, l'energia solare 
ha il difetto di essere troppo 
«diffusa», dispersa, capace 
più di far fronte a piccoli con- 
sumi locali che alle massicce 
necessità energetiche di gran- 
di agglomerati urbani e indu- 
striali. 

Il pannello solare — una 
semplice superficie di metallo 
protetta da vetro o plastica, 
su cui scorre una pellicola 
d’acqua di aria che si riscal- 
da al tepore dei raggi del sole 
— sta cominciando tuttavia 
lentamente a prender piede 
anche in Italia, specie in edifi- 
ci pubblici quali scuole e pale- 
stre. Recenti stime valutano 
che nel nostro Paese il 25 per 
cento dell’energia viene im- 
‘piegato per riscaldare le abi- 
tazioni e l'acqua domestica. 
E° il settore în cui l’uso dell’e- 
nergia solare appare più pro- 
mettente, come insegna l’e- 
sperienza di Israele. 

Per quanto riguarda i gran- 
di impianti solari a specchi, a 
Natale è stata ultimata la 
centrale Eurelios, costruita in 
Sicilia, presso Catania, grazie 
alla collaborazione tra Enele 
Ansaldo per la parte italiana 
e industrie tedesche e france- 
si. Dovrebbe entrare infunzio- 
ne în primavera con una po- 
tenza massima di un mega- 
watt. 

Ma la.vera chiave per la 
«conquista» dell’energia sola- 
re risiede. nelle celle fotovol- 
taiche: cioè nella possibilità 
di convertire direttamente i 
raggi del sole în energia elet- 
trica mediante cellule al sili- 
cio, al germanio, all’arseniu- 
ro di gallio. E’ una tecnica da 
tempo impiegata sui veicoli 
spaziali, ma ancora troppo 
dispendiosa per impieghi ter- 
restri su larga scala. 


GEOTERMIA 


‘Scendendo all’interno della 
Terra, la temperatura au- 
menta di circa 3 gradi ogni 
cento metri. Un: calore che 
risale all’origine stessa del 
nostro pianeta e dell'intero 
sistema solare. Lo strato mag- 
matico caldo che si trova a 
qualche chilometro di profon- 
dità sotto la crosta terrestre 
riscalda dei bacini di acqua 
sotterranea, mantenuta allo 
stato liquido dall’enorme 
‘pressione. Insinuandosi nelle 
faglie della massa rocciosa, 
facendosi strada verso l’alto, 
quest’acqua. surriscaldata 
passa poco a poco allo stato 
gassoso e arriva in superficie 
formando queî caratteristici 
Sbujfi di vapore chiamati gey- 
set, fumarole, soffioni. 

Le possibilità d'impiego di 
quest’acqua calda sono mol- 
teplici. Se la temperatura 
raggiunge i 50-60 gradi, può 
essere utilizzata per irrigare 
le coltivazioni nelle serre e 
per riscaldare le abitazioni; 
se il vapore raggiunge e supe- 
ra î 100 gradi C, allo ra può 
venire impiegato per aziona- 
re le pale di una turbina e 
quindi — attraverso un gene- 
ratore —. produrre energia 
elettrica. 

Si tratta della sorgente di 
energia meno costosa. Ma le 
potenze in gioco sono ancora 
abbastanza limitate. Le circa 
trenta centrali geotermiche 
esistenti oggi al mondo’ as- 
sommano'a una potenza com- 
plessiva di circa 1800 mega- 
watt, per la maggio parte con- 
centrata nei soffioni di Larde- 
rello în Toscana e in quelli di 
Geysers Field, in California. 


MARE 
Il 70 per cento del globo è 


‘coperto dall’acqua, uno ster- 


minato e instancabile collet- 
tore di energia. Qualcuno ha 
fatto un rapido calcolo. Il con- 
sumo annuo medio di energia 
nel mondo è dî circa 2 milioni 
di megawatt. Le sole onde 
rappresentano una riserva di 
energia pari a 2,6 milioni di 
megawatt, altri 50 mila mega- 
watt, potrebbero venir estrai- 
ti dalle maree, altri ancora 
dalle correnti e addirittura 
sfruttando la differenza di 


temperatura tra le acque su- 
perficiali e quelle profonde 
nei mari tropicali. Vediamo 
alcuni dì questi progetti. 

La più grande centrale 
mareomotrice in funzione è 
tuttora quella realizzata în 
Francia nel ’67 all’estuario 
del fiume Rance, sulla Mani- 
ca. In una diga di 750 metri 
sono inserite 24 turbine, azio- 
nate alternativamente dal. 
l’acqua che entra ed esce in 
un bacino durante l’alta e la 
bassa marea. La centrale pro- 
duce 240 megawatt. 

Inglesi e giapponesi sono 
invece all'avanguardia nel 
tentativo di utilizzare l’ener- 
gia delle onde e delle correnti 
mediante «zattere» ‘o boe do- 
tate di turbine, capaci di tra- 
sformare l’energia cinetica 
dei movimenti dell’acqua. în 
energia elettrica. 

E’ invece americano il prin- 
cipale progetto di estrazione 
di calore (e quindì di energia) 
dal mare sfruttando la diffe- 
renza di temperatura tra la 
superficie e il fondo. Spiegar- 
ne qui il principio sarebbe 
troppo lungo: ma si tratta, în 
sostanza; di utilizzare îl mare 
come una vera e propria mac- 
china termica. Una centrale 
di questo genere è stata speri- 
mentata nel '79 al largo delle 
Hawaii, 


VENTO 


Tra le cosiddette «energie 
povere», Il vento è quella eco- 
logicamente più pulita. E 
anche la più sfruttata nel pas- 
sato. Basti pensare ai mulini 
per la macinazione del grano 
o al fatto che tutta la naviga» 
zione — prima dell’avvento 
della macchina a vapore — 
era fondata sul vento. 

Oggi si tenta di utilizzare 
nuovamente questa forma di 
energia perenne mediante gi- 
ganteschi «mulini» tecnologi- 
ci, detti generatori eolici o 
aerogeneratori, Il principio di 
funzionamento è semplicissi- 
mo: le grandi pale raccolgono 
l’energia del vento e — ruo- 


tando — muovono un genera- | 


tore di corrente elettrica. 
Esperienze di punta in que- 
sto campo vengono effettuate 
negli Stati Uniti. La più gran- 
de turbina a vento del mondo 


si trova sulla cima del monte 
Howard Knobb, nel North Ca- 
rolina. E’ una torre alta 42 
metri, pesante 350 tonnellate, 
con due pale lunghe 30 metri 
ciascuna. E’ costata mezzo 
miliardo di lire ma fornisce 
energia elettrica per 500 abi- 
tazioni. 
BIOMASSA 

I rifiuti organici (sia che si 
tratti di letame animale o di 
residui vegetali) costituiscono 
una biomassa convertibile in 
metano attraverso il processo 
della «digestione anaerobi. 
ca», sviluppato da batteri che 
agiscono în assenza d’aria. - 

Consiste nel ricoprire i rifiu- 


Trasformare, non distru 


ti organici con uno strato 
d'acqua:calda a circa 35 gra- 
di C. Dopo una decina di gior- 
ni — per l'azione di un com- 
plesso di batteri — sulla su- 
perficie dell’acqua sì nota la 
formazione di bollicine: è il 
cosiddetto biogas, una misce- 
la costituita per due terzi di 
metano e per un tergo di ani- 
dride carbonica. Il materiale 
che rimane sul fondo rappre- 
senta un fango con ottime 
proprietà fertilizzanti. 


Oggi il processo viene fatto 
avvenire în appositi conteni- 
tori detti digestori. Il metano 
che si produce può venire 
impiegato per azionare una 


| 
turbina collegata a un gene- 
ratore, e produrre quindi 
energia elettrica. 

E’ quanto avviene ad esem- 
pio nell’azienda agricola To- 
dini, presso Todi, in Provincia 
di Perugia, dove nel maggio 
dell’anno scorso è entrato în 
funzione il primo impianto 
italiano su scala industriale 
per la produzione di biogas 
ottenuto dalla digestione 
anaerobica dei liquami pro- 
venienti da 8600 suini e da 
45.000 galline. Si valuta che 
da 2000 a 3000 aziende agrico- 
le italiane potrebbero instal- 
lare un impianto del genere. 

Fa, P. 


queste possibilità si fondano 
le tesi di coloro che giudicano 
troppo nere e troppo interes- 
sate tali previsioni. E' una 
battaglia tra pessimisti e otti- 
misti, tra formiche e cicale. La 
validità delle rispettive argo- 
mentazioni non può essere 
dimostrata a priori e in asso- 
luto: si può soltanto cercare 
riscontro in una panoramica 
sull'attuale situazione delle 
fonti d’energia. 

Oggi il sistema si fonda qua- 
si esclusivamente su tre ‘ele- 
‘menti: il petrolio (la fonte di 
gran lunga più sfruttata), poi 
il carbone e il gas naturale, 
molto in sottordine. A queste 
si devono aggiungere le risor- 
se idroelettriche (teoricamen- 
te inestinguibili) e l’uranio al 
cui sfruttamento deve essere 
dato ancora un avvio razio- 
nale, 

Ufficialmente le scorte di 
petrolio del nostro pianeta, 
secondo stime non del tutto 
complete, si aggirano attorno 
ai 100 miliardi di tonnellate, 
con una distribuzione quanto 
mai irregolare: più della metà 
giacciono nel sottosuolo me- 
diorientale, un ventesimo ne- 
gli Stati Uniti, un sessantesi- 
mo in Europa. Più ricca 
l’Unione Sovietica, con un ot- 
tavo di dotazione. A questi 
paesi produttori si deve ag- 
giungere la Cina, che promet- 
te di divenire, in un prossimo 
futuro, una delle nazioni più 
importanti. 


Sono stime sulle quali ven- 
gono fondate previsioni spes- 
so del tutto discordanti. Re- 
centemente un alto funziona- 
rio americano del settore si è 
dimostrato alquanto pessimi- 
sta. Ricordando che nel ?77 
sono, stati consumati circa 
due miliardi di barili di petro- 
lio, egli ha sostenuto che per 
continuare a sostenere questo 


Corbellini: Così potremo | Ippolito: È necessario 
superare la fase critica | usare energia nucleare 


L’ing. Francesco Corbellini, 
presidente generale dell’Enel 


«Abbiamo passato dei gior- 
ni davvero brutti. Alla fragili- 
tà della rete elettrica naziona- 
le — che ci espone continua- 
mente al rischio di insufficien- 
za energetica — si sono ag- 
giunte altre gravi situazioni. 
Prima di tutto il gran freddo 
al Sud, dove le case vengono 
riscaldate soprattutto con 
stufette elettriche, che consu- 
mano una rilevante quantità 
di energia. Le mareggiate 
‘hanno impedito inoltre a mol- 


te navi di rifornire le centrali 
termoelettriche. A ciò sono 
andatiasommarsi gli scioperi 
dei marittimi e degli addetti 
dell’Enel» 

— Che cosa prevede per il 
prossimo futuro? 


«La fase critica dovrebbe 
concludersi nella prima quin- 
dicina di febbraio. Ma fino 
all’anno prossimo la situazio- 
ne rimarrà allarmante. Poi, 
per fortuna, entreranno in at- 
tività nuovi impianti ad olio 
combustibile: Torvaldaliga in 
Lombardia, . Fiumefreddo. in 
Sardegna, Porto Tolle nel Ve- 
neto, alla foce del Po, che 
attualmente è bloccata per 
ragioni ecologiche». 

—E a scadenze più lunghe? 

«Occorreranno nuovi im- 
pianti. Il nostro piano decen- 
nale prevede di passare dal 60 


‘per cento di dipendenza dal 


petrolio a meno del 20. per 
cento nel 1991, usando il car- 
bone e il nucleare. Occorrerà 
trovare un equilibrio tra que- 
ste due fonti, anche perché le 
centrali a carbone dovranno 
servirci a colmare il ’’buco” 
del 1986-87, prima dell’entrata 
in funzione delle centrali nu- 
cleari». 


Il prof. Felice Ippolito, già 
presidente del Cnen, docente 
di geologia aRoma 


«Il dilemma energia nucleare 
SÌ o no è un falso problema. Si 
tratta piuttosto di diversifica- 
re le fonti energetiche dispo- 
Nibili e di investire nella ricer- 
ca energetica. Dovremmo im- 
postare un piano in tre fasi: 
dapprima impiego delle cen- 
trali a turbogas alimentate 
dal metano; poi il ritorno al 
carbone e l’impiego dell’ener- 
gia nucleare; infine — verso la 
fine del secolo — l’impiego 


diretto dell’energia solare per 
la produzione di elettricità, 
quando le celle fotovoltaiche 


“potranno essere disponibili 


sul mercato a basso prezzo». 


— L'energia nucleare è pro- 
prio necessaria? 

«Se si potesse farne a meno, 
anch'io ne sarei contento. Ma 
non vedo come ciò sia possibi- 
le.in un Paese come il nostro, 
povero di materie prime, pri- 
vo di fonti energetiche rinno- 
vabili in misura sufficiente, 
con un deficit energetico ver- 
so l’estero che tocca l’85 per 
cento e per di più tuttora 
mancante di una reale politi- 
ca per l’energia». 

— C'è il problema della 
sicurezza delle centrali... 

«Hans Bethe, premio Nobel 
per la fisica nel 1967, ha posto 
a confronto i rischi derivati 
dalla combustione del carbo- 
ne con quelli connessi con le 
centrali nucleari. Con le tec- 
nologie attuali, i rischi per la 
salute di chi lavora il carbone 
e di chi respira l’aria inquina- 
ta dalla sua combustione so- 
no mille volte superiori, Nono- 


stanti Harrisburg, le centrali 
nucì ‘sono assai più sicure 
dit altre industrie». 


Sono cominciati gli anni della candela? 


Pericolo di morte per 
mancanza di corrente! Fir- 
mato: Mano Nera. Se colpi- 
sco di giorno, si ferma il 
cuore di tutti e di tutto: fab- 
briche, ‘industrie, ospedali, 
servizi pubblici e domestici. 
Strano come una tale immo- 
bilità sappia travestirsi di rit- 
mi frenetici, sfasare tempi e 
mosse, disarticolare le giun- 
ture su cui, solo un istante 
prima, si sbracciavano città 
e cittadini. 

Uno, di buon mattino, 
s'infila sotto la doccia e resta 
secco: ma. che scherzi da 
caserma, è gelata, accidenti! 
La signora fa il bucato e, 
patatrac, la lavatrice, inerte e 
languida come un occhio di 
bue mattato, si blocca; nel 
frigidaire disinnescato, si 
scollano i surgelati in vi- 
schiose bave di gelatina, e 
poi c'è sempre il malcapitato 
o l'incauto, che rimane pri- 
gioniero. nell'ascensore ri- 
schiando l'infarto, mentre 
nelle strade i semafori acce- 


“cati provocano ingorghi da 


ridolineide. 

Sì, un soffio, un palpito di 
follìa sembra presiedere alla 
strategia oscurantista del 
black-out. Se leggete le cro- 
nache del giorno dopo, con 
la registrazione dei vari con- 
trattempi, disguidi; peripe- 
zie, scene e controscene, vi 
assale il dubbio che le gran- 
di città siano state davvero 


colte, per un paio d'ore, dal 
vento insensato di Helza- 
poppin. 

Se invece colpisce di sera, 
cena fredda, televisore muto 
e spento, lume di candela o 
di torcia a pila. Che noia! 
«Sai cosa faccio? Telefono a 
Carlo, chissà che non mi 
racconti la solita. barzellet- 
ta». «Bravo, voi coi termosi- 
foni ghiacciati? Non vedi che 
batto i denti dal freddo?». 
«Va bene, andiamo a letto, lì 
almeno si sta caldi e la luce 
non serve». E' noto che anni 
fa, a New York, una sola 
notte di black-out favorì la 
robusta crescita demografi- 
ca della stirpe americana, 
complice appunto la noia e il 
buio. 

Il buio, questo grande ne- 
mico della civiltà moderna. 
Infatti, una delle maggiori 
preoccupazioni del mondo: è 
sempre stata la lotta contro 
l'oscurità. Lotta dura, ma vit- 
toriosa, tanto vittoriosa da 
portarci persino alla troppa 
luce, al troppo consumo, al 
saccheggio delle sue fonti. 
Ma — vecchia. storia — 
quando c'è troppo' si corre 
pure il rischio di rimanere 
con un pugno di mosche, di 
tornare indietro al punto da 
cui sì era partiti: insomma, 
nuovamente al buio o%alla 
poca luce. 

Ed eccoci, qui e ora, a 
cavalcare la pentola del. dia- 


volo dei nostri anni Ottanta. 
Come li chiameremo, visto 
che a ogni decennio si co- 
stuma affibbiare una deno- 
minazione connotante? Ho il 
presentimento che gli Ottan- 
ta dovremo chiamarli «gli 
anni delle candele». L'Euro- 
pa; sempre più colonizzata 
dall'Impero delle. Pompe 
Arabe, dovrà riscoprirla. 
Fatene provvista. Allora 
qualcuno, il capo reclinato 
nel fioco riverbero del lumi- 
cino, forse cercherà di capire 
il prima, il «c'era una volta» 
delle, lunghe serate intorno 
ai focolari, rammemorando 


-le leggende di nonni e bi- 
‘snonni o ripercorrendo anti- 


che. pagine, di libri, ormai 
rése dalla polvere del 
tempo. 

Una volta (non sappiamo 
o abbiamo scordato quari- 
do) la sola lampada dell'uo- 
mo era la Luna, inconsuma- 
bile nel cielo inconsumabile. 
Dovendo uscire di notte, se 
lei non c'era gli uomini ri- 
schiaravano il cammino. con 
tizzi ‘accesi e se incrociavano 
sulla strada altri. viandanti 
solitari, si salutavano a di- 
stanza, per riconoscersi alla 
voce, e rassicurarsi, «Sono 
Pietro!», «E io Luigi!». Ami- 
ci, via libera. Il mondo, allo- 
ra, era'così piccolo e natural- 
mente incline alla confiden- 


za, alla solidarietà, da sem- 


brare.una famiglia. 


Viene alla mente un lonta- 
no scritto del compianto 
Corrado Alvaro, bell’anima 
del Sud contadino. Osserva- 
va Alvaro che in tutta la 
poesia antica e'in tutti gli 
scrittori che hanno conser- 
vato il sentimento dell’anti- 
chità, ad un certo punto 
annotava: la luce disperde 
uomini e.animali,.il vespro li 
raduna. e li riporta alle case, 
alle tane, alla madre. 

Ecco, tutto un costume 
s'era formato in questa ne- 
cessità. Forse, almeno in 
parte, lo ritrovammo nelle 
crude notti di oscuramento 
della. seconda guerra, che 
fecero regredire uomini e 
città dal mondo facile e illu- 
minato del ventesimo seco- 
lo.a quello del passato, d'un 
tempo cioè poverissimo di 
fonti energetiche, ignaro di 
mega-industrie e di vie del 
petrolio, e tuttavia un tempo 
di «lumi», in senso letterale 
e, berché no, anche in senso 
figurato. | lumi dello spirito, 
della convivenza umana e 
sociale, quando le città non 
avevano» la forza di trasfor 
marsi in survoltate Helza- 
poppin per un black-out, ma 
nella loro assorta, solenne 
grandezza rispecchiavano 
l'immane pazienza e fede di 
secoli. 

Ma che fai? Sospiri di no- 
stalgia, ti ritiri dietro le linee, 
ti rifugi nel riflusso, «come 


farfalla notturna quando il 
sole di tutti è tramontato»? 
Proprio tu (noi), figlio fatto e 
finito del ‘900? 


Macché! Se è per questo, 
io voglio arrivare al 2000. 
Solo mi chiedo quanti soli ci 
vorrebbero per sciogliere 
tutto il ghiaccio del mondo. 
Sembra che gli scienziati 
non siano ancora in grado di 
dircelo. Così, per il momen- 
to dobbiamo accontentarci 
del riscaldamento a petrolio. 


Del petrolio, non, occorre» 
essere scienziati per sapere 
tutto: la quantità esistente, 


‘fino a quando durerà (per 


poco, dicono), il prezzo at- 
tuale e quello prossimo ven- 
turo, chi ne ha e chi non ne 
ha, chi è disposto a darcelo e 
chi no, le guerre, i ricatti che 
si fanno per cederlo e otte- 
nerlo, gli scandali, oh gli 
scandali, gli scandali. Ecce- 
tera... Adeguarsi al sole in 
barile, facciamo la luce e 
non la guerra. 


Ma smettila, non turbare 
la quiete pubblica per così 
poco. Sai bene che il mondo 
aspetta (così si legge nei 
giornali) col fiato sospeso. 
Deponiamo i nostri fiati so- 
spesi ai piedi del petrolio e 
fiat lux. Sino a quando? Ma 
fino al prossimo black-out, 
chiaro! 


Giorgio Bergamini 


ritmo, e al tempo stesso man- 
tenere le. riserve, il mondo do- 
vrebbe scoprire un altro Ku- 
wait o un altro Iran ogni tre 
anni, oppure un altro Texas o 
un’altra Alaska ogni sei mesi. 

Altri esperti ribattono che 
gli immensi giacimenti dell’A- 
laska sono ancora tutti da 
sfruttare, come lo sono quelli 
della Siberia, e.che le ricerche 
in mare (dall’off-shore del Ma- 
te del Nord a quelle della 
piattaforma continentale 
americana) sono appena all’i- 
nizio. Con l’aiuto di tecnolo- 
gie d'avanguardia si è riusciti 
a perforare la crosta terrestre 
fino a profondità di circa 10 
mila metri e ci si appresta ad 
andare oltre: 


Ma le risorse — aggiungono 
gli ottimisti — non si fermano 
qui. Un altro procedimento 
per produrre petrolio consiste 
nel trattare gli scisti bitumi- 
nosi (rocce e sabbia) impre- 
gnati di petrolio. Gli scisti 
dell’Athabasca (Canada) ne 
conterrebbero dai 40 ai 70 mi- 
liardi di tonnellate; nel Colo- 
Tado, nello Utah e nel Wyo- 
‘ming ce ne sarebbero altri 140 
miliardi di tonnellate. L'unico 
neo per ora è il procedimento 
estrattivo: l’impianto che 
tratta gli scisti, riscaldandoli 
a 480 gradi C, vomita una 
tonnellata di polveri mefiti- 
che per ogni 100 litri di petro- 
lio ricavato. Ma appena il pro- 
cedimento sarà migliorato 
fino a tranquillizzare gli ecolo- 
gi e il problema dei costi sarà 
risolto, l'umanità potrà otte- 
nere una nuova proroga alle 
scadenze che minacciano di 
paralizzarne lo sviluppo. 


A riscaldare questo ottimi- 
smo. concorre oggi, soprattut- 
to la constatazione che l’offer- 
ta di petrolio, cioè le quantità 
di greggio reperibili, sia sui 
mercati, sia direttamente alla 
produzione, superano in ma- 
niera abbastanza significati- 
va la domanda. Gli ottimisti, 
in altre parole, sono conforta- 
ti dalla constatazione che le 
capacità di risparmio mostra- 
te dai paesi industrializzati 
rendono automaticamente 
sufficiente, anche nel medio 
periodo, le possibilità produt- 
tive di petrolio. 


Alle spalle del petrolio, co- 
‘me detto, si intravvede il car- 
bone; con la ‘prospettivarti 


| una sua importante riscoper- 


ta. Le riserve mondiali di car- 
bone sono valutate intorno 
agli 8 mila miliardi di tep 
(tonnellate equivalenti di pe- 
trolio), corrispondenti a 400 
mila miliardi di tonnellate di 
‘materiale. La produzione at- 
tuale si aggira sui 3'mila mi- 
liardi di tonnellate all’anno e, 
secondo previsioni attendibi- 
li, entro qualche decennio 
raggiungerà i 9 mila miliardi 
di tonnellate, per poi stabiliz- 
zarsi su questo livello, 

Ma le previsioni degli espet- 
ti vanno. al di là di queste 
cifre. Specialisti americani so- 
stengono che solo gli Stati 
Uniti possiederebbero un tri- 
lione e mezzo di tonnellate di 
carbone, sufficienti a soddi- 
sfare il fabbisogno energetico 
interno per almeno 2500 anni. 
Sono inoltre in via di messa a 
punto numerosi procedimenti 
per trasformare il carbone in 
benzina, analogamente a 
quanto. facevano già ì tede- 
schi nella :seconda guerra 
mondiale. Da considerare, in- 
fine, che le grosse difficoltà 
che attualmente si oppongo- 
no a un esteso impiego del 
carbone, dovrebbero essere in 
parte superate dai processi di 
gassificazione che, tra l’altro, 
favorirebbero l'utilizzazione 
di impianti di turbine a gas, 


Alessandro Cappellini 


Automobile, 


prima cavia 
energetica 


L'automobile è stata la 
prima cavia della crisi ener- 
getica, sia per il ruolo predo- 
minante che l'industria au- 
tomobilistica ha nelle mag- 
giori economie industrializ- 
zate, sia perché nell’auto- 
mobile i carburanti a base di 
petrolio sono ben. difficil- 
mente sostituibili. 

Se, infatti, nel riscalda- 
mento domestico è possibi- 
le scegliere tra impianti a 
combustione liquido o gas- 
soso, carbone, corrente elet- 
trica, e in alcune condizioni 
favorevoli ‘anche energia so- 
lare. o «pompe di. calore», 
l'automobile deve disporre 
di una fonte energetica facil- 
mente trasportabile, capace 
di fornire con poco peso 
un'autonomia ragguardevo- 
le. E da questo punto di 
Vista non è oggi tecnologi- 
camente proponibile alcun 
surrogato del petrolio e dei 
suoi derivati. 

Dalla prima crisi energeti- 
ca, quindi, i fabbricanti stan- 
no lavorando attorno al pro» 
blema del contenimento dei 
consumi. | risultati più note- 
voli si sono ottenuti sosti- 
tuendo al motore a ciclo 
Otto, quello a benzina, il 
propulsore Diesel, capace di 
un rendimento migliore. In 
otto anni, i Diesel sono di- 
ventati più leggeri, meno 
rumorosi e capaci di regimi 
di rotazione più elevati. In 
altre parole, più «automobi- 
listicin. 

Un altro affinamento pro- 
mettente è parso essere 
quello aerodinamico, ma 
purtroppo. solo a velocità 
elevate la buona penetrazio- 
ne consente risultati apprez- 
zabili. In un mondo nel qua- 
le il limite di velocità è la 
norma, l’aerodinamica non 
è di. grande aiuto. 

. Dopo i primi progressi, i 
tecnici sono. giunti unani- 
mente a una conclusione: 
che un reale risparmio. è 
ottenibile solo attraverso 
una serie costante e conti- 
nua di piccoli interventi sul- 
le.vetture, sul modo di gui- 
dare e.sulia capacità del traf- 


fico di'scotrere fiuidamente. 


Un ingorgo, ‘infatti, può 
generare sprechi energetici 
superiori a quello che mille 
carburatori sregolati posso- 
no provocare. Sul piano co- 
struttivo, attualmente. gli 
sforzi sì vanno concentran- 
do sull'uso dell'elettronica 
nel «governo» del motore, 
sul riutilizzo dell'energia ter- 
mica dispersa attraverso lo 
scarico (soprattutto nei Die- 
sel) e sul miglioramento del 
rotolamento. 

Resta per i tecnici un 
grande nemico principale, 
ed è il peso. Solo allegge- 
rendo le vetture è possibile 
fare sostanziali progressi 


con qualsiasi propulsore. © 


Ma alleggerire mantenendo 
gli standard di robustezza e 
di sicurezza significa usare 
materiali energeticamente 
«preziosi», che escono da 
costose lavorazioni. Il ri- 
sparmio di carburante può 
‘così trasformarsi in ‘uno 
spreco di' altre forme di 
energia. 

li «bilancio totale» dell’au- 
‘tomobile è sempre difficile 
da tracciare. Gli utenti, da 
parte loro, sperimentano 
una strada molto semplice: 
acquistano auto più piccole 
e guidano più piano. 

Fabio Amodeo 


Il libro più venduto negli USA 


Kurt Vonnegut 
Un pezzo da galera 


La fine del sogno 


americano: politici 
corrotti, industriali 
truffaldini, una misteriosa 
miliardaria, lo scandalo 
Watergate... nel brillante, 
tragico satirico romanzo di 


uno dei maggiori 


scrittori americani. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


‘OGGI ALLE 18 LA MANIFESTAZIONE PER L'ALTO ADRIATICO 
La città scende in piazza 
a difesa della sua economia 


Patrimonio 
della gente 


Tutti în piazza. oggi, per il 


® cantiere Alto Adriatico. E un 


# dovere civico e civile, prima 
che un’adesione politica. La 
. città, la regione tutta, hanno 
individuato in questa crisi 
uno dei più importanti 


» momenti di verifica della vo- 


lontà del Governo di tener 


è fede alle promesse, dì rispet- 


tare i piani, di considerare 
| concretamente (lontani da 
scadenze elettorali) le neces- 
sità economiche e sociali del- 
la città. 
Attorno alla manifestazione 
di oggi si è realizzata una 
significativa unità. E un buon 
segno e potrebbe essere il pri- 


è ‘mo passo suuna strada sgom- 


+ berata dalle modeste macchi- 


| nazioni di parte. Questo se- 
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gnale va arricchito con l’e- 
spressione, forte e nonequivo- 
ca, della decisione popolare 
di non lasciarsi battere dalle 
tergiversazioni e dai palleg- 
giamenti. I lavoratori, le don- 
ne, i giovani, gli anziani pos- 
sono far capire hel modo più 
eloquente e fermo che il senti- 
mento cittadino va ben oltre 
la pur doverosa solidarietà a 
400 operai in lotta. 


‘L’argomento dell’Alto 
Adriatico e della cantieristica 
in generale si presterebbe a 
lunghe dissertazioni. Si tratta 
di un settore che attraversa 
crisi ricorrenti; solo: l’indu- 
stria giapponese (che ha inse- 
rito i cantieri quali terminali 
di strutture produttive molto 
articolate) riesce a restare nel 
mercato. È sintomatico; a 
questo proposito, come spesso 
i cantieri europei partecipino 
alle gare avendo per concor- 
renti industrie del Terzo Mon- 

i do. Tutta l’Europa aiuta i pro- 
‘pri cantieri; anche il nostro 
paese lo fa, con l'aggravante 
che interviene senza un piano 
ben preciso (ricordiamo anco- 
ra l’allarmata denuncia di 
qualche mese fa, espressa dai 
maggiori responsabili dell’I- 
talcantieri). In queste condi- 
zioni prevalgono rapporti di 
forza, spesso clientele, quasi 
mai la razionalità. 


Sulla situazione particolare 
dell'Alto Adriatico, in un qua- 
dro non ottimistico, si potreb- 

, bero aggiungere altre consi- 
derazioni, polemiche e non: 
sull’assetto della società e il 
rischio di confusione»tra co- 
struzione-e armamento; sulla 
mancata partecipazione delle 
forze economiche e degli im- 
prenditori triestini al capitale 
di rischio; su una certa disaf- 
fezione che potrebbe serpeg- 
giare tra ilavoratori (ma chi 
potrebbe criticarli, di fronte 
alle incerte prospettive del 
complesso?); su una certa 
propensione a ricorrere alle 
soluzioni «assistenziali»; sulle 
dimensioni del cantiere, una 
delle ragioni che lo pongono 
ai margini del mercato. 


Tutti questi argomenti, spe- 
cifici e generali, sono però, 
oggi, fuori posto, hanno il sa- 
pore di temi per tavole roton- 
de, quando non di diversivi 
interessati. Quello che conta, 
în questo momento, è ribadire 
ben forte alcune ragioni es- 
senziali. Trieste è povera di 
unità produttive: l’Alto Adria- 
tico è una di queste e non 
delle minori. Il cantiere pro- 
duce a costi maggiori, ma a 
un livello di qualità che spes- 
so ha indotto i committenti a 
preferito. Trieste .ha bisogno 
di un tessuto produttivo ag- 
giornato e il cantiere Alto 
Adriatico può essere inserito 
agevolmente in un program- 
ma di iniziative tecnologica- 
mente avanzate, Trieste (e l'I- 
sontino) stanno diventando 
«zone depresse» del Friuli 
Venezia Giulia Siamo certi 
che il ministro delle Parteci- 
pazioni statali, quando as- 
sunse certi impegni, partì 

» anche da questi dati, Se l’Irì e 
la Fincantieri oggi nicchiano, 
bene, l'autorità politica, cioè 
îl governo, dia un ordine af- 
finché sia assunta una deci: 
sione politica: si può, lo si è 
sempre fatto, sì deve. 


Garantire la sopravvivenza 
del cantiere, in vista delle fu- 
ture sistemazioni, è oggi l’uni- 
co vero tema. Sarebbe un er- 
tore madornale arrivare a 
questa inevitabile conclusio- 
ne dopo.aver esasperato una 
città. ; 

L. C. 
n 


AL CONSIGLIO COMUNALE 


Tassa sui rifiuti 


e addizionale 


All'ordine del giorno dell’o- 
dierna seduta del Consiglio 
comunale vi sono due argo- 
menti che rivestono carattere 
d’urgenza particolare: la mo- 
difica della tassa sui rifiuti e 
l'istituzione della cosiddetta 
«addizionale» sui consumi di 
energia elettrica. Entrambi i 
provvedimenti, sui quali il 
Consiglio è chiamato a delibe- 
rare, sono richiesti dal decre- 
to legge governativo del 30 
dicembre scorso (si ricorda in 
proposito che il Consiglio del 
Comune di Muggia ha evitato 
di applicare il decreto, chie- 
dendone anzi la sospensione). 
La seduta consiliare avrà ini- 
zio alle ore 19.30 anziché alle 

018.30. 


Parleranno i sindaci di Trieste e Muggia e il presidente della Provincia 
Gli operai consentono l’ingresso in cantiere delle ditte specializzate 


I triestini si raccolgono sta- 
sera alle 18 in piazza Unità per 
manifestare a difesa dell’inte- 
rta economia provinciale in 
crisi. Al centro della protesta 
sta — come noto —il mancato 
intervento dello Stato a soste- 
gno del cantiere Alto Adriati- 
co di Muggia, che ha bisogno 
— per sopravvivere — della 
partecipazione finanziaria 
della Fincantieri. 

Il concentramento dei: ma- 
nifestanti per la formazione 
del corteo (cui aderiscono uni- 
tariamente tutte le forze sin- 
dacali, accanto alle Acli e al- 
l'Udi) è fissato alle ore 17.15 in 
piazza Goldoni. Successiva- 
mente, in piazza Unità, parle- 
ranno il presidente della Pro- 
vincia, Carbone, il sindaco di 
Trieste Cecovini e quello di 
Muggia, Bordon, oltre a un 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica del cantiere. 

In concomitanza con la ma- 
nifestazionhe, negozi, uffici e 
pubblici esercizi terranno le 
serrande abbassate a partire 
dalle 18 in segno di solidarie- 
tà. Un invito in tal senso era 
stato rivolto due giorni fa dal 
sindaco Cecovini: ad esso 
hanno aderito l'Unione com- 
‘mercianti della provincia (con 
le ‘aderenti associazioni dei 
commercianti al dettaglio, de- 
gli esercenti pubblici esercizi, 
della grande distribuzione e 
degli uffici viaggi e turismo), 
la Confesercenti, l’Associazio- 
ne degli artigiani e l’Acepe 
(Associazione commercianti 
ed esercenti pubblici esercizi). 

I lavoratori del cantiere Al- 
to Adriatico si sono intanto 
riuniti in assemblea ed hanno 
confermato il loro intendi- 
mento a completare il pro- 
gramma di lavori sulla base 
degli accordi sottoscritti nel 
luglio dello scorso anno fra i 
sindacati e gli armatori, con 
la mediazione dell’assessora- 
to regionale all'industria. Si 
tratta cioè di portare a termi- 
ne le ultime due commesse, il 
traghetto «Julia» di 14 mila 
tonnellate realizzato per il 
Lloyd Triestino, e la «Divina» 
‘di 12 mila tonnellate, per Par- 
matore D’Alesio. 


Permane tuttavia la deci- 
sione dei lavoratori di tenere 
blocecata la consegna delle 
due unità, in modo da preme- 
re con maggiore efficacia sul 
governo, dal quale si attende 
tuttora una decisione definiti- 
va. I lavori, sia pure a ritmo 
rallentato, procedono comun- 
que, ed anzi si è deciso di 
togliere il blocco all’ingresso 
in cantiere delle ditte che 
hanno in appalto i lavori ri- 
guardanti l'automazione, la 
pitturazione e le parti elettri- 
che. Resta nel frattempo fis- 
sata per il 13 febbraio l’assem- 
blea del comitato dei credi- 
tori, 

Finora, nessun segnale po- 
sitivo è venuto da Roma, 
come ha confermato il vice- 
presidente della Giunta regio- 
nale e assessore all'Industria 
De Carli, che venerdì ha avuto 
un incontro, definito «interlo- 
cutorio» con il ministro De | 


Michelis. 

L’unanime preoccupazione 
per la crisi industriale della 
provincia è stata sottolineata 
anche ieri da più parti. La 
giunta della Camera di com- 
mercio ha approvato all’una- 
nimità una breve mozione in 
cui sollecita il governo «a 
mettere tempestivamente in 
atto i necessari interventi per 
la continuità produttiva del 
cantiere». Nel documento si 
accenna in particolare al 
«drastico depauperamento 
dellocale comparto industria- 
le che vede l’occupazione sce- 
sa dai 41 mila addetti nel 1973 
ai 35 mila del 1980 (con una 
flessione del 15 p.c.) 


La Camera di commercio 
sottolinea poi «il danno irre- 
parabile derivante a Trieste 
dagli avvenuti ridimensiona- 
menti negativi dell’industria 
cantieristica a partecipazione 
statale che per lunga e conso- 


lidata tradizione rappresenta- 
va uno dei cardini dell'econo- 
mia cittadina». Nel documen- 
to si ribadisce infine l’assolu- 
ta necessità di assicurare il 
proseguimento dell’attività 
del cantiere Alto Adriatico 
«di cui è ampiamente ricono- 
sciuta la validità sul piano 
tecnico e produttivo». 


Anche il Pci, nel proclamare 
la sua adesione alla manife- 
stazione odierna, in un volan- 
tino diffuso dalla federazione 
autonoma, denuncia «la re- 
sponsabilità dei governi diret- 
ti dalla Dc per lo smantella- 
‘mento dell’industria italiana 
in crisi e per l'abbandono del- 
la cantieristica in particolare, 
che deve invece essere riquali- 
ficata e consolidata senza per- 
dere uno solo dei 19 mila posti 
di lavoro». È necessario — 
conclude il volantino — batte- 
re i sostenitori della «crescita 
zero», per dare sicurezza ai 


posti di lavoro e al futuro 
produttivo della Cartimavo, 
della Snia, della Radici- 
Gallinotti, della Gmt e di al- 
tre aziende minacciate, per 
riaffermare il ruolo del cantie- 
re Alto Adriatico e valorizzare 
la funzione economica di inte- 
resse nazionale di Trieste». 


Le Acli, associazioni cristia- 
ne dei lavoratori, riaffermano 
da parte loro che la struttura 
produttiva industriale della 
Provincia va non soltanto di- 
fesa ma potenziata e qualifi- 
cata, e dichiara la propria pie- 
na adesione alla protesta di 
piazza Unità in favore dell’Al- 
to Adriatico. Il consiglio rio- 
nale di Servola-Chiarbola, in- 
fine ha approvato unanima- 
‘mente una mozione in cui de- 
nuncia la scarsa volontà del 
governo e delle forze economi- 
che del Paese a-risolvere i 
problemi della nostra cantie- 
ristica. 


Dal comitato provinciale Dc 


Documento unitario 
«sulla governabilità 
degli enti locali 


Nuovi decisivi passi della 
Dc verso l'unità. Il comitato 
provinciale del partito, riuni- 
tosi questa notte per ripren- 
dere il dibattito già avviato 
sulle proposte per una gestio- 
ne interna che coinvolga in 
sede decisionale tutte le cor- 
renti, ha manifestato la pro- 
pria disponibilità a converge- 
re su un documento unitario 
nel quale si prefigura un at- 
teggiamento nuovo nei con- 
fronti del problema della go- 
vernabilità degli enti locali, 
nel senso di un maggiore coin- 
volgimento delle forze politi- 
che cittadine e quindi della 
stessa Dc. 


Un concorde atteggiamento 
di questo tipo — si rileva — 
dovrebbe preludere a una ge- 
stione più unitaria del partito 
in sede provinciale e quindi a 
‘una ridistribuzione degli inca- 
richi all’interno dell'esecutivo 
secondo equilibri che tengano 
conto di un più diretto rap- 
porto con la base e del contri- 
buto dei consiglieri comunali 
e provinciali indipendenti. 

All’esecutivo così rinnova- 
to, a questo punto, non reste- 
rà che formalizzare verso 
l'esterno il nuovo atteggia- 
mento del partito in modo da 
ridiscutere l'assetto di mag- 
gioranza sia al Comune sia 
alla Provincia. 


Martedì, 27 gennaio 1981 


NUOVA NAVE DE. 


IPO RO-RO CONSEGNATA A GENOVA 


Benvenuto alla «Apulia» 


nella flotta del Lloyd 


La flotta del Lloyd Triestino 
si è arricchita di una nuova 
unità. Si tratta della motona- 
ve ro-ro «Apulia», presa. in 
consegna ieri mattina a Geno- 
va dall'Italcantieri di Sestri, 
nel corso di una sobria ceri- 
monia alla quale erano. pre- 
senti i massimi dirigenti della 


STASERA AL CCA 


«Esercito e società» 
nell'esposizione 
del gen. Rambaldi 


Stasera, con inizio alle 
ore 18.45, al Circolo del- 
la cultura e arti (via San 


Carlo 2), il generale Eu- 
genio Rambaldi, capo di 
Stato maggiore dell’E- 
sercito, parlerà sul 


tema: «Esercito e so- 
cietà». 

La conferenza sarà 
corredata da diapositi- 


ve. L’ingresso è libero. 


UNA LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


Comelli: la Regione 
conferma gli impegni 


Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, ha invia- 
to una lettera alla federazio- 
ne sindacale unitaria Cgil- 
Cisl-Vil, al presidente della 
Provincia e ai sindaci dei sei 
Comuni, lettera nella quale 
Sa il punto della situazione 
riguardo al cantiere Alto 
Adriatico. 


«In occasione della manife- 
stazione cittadina promossa a 
‘Trieste dall’amministrazione 
provinciale, dai Comuni e dai 
sindacati dei lavoratori, desi- 
dero riconfermare l’unità di 
intenti e di obiettivi che muo- 
vono sia la Regione in tutte le 
sue espressioni — Consiglio e 
Giunta regionale — sia tutte 
le rappresentanze locali per la 
sorte del cantiere Alto Adria- 
tico di Muggia, in uno sforzo 
comune di difesa e di ripresa 
economica della città. 

«Esprimo perciò — anche in 
questa occasione — piena 
condivisione e partecipazio- 
ne, a nome della Regione, per 
le preoccupazioni crescenti 
che muovono Trieste in que- 
sti mesi; confermo perciò la 
più generale solidarietà della 
Regione nei confronti di Trie- 
ste, capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia. 

«La Regione è pienamente 
consapevole dei gravi proble- 
mi che travagliano Trieste, 
dalla flessione demografica e 
quindi da una diminuzione 
delle forze lavorative, ad un 
accentuato indebolimento 
della sua struttura economica 
ed in particolare del suo appa- 
rato produttivo tradizionale. 

«Uno sviluppo armonico ed 


equilibrato del Friuli-Venezia 
Giulia richiede pertanto che 
anche Trieste ritrovi al più 
presto, grazie all'intervento 
dello Stato, ed auspicabil- 
mente della Comunità econo- 
mica europea, le occasioni e 
gli strumenti più efficaci per 
una sua ripresa per un supera- 
mento delle attuali difficoltà 
sotto tutti gli aspetti. 


«Ovviamente non tutti i 
fondamentali problemi di 
Trieste possono essere risolti 
dalla Regione, avendo riguar- 
do alle sue limitate competen- 
ze ed alle sue limitate disponi- 
bilità finanziarie. Basti pensa- 
re al potenziamento delle 
grandi vie di comunicazione, 
alla ripresa industriale nel 
senso più generale e alle age- 
volazioni a ciò necessarie, al 
settore navalmeccanico a par- 
tecipazione pubblica, al rilan- 
cio delle attività portuali che 
spettano essenzialmente allo 
Stato. 

«In questa situazione, la 
continuità produttiva del 
cantiere Alto Adriatico assù- 
me, specialmente in questo 


STATO CIVILE 


NATI: Bencich Marco, Lima 
‘Alessandro. 
MORTI: Miot Luigi, 81; Persel ved. 
Simoni Carmela, 89; De Falco 
Gennaro, 76; Taranto Gaetano, 80; 
Zugna ved. Schillani Maria, 83; 
Kollmann ved. Marini Anna, 83; 
Zubin Ruggero, 66; Kastelic Geno- 
veffa, 78; Cassio ved. Pregara 
Francesca, 68; Zupin Umberto, 70; 
Bucavelli Antenore, 73; Serbo in 
Longhi Noelia, 74. 


RITARDI NEL RIMBORSO DELLA PARCELLA MEDICA 


La protesta degli assistiti 
per il passaggio all'indiretta 


La decisione dei medici ge-, 
nerici di praticare l'assistenza 
indiretta, in segno di protesta 
per un’asserita «marcia indie- 
tro» del ministero rispetto al- 
l'ipotesi di accordo già rag- 
giunta all’inizio di gennaio, ha 
creato anche a Trieste un cli- 
ma di estrema confusione. È 
obbligatorio pagare la parcel- 
la e se sì, come bisogna com- 
portarsi per ottenere il rim- 
borso? Decine di lettori han- 
no telefonato ieri al «Piccolo», 
chiedendo una risposta a que- 
sti due quesiti. Qualeuno, più 
che una risposta, cereava in 
realtà uno sfogo. 

«È mai possibile — ci siamo 
sentiti chiedere a ripetizione 
— che un cittadino sia co- 
stretto a pagare l'assistenza 
medica una seconda volta, 
dopo che dalla sua busta paga 
o dalla pensione viene prele- 
vata ogni mese una cospicua 
trattenuta»? > 


Lo sconcerto, da parte degli 
assistiti, è unanime. La lati- 
tanza, da parte di chi avrebbe 
dovuto dare ieri. tempestive 
indicazioni, è stata pressoché 
generale. L'assessorato regio- 
nale alla sanità, in particola- 
re, non ha ritenuto — benché 
fosse informato della decisio- 
ne dei medici già da sabato — 
di comunicare le modalità da 
seguire per l'ottenimento dei 
rimborsi. Eppure, già di prima 


mattina, la segreteria dello 
stesso assessorato era stata 
interpellata dal «Piccolo». Né 
l'assessore, né il direttore, né 
altro funzionario ho fornito 
poi i chiarimenti che si chie- 


devano. 

La presunzione che si do- 
vessero considerare valide le 
disposizioni emanate in no- 
vembre, all'indomani della 
prima agitazione dei medici, 
ha poi trovato conferma sol- 
tanto perché da un impiegato 
di una delle tre Saub triestine 
si sono ottenute le notizie de- 
siderate. Il direttore della 
Saub.(l’ex Inam) rimandava 
dal canto suo alla Regione, 
con i cui rappresentanti ave- 
va avuto in mattinata un in- 
contro. 


Come fare, insomma, per ot- 


Assemblea di medici 


La federazione medici e 
medicina generale ha con- 
vocato per questa sera, 
con inizio alle 21, un’as- 
semblea che si terrà nella 
sala del Centro tumori di 
via Pietà. All'ordine del 
giorno l’esame della situa- 
zione venutasi a creare 
dopo la rottura delle trat- 
tative per il rinnovo della 
convenzione unica nazio- 
nale, 


tenere il rimborso della par- 


cella? L'assistito deve innan- 
zitutto farsi rilasciare dal me- 


dico una regolare ricevuta, ® 


che dovrà poi essere presenta- 
ta — insieme con il libretto 
sanitario — alla Saub di ap- 
partenenza. Si dovrà inoltre 
firmare un modulo, alla cui 


‘compilazione provvederà 


peraltro l'impiegato della 
stessa Saub. Il rimborso non 
sarà però immediato. La pra- 
tica dovrà appena essere tra- 
smessa alla Regione, la quale, 
trattandosi di spese non pre- 
viste, dovrà provvedere in 
merito con apposita delibera- 
zione. Così è accaduto anche 
in novembre; i rimborsi per le 
visite effettuate allora a paga- 
mento sono stati effettiva- 
mente deliberati (e ‘i relativi 
mandati di pagamento, attra- 
verso conto corrente postale, 
regolarmente: predisposti), 
senza che a tutt'oggi però se 
ne sia potuto ottenere l’in- 
casso. 


È comunque da tenere pre- 
sente che la Regione rimbor- 
serà, come ha fatto nella cir- 
costanza precedente, importi 
non superiori ai minimi delle 
tariffe preannunciate dai me- 
dici in agitazione: 10 mila lire 
per ogni visita in ambulatorio 
e 15 mila per le visite a domi- 


cilio. Il paziente al quale sarà 
chiesto un importo maggiore, 
si vedrà molto probabilmente 
rimborsare una cifra non su- 
periore alle 10 o, rispettiva- 
‘mente, 15 mila lire. 


L’agitazione è estesa anche 
ai pediatri, i cui sindacati di 
categoria neppure avevano 
firmato l’ipotesi di accordo 
raggiunta agli inizi di gen- 
naio. La loro vertenza potreb- 
be peraltro sfociare in manife- 
stazioni di protesta dopo il 30, 
con conseguente passaggio, 
anche in questo caso, all’assi- 
stenza indiretta: ù 


momento, un significato ed 
un'importanza del tutto parti- 
colari nella situazione econo- 
mica di Trieste. La continuità 
produttiva di questo cantiere, 
la salvaguardia '‘dell’occupa- 
zione, diretta ed indiretta, col- 
legata alla sua attività, costi- 
tuisce, da sempre, per la Re- 
gione un preciso obiettivo ed 
un costante impegno, che è 
stato! e continuerà ad essere 
perseguito a tutti i livelli dagli 
organi regionali. Della sorte 
di questa unità produttiva la 
Regione si è fatta carico, al 
limite delle sue possibilità, 
con iriterverti finanziari sen- 
za dubbio. cospicui. 
«L'intervento della Regione 
— tramite la Finanziaria re- 
gionale ”Friulia” — è risultato 
determinante già nel 1966 e 
nel 1972: La Finanziaria regio- 
nale, la quale per legge non 
può che essere socio di mino- 
ranza, nonostante le ricorren- 
ti difficoltà incontrate con i 
vari soci privati, è intervenuta 
sinora nel cantiere con sotto- 
scrizione di capitale e con fi- 
nanziamenti per oltre 10 mi- 
liardi di lire. Inoltre nel set- 


.tembre scorso è stata emana- 


ta un’apposita legge regionale 
con un finanziamento straor- 
dinario di 2 miliardi e mezzo 
di lire per mettere l’ammini- 
stratore giudiziario in condi- 
zioni di far proseguire l’attivi- 
tà del cantiere, fino al supera- 
mento dell’attuale crisi, con 
un nuovo assetto della pro- 
prietà del cantiere stesso. 
«Un nuovo assetto del can- 
tiere può essere oggi assicura- 
to, scongiurandone la chiusu- 
ra soltanto con l’intervento 
dello Stato tramite l’entrata e 
la partecipazione della Fin- 
cantieri, che la Regione, assie- 
me agli enti locali triestini ed 
ai‘sindacati, continua perciò a 
richiedere, con la fermezza 
che le circostanze impongono. 
A fronte dell’intervento della 
Fincantieri, e cioè della pre- 
senza di un altro socio pubbli- 
co, la Regione è pronta ad 
effettuare — sempre tramite 
la Finanziaria regionale, e nei 
limiti consentiti — ulteriori 
interventi finanziari, in vista 
di una soluzione stabile. 
«Questa è la. posizione, la 
volontà e l'impegno della 
Regione nei riguardi del can- 
tiere Alto Adriatico; un impe- 
gno che esprime solidarietà 
nei confronti delle più genera- 
li esigenze di Trieste nel qua- 
dro dell’unità regionale». 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Elvira — Il sole sorge alle 
17.32 e tramonta alle 17.04; la luna 
DaRcE alle 11.08 e cala domani alle 


Ieri: temperatura massima gradi 
‘7,8, minima gradi 1,2; pressione milli- 
bar 1025,0 in aumento; umidità 28 per 
cento; vento km 17 da Nord-Est gre- 
co; mare poco mosso con temperatu- 
ra di gradi 6,7 (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 1.44 con cm 28; 
bassa alle 8.41 con em8, alle 12.48 con 


cm 1 e alle 18.44 con cm 19 sotto il' 


livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16:largo Piave 2; piazza della Borsa 
12; viale Miramare 117 (Barcola); via 
Combi 19. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 410928; 
via Combi 19, tel. 794654; piazza 
Ospedale 8, tel, 793006; via dell'Istria 
35, tel. 790274, 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza 
Ospedale 8; via dell'Istria 35. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. . i 


OLTRE LA METÀ DEI DIPENDENTI 


In cassa integrazione 
500 della Cartimavo 


Da ieri sono in cassa inte- 
grazione guadagni per 9 gior- 
ni oltre 500 dei 900 dipenden- 
ti della Cartiera del Timavo, 
appartenente al gruppo 
Fabro-Cart. ‘ 

La rappresentanza sindaca- 
le aziendale, che ha contesta- 
to il provvedimento anche 
attraverso scioperi orari, s0- 
stiene che l’iniziativa non è 
determinata solo dalla crisi 
del mercato cartario, come 
sostiene l’azienda, ma soprat- 
tutto — afferma una nota — 
da un’errata programmazio- 
ne industriale da parte del 
gruppo cattario, che avrebbe 
sinora puntato su profitti im- 
mediati. 


PIO 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 


Vertenza Cmi: 
manifestazione 
all'Intersind 


Tlavoratori del Cmi (ex Offi- 
cina ponti e gru del Crda) 
hanno manifestato dinanzi al- 
la sede dell’Intersind, per ri- 
vendicare la positiva soluzio- 
ne della vertenza in atto. 


Le richieste mirano a otte- 
nere: un nuovo, più sicuro e 
stabile assetto produttivo ed 
economico dello stabilimen- 
to; un'organizzazione del. la- 
voro adeguata, capace di ra- 
zionalizzare le risorse e gli 
interventi, ottimizzare la pro- 
duttività, determinare una 
crescita certa della professio- 
nalità' e quindi del salario. 


Coniugi feriti 
nell'auto fuori strada 


Una giovane coppia è rima- 
sta ferita in un incidente stra- 
le avvenuto di sera sulla stra- 
da che porta ad Opicina. Al- 
l'altezza della Cascina delle 
Rose, l'elettricista Lucio Mil- 
lotti (25 anni, via dello Scoglio 
5), ha perduto il controllo del- 
la «126» targata Roma U 
40791, che è uscita di strada. 
Egli ha riportato la sospetta 
frattura della clavicola sini- 
stra, contusioni ed escoriazio- 
ni alle gambe per cui è stato 
ricoverato nella divisione or- 
topedica con prognosi di un 
mese e mezzo. 

Sua moglie, Graziella Mino- 
ra, di vent'anni, che gli siede- 
va accanto se l’è cavata con 
una contusione al petto. È 
stata dimessa con prognosi di 
sei giorni. 

I rilievi dell'incidente sono 
stati assunti dagli agenti del- 
la polizia stradale. 


Atterrato da uno scooter 


Fuori della zona zebrata, in 
campo Belvedere, è stato 
investito poco dopo mezzo- 
giorno il pensionato Emilio 
Gombac, di 77 anni, abitante 
in via Sara Davis 66. Egli 
stava attraversando la carreg- 
giata quando è sopraggiunta 
la «Vespa» (Ts 44947), guidata 
verso il centro cittadino da 
Stefano Pucci, di 20 anni, abi- 
tante in via Bonomea 249. 
L’anziano passante, caduto 
sull'asfalto, ha riportato la so- 
spetta frattura dell’omero de- 
stro e contusioni alla fronte e 
allo zigomo sinistro. ‘ 

Soccorso dai sanitari della 
Cri, il pensionato è stato tra- 
sportato all'ospedale Maggio- 
te e. ricoverato nella clinica 
ortopedica con prognosi di un 
mese e mezzo. L'incidente è 
stato rilevato dai vigili ur- 
bani. 


Marittimo cade 


nella sala macchine 


Un marittimo del Madaga- 
scar, Jean de Dieu Kasoloco- 
fonirina, di 26 anni, è rimasto 
vittima, nel pomeriggio di ie- 


‘ri, di una dolorosa caduta nel- 


la sala macchine del mercan- 
tile «Mahajanga» ormeggiato 
alla riva n. 61 del Porto Nuo- 
vo. Perduto l’equilibrio, egli è 
finito contro il corrimano del- 
la scaletta di ferro, riportando 
la sospetta rottura dell’ure- 
ra. 


Bravata di ciclomotoristi 
con epilogo all'ospedale 


Le bravate di tre giovani in 
ciclomotore hanno mandato 
all'ospedale un ‘apprendista 
fabbro, il quindicenne Mauro 
Canziani, abitante in via del- 
YIstria 46. Mentre in sella al 
proprio miniscooter saliva la 
via Grimani, giunto all’altez- 
za del ponte ferroviario, per 
evitare i tre che gli venivano 
incontro zigzagando ed ap- 
paiati, si è visto costretto a 
sterzare di colpo per non fini- 
Te addosso ad uno di loro. Ma 
così è andato a sbattere con- 
tro la spalletta del ponte fer- 
roviario battendo il volto con- 
tro la pietra e riportando trau- 
ma cranico facciale, contusio- 
ni al naso e alle labbra. 


Soccorso da un automobili- 
sta di passaggio, il ragazzo è 
stato accompagnato all’ospe- 
dale Maggiore e ricoverato 
nella divisione neurochirurgi- 
ca con prognosi di una decina 
di giorni. 


(Com. al Comune d.d. 16.1.81 dal 21.1.81 al 31.3.81) 
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società giuliana. Madrina del- 
la nave è stata la signorina 
Annalisa Benussi, figlia di un 
apprezzato nostromo, Matteo 
Benussi, recentemente scom- 
parso: con lui la compagnia 
ha voluto così onorare la 
memoria di tutti i suoi dipen- 
denti, di mare e di terra, che 
hanno speso una vita operosa 
al servizio della flotta lloy- 
diana. 


Con la consegna della 
«Apulia», cui seguiranno le 
gemelle «Adria» e «Torre» del 
Greco» destinate ai collega- 
menti tra il Mediterraneo a 
l'Africa orientale in servizio 
combinato con la società 
«Ignazio Messina» di Genova 
e con il traghetto «Julia» co- 
struito dal cantiere di Mug- 
gia, si conclude un processo di 
riconversione della flotta del 
Lloyd programmato fin dal 
1970. L'imponenza dello sfor- 
zo effettuato dalla società giu- 
liana trova conferma nel fatto 
che in otto anni, dal 1973 AL 
1981, sono state costruite cin- 
que navi portacontainer della 
seconda generazione, due na- 
vi polivalenti da 12.500 ton- 
nellate («Serena» e «Trieste) e 
sei navi ro-ro, unità a movi- 
mentazione orizzontale. In 
termini di capacità di traspor- 
to, il potenziale di questa flot- 
ta è diventato così più che 
doppio rispetto a quello delle 
venti navi da carico tradizio- 
nali impiegate nel 1973. 

La nuova unità consegnata 
ieri a Genova ha una portata 
di 5400 tonnellate, è lunga 148 
metri e larga 22. L'apparato 
motore è costituito da due 
diesel. della Gmt di 15 mila 
cavalli, che garantiscono alla 
nave'una velocità di esercizio 
di 18 nodi. La «Apulia» è ora 
attesa a Trieste, da dove par- 


tirà il 2 febbraio per il suo 
primo viaggio con il seguente 
itinerario: Bari, Pireo, Aqaba, 
Gibuti, Mogadiscio, Momba- 
sa, Dar es Salam. Sarà così 
inaugurato il collegamento 
Adriatico-Africa orientale in 
parallelo con il servizio Tirre- 
no-Africa orientale già da 
tempo in esercizio. 


Aviatori in assemblea 


Questa sera, alle ore 18, si 
terrà l’assemblea ordinaria 
annuale degli iscritti all’Asso- 
ciazione arma aeronautica, 
nella sede di via Roma 20. 


ia It 


Ha trovato al Coroneo 
un posto per dormire 


Cercava un posto dove dor- 
mire e lo ha trovato al Coro- 
neo: è la storia di un manova- 
le di 19 anni, Mario Callegarsi, 
abitante in via Monte Man- 
gart 2, sorpreso l’altra notte 
dai carabinieri del nucleo ra- 
diomobile in via Forlanini, al- 
la guida di un furgone rubato. 
Erano circa le 3'quando una 
pattuglia ha ‘intimato l’'alt al 
furgone «Fiat 850» targato Ts 
146710. I carabinieri hanno 
chiesto i documenti al giova- 
ne conducente, ma egli ha 
risposto che non li aveva. 

I carabinieri hanno creduto 
poco alla storia e, risaliti al 
proprietario del furgone, ‘gli 
hanno telefonato. L'uomo, il 
falegname Arnaldo Stocovaz, 
di 45 anni, abitante in via 
Pitacco 34, ha dichiarato che 
egli aveva lasciato il veicolo 
in sosta davanti alla propria 
falegnameria in via Mantegna 
e di non aver autorizzato nes- 
suno a prenderlo. 


Inglese, 
tedesco, francese, spagnolo 
italiano per stranieri 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE 


SEGNALAZIONI | 


Pluralità di idiomi 
‘vanto della 


ione 


Da molti secoli la presenza di linguaggi diversi 
ha dato un'impronta indelebile alle nostre terre 


Ospîtiamo volentieri questo 
scritto di Renato Ferrari, au- 
tore del libro «Il gelso dei 
Fabiani — Un secolo di pace 
sul Carso» e improntato allo 
stesso spirito che anima la 
< sua opera; 
1 Ilxquadro linguistico regio- 
nale è noto a tutti i friul 
giuliani ma mon tutti sono 
consapevoli che dal lato lin- 
‘ guistico il'Friuli-Venezia Giu- 
lia'è uno dei paesi più interes- 
santi‘d’Europa. Poche altre 
zone polilingui possono van- 
tare spezzoni dei più impor- 
è tanti. ceppi etnici e quindi lin- 
guistici europei: due stirpi ro- 
© «manze, una stirpe paleoslava 
euna germanica, Altri ceppi e 
altri. idiomi, formavano un 
tempo una composizione più 
ricca e pittoresca: gli armeni, i 
greci, gli ugrici per non dir 
nulla degli ebrei ma delle ri- 
spettive loro lingue si possono 
trovare numerose tracce solo 
nella koiné locale, la parlata 
triestina, così ricca di splendi- 
di. barbarismi, compresa da 
tutti entro i confini regionali. 
Tuttavia, anziché apprezza- 
re ed essere fieri di un dato di 
fatto così peculiare che, pos- 
siede tutto il fascino delle co- 
se.rare, esistono ancora, nella 
nostra. regione, dei residuati 
prebellici che non riescono a 
rassegnarsi all’idea.che il fa- 
scismo non sia, riuscito a de- 
._bellare questa «piaga» secola- 
re. Ragionando di plurilingui- 
smo si può scivolare «come 
Tidere» nei più triti luoghi 
«comuni cosa che vorrei evita- 
Te .a ogni costo. x 
.. Non mi propongo di far pro- 
paganda allo studio delle lin- 
gue, così dette «straniere». 
sungi da'me ogni motivazio- 
ne culturale, sociale umanisti- 
ca. Propongo invece un’idea 
che modifichi di sana pianta il 
«background» di ciascuno nel 
riguardo del plurilinguismo. 
Un'idea unificatrice che po- 
trebbe instaurarsi nei nostri 
© animi, se solo tutti quanti ten- 
‘“ tassimo, di provare sentimen- 
“ ti d’orgoglio per questa plura- 
lità di lingue che da ‘molti 
3 secoli ha dato un'impronta 
indelebile alla nostra’ terra, 
creando un ambiente unico 
‘* che sarebbe' un delitto voler 
i distruggere. Se cominciassi- 
mo a gloriarci di avere in casa 


Ù 


La XIII edizione 
del Premio Sal 


Entro il 31 prossimo devono 
‘pervenire alla segreteria‘ della 
Sal, largo Papa Giovanni 6 i 
lavori, in sei copie dattiloscritte, 
partecipanti; alla tredicesima 
edizione del Premio Friuli- 
Venezia Giulia, indetto dalla So- 
cietà artistico letteraria che, 
com’è stato già reso noto, si arti- 
cola ‘in due sezioni: per un rac- 
conto (massimo 30 cartelle di 32 
righe ciascuma)e per. una raccol- 
{ta/di poesie (massimo 200 versi). 


nostra il plurilinguismo con lo 
Stesso animo con cui,ci pos- 
. siamo vantare di mille altre 
° caratteristiche e tradizioni lo- 
cali? 

To credo che uno:dei compi- 
ti che spettano ormai agli uo- 
mini di buona volontà è la 
lotta contro l’appiattimento 
ambientale. Viene spontaneo 
pensare al Carso per la cui 
difesa integrale tutti i locali 
sono insorti come un sol uo- 
mo. E bisogna provare gioia 
perla varietà e la molteplicità 
delle cose. Perle doline picco- 
le e grandi ini cui, grazie all’in- 
versione termica propria. di 
questi sprofondamenti alli-. 

\_ gnano i relitti di una flora 
passata. E che dire dell’incan- 
tato mondo ipogeo. Delle ca- 
verne scintillanti di concre- 

.. zioni. Della fauna delle grotte 
e della flora tipica che cresce 
all’ingresso di caverne e vora- 

| gini? Ma pensiamo ai bellissi- 

' mi cori triestini, sloveni, alle 

| \villotte friulane e ai Lieder 

| ‘tedeschi: fosse anche solo il 

‘«Tannenbaum» natalizio. 

La'gioia dì sentire risonare 
nella, conchiglia dell'anima 

' tutte queste voci casalinghe, 
familiari, trasmesse dai padri 
ai figli non può non creare un 

i affiatamento. Ognuno ha la 

sua piccola patria locale che 

ama e comprende meglio del- 
la patria più grande. 

Questo scritto di uno che ha 

| le sue radici, da generazioni, 

in queste terre vuole soltanto 

° far sì che non prevalgano i 

i devastatori. Di quando in 

È quando bisogna alzare la pro- 
pria vote, noi di qui, anche 
per cose.in apparenza di poco 


î RINO. Renato Ferrari 

: Gli anarchici 

. @ Valpreda 

i Il Gruppo. anarchico «Ger- 
minal», con riferimento a 
quanto pubblicato il 27 di- 
cembre scorso sotto .il titolo 
«Valpreda l’attrazione in uno 
sterile dibattito», fa rilevare 
che l'iniziativa era stata presa 
dagli anarchici in genere e 
non dal gruppo in particolare. 
Dopo aver affermato che le 
parole «Valpreda va liberato» 
non sono state pronunciate 

da aleuno dei presenti, la nota 

» Così prosegue: 


i 


Per'‘dar corpo all'insinuazio- 
né di «sterilità» il giornalista 
ha utilizzato acriticamente 
uno strumentale intervento 


che attribuiva agli anarchici 
‘una visione manichea. Ma i 
discorsi analitici e propositi 
vi, emersi nell'assemblea, era 
sotto gli occhi di tutti. 


La lotta contro la minaccia 
di ergastolo per Valpreda de- 
ve fondarsi secondo noi su 
delle forze sociali che si op- 
pongono al rafforzamento mi- 
litarista delle istituzioni. Lo 
«Stato forte» farebbe un deci- 
‘so passo avanti con l’eventua- 
le condanna dell’anarchico, 
chiaramente estraneo e «vitti- 
ma predestinata» della Stra- 
ge di Stato di piazza Fontana. 


La vasta campagna di con- 
troinformazione, iniziata da- 
gli anarchici subito dopo l’as- 
sassinio di Pinelli, ha avuto lo 
scopo di smascherare il dise- 
gno politico, tipicamente pro- 
vocatorio e con obiettivi 
estremamente autoritari, so- 
stenuto dagli apparati di Sta- 
to (servizi segreti innanzitut- 
to) e: realizzato a livello di 
manovalanza da elementi fa- 
scisti. Questa tesi può appari- 
re sterile e manichea solo a 
chi vuol travisare qualunque 
tipo di opposizione non fun- 
zionale al potere statale. Era 
Questo il senso dell'iniziativa. 
Con tutta evidenza ciò è sfug- 
gito all’articolista ancora una 
volta vittima di pregiudizi e 
schematismi. 


IL PICCOLO 


| NELL’EDIFICIO PRESTO DISPONIBILE DELLA SCUOLA DI DUINO-AURISINA 


AI Collegio del Mondo unito 


è assicurata una prima sede 


Viene predisposta la sistemazione definitiva nel vasto parco della Cernizza 


L’entrata in funzione del Collegio del Mondo unito a 
Duino-Aurisina è ormai certa. Infatti quel Consiglio comunale, 
nel corso della sua ultima seduta, ha deliberato di mettere a 
disposizione del nascituro istituto l’ex sede del municipio che 
ospita le scuole elementari, il cui trasferimento nel nuovo 
edificio ad esse destinato! è questione di pochi mesi. 

La decisione, non è stata «indolore», iri quanto le associa- 
zioni sportive e culturali di Duino, alle quali era stata prece- 
dentemente promessa la sede della scuola non appena questa 
si fosse resa libera avevano espresso un parere (informale e 
quindi non vincolante per l’amministrazione) contrario alla 
nuova destinazione, sia pur dichiarandosi ben liete di veder 
sorgere a Duino la speciale scuola istituita da Lord Mount- 


batten, 


Così come aveva promesso, la giunta ha cercato di far sì 
che dalla vicenda uscissero tutti contenti: sia i promotori del 
Collegio, che avevano urgente bisogno di trovare una sede 
almeno provvisoria (come lo sarà l’edificio della vecchia 
scuola), sia le associazioni culturali, per le quali è stata trovata 


una sistemazione alternativa. 


Infatti, nel deliberare la cessione dell'edificio al Collegio 
(con un contratto di affitto valido per tre anni), il Consiglio 
comunale ha disposto di destinare otto aule della nuova scuola 
elementare le cui dimensione sono superiori alle esigenze della 


popolazione scolastica) alle associazioni culturali e sportive. A 
queste andranno anche, previa ristrutturazione, l'ex magazzi- 
no giardinieri e un rustico situati nel parco del castello del 


principe di Torre e Tasso. 


Inoltre, si è deciso di affidare all’ufficio tecnico comunale il 
compito di studiare la variante al piano regolatore comunale 
in modo da poter sfruttare i ventimila metri quadrati del parco 
della Cernizza, che il principe Raimondo di Torre e Tasso si è 
impegnato di donare all’istituendo Collegio del Mondo unito. 

Infatti è in quell'area che sorgerà la sede definitiva del 
collegio, dopo una provvisoria sistemazione nella scuola ele- 
mentare, quando l'istituto potrà accogliere tutti e duecento gli 
studenti destinati e frequentarlo (inizialmente, saranno solo un 


centinaio). 


La deliberazione, come s'è detto, non è passata senza 
contrasti. Infatti, nonostante il proposito dell'amministrazione 
civica di Duino-Aurisina di salvar capra e cavoli adottando 
‘una soluzione gradita a tutti, si sono avuti 15 «sì» e due «no». 

Hanno votato contro. consiglieri dell’Unione slovena che si 
sono detti insoddisfatti delle garanzie fornite dalla Giunta alle 
associaziono locali. Al momento della votazione erano assenti 
tre dei venti consiglieri comunali di Duino-Aurisina: uno del 
Psi, uno, del Msi e uno dell'Unione slovena. 


# 


| SEGNALAZIONI 


Paura della follia 
armata di coltello 


Egregio signor direttore, so- 
no stato; non per mia volontà, 
protagonista d’un fatto di cro- 
naca, ‘e successivamente, ho 
offerto al «Piccolo» spunti per 
‘una polemica. Mi chiamo Ser- 
gio Dodi e sono la persona che 
ha ricevuto una coltellata in 
fronte, con conseguente frat- 
tura cranica, da parte di due 
dementi. 

Ora, a pochi giorni da quel- 
l’incubo, posso ritenermi an- 
cora fortunato per come è 
andata; diversamente non sa- 
rei qui a scriverle. 

Le sarei oltremodo grato se 
pubblicasse questa mia lette- 
ra ‘anche perché, dopo aver 
letto la lettera del dott. Rotel- 
li nel «Piccolo» del 20 gennaio 
ho visto che il giornale è stato 
accusato di strumentalismo e 
mia moglie di falso. 
© A mio più che modesto 
‘avviso non sarebbe il-caso di 
parlare di strumentalizzazio- 
ne. Non ha senso. Il dott. Ro- 
telli invece di far quadrato 
con i suoi dipendenti in ogni 
circostanza, dovrebbe respon- 


| Sabilizzarli maggiormente. 


Non ha senso dire che i 

centri d’igiene mentale conti- 
‘nueranno ad assumersi le pro- 
prie responsabilità quando 
ciò non è possibile visto come 
si sono trincerati dietro la leg- 
ge che li ha istituiti. 
. Im quanto alle tanto decan- 
tate prestazioni fornite, vorrei 
risultasse evidente, secondo i 
dati forniti dal dott. Rotelli, il 
tipo di prestazione: con 8.306 
pernottamenti (anno 1980) c'è 
‘un totale di 107.801 pasti ero- 
gati. Ma che tipo di prestazio- 
ne forniscono i centri d’igiene 
mentale? Quelle psicosanita- 
tie o quelle dell'Eca. 

Il dott. Rotelli pone ironica- 
mente tra virgolette le parole 
«poter stare tranquilli nelle 
proprie case» come se di que- 
sto ci si dovesse vergognare e 
non se ne avesse il diritto. 

E’ un'anno ormai che la vita 
della mia famiglia è stata 
sconvolta dalla pazzia dei 
miei vicini. Mia moglie ed io 
siamo ridotti ai tranquillanti 
e. ai sonniferi ma alla mia 
bambina di dieci anni li posso 
somministrare? 

Io chiedo solo, assieme alla 
mia famiglia, di vivere nella 
casa che nessuno ci ha regala- 
to. Io non chiedo-che vengano 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


‘indicare il proprio nome, co- 

gnome-e indirizzo ‘anche 
quando ‘si desidera che la 
firma non compaia. 


riaperti i manicomi; chiedo 
che i nostri vicini vengano 
seguiti e curati come dice il 
dott. Rotelli e come noi abbia- 
mo tante volte chiesto ai suoi 
dipendenti che avrebbero do- 
vuto curarli. 

Io voglio che il dott. Rotelli 
si informi bene e non'dica che 
mia moglie, ha affermato il 
falso, ‘perché quella notte il 


Centro. d’igiene mentale di 
Muggia si è esplicitamente 
rifiutato di intervenire. A tele- 
fonare al Centro, è stato il 
brigadiere della squadra vo- 
lante, I suoi dipendenti del 
Cim si sono rifiutati dicendo 


‘che ì due malati erano troppo 


agitati. Infatti questi sono 
stati. prelevati dalla polizia 
con l'ausilio dei vigili del fuo- 
cove quindi. consegnati. alla 


Croce':fossa che li«ha accom-’ 


pagnati ‘all'Ospedale Mag- 

giore. j 
La ringrazio 

Sergio Dodi. 


infinitamente 


Solidarietà 
con i «diversi» 


Ho letto la segnalazione di 
Pietro Rumini pubblicata il 
13 gennaio che si riferiva al 
gesto di simpatia d’un presu- 
mibile ospite d’un Centro d'i- 
giene mentale nei confronti di 
un bambino. 

Desidero esprimere tutta la 
mia più .viva soddisfazione 
per aver visto finalmente dare 
risalto a una voce vera, senza 
orpelli e sintetica, a difesa dei 
più deboli e indifesi. 

‘Troppo spesso, purtroppo, è 
stato dato spazio a voci e 
valutazioni di tono opposto. 

Nel considerare che certi ge- 
sti di bontà trovano più spes- 
so espressione nei cosiddetti 
«diversi» (e questo dovrebbe 
farci pensare) formulo la spe- 
ranza e l’augurio che sempre 
più cittadini si esprimano a 
sostegno di chi più di noi ha 
necessità della solidarietà del 
prossimo. Severino Visini. 


Spandimento 

In via dell'Eremo, all’altez- 
za del numero 24, c'è uno 
spandimento d’acqua, in se- 
guito al quale nellè giornate 
fredde sì forma un pericolosis- 
simo strato di ghiaccio. Biso- 
gnerebbe in qualche modo 
provvedere. F. C. 


Se i clienti sono troppi 
le ferrovie vanno in tilt 


Con riferimento al fatto che 
il 28 dicembre dell’anno scor- 
so il treno diretto 2656 Trie- 
ste-Vienna delle 20.42 era pri- 
vo della carrozza cuccette e a 
quanto, in proposito, è ‘stato 
pubblicato nel «Piccolo» del 3 
e del 15.gennaio, il direttore 
compartimentale delle Ferro- 
vie cortesemente ci scrive: 


Diverse volte nel corso del- 
l’anno e in particolare duran- 
te le feste natalizie, l'Azienda 
ferroviaria deve far fronte ad 
un forte maggior traffico di 
treni viaggiatori straordinari 
che assorbe tutta la disponi- 
bilità delle vetture in dotazio- 
ne e in special modo, delle 
carrozze cuccette per le.quali 
forte è la richiesta. In tali 
circostanze. pertanto. occorre 
utilizzare anche le vetture di 
scorta che un impianto. ha 
normalmente assegnate. 

La vettura in composizione 
al treno Trleste-Vienna si do- 
vette scartare per guasti non 


Rotary Trieste Nord 


Riunione conviviale aperta alla 

gentile partecipazione delle si- 
‘gnore questa sera alle 20.30 per i soci 
del Rotary club Trieste Nord. Al ter- 
‘mine il critico Sergio Molesi parlerà 
del libro «Trieste Liberty» di Ettore 
Campailla, inquadrandolo in un più 
vasto discorso sul patrimonio archi- 
tettonico cittadino. 


Pro Natura carsica 


Con gli auspici di Pro natura 

carsica e del museo civico di Sto- 
ria naturale, questa sera con inizio 
alle 19, nella sala delle conferenze di 
via. Ciamician 2, il prof. Silvio Polli, 
libero docente di fisica terrestre nel- 
l’Università di Trieste tratterà il 
tema: «I climi nelle cavità carsiche». 
La conferenza sarà corredata da 
‘proiezioni. L'ingresso è libero. 


A Marano Lagunare 


Per domenica 8 febbraio «Italia 

nostra» e la «Liburnia» organizza- 

no una escursione naturalistica al- 

l'oasi faunistica di Marano con visita 

| guidata al parco lagunare e colazione 

sul posto. Per maggiori informazioni 

e per le iscrizioni rivolgersi all'Utat di 
galleria Protti. 


Serata buiese 


Una «serata buiese», che darà 

l'avvio ai balli di Carnevale è in 
programma per le 20.30 di sabato 31 
nella sede di via delle Zudecche 1/C 
dell’Associazione delle comunità 
istriane. Il circolo «Donato Ragosa» 
invita tutti i concittadini a parteci- 
pare. 


Tommasini Sport 


Per,il 50.0 anno di attività effet- 

tua una vendita con sconti veri 
dal 20 al 60% nel'reparto boutique 
‘uomo, donna e bambino. Via Mazzini 
38. (Comun. il 30/12/80 dal 6/1/81). 


ORE DELLA CITTA' 


Catechesi 


‘A cominciare da oggi, ogni marte- 

dì e ogni venerdì con inizio alle 
20.30 si terranno incontri di «cateche- 
si catecumenale» per giovani, adulti e 
anziani nella sala parrocchiale atti- 
gua alla chiesa di San Francesco 
d'Assisi in via Giulia, 


Incontri. biblici 
Domani, nella sala dei «Servi del- 
l'Eterna Sapienza» ‘di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin, commenterà il cap. 
XVIII del Vangelo di San Matteo che 
contiene il «Discorso ecclesiastico». 


Per le signore al CdS 


Durante una loro permanenza a 

Hurgada sul Mar Rosso, Bruno e 
‘Annamaria Rossi hanno fotografato 
interessanti aspetti di quel mondo 
subacqueo. Le loto diapositive a colo- 
ri saranno presentate all'insegna dei 
pomeriggi per le signore di cui è 
‘promotrice Fulvia Costantinides nel- 
Ja sede di corso Italia 12 del Circolo 
della Stampa. L'incontro, in comune 
con il Circolo fotografico triestino, è 
in programma per le 16.30 di domani. 


Maestri del lavoro 


Per la visita guidata ai mosaici 

della Basilica paleocristiana di 
via Madonna del Mare, i Maestri del 
lavoro si trovino sul luogo domani 
mattina alle 10. 


Posteggi per invalidi 


L'Associazione fra mutilati e in- 
validi di guerra invita i propri 
iscritti, affetti da gravi difficoltà di 


deambulazione, a presentarsi nella . 


sede sociale (Casa del combattente) 
per la richiesta del contrassegno per 
il posteggio, delle autovetture, con- 
cesso in basè all'articolo 6 del Dpr del 
27 aprile 1978. 


Benemerenze rotariane 


L’onorificenza di «Paul Harris Fellow», che s’intitola al fondatore del Rotary ed è legata alle 
iniziative benefiche della Rotary Foundation è stata conferita a due benemeriti del club 


‘ «Trieste»: l'ing. Alessandro de Mottoni, che ne è stato instancabile segretario per un 


‘quindicennio e il «past president» dott. Mario Moffa, sotto la cui guida il sodalizio si è 


. conquistato un riconoscimento internazionale per le sue attività umanitarie. Hanno consegna- 
to le due distinzioni Bruno Pacor e Licio Mancini, che ne sono anch'essi insigniti (! Giornalfoto) 


Associazione medica 


Venerdì 30 con inizio alle 18.30 

nella sala di via Stuparich 1 del- 
l'Ospedale Maggiore una conferenza 
sul «Ruolo della reversibilità, della 
‘stimolazione e della protezione dell’o- 
struzione bronchiale nella diagnosti- 
ca fisiopatologica» sarà tenuta: per 
l'Associazione medica dal prof. Gi- 
sberto Fumagalli (cattedra è scuola 
di specializzazione in fisiopatologia e 
fisiokinesiterapia dell'Università di 
Milano). 


Ragazzi del ‘99 


Ancora oggi, dalle 17 alle 17.30 i 

soci della sezione «Ragazzi del 
799», cavalieri di Vittorio Veneto, pos- 
sono ritirare nella sede della Casa del 
Combattente le tessere  d’abbona- 
mento agli autobus valide per feb- 
braio. 


Montanelli 


Nell'atelier di via Imbriani 2, 1.0 

piano cappotti, tailleur, abizti di 
propria creazione con forti ribassi. 
Visitateci senza impegno. 


Saldi Beltrame 


Da Beltrame corso Italia 25 nel 

Reparto Confezioni Signora, ec- 
cezionali saldi su mantelli e abiti in 
‘una vasta gamma di modelli e confor- 
mazioni! 


Saldi Beltrame 


Nel Reparto Boutique Signora, 

corso Italia 25, eccezionali saldi 
su tutti gli articoli dell'autunno- 
inverno! N 


Saldi. Beltrame 


Da Beltrame, corso Italia 25, nel 

Reparto Confezioni Uomo, saldi 
eccezionali su vestiti, cappotti, giac- 
che e giubbetti, in una vasta gamma 
di modelli e conformazioni. Vale la 
pena approfittare di queste uniche 
occasioni! 


Carnevale '81 da Orvisi 


Orvisi ha scelto per voi un gran- 

, dissimo assortimento di costumi 

da' 14.000 in poi. Volti, patrucche e 
cotillons vari. 


Sconti favolosi Jeunesse 


Vestaglie pigiami e camicie. Via 

$, Francesco 18/b. (Autorizzazio- 
ne COMUNE DD. "-1-81 dal 13-1 al 
17-2-81). 


Saldi al Bagaglio 

Piazza della Borsa 15, con ribassi 

dal 20 al 60% sui capi delle colle- 
zioni autunno-inverno 80-81 di Arma- 
ni, Missoni, Complice, Cavalli, Calla- 
ghan, R. Pucci, Krizia, Valentino, 
MeDouglas C. Dior, Coveri e sulle 
calzature di Pasquali, T. Korini, Va- 
lentino, Maud Frizon, Ungaro, Ferra- 
gamo, Nicolette. Comunicazione al 
Comune di Trieste dd. 3.1.81 legge 
19.3.80 n. 8 art, 6 dal 10.1.81 al 6.2.81. 


Anche sulla pelle 
Gran vendita d'inverno da Cesa- 
na, la Camiceria Moderna di via 
Mazzini 40. Sconti 20, 30, 40, 50% su 


maglieria esterna, camiceria, giub- 


botti e capi in pelle, giacche e panta- 
loni. Succede una volta all'anno... 
(Comunicazione al Comune dd. 
5.1.81). 


immediatamente  eliminabili. 
Nemmeno con l’urgente invio 
di un’altra carrozza di quel 
tipo richiesta a Venezia si po- 
tè eliminare l’incoveniente, in 
quanto questa ultima rimase 
danneggiata per un incidente 
avvenuto al treno di inoltro 
durante il percorso e del quali 
riferì «Il Piccolo» del 29 
dicembre. 
‘. Fu giocoforza pertanto so- 
stituire quelle carrozze con 
una normale vettura mista di 
prima e seconda classe. Il tre- 
no 2656 partì poi da Trieste 
con 18 minuti di ritardo e non 
con 40 come è stato affermato. 
Dolenti per il disservizio 
creatosi, si comunica infine 
che ai viaggiatori potrà essere 
rimborsato integralmente il 
prezzo del supplemento paga- 


.to.. Ing. Costantino Sabelli. 
‘ Informazioni 


agli sciatori 

La mattina del 10 gennaio 
sono andata a Ravascletto 
per sciare sullo Zoncolan do- 
ve, secono le informazioni 
pubblicate nell'apposita ru- 
brica del «Piccolo», erano in 
funzione gli impianti di risali- 


ta. Arrivata a Sutrio, all'inizio ' 


della salita, ho invece trovato 
un cartello che segnalava la 
chiusura della seggiovia dop- 
pia. Nel vicino bar mi hanno 
detto che gli impianti erano 
stati chiusi già il giorno prima 
per mancanza di neve. Al mio 
comprensibile disappunto si 
aggiungono la fatica della le- 
vataccia inutile e le spese che 
ho fatto per niente. Se la vo- 
stra rubrica non è in grado di 
fornire notizie esatte, vi consi- 
glierei di abolirla. Grazie per 
l'attenzione, Patrizia Vellam. 


La rubrica curata da Dante 
di Ragogna si basa su infor- 


Città nuova — E’ convocato 
per stasera alle 20.30 nella 
‘sede del centro ‘civico di via 
Battisti -14 (galleria) il Consi- 
glio circoscrizionale di Città 
nuova -. Barriera nuava. 

«. Roiano-Gretta-Barcola. — 
‘Riunione stasera alle 20 nella 
sede di via Sant'Ermacora 3 
con all'ordine del giorno le 
richieste d’uso del ricreatorio 
«Brunner» 


Com- al Comune in data 18/12/80 dal 6/1/81 al 6/2/81 


mazioni assunte a mezzogion- 
ro di venerdì e la seggiovia 
biposto Valvan, alla quale si 
riferisce la nostra lettrice, co- 
me ci ha precisato îl direttore 
dell'Azienda di soggiono di 
Ravascletto, Bruno Giorgetti, 
s’era guastata venerdì sera. 
Tutti gli altri impianti, peral- 
tro, erano în efficienza e, ser- 
vendosi della funivia, era pos-. 
sibilissimo sciare a monte. 


Le nostre informazioni sono 
sempre legate alla serietà di 
chi ce le fornisce e della quale 
non abbiamo mai avuto moti- 
vo di dover dubitare. Nel caso 
in questione, come si vede, del 
fatto che un impianto — e 
‘soltanto quello — sì è guastato 
il venerdì sera, non può esse- 
re ritenuto responsabile né il 
nostro informatore, né il 
redattore al quale è affidata 
la'rubrica. 


CONTINUA FINO AL 7 FEBBRAIO 
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ORE 21,30 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 20.30 


QB VII 


(Crimine di guerra) 
6.0 e ultimo episodio 


ORE 23 


La donna 
nel mondo 


Documentario 
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Gite dell'Aurora Viaggi 


28.2-1.3 «Sabato grasso» ad Ab- 
bazia. Quota Lire 
55.000, 

22.3-1.4 viaggio in Cina (Pechi- 
no, Nanchino, Shan- 
gai). Quota Lire 
1.150.000. 
«Pasqua a Rodi» (ae- 
reo), Quota Lire 
350.000. 
in nave e pullman lun- 
go la Costa Dalmata. 
Quota Lire 207.000. 
Kranjska Gora - hotel 
«Larix». Quota Lire 
68.000. 
Lussinpiccolo - hotel 
«Bellevue». Quota Lire 
82.000. 
viaggio. a. Parigi (ae- 
reo). Quota Lire 
378.000. 

Pasqua a Rogaska, 
Zagabria e Laghi di 
Plitvice.Quota Lire 
115.000. 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi in via 
Cicerone 4, telefono 60261. 


LEGA ITALIANA 
PER LA LOTTA 
CONTRO | TUMORI 


La Lega contro i tumori - Trie- 
ste svolge opera di assistenza 
ai malati di cancro»e ai loro 
familiari. 

Aiutiamo la Lega in questo 
compito sociale e umano dan- 
dole il nostro contributo. 


Telefono 729201 


13-20.4 


16-21.4 


17-20.4 


17-20.4 


17-214 


18-20.4 


Questa sera vi proponiamo; 


La mano dello straniero 


Regia di Mario Soldati, con Alida Valli 


è00000000000000000000000000000000000000I 


Di 
i 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 
dott. U. CIOLI 1198 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE x 
ore 12-13.30 e 18-20 | 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


CORSI 
INTENSIVI 
DI LINGUA 


TEDESCA 


Iniziano prossimamente 
presso il, 


CENTRO 
PER LA LINGUA 
TEDESCA 

VIA VALDIRIVO 30 


TRIESTE 
TELEFONO 68431 


«Premio Tergeste d'Oro» 


Informazioni ed iscrizioni gior- 
nalmente 11- 12,30 e 16.30- 20 
(sabato escluso) 


LA 150° 


FIERA DEL BIANCO 


monti 


VIA S. SPIRIDIONE, 5 


OFFERTE SPECIALI 
PREZZI ECCEZIONALI 


VENDITA PROMOZIONALE 
dei SALOTTI modello 1980 


fNo/. 
“SCONTI 20 =50% 
ULTIMI GIORNI DI SUPER AFFARI... 
UN'OCCASIONE DA NON PERDERE |! 


na 


ea 
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IL PICCOLO 


Martedì, 27 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PROGETTO SPECIALE MESSO A PUNTO DALLA PROVINCIA CON FONDI CEE 


Handicappati: 
si attende la fase operativa 


Interlocutoria la riunione tra i politici, l’Intersind, gli artigiani e i sindacati 


Il progetto speciale per l’in- 
serimento sociolavorativo de- 
gli handicappati, perdisposto 
dall’Amministrazione provin- 
ciale e finanziato al 50 per 
cento dalla Comunità econo- 
‘mica europea, è ancora lonta- 
no dall'essere concretamente 
realizzato. Se ne è avuta con- 
ferma ieri mattina nel corso di 
una riunione tenutasi nella 
sala del consiglio provinciale 
alla quale hanno partecipato 
operatori e responsabili poli- 
tici del progetto, rappresen- 
tanti dell’Intersind (le impre- 
se a partecipazione statale e 
del gruppo Iri), della commis- 
sione provinciale degli arti- 
giani e delle organizzazioni 
sindacali. 

Avrebbe dovuto essere — 
come da più parti è stato 
rilevato — un incontro di ca- 
rattere operativo. Si trattava 
di verificare, cioè, se nella 
nostra città, da parte degli 
imprenditori pubblici e priva- 
ti esiste un'effettiva volontà 
d’inserimento produttivo dei 
disabili nel mondo produtti- 
vo. La riunione faceva seguito 
a un precedente incontro in- 
terlocutorio tenutosi il 15 di- 
cembre al termine della fase 
preliminare di predisposizio- 
ne del progetto che ha sottin- 
teso un cospicuo lavoro di 
elaborazione di dati, di presa 
di contatti e di sensibilizzazio- 
ne al problema. 

Tra queste iniziative, come 
si ricorderà, rientrava pure 
quella di pubblicizzazione ge- 
nerale del progetto attraverso 
«Lo spettacolo e la città». 

Secondo un’indagine cono- 
scitiva predisposta dagli ope- 
ratori del progetto Cee per la 
provincia è emerso che fra gli 
‘handicappati assistiti dai ser- 
vizi sociosanitari della Pro- 
vincia il 40 per cento è in 
grado di svolgere mansioni 
produttive. Perciò la stessa 
amministrazione provinciale 
ha predisposto un program- 
ma (ancora da definire nei 
particolari) di supporti a que- 
ste 220 persone che per ora 
costituiscono un numero par- 
ziale. In sostanza si tratta di 
un contributo finanziario sot- 
to la forma.di «borsa di lavo- 
ro», il pagamento dell’assicu- 
razione Inail e la copertura 
parziale degli oneri sociali. La 
Provincia è inoltre disposta a 
erogare contributi per la ri- 
mozione di barriere architet- 
toniche, per adeguare gli stru- 
menti di lavoro, per compen- 
sare eventuali cali di produ- 
zione o riduzioni di profitti 


‘alle aziende che dovessero da- 
re la loro disponibilità. 
Alla riunione di ieri matti- 
na, non ha presenziato alcun 
rappresentante dell’associa- 
zione industriali. Gli stessi in- 
dustriali harino però inviato 
una lettera alla Provincia nel- 
la quale sostengono che la 
sensibilizzazione della società 
in generale sulla realtà degli 
handicappati, a loro avviso, 
non può considerarsi ancora 
giunta a un grado desiderato, 
sensibilizzazione che viene 
considerata opera prelimina- 
re e necessaria. Nella lettera si 
informa inoltre che da una 
consultazione di tutte le 
aziende associate soltanto 
due si sono dichiarate dispo- 
nibili all’inserimento speri- 
mentale degli handicappati. 
Questa presa di posizione 
degli industriali è stata illu- 
strata in apertura di seduta 
dall’assessore all'assistenza e 
psichiatria Bran. Milocco del- 
la segreteria regionale della 
Cgil, ha definito «scandalosa» 
la non presenza degli indu- 


lavoro 


striali alla riunione e «serio e 
grave» il loro atteggiamento. 
Il presidente della commissio- 
ne provinciale artigianato 
Maniaghi ha manifestato la 
piena disponibilità dell’asso- 
ciazione a nome della quale 
ha chiesto ancora tempo «per 
trattare con gli stessi artigia- 
ni e assumere a tal fine le 
nostre iniziative». 

Per l'Intersind Scamo ha 
sottolineato la manifesta di- 
sponibilità al progetto chie- 
dendo però alcune garanzie. 
In primo luogo che venga isti- 
tuita una commissione o un 
comitato guida per la gestio- 
ne e il controllo dell’iter del 
progetto ein secondo luogo di 
conoscere il numero e il tipo 
di handicap dei disabili da 
inserire, «Soltanto allora — 
ha aggiunto — potremo indi- 
viduare le aziende e le aree in 
cui sistemarli». 

Da parte sindacale (sono in- 
tervenuti ‘Siniscalchi del pa- 
tronato Inca Cgil, Tria della 
Flm, Todero della Cgil, e due 
rappresentanti dei consigli di 


fabbrica della VM e dell’Italsi- 
der) si è rilevato che la riunio- 
ne anziché essere operativa si 
è risolta in una serie di affer- 
mazioni di generica disponibi- 
lità. Un invito alla concreteez- 
za quindi e all'assunzione di 
precise responsabilità: «il pro- 
getto Cee si fonda su di un 
punto preciso, l’inserimento 
di un numero di lavoratori 
che portano handicap. Si trat- 
ta quindi di creare i presuppo- 
sti all’interno delle aziende e 
non viceversa di adattare 
l’handicappato a questo mon- 
do del lavoro». 

In conclusione dopo gli in- 
terventi di Palmieri e Orel per 
Regione e Comune, l’assesso- 
re Bran, ha dato una risposta 
positiva all’invito. dell’Inter- 
sind di creare una commissio- 
ne, espressa dagli ammini- 
stratori che sono l'organo di 
controllo politico sul proget- 
to. Ad essa parteciperanno le 
varie componenti e in quella 
sede il piano per l’inserimento 
sociolavorativo dovrà trovare 
la propria operatività. 


In memoria di Fabio Giraldi a 55 
mesi dalla scomparsa dalla mam- 
ma 20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Anna Zanini nel- 
l’anniv. (27-1) dalle figlie Anita e 
Mariuccia 10.000 pro Centro tumo- 
ri e 10.000 pro Casa di riposo Ma- 
lusa-Zanetti. 

In memoria di Bruno Deffent 
nell’anniv. (27-1) dalla famiglia 
Deffent 20.000 pro Suore Orsoline 
‘del Sacro Cuore di Gesù (Barcola). 

In memoria di Renato Viviani 
nel 1.0 anniv. (27-1) dai familiari 
30.000 pro Lega contro i tumori (G. 
Manni); da Salvatore Donoli 
1 pro Centro tumori (Love- 
nati). 


In memoria di Oreste e Maria nei 
rispettivi anniv. (27-28/1) dalla fi- 
glia 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Mario Fonda nel 
3.0 anniv, (27-1) dalla moglie, dal 
figlio e dalla nuora 20.000 pro Cen- 
tro cardiologico - Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 


In memoria di Ida Bucchieri - 
Carnielli a 5 mesi dal decesso da 
Aurelio 10.000 pro Centro tumori 
(Lovenati). 

In memoria della sorella Marian- 
na Telluri per l’anniv. (26-1) da 
Olga 10.000 pro Enpa (Ente nazio- 
nale protezione animali). 

In memoria di Domenico Giuri- 
cin nel 5.0 anniv. (27-1) dalla mo- 
glie Nora 10.000 pro Anffas; dalla 
figlia Giuliana 10.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore; dal nipote 
Massimo Tommasi 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 


In memoria di Emilia Bortoluzzi 
ved. Sgubin dai figli Lionella e 
Livio 50.000 pro «Pro Senectute», 
20.000 pro chiesa S. Antonio Nuo- 
vo, 20.000 pro chiesa Immacolata 
Cuore di Maria e 10.000 pro con- 
vento Cappuccini di Montuzza. 


In memoria. dell'ing. Giuliano 
Zecchin nel trigesimo' della morte 
dai colleghi, amici, studenti degli 
istituti di fisica e fisica nucleare 
dell'Università degli studi di Trie- 
ste 720,000 pro Scula materna Ca- 
sa dei bambini. 

In memoria di Anna Maria Apo- 
Sstoli ved. Castellan nell’anniv. da 
Ucci e Antonia Cappozziello 5000 
pro Centro tumori (Lovenati). 


In memoria di Giuseppina Del 
Bravo dalla sorella Nadina 100.000 
pro Comitato ex allievi del ricrea- 
torio «G. Padovan». 

In memoria di Maria Danelon da 
Maria Reis 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer; da Lidia de Curtis 
5000 pro Centro tumori. 


Im memoria di Isidoro Damiani 
dai condomini di via Economo n. 
10/6 42.000 pro Centro tumori. 

In memoria Anna Maria. ved. 
Cernigoi da Massimiliano Noemi 
Cernigoi 25.000 pro Comune di 
‘Trieste (Fondo pro terremotati del 
Sud). 

In memoria della dott.ssa Ondi- 
na Cipriani dalle famiglie Zanetto- 
‘vich-Negri 20.000 pro S.O.G.I.T.; 
da Letizia Fonda Savio 20.000 pro 
‘Ass, Naz. Fam. Caduti e Dispersi 
in Guerra. 

In memoria di Dario ‘Colautti 
dagli amici Maria e Roberto 20.000 
pro Centro cardiologico (Osp. 
Maggiore). 

In memoria di Ada Cosulich da 
Mima Franco e sorelle 10.000 pro 
Lettino Maria Savelli Osp. Infanti- 
le Burlo Garofolo. 

In memoria di Giuseppina Bra- 
tasevec ved, Bensa da Paolo Anto- 
ni 10.000 pro Centro educazione 
motoria. 

In memoria di Giordano Baruz- 
za dagli alunni e insegnanti 5.a C 
Liceo Oberdan 84.000 pro Assoc. 
amici del cuore. 


CONFERMATA LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI PORDENONE 


Fallirono un colpo 
in una pellicceria 


I fallito colpo nella pellicce- 
ria Della Libera di Pordenone 
rievocato alla Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Costa e 
formata dai consiglieri dott. 
Vitulli e dott. Cola, p.g. il dott. 
Ballarini, cancelliere il dott. 
Gelli. La causa è contro alcu- 
ni napoletani, i fratelli Giu- 
seppe e Adriano Capasso, di 
40 e 42 anni, rispettivamente, 
Gennaro Marotta, 36, e Luigi 
Basile, 32 anni. La posizione 
di un quinto ricorrente è stata 
stralciata dall’attuale dibatti- 
mento. 

L’impresa risale all'alba del 
27 ottobre del.1972, quando 
un signore, che abita in un 
appartamento sovrastante il 
negozio, fu destato da un so- 
spetto rumore. Si affacciò a 
una finestra, scorse uno sco- 
nosciuto dalla vistosa calvizie 
— Adriano Capasso — aggi- 
rarsi nei pressi del palazzo e 
subito dopo vide due uomini 
nel cortile interno. 


CONFERMATA LA PENA DALLA CORTE D'APPELLO 


Il vigile intascava 
i soldi delle multe 


Durante un'inchiesta a cari- 
co di un sottufficiale dei vigili 
urbani (è deceduto qualche 
anno fa) i carabinieri avreb- 
bero rilevato alcune irregola- 
rità che furono poi attribuite 
alla guardia Leonardo Sava- 
stano, 48 anni, viale Miramare 
27. 


Secondo la tesi accusatoria, 
il vigile si sarebbe appropria- 
to di otto bollettari e li avreb- 
be usati per compilare verbali 
e incassare modeste ammen- 
de, qualcosa come diecimila 
lire. Savastano avrebbe, inol- 
tre, soppresso, dopo l’uso, 
gran parte dei modulari men- 
tre avrebbe compilato altri 
con dati diversi del reale nelle 
contravvenzioni contestate 
ed oblate e versandoli al Co- 
mando corredate da indica- 
zioni non rispondenti al vero. 


L'indiziato negò le accuse e 
attribuì le anomalie a un brut- 


to momento che stava attra- 
versando. Imputato di pecu- 
lato continuato, soppressione 
di atti pubblici vari e di falso, 
il 17 ottobre del 1978 Savasta- 
no fu giudicato dal Tribunale 
penale, che lo riconobbe col- 
pevole di peculato e di falso, e, 
con l’attenuante per la parti- 
colare tenuità del danno e le 
«generiche», lo condannò aun 
anno e 5 mesi di reclusione e 
50 mila di multa con la condi- 
zionale, lo dichiarò interdetto 
per lo stesso periodo di tempo 
@elo assolse, infine, dall'accusa 
di soppressione perché il fatto 
non sussiste. 

Patrocinato dall'avv. Sblat- 
tero ricorse contro la senten- 
za, che la Corte d’appello, pre- 
sideuta dal dott. Costa e for- 
mata dai consiglieri dott. Vi- 
tulli e dott. Cola, p.g. il dott. 
Ballarin, cancelliere il dott. 
Gelli, conferma ora integral- 
‘mente. 


Diede l’allarme, intervenne- 
ro i carabinieri, i quali ferma- 
rono gli indiziati. I militari 
accertarono che ì lavoratori 
notturni, entrati in uno scan- 
tinato, avevano intaccato con 
un martinetto pneumatico il 
pavimento della pellicceria e 
accanto al foro avevano am- 
massato visoni assortiti ed al- 
tre pellicce di pregio. 


Imputati di tentato furto 
pluriaggravato, il 27 ottobre 
del 1976 essi furono giudicati 
il Tribunale di Pordenone, 
che inflisse ai Capasso e a 
Marotta un anno e sei mesi di 
reclusione e 70 mila di multa a 
testa e a Basile un anno e 60 
mila, ed essi ricorsero con il 
patrocinio deli’avv. Bruno 
Malattia. L'impugnazione è 
stata vana: la Corte ha confer- 
mato in pieno le deliberazioni 
di primo grado. 


— Dentro l'auto 
c'era l'hashish 


Notturno con «erba» alla 
Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Vitulli e dott. 
Cola, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere il dott. Gelli. La 
causa è contro il contumace 
Fabio Damonte, 23 anni, da 
MIRO Lagunare, via Nuova 


Nella notte del 6 luglio del 
1978, a Udine, due finanzieri 
notarono l'attuale ricorrente 
‘mentre scendeva da un'auto 
in sosta in una piazza, abitua- 
Je punto d’incontro di drogati. 
Lo fermarono, spiegò di essere 
appena arrivato assieme all’a- 
mico, che gli aveva accordato 
un passaggio e, forse spaven- 
tato, ammise che sotto uno 
dei sedili della vettura aveva 
occultato un sacchetto con 
200 grammi di hashish, acqui- 
stati da un milanese. 


Imputato di detenzione del- 
lo stupefacente, il successivo 
6 dicembre il Tribunale del 
capoluogo friulano gli inflisse 
‘un anno e 4 mesi di reclusione 
e un milione e 400 mila di 
multa con i benefici della leg- 
ge. Patrocinato dall’avv. Ma- 
niacco di Gorizia, impugnò la 
sentenza che la Corte confer- 
ma ora integralmente. 


Lo specchio dei prezzi 
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FURONO BLOCCATI NEI PRESSI DELLA STAZIONE FERROVIARIA 


Condannati due milanesi 


L’ennesimo capitolo dello 
squallido romanzo della dro- 
ga sfogliato dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Ligori e dott. Nicotra, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Marinella Bertossi. 


Uno dei due fatti vagliati 
dal Collegio risale al 21 no- 
vembre del 1979 quando alla 
Volante giunse notizia che, da 
Milano, era in arrivo una par- 
tita di stupefacente. Venne 
disposto un controllo anche 
dalle parti della stazione fer- 
roviaria e, nelle prime ore del 
pomeriggio, gli agenti fermia- 
Tono il milanese Enzo Natali- 
ni, 27 anni, e due ore più tardi 
la stessa sorte toccò al suo 
concittadino Sergio Rizzo, 37 
anni. 


Il primo aveva con sé una 
valigetta del tipo «24 ore», 
dotata di un sottofondo, nel 
quale erano occultati duecen- 


to grammi di eroina. Natalini 
‘sostenne che la valigia gli era 
stata affidata da un triestino, 
certo Mario, conosciuto nella 


Giornalismo per ragazzi 
Oggi il via ai corsi 


Questa sera al Centro peda- 
gogico della regione, via Maz- 
Zini 25, dalle 16 alle 17 avran- 
no inizio le lezioni del secondo 
corso di giornalismo per ra- 
gazzi a cura della rivista di 
letteratura giovanile «L'ora 
del raccont@ 


Alla prima lezione, che ver- 
rà tenuta dal dott. Tullio 
Bressan, sono invitati tutti gli 
studenti che si sono iscritti, e 
altri che vorrebbero ancora 
iscriversi o dopo aver parteci- 
pato al primo corso, o che 
siano studenti di scuole me- 
die superiori, 


metropoli lombarda e che 
aveva poi seguito a Trieste 
per acquistare una partita di 
Jeans. Alla stazione, Mario gli 
aveva consegnato la valigia, 
pregandolo di attenderlo per 
qualche istante ma, invece, 
era scomparso dalla circola- 
zione, Sebbene i due indiziati 
avessero negato di conoscersi, 
furono imputati di concorso 
in detenzione di droga. 


Rizzo ottenne in seguito la 
libertà provvisoria mentre 
Natalini viene processato ora 
in stato di detenzione. Il p.m. 
chiede che essi siano condan- 
nati a 4 anni e 6 mesi di 
reclusione e 500 mila di multa 
a testa. In difesa di entrambi 
discutono la causa gli avvoca- 
ti Beniamino Antonini, Bar- 
bagallo e Messina da Milano. 
Accordate ai due le «generi- 
che», il Collegio infligge loro 
due anni e 8 mesi di reclusio- 
ne e 2 milioni di multa a testa. 


Un parco nazionale in Val Rosandra? - Immagini del Carso 


(P.C.) Il Panathlon Club Trieste, 
nel corso della riunione conviviale 
di gennaio, ha ospitato una confe- 
renza di Spiro Dalla Porta Xydias, 
corredata da una serie di diapositi- 
ve, sul tema «Val Rosandra: mito e 
realtà». 

Definire «conferenza» quanto il- 
lustrato da Spiro Dalla Porta è 
perlomeno riduttivo: è stata infat- 
ti, a dir poco, una canzone d’amore 
‘ora malinconica, ora appassiona- 
ta, sempre lucida e permeata di 
sofferta emozione, dedicata alla 
Val Rosandra, quest’incredibile 
‘paradiso naturale che Dalla Porta 


Buzzi all'Aimc 
sui dislessici 


Per l’anno dell’handi- 
cappato, a cura dei mae- 
stri cattolici, avrà luogo 
oggi alle ore 17, nella sala 
di via Mazzini 26, la prima 
conferenza del dott. Dui- 
lio Buzzi sul tema «Il bam- 
bino dislessico». Sono in- 
vitati genitori ed inse- 
gnanti. 
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n 


Xydias ha mostrato di conoscere 
nelle sue forme più nascoste e più 
vere, 

Nel corso della sua esposizione, 
Spiro Dalla Porta Xydias ha illu- 
strato la storia degli ultimi 50 anni 
visti attraverso la morfologia della 
Val Rosandra, incontrastata regio- 
na del cuore degli alpinisti giulia- 
ni, che la ersero a proprio rifugio 
naturale anzichè a semplice pale- 
stra d'allenamento per scalate più 
impegnative. 


Il triste ricordo della guerra, 
quando la Val Rosandra non era 
più agibile ai triestini, pattugliata 
dalle truppe nemiche, è poi sfuma- 
to nel pensiero, forse ancor più 
struggente, rivolto ai tanti amici 
alpinisti che hanno perso la vita: 
da Comici a Cozzolino, sino all’ul- 
tima, dolorosa scomparsa di Tizia- 
na Weiss. 


‘Tanto amore non poteva restare 
senza sbocco e Spiro Dalla Porta 
Xydias ha voluto concludere ricor- 
dando la proposta di salvaguarda- 
re il patrimonio della Val Rosan- 
dra tramite l’istituzione di un par- 
co nazionale. 

Concluso il discorso di Spiro 
Dalla Porta Xydias, che è stato 
salutato da una calorosa ovazione, 
sono intervenuti il prof. Mario 
Lanza, l'assessore provinciale 
Martini, l'urbanista Battera e il 
consigliere del comune di S. Dorli- 
go Verginella, tutti impegnati a 
dare la loro incondizionata appro- 
vazione all'iniziativa succitata. 


l'ad audi andì 


Al Circolo ufficiali è stato pre- 
sentato il documentario di diapo- 
sitive a colori a dissolvenza inero- 
ciata: «Carso: immagini e poesia»; 
‘un lavoro che si avvale della colla- 
borazione di Pino Sfregola, del 
Gruppo speleologico S. Giusto di 
‘Trieste, e del commento poetico di 
Ricciotti Stringher. 


Nel presentare gli ospiti, il col. 
‘Pasquale Griffi si è detto sincera- 
mente lieto dell'occasione fornita 
da questo incontro culturale di 
alto livello, che valorizza non solo 
la tradizione artistica del circolo, 
ma mette in evidenza la serietà e 
l'impegno dei suoi programmi. Do- 
po aver elencato le benemerenze e 
la personalità del poeta Ricciotti 
Stringher, scrittore, saggista e uo- 
mo di teatro, egli ha concluso invi- 
tando gli ospiti a un altro incontro 
su temi altrettanto validi e allet- 
tanti. 

Il presidente del Gs «S. Giusto», 
Giorgio Tarabocchia, ha posto 
l'accento soprattutto sui fenomeni 
del mondo sotterraneo e si è soffer- 
mato, in particolare, sul significa- 
to scientifico della «speleologia», 
scienza ormai affermata in tutto il 
‘mondo. Prima di concludere il suo 
intervento; ha ricordato la signifi- 
cativa partecipazione dei soldati 
di stanza a Trieste al corso di 


speleologia istituito dal gruppo 
stesso. 

A chiarire i motivi ispiratori nel 
documentario è quindi intervenu- 
to il poeta Ricciotti Stringher, che 
ha messo in rilievo il duplice 
‘aspetto della presentazione del no- 
stro Carso: quello tradizionale del- 
la poesia e quello suggestivo delle 
diapositive a colori, che rappre- 
sentano una perfetta simbiosi fra 
l’immagine fotografica e il testo 
versificato. Stringher ha voluto ri- 
cordare come il documento (nelle 
intenzioni dei suoi autori) vuol 
essere un atto d'amore e di omag- 
gio alla nostra terra tanto tormen- 
tata dagli uomini e dalla natura. 

Alla fine della proiezione il col. 
Griffi ha ‘consegnato al poeta 
Stringher una medaglia d’argento 
‘a nome del Circolo ufficiali a ricor- 
do della serata, 


Giuliano Pecelli 
alla Comunale 


Domani alle 18 nella sala 
Comunale d'arte. avrà luogo 
l'inaugurazione della perso- 
nale di Giuliano Pecelli. L’ar- 
tista triestino, dal 1971 al ’79 
ha vissuto e operato negli 
Usa, a New York, dove ha 
frequentato la «New York 
Studio School of Drawing, 
‘Paintin and Sculpture» sotto 
la guida di espressionisti 
astratti americani come De 
‘Kooning e Guston. Negli Sta- 
ti Uniti e nel nostro Paese nel 
quale è rientrato due anni fa 
ha partecipato \a numerose 
collettive e personali. 


L'esposizione sarà aperta al 
pubblico nei giorni feriali dal- 
le 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 e 
in quelli festivi dalle 10 alle 13. 


Scaramella 


alla Rossoni 


Nella galleria Rossoni sono 
esposte fino al 31 gennaio le 
opere dell’artista Aldo Scara- 
mella. La rassegna è aperta al 
pubblico nel seguente orario: 
10-13, 17-20 nei giorni feriali e 
10-13 nei giorni festivi. 


OO00O000D0000DDI 
GALLERIA RETTORI TRIBBIO 


Piazza Vecchia, 6 


DENISE LISTER 


In memoria di Ada Bartoli da 
Laura Molinari 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Giovanni Adami 
dalle famiglie Benedetti Cortesi 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Zennaro Eugenio 
dalla moglie 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria Pegan Zi- 
goi da Virgilia Stern 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ortensia e Alber- 
to Zhelizh da Novella e Aldo Celli 
10.000 pro Astad Rifugio animali. 

In memoria di Antonio Valencie 
dai condomini dello stabile n. 17 di 
Strada di Fiume 45.000 pro Comu- 
nità Famiglia - handicappati. 

In memoria di Versa Fausta da 
Aurelia Arrigoni 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer; da D'Este - Zago 
10.000 pro Cif; da Dorina Bidoli 
10.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Carlo Ver- 
nari da Margot Ara 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del rag. Luigi Traca- 
nella dalle famiglie Cihlar - Kraker 
15.000 pro Parrocchia S. Luigi; 
15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuliano Treu da 
Amalia e Grazia Treu 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Benedetta Santin 
dall'avv. Giorgio Irneri 50.000 pro 
Associazione Amici del Cuore: da 
Teresa e Luigi Lucatelli 15.000 pro 
Seminario diocesano. 

In memoria di Bruno Steffinlon- 
go dalle famiglie Cepak e Muran 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Valeria Richetti 
da Alba Gross 5000 pro Pia Casa 
Gentilomo. 

In memoria di Miranda Roma- 
gna da Caterina Missiani 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Guido Radman 
da Jolanda e Maria 30.000, da Ita- 
lia Taglialegne 10.000 pro Parroc- 
chia di Santa Rita. 

In memoria di Maria Albich in 
Rossit dal condominio dello stabi- 
le n. 11 di via Franca 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Paolo e 
Francesca Ciana 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria del rag. Luigi Traca- 
nella da Laura e Virgilio Schmid 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Mario Marsilli 
dalla famiglia 50.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria del dott. Nino Tara- 
bocchia dalla moglie 30.000 pro 
«Pro Senectute». 

In memoria della mamma da 
Elly Sauli 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Alice Palcich 
(Brescia) da Gisella Palese e Maria 
Taschi 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Nino Pavel- 
la da Italo e Gemma Perlini 10.000 
pro Pro Senectute. 

In Maria Mihalj ved. Petricevich 
dalle famiglie Botteri - Stolfich - 
Zoffo 10.000 pro: Pro Senectute; 
dalle famiglie Rebetti - Michelini 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Lodovico Petrini 
dai familiari 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria del cap. Giulio Pic- 
cini dalla moglie 50.000 pro Eca. 

In memoria di Tda Marchio nata 
Micali dalla cognata Laura Micali 
e dal nipote Giulio (Genova) 50.000 
pro Eca di Muggia. 

In memoria di Maria Latzel da 
Lia e Fulvio Mosetti 10.000 pro 
Suore Orsoline di Gretta, 

In memoria di Bianca Lebani 
‘Minigutti da Maria Sandrinelli - 
Corrao 10.000 pro Amici del cuore; 
10.000 pro Domus Lucis (Sangui- 
netti); 10.000 pro Rifugio animali; 
da Nellie, Clifton 5000 pro Ass. 
Amici del Cuore; da Marisa e Clau- 
dio Predonzan 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Gino Leonarduzzi 
dalla famiglia Frison e Lina Barto- 
li 20.000 pro Biblioteca «E. Loser» 
II Circolo didattico. 

In memoria di Giuseppe Ko- 
smazh da Cossutta Mario, Seraval- 
le Giulio, Fabio e Giulio Matussi 
‘amici del figlio Sergio 100.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Emanuel Herzog 
dall’avv. Giorgio Irneri 50.000, dal 
Lloyd Adriatico di Assicurazioni 
250.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

‘In memoria di Ermenegildo Gar- 
dossi da Ramani Vittoria 10.000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
Sain 50.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 
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In memoria di Angelo Ferlati 
dalle sorelle Paoletti 10.000 pro 
‘Assoc. Donatori del Sangue. 

In memoria di Franco Franchi 
da Lanceri Giorgio 10.000 pro 
Conf. maschile S. Vincenzo de’ 
Paoli (Roiano); da Pia De Rosa 
10.000 pro Asilo Rittmeyer. 

In memoria di Roberto De Gata 
dalla famiglia Weiss 10.000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria della dott. Ondina 
Cipriani Dejak da Margot Ara 
10.000 pro Cri (Comitato signore). 

In memoria.del dott. Giulio Da- 
vanzo da Lidia Clai 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Elvira Deluca da 
Maria Visintini 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 


Le offerte agli sportelli 
della CRT 


Tutti gli sportelli di ogni agenzia 
della Cassa di Risparmio riceve- 
ranno le elargizioni (esclusi sabato 
e domenica) dalle 8.20 alle 13.15. 

Ecco l’elenco delle agenzie e del- 
la filiali CRT autorizzate all’incas- 
so delle elargizioni: corso Italia 33; 
via Carducci 7; piazzale Monte Re 
4 (Opicina); via Ginnastica 11; via 
Battisti 16; piazzale Valmaura 10 
(San Sabba); riva Ottaviano Augu- 
sto 12 (mercato ortofrutticolo); via 
Stock 3 (Roiano); piazza Cavana 2; 
via di Servola 42 (Servola); viale 
Miramare 133 (Barcola); Bagnoli 
della Rosandra 42 (San Dorligo); 
Prosecco 161/1; via Settefontane 24 
(piazza Perugino); Fernetti (auto- 
porto); Muggia (via Roma 26); Si- 
stiana 43/b; Monfalcone (via IX 
Giugno 103); Grado (viale Europa 
Unita 15) e Fossalon di Grado. 


In memoria di Rino Diviacco 
dalla sorella 50.000 pro Croce Ros- 
sa Italiana (Pronto soccorso). 

In memoria di Maizen Giacomi- 
na ved. Furlan dalla figlia 10,000 
pro Eca. 

In memoria del conte Carniel 
Eugenio dalla famiglia 10.000 pro 
Eca. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Amedeo Baldini 25.000 
pro Villaggio del Fanciullo; 25.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Capuano Ruggie- 
ro dai colleghi della «Manifattura 
Tabacchi» Trieste 40.000 pro Cen- 
tro tumori: 

In memoria di Miranda Crevatin 
dal Patt. Artistico Jolly 86.000 pro 
Comune di Trieste (Fondo terre- 
motati nov. 1980). 

In memoria di Rodolfo Celani 
dalla famiglia 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giuseppe Cresi 
da Nuccia e Anna Maiorano 10.000 
pro Astad Rifugio animali. 

In memoria di Livia Michelutti 
ved. Calligaris dagli amici del bar 
Capitol 40.000 pro Centro tumori 
dott. Lovenati; 32.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria del prof. Giovanni 
Benussi dall'ex collega Amalia 
Broggiato 10.000 pro Ricovero ani- 
mali Astad; dalle famiglie Semini 
Roberti Rosani 15,000 pro Centro 
tumori (prof, Lovenati). 

In memoria di Natalia Bomba- 
relli da Bruno e Giorgio Bombarel- 
li 10.000 pro Associazione Donato- 
ri di sangue di Trieste. 

In memoria di Adriano Alberti 
da Maria Allaix 10.000 pro Pro 
Senectute; da Fasil Emiliano 
20.000 pro Lotta contro.la distrofia 
muscolare. 

In memoria di Nino Antoni dalla 
zia Teresina e cugini Cervini Gia- 
comich 20.000 pro Assistenza Spa- 
stici; da Mario e Bruna Zecchia 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Volli da 
Nella Volli 10.000 pro Suore asilo 
Speranza. 

In memoria di Cattarini-Wagner 
dalla famiglia Varridi 30.000 pro 
Assoc. donatori di sangue. 

In memoria di Fausta Versa da 
Duilio Versa e Tullia Sovelli 50.000 
pro Chiesa SS. Eufemia e Tecla 
(Grignano); da Gabriella Nordio 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Domenico e Anto- 
nina Trovatello da Letteria Cavalli 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria del rag. Luigi Traca- 
nella da Bruna e Tullio Vivanti 
10.000 pro Assoc. amici del cuore; 
dalle famiglie Vecchiet Giacomel- 
lo 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Ugo Slager da 
‘Amelia Remedi 10,000 pro Domus 
Lucis. 


In memoria di Carla Zarich in 
Salvi da Luisella Ramillo 20.000 
pro Centro tumori; da Giorgio e 
Zita 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Angelo Sartoretto 
da Guerrina e Riccardo Slager 
10.000 pro II geriatria dell’ospeda- 
le S. Maria Maddalena (dott.ssa S. 
Stefani). 

In memoria di Benedetta Santin 
dalle famiglie Griffi, Laurenti e 
Sponza 20.000 pro Seminario dio- 
cesano; da Rosmarie e Nino Bor- 
ghi 20.000, da Emma Calucci 
10.000, da Sabina, Bianca e Gior- 
gio Calucci 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

In memoria di Pino Serlenga 
dalla moglie Clara 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Napoleone Sovra- 
no da Nino e Bruna Sulligoi 10.000, 
da Maria Palese 5000 pro Aniep. 

In memoria della piccola Anna 
Rossetti da Gisella Palese 10.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Lucia Romanello 
dalle colleghe Etria 12.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Maria Rossit dal- 
la famiglia di Luciano Rossit 
20.000 pro Eca; da Anna e Anna- 
maria Lussi 10.000 pro Centro car- 
diologico Ospedale Maggiore; da 
Maria e Vittorina Garantito 20.000 
pro Chiesa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Guido Radman 
da Ugo e Licia Zacevini 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Valeria Richetti 
da Marici Velicogna 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Rotta dalla 
fam. Fulvio Massaini 10.000 pro 
Domus Lucis; da Ida Rudmann 
5000 pro Unione italiana ciechi; da 
Ada Fonzari 5000, da Gemma 
‘Amabile 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Ribi da 
Sofy Bacchetti 30.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Luigia Pieri da 
Cristina e Arduino Adamolli 
20.000, da Armida Adamolli 20.000 
pro Oratorio salesiano Don Bosco. 

In memoria di Sita Papucìa da 
Rosina Costanzi e figlie 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giorgina Pleter- 
sky-Ollipitsch da Ida Bevilacqua 
10.000 pro Centro tumori; da Ser- 
gio e Gianna Del Piero 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Fulvio Novak da 
Ida Rudmann 5000 pro Unione 
italiana ciechi. 

In memoria di Bianca Lebani 
ved. Minigutti dalla fam. Pingenti 
10.000; da Antonietta Beltrame 
5000 pro Eca (anziani) e 5000 pro 
Enpa. 

In memoria di Maria Malalan 
dal marito, figli, genero 50.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Maria Latzel da 
Annamaria e Walter 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giacomo, Leone e 
Domitilla Lepore da Davide e 
Bianca Lepore 20.000 pro Centro 
tumori, 20.000 pro Domus Lucis e 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luciano Just da- 
gli amici dello stabile n. 9 di via 
Crispi 25.000 pro Centro tumori. 

In memoria dell’ing. Emanuel 
Herzog da Gabrio e Licia Stom- 
bathely 20.000 pro alberi in Israele 
(Comunità israelitica); da Paolo 
Brogenbach 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Anna Giacomello 
dalle famiglie Balestra, Masutti, 
Padovan, Coslovich e Nacinovich 
15.000 pro Centro cardiovascolare 
Ospedale Maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria di Margherita Ferlo- 
ra da Corazza - Alma - Giorgio 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vincenzo de Fran- 
cesco dalla moglie Maria e figlio 
Guido 40.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 40.000 pro Centro tumori; 
da Francesco e Angela Rigo 30.000 
pro Istituto Rittmeyer; dai colle- 
ghi del Smi/Prm e segreteria Ital- 
cantieri (Monfalcone) 35.125 pro 
Centro tumori, 35.125 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Meri Frangipani 
dal marito Virgilio ‘50.000 pro 
Ospedale Burlo Garofolo, 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Franco Franchi 
da Nerina e Francesco Schromek 
30.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Luigi e Nora Schromek 30.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Guglielmo Ferlu- 
ga dai colleghi di Alessandro (Ra- 
dio Tele Antenna 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 


PER RINNOVO INVENTARIO 


dal':16 gennaio presso la 


GALLERIA TAPPETI ORIENTALI 
DEL CAV. UFF. GIRO GIVOFFO & Succ. 


di VIALE XX SETTEMBRE 39 


eccezionale vendita 


di un lotto di tappeti orientali con 


sconti reali del 50% 


N.B.: tutti i nostri tappeti sono muniti di certificato di 
garanzia e autenticità. 


(Com, al Comune il 10/1/81 dal 16/1/81) 


Martedì, 27 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IMPORTANTE «DISEGNO» ALLO STUDIO DELLA REGIONE 


Una legge di attuazione 
della riforma sanitaria 


Recentemente approvato 
dalla Giunta regionale — su 
proposta dell’assessore com- 
petente, Antonini — passerà 
all'esame della commissione 
consiliare, per venire, poi, di- 
scusso e votato in aula dal- 
l'assemblea, un disegno di 
legge relativo alla disciplina e 
all'esercizio delle funzioni in 
materia di igiene e sanità 
pubblica. Esso si colloca nel- 
l'ambito della normativa di 
attuazione della riforma na- 
zionale'e va a unirsi al primo 
pacchetto di disposizioni in 
ordine alle unità sanitarie 
locali, già emanate con 
riguardo agli aspetti istituzio- 
nali, organizzativi e contabili, 
nonchè sulla tenuta dei ruoli 
del personale, 

Più specificatamente il 
provvedimento s’incentra sul 
flusso devolutivo fra Stato, 
regioni ed enti locali, flusso 
che finora si era arrestato al 
primo passaggio: porta inno- 
Vazioni in merito ai livelli di 
competenza fra i soggetti 
compartecipi delle relative at- 
tribuzioni (Regioni ed enti lo- 
cali) e, talvolta, in merito alla 
modalità di espletamento del. 
le medesime. Si adegua, in 
ultima analisi, alla necessità 
di ‘intervenire «normativa- 
mente», necessità, questa, 
derivata sia dalla diversa di- 
mensione territoriale nella 
quale opereranno le unità 
sanitarie locali e sia dalla pre- 
‘vista soppressione degli uffici 
e dei medici e dei veterinari 
provinciali e degli uffici medi- 
ci e veterinari comunali e con- 
sorziali, 7 

Lo strumento legislativo si 
struttura in cinque titoli: di- 
sposizione generale, attribu- 
zioni riservate alla Regione, 
attribuzioni dell’unità sanita- 
ria locale, organismi collegiali 
enorme finali e finanziarie. La 
disposizione generale si iden- 
;tifica nell’assegnazione alle 
amministrazioni comunali — 
perché le esercitino attraver- 
so le unità sanitarie locali — 


‘ di'tutte le funzioni di igiene e 


sanità pubblica, all’infuori, 
però, di quelle riservate allo 
Stato e alla Regione. Infatti, 
‘una serie di competenze spet- 
tano al livello regionale, in 


XXI Settimana 
di cultura 


Continuando il ciclo di 
conferenze della XXI Set- 
‘timana di cultura promos- 
sa dal Centro culturale 
Veritas, questa sera il 
prof. Franco Todescan 
dell’Università di Trieste 
parlerà su «Politica e for- 

“|[imazione politica». L’ini- 
zio è alle ore 19.15, nella 
sede di via Monte Cengio 
2/1 A. 


quanto si ritiene possano es- 
sere meglio esercitate. vuoi 
per assicurare un migliore 
‘coordinamento su scala regio- 
nale, vuoi perché riguardanti 
ambiti territoriali multizonali 
e: vuoi, ‘infine, per le strette 
connessioni con una politica 
di programmazione globale 
quantitativa degli interventi. 

Agli organi e agli uffici degli 
enti locali è affidata l’ammini- 
strazione attiva per: igiene 
pubblica, profilassi, ecologia, 
medicina legale, igiene e pre- 
venzione della patologia del 
lavoro, servizio farmaceutico, 
igiene pubblica e polizia vete- 


‘ rinaria. Il quarto titolo dispo- 


ne un,riordino della comples- 
sa e stratificata materia degli 
organismi collegiali, per i qua- 
li si era avuta una sistemazio- 
ne provvisoria con la legge 
regionale n. 13, del 1978, auto- 
maticamente abrogata. 

Te soluzioni proposte per le 
commissioni sanitarie costi- 
tuiscono pure un mornento di 
collaborazione offerto dal- 
"’Amministrazione regionale 
(soprattutto laddove perman- 
gono attribuzioni di organi 


| statali), collaborazione detta- |: 


ta unicamente dall’intendi- 


. mento di disciplinare funzioni 


già in precedenza origine di 


| notevoli disagi realizzativi. 


La competenza alla nomina 
delle commissioni viene riser- 
vata al comitato di gestione 
dell’unità sanitaria locale e, 
rispettivamente, alla Giunta 
regionale, a seconda dell’am- 
bito territoriale su cui gli or- 
gani collegiali hanno da pun- 
tare. Per alcuni organi si è 
creduto opportuno mantene- 
re la dimensione provinciale 
in connessione con interessi 
che — allo stato — non sì è 
valutato possibile attribuire 
alle istanze delle unità sanita- 
rie locali o alla Regione: in 
questo caso, la competenza 
alla nomina è stata affidata 
esclusivamente all’Ammini- 
strazione regionale. 


+ 


Fonti orali — 
e storia orale 


Giovedì, alle ore 17, nell’au- 
la magna dell'Istituto «Carli» 
si terrà l’ultima conversazio- 
ne del ciclo «Metodi e stru- 
menti nella storia contempo- 
ranea» organizzato dall’istitu- 


to regionale per la storia del 
movimento di liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia per gli 
insegnanti delle scuole medie. 

Parlerà la professoressa 
Liliana Lanzardo dell’Univer- 
sità di Trieste sul tema «Dal- 
l’uso delle fonti orali alla sto- 
tia orale». 


Corsi d'inglese 
all'Italo-americana 


Lunedì 2 febbraio avrà ini- 
zio il secondo ciclo di corsi di 
lingua inglese organizzati dal- 
l'Associazione italo-ame- 
ricana per l’anno scolasti-. 
co 1980-81. I corsi, della dura- 
ta di quattro mesi, si.svolgono 
a diversi livelli 

Le lezioni si svolgeranno 
due volte alla settimana, al 
pomeriggio per’ gli studenti 
delle scuole medie e superiori 
e alla sera per gli adulti. Per 
informazioni ed iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l'Associazione, via Roma 15, 
tel. 630301. 


È +3,8 LA PERCENTUALE NAZIONALE 


È insufficiente (+1,4) 
l’ineremento nel 1980 
del reddito regionale 


Secondo le prime valutazioni dell’Unioncamere del Friuli- 
Venezia Giulia, il reddito prodotto nella regione durante il 1980 
è aumentato in termini reali dell’1,4 per cento rispetto all'anno 
precedente; tale dato risulta dalla media ponderata fra gli 
incrementi realizzati nel settore industria (+2,5 per cento) e nei 
«servizi non destinabili alla vendita» (+2,0 per cento), comparti 
cui viene ascritto rispettivamente il 39 e il 15 per cento, del 
prodotto lordo regionale, e le contrazioni registrate per i settori 
agricolo (-6,1 per cento) e dei servizi (-0,4 per cento), cui 
corrispondono nell’ordine una quota del 5 per cento e una 
quota del 41 per cento nella formazione del reddito regionale. 

Queste indicazioni sono state elaborate da un gruppo di 
lavoro composto da esperti dei quattro uffici provinciali di 
statistica e della segreteria regionale dell’Unioncamere, sulla 
base degli indicatori economici più significativi e di alcune 
interviste dirette in aziende, associazioni ed enti economici. 

I dati sono stati raccolti e diffusi in un volumetto dell’U- 
nioncamere del Friuli-Venezia Giulia, che fornisce pure la 
ripartizione per province e per singole branche di attività del 
prodotto lordo e dei relativi incrementi 80-79. Ad esempio, si 
può evincere che il massimo risultato positivo nel reddito 
globale è stato conseguito dalla provincia di Pordenone +3,3 
per cento), seguita da Udine (+3 per cento), da Trieste (+0,1 per 
cento) mentre per Gorizia si segnala addirittura una flessione 
(-3,9 per cento), conseguente soprattutto alla crisi dell’indu- 
stria e di alcuni rami dei servizi (commercio e trasporti). 

Le stime effettuate in campo nazionale indicano, un inere- 
mento medio del reddito pari a 3,8 per cento, per cui l'andamen- 
to economico nella nostra regione durante il 1980 è:da conside- 
rarsi piuttosto negativo e comunque collegato alla particolare 
struttura e situazione del suo apparato produttivo. 


Interrogazion 
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Le contravvenzioni agli stranieri 


In risposta al consigliere 
Maccan (Msi) — il quale aveva 
lamentato che soltanto i.trie- 
stini vengono multati di fatto 
per divieto di sosta, mentre 
gli automobilisti d’oltre confi- 
ne possono farla franca — l’as- 
sessore alla polizia urbana, 
Galazzi, ha precisato che ciò 
non deriva da disposizioni del 
suo assessorato 0 del coman- 
do dei vigili. urbani. É che 
risulta impossibile notificare:i 
verbali e le successive ingiun- 
zioni prefettizie, dopo che le 
infrazioni stradali sono state 
depenalizzate. 

Quando tali illeciti erano 
non già amministrativi, come 
oggi, ma penali, sia pure a 
rilento erano ottenibili le ge- 
neralità dei contravventori 
d'’oltre confine; i decreti pena- 
li della Pretura potevano es- 
sere loro inoltrati attraverso il 
consolato. Ma quest’ultimo 
ha smesso di fornire i dati 
richiesti in relazione a illeciti 
amministrativi non persegui- 
bili in territorio extra- 
nazionale. 

Sarebbe possibile in teoria 
— secondo l'assessore — una 
collaborazione fra i vigili e la 
polizia di frontiera, anche se 


lin pratica si tratterebbe per 
quest’ultima di un onere in- 
sopportabile, per il blocco dei 
contravventori (ma in ogni ca- 
so una riscossione coattiva 
delle contravvenzioni sarebbe 
contraria alle nostre leggi). 


Una soluzione potrebbe de- 
rivare dall’approvazione del 
nuovo codice della strada, il 
quale prevede per gli stranieri 
che ne infrangono le norme 
l'obbligo di versare una cau- 
zione a garanzia del pagamen- 
to della contravvenzione op- 
pure il sequestro del veicolo. 


Le «maxi-bollette» 
dell'Acega 


Interrogazioni sono state 
presentate dai consiglieri Pe- 
col-Cominotto, Ercolessi e 
Busdachin (Pr), D'Amore 
(Psi) e Monfalcon (Pci) sulle 
bollette dell’Acegà: ne sono 
state emesse inattendibil- 
mente «salate» a causa di ma- 
croscopici errori, sì da porre 
in dubbio la credibilita di tut- 
te le fatture; e in altri casi 
registrano enormi ritardi d'e- 
missione, destando viva 
preoccupazione nei cittadini 


che ora si attendono la richie- 
sta di cifre esorbitanti. 

L'assessore ai servizi indu- 
striali, de Rota, ha ammesso 
che errori di lettura ottica, 
imputabili al nuovo sistema 
di calcolo elettronico, siano 
sfuggiti ad ogni controllo; ma 
l'inconveniente sarebbe limi- 
tato a un'ottantina di bollette 
soltanto, i cui destinatari so- 
no stati tutti avvertiti dall’A- 
cega, tranne sette rimasti irre- 
peribili. Tutte le altre bollette 
sono dunque da ritenere at- 
tendibili. Quanto ai ritardi, 
essi sono dovuti alle esigenze 
di completamento del nuovo 
sistema informativo adottato 
dall’azienda. 

Del tutto insoddisfatti gli 
interroganti. Essi hanno os- 
servato che gli errori rilevati 
sono quelli evidenti, in quan- 
to assolutamente macrosco- 
pici; ma chi assicura gli utenti 
che non siano stati commessi 
anche errori meno controlla- 
bili, se nell'ordine — ad esem- 
pio — di poche migliaia di 
lire? 

E quanto ai ritardi, essi — 
essendo di mesi e mesi — 
comporteranno comunque 
l'emissione di, mega-bollette, 


‘IL 27 GENNAIO DI OTTANT'ANNI FA MORIVA UN GRANDE AMICO DI TRIESTE: 


prima statua del mondo 


La 


gliela dedicò la nostra città 


Il Teatro comunale prese in seguito il suo nome per volere del Consiglio 


Ottant’anni fa, il 27 gen- 
naio.1901, si spegneva Giu- 
seppe Verdi. Trieste non fu) 
estranea alla vita del Mae- 
stro, che anzi scelse proprio 
la nostra città per il battesi- 
mo di alcune'sue opere; e da 
Trieste Giuseppe Verdi ebbe 
grande gratitudine. Fu pro- 
prio il capoluogo a dedicare 
per primo un monumento al 
musicista, e in precedenza 
aveva aggiunto il nome del 
Maestro a quello del Teatro 
comunale, I legami di Verdi 
con la nostra città vengono 
illustrati in questo articolo 
da un profondo conoscitore 
della storia triestina: il prof. 

Silvio Rutteri. 


In questa notte del 27 gen- 
naio 1901, ottant'anni or sono, 
‘alle ore due e cinquanta mi- 
nuti, si affondava nel sonno 


NEI 
DAL CIELO DAI 
INSPIRATA LA 

LA 


» 


della morte, dopo pochi giorni 
di incoscienza per trombosi 
cerebrale, il grande maestro 
Giuseppe Verdi. Come trepì- 
dò la nostra città al primo 
apprendere la dolorosa noti- 
zia dello smarrirsi dell’insi- 
gne cervello! E in quella trepî- 
danza, compartecipe îl Consi- 
glio comunale, i cittadini ac- 
colsero di ora in ora le notizie 
allarmanti sull’aggravarsi 
del male, che l’editore Ricordî 
trasmetteva in ripetuti tele- 
grammi al nostro Carlo 
Schmid, il quale aveva il suo 
fondaco musicale sotto il Pa- 
lazzo comunale, c' che tutta la 
sua magnifica collezione tea- 
trale volle donata al Comune, 
onde, assumendo io la dire- 
zione anche di quel Museo 


NOVEMBRE. 

MARE, DI 
OSSENTE 
SINFONMA DI ST 


PRIEST 
VTE ANIMA 
FLIO CREAVA 


Con queste parole di Silvio Benco Trieste ricorda il Maestro, 
ii quale nel 1850 scrisse il preludio di «Stiffelio», La targa si 
trova all’esterno dell’ex hotel et de la Ville 


teatrale, per merito di lui sor- 
to, lo volli intestato al suo 
nome. 

? Così, per volontà dì questo 
nostro cittadino Trieste potè 
di ora in ora seguire il corso 
del male implacabile che tre 
giorni prima della morte, cioè 
il 24, aveva improvvisamente 
avvolto nell’incoscienza la 
fervida personalità del Mae- 
stro insigne e caro. Caro, sì, 
tanto caro alla cittadinanza 
nostra, perché nessuno come 
lui aveva saputo trasfondere 


nella sua musica, il nostro 


anelito alla redenzione, al- 
l'abbraccio con.l’Italia, 

E il Consiglio comunale; po- 
destà Scipione de Sandrinelli, 
aveva subito voluto chiedere 
al sindaco di Milano la con- 
ferma dell’allarmante notizia 
che purtroppo veniva ad af- 
fermarsi vera. Pervenuta poi 
quella del decesso, il Consi- 
glio comunale, radunatosi la 
sera del 24 gennaio, decideva 
di aggiungere il nome del 
Maestro scomparso all’inte- 
stazione del Teatro comunale, 
mentre il podestà annuncia- 
va: «Verdi è morto. Ma, come 
egli seppe trionfare nell'età 
conservando un'eterna giovi- 
nezza ideale, così trionfò 
anche nella morte, e rimane 
vivo e invitto ora e nei secoli 
venturi». 

E le sublimi parole del po- 
destà, espressioni del convin- 
cimento di tutti i cittadini, si 
avverarono, perché l’impres- 
sione del momento rimane in- 
tegra tuttora, tanto vivo è il 
Maestro in noi, tanta perenni- 
tà di gloria lo avvolge, ma 
altrettanta di simpatia, di af- 
fetto. Egli è stato la voce 
nostra, egli ha dato nota mu- 
sicale al nostro anelito, alla 
nostra aspirazione al con- 
giungimento nella grande fa- 
miglia italiana. E trema il'no- 
stro cuore ancor oggi, come 
tremava alla prima esecuzio- 
ne, al sentire le nostalgiche 
note, che rivestono di dolore i 
versi «O mia patria sì bella e 
perduta», 

E come. ferve ancor oggi 
l’anima nostra alle note erna- 
niane di «Siamo tutti una sola 
famiglia», note che, bissate, 
trissate, quadrissate: nell’of- 
follato complesso del Politea- 
ma Rossetti, portarono al 
bando dall’impero ‘austriaco. 
l'esecuzione dell’opera. Nel 
lamento dell’esule, nell’affer- 
mazione dell’unità italiana la 
musica di Verdi vibrò nel cuo- 


OGGI SI PARLERÀ DELLA METANIZZAZIONE 


Panoramica flash 
delle commissioni 


Numerose le riunioni delle commissioni permanenti del 

' Consiglio regionale per questa settimana: già oggi sono convo- 
cate la commissione industria e, in riunione congiunta, la 

. commissione lavori pubblici e industria per ascoltare l’illustra- 
| zione.da parte dell’assessore Biasutti del piano regionale per la 
« metanizzazione. 
Domani si riuniranno la commissione turismo per l'esame 

del disegno di legge sull’istituzione dell'Azienda regionale per 

‘ la promozione turistica e la commissione agricola per esamina- 
re alcuni progetti di legge, la cui discussione verrà proseguita 

| venerdì. 
Giovedì la commissione assistenza proseguirà l'esame del 


| disegno di legge sulla promozione e sul riordino di servizi e 


‘ interventi in materia socio-assistenziale; nella stessa giornata 
si riunirà anche la commissione speciale per i problemi del 
| terremoto. 
Î Infine, per venerdì è prevista una riunione della commissio- 
: ne istruzione che s’incontrerà con i rappresentanti dell’Univeri- 
sità popolare, del sindacato autori scrittori del Friuli-Venezia 
Giulia e dell’Ente regionale teatrale. Gli incontri vanno messi 
in relazione al disegno: di legge, pendente in commissione, sugli 


interventi regionali per la difesa e la valorizzazione delle lingue 


e delle culture locaii del Friuli-Venezia Giulia. 


LA FEDERAZIONE SULLA GRANDI MOTORI 


Vertenza sindacale Gmt 
nell'ottica dei comunisti 


Il dipartimento economia e 
lavoro della federazione trie- 
stina del Pci ha diffuso la 
seguente nota sulla situazio- 
ne e i problemi della Grandi 
Motori Trieste: «Dal maggio 
1980 è aperta alla Gmt la 
vertenza sindacale sulla piat- 
taforma integrativa azienda- 
le. Le trattative sono state 
rotte ormai 3 mesi fa per la 
genericità delle risposte della 
direzione Gmt sui programmi 
produttivi dell'azienda, sulla 
riorganizzazione del ciclo la- 
vorativo e sulla pretesa dell’a- 
zienda di reintrodurre di fatto 
forme di cottimo nella norma- 
tiva salariale. Suscita però 
particolare preoccupazione il 
veto alla ripresa del confronto 
fra le parti di fatto imposto 
dalla Fincantieri, la finanzia- 
tia dell’Iri della quale fa parte 


la Gmt. Questo inaccettabile 
atteggiamento contrasta con 
la normale autonomia delle 
‘aziende Iri in tutte le altre 
finan2iarie ed appare dettato 
dalla volontà di impedire la 
conclusione di accordi. 


Il Pci rivela nella nota che 
questa situazione danneggia 
gravemente i lavoratori della 
Gmt e la sua posizione sul 
mercato. Tanto più grave è 
che invece di riprendere la 
trattativa con piena autono- 
mia decisionale, il gruppo di- 
rigente aziendale della Gmt 
abbia scelto la strada della 
intimidazione antisindacale, 
presentando ricorso alla pre- 
tura del lavoro contro 21 lavo- 
ratori per le forme di sciopero 
adottate riconosciute legitti- 
me da recenti preannuncia- 
menti della magistratura. 


re nostro e vibra tuttora, risu- 
scitando sempre la stessa 
commozione del primo incon- 
tro con quelle note. 

E il Teatro, rimasto chiuso 
la sera del decesso, volle il 20 
dicembre. 1908 ornarsi nella 
severità dell'atrio del busto 
marmoreo dello scomparso. 
Ma pur nel trigesimo della 
morte il Comune aveva voluto 
affermare la vastità cittadina 
del lutto convocando la popo- 
lazione ad ascoltare una com- 
mossa rievocazione del Mae- 
stro fatta dal.poeta Riccardo 
Pitteri nella più vasta sala del 
politeama «Rossetti, mentre 
anche allora la serata non 
poteva non concludersi senza 
le note del corò del «Na- 
bucco». 

Oggi celebriamo con lo stes- 
so rimpianto l’ottantesimo 
della morte, e l’ottantesimo 
genetliaco del Maestro era 
stato celebrato, promotore 
Carlo Schmidl, con la conse- 
gna di\un albo dipinto dal 
Lonza e dal Sencig, epigrafi- 
sta il Pitteri, accogliente cen- 
tinaia di firme di cittadini ac- 
corsì con volontario entusia- 
smo ad affermare così il loro 
amore all’interprete sublime 
del nostro patrio anelito. 

E Giuseppe Caprin e il bari- 
tono Giacomo Rota furono te- 
stimoni della commozione con 
cui il Maestro accolse il ricor- 
do di questa città, che 37enne 
lo aveva festeggiato nel no- 
vembre del 1850, quando ave- 
va voluto riservare al nostro 
Teatro, allora chiamato 
«Grande», il battesimo dello 
«Stiffelio», le cuì note del pre- 
ludio erano state vergate da 
lui nella notte (a poche ore 
dalla rappresentazione fissa- 
ta ‘per il giorno successivo) 
nella camera assegnatagli 
all’Hotel et de la Ville. 

E la lapide commemorati- 
va, dettata magistralmente 
da Silvio Benco, commemora 
sulla facciata del cessato al- 
bergo il ricordo. Ma Verdi già 
tre anni prima aveva voluto 
battezzare a Trieste il «Corsa- 
ro», Ancora con noi triestini si 
può dire che egli abbia con- 
cluso la sua opera, perché 
con una sua cartolina del 2 
gennaio 1901 egli rispondeva 
alla direzione del teatro rin- 
graziandola della notizia da- 
tagli del successo dell’«Otel- 
lo», con la quale opera si era 
inaugurata, come novità, 
quella stagione teatrale. Ven- 
ti giorni dopo soltanto la 
trombosi annebbiava la sua 
mente. E forse così quella car- 
tolina augurante «al centen- 
ne teatro successi sempre 
maggiori» fu l’ultima scritta 
da lui. 

Anche altramonto delle ste 
giornate egli ebbe nel cuore la 
città, che lo ebbe — come si 
disse — caro per l’interpreta- 
zione dell'anima italiana. E fu 
Trieste la prima città al mon- 
do a erigere un monumento 
alla sua memoria e fu a soli 


cinque anni dalla sua morte,: 


‘avvenuta appunto il 27 gen- 
naio 1901, lo scoprimento del 
ricordo marmoreo scolpito 
dal milanese Laforet. 4 

. Suquelmonumento (che s0; 
lo il nome di Giuseppe Verdi 
portava per volontà di Attilio 
Hortis, che aveva ritenuto 
inutile ogni altro attributo al- 
la grandezza dell’uomo), infu- 
riò il gruppo prezzolato dalla 
polizia austriaca distruggen- 
do la solenne effigie la sera 
del 23 maggio 1915 all’annun- 
cio dell’entrata in guerra del- 
l’Italia. Ma la volontà nostra 
non si piegò, e il monumento 
risorse, e fu lo stesso artista 
ad eseguirlo în bronzo, com'e- 
ra stato in realtà concepito e 
poi invece eseguito in marmo, 


furifatta nel 1926 


e per giunta fatto con il bron- 
zo di quei cannoni austriaci 
che volevano annegare le spe- 
range di Trieste e che caddero 
invece bottino dell’esercito 
vittorioso. 

Una volta ancora dal 24 
maggio 1926, serenamente di- 
steso, Verdi accoglie nel cen- 
tro cittadino, risonante di 
tante nostre manifestazioni 
politiche sotto l'impero au- 
striaco in suo nome, il saluto, 
e îl ricordo affettuoso dei trie- 
stini, vibranti ancor oggi alle 


. Pa 
il monumento a Verdi che Trieste, prima città 
dedicò nel 1906. La statua venne distrutta dagli austriacanti e 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


GIUSEPPE VERDI 


c 
-; 


al mondo gli 


(Italfoto) 


note musicali di passione, di 
«amore, di patria, come quan- 
do per la prima volta furono 
accolte e come lo saranno, 
con lo stesso tremito sempre, 
perché vibranti della stessa 
anima nostra. 


Silvio Rutteri 


Ex Onaire = Poiché nella gi@f- 


nata odierna alle ore 17.30 è previ- 
sta una manifestazione unitaria a 
sostegno del cantiere Alto Adriati- 
co, l'assemblea del personale ex 
Onaire è rinviata a data da desti- 
narsi. 


Visone selvaggio 


VERONA 


BRESCIA 


L 3.490.000 
Visone Black Giama L. 3.290.000 


Visose Saga pi. L 2.590.000 Castorito 

Visone pelle intera L 1.990.000 Persiano zampe 
Visone tweed L 1.090.000 Marmotta giacca 
Persiano Swakara L 1.090.000 Volpe Patag. . 
‘Murmeli visonato  L. 990.000 Rat Musqué 
Castoro selvaggio L 990.000 Opossum. 


Via Dietro Listone, 1 (angolo Piazza Brà) - Tel. 045/38494 


Via Aurelio Saffi, 10 (vic. cavalcavia Kennedy) - Tel. 030/59348 
A' tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


Castorino S.trasp. L 895.000 
Imperm. interno peloL 595.000 


«Biancaneve» 
balletto 
per le scuole 


Oggi, alle 9; nella sede del 
teatro stabile sloveno di via 
Petronio, si terrà la «prima» 
del balletto «Biancaneve e i 
sette nani» organizzato per le 
scuole elementari dalla «Casa 
dello studente sloveno». Pro- 
tagonisti sulla scena saranno 
i giovanissimi: mentre le parti 
principali sono sostenute da 
ragazzi fra î quattordici e .i 
sedici anni, il ruolo dei nani 
sono ricoperti da bambini del- 
le stesse. scuole elementari 

Un lavoro di bambini per 

bambini dunque, e per di più 
carico di un messaggio di ami- 
cizia fra le» due componenti 
etniche della città. «Abbiamo 
scelto un balletto e non una 
recita — sottolinea in proposi- 
to il presidente della Casa 
dello studente sloveno, Edvin 
Svab — proprio perché non vi 
fossero barriere di lingua e 
l'occasione d'incontro fosse 
più. completa». 
‘Il'lavoro, coordinato dalla 
regia di Boris Mihalic, che è 
anche operatore culturale alla 
Casa dello studente, è stato 
diretto dalla manò esperta del 
coreografo fiumano Joza 
Komljenovic. 


Lo spettacolo, oltre che alle 
9, sarà dato anche alle 11 e 
sarà successivamente replica- 
to giovedi alle 9, alle 11 e alle 
16.30. L'invito è aperto a tutte 
le scuole elementari:di lingua 
italiana e slovena. 


Istria: in ritardo 
la strada litoranea 


Notizie da Pola fanno cono- 
scere il disappunto manifesta- 
tosi nel capoluogo istriano 
per una decisione che esclude 
dal prossimo piano quinquen- 
nale i lavori per la litoranea 
istriana nel tratto Dragogna- 
Pola. Altre opere hanno otte- 
nuto la priorità nel piano e 
Pola lamenta l'esclusione per 
il danno che ne deriva al turi- 
smo. 


IL CENTRO LOMBARDO PELLICCE PREGIATE s.... 


UDINE - VIALE SAN DANIELE 45 (vicino piazzale Osoppo) 


continua la 


GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 


Il centro pratica nella filiale di Udine i prezzi sottoindicati perché i grandi 
quantitativi di pellicce selezionate, acquistati all'origine, gli fanno acquisire 
amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile Clientela 


Rit Volpe giacca L 795.000 

Castorino . L 595.000 
LU 495.000 Agnello LP. .. L 395.000 
LU 425.000 Montone doré. L 235.000 
‘L 1.490.000 Lapin . L 195.000 
L 990.000 Coperta lpin «LO 90.000. 
L 990.000.  colliassortii L 38.000 
L 795.000 Cappelli assortiti — 


i Inoltre PELLICCE DA BAMBINO E UOMO 
Tutte le pellicce sono di nuova creazione e della collezione 1981 munite di regolare CERTIFICATO DI GARANZIA 


UDINE 


Viale S. Daniele, 45 (vic. piazzale Osoppo) - Tel. 0432/207474 
CREMONA Corso Campi, 42 - Tel. 0372/38350 
BOLOGNA Via Indipendenza, 25 - Tel. 051/273821 


recanti cioè importi così alti 
che il relativo pagamento 
metterà in grave difficoltà 
specie gli utenti meno ab- 
bienti. 3 


Interessamento 
per l'Ospedale 
militare 


La chiusura dell’Ospedale 
militare, programmata dalle 
autorità militari, priverà i cit- 
tadini della sede della com- 
missione medico-legale che 
svolge pratiche per numerose 
necessità. Quali interventi ha 
compiuto il Comune — ha 
chiesto il consigliere Di Gior- 
gio (Msi) — per scongiurare 
tale evenienza? 

La risposta del sindaco Ce- 
covini è stata interlocutoria: 
egli stesso ha manifestato al 
competente ministero «la 
preoccupazione e lo stupore 
dell'opinione pubblica triesti- 
na», ma è tuttora in attesa di 
una risposta ufficiale. 


Amici di $. Giacomo: 
rinnovo. del direttivo ‘ 


Al circolo Acli di San Giaco- 
mo si. è svolta l’assemblea 
generale dell’«Associazione 
amici di San Giacomo» con 
all'ordine del giorno l’elezione 
del direttivo che»curerà per 
l’anno in corso tutte le inizia- 
tive atte a valorizzare e a 
reclamizzare il rione di San 
Giacomo. 

Dopo un consuntivo da par- 
te del direttivo dimissionario 
che è stato molto apprezzato 
dai presenti, si è proceduto 
alla votazione che ha visto 
eletti i seguenti soci: Fulvio 
Bronzi, Bruno Mauri, Sergio 
Vergani, Lucio Fedele, Mario 
Rudan, Giordano Bembo, 
Claudio Germani, Virgilio Ve- 
glia, Fulvia Macrì, Francesco 
Werk e Adriano Rioza. 

Il comitato si è subito riuni- 
to per la distribuzione delle 
cariche e ha ribadito la volon- 
tà, da parte dei nuovi eletti, di 
dar vita a tutte le proposte 
che l'assemblea ha loro de- 
‘mandato, con particolare rife- 
rimento all'impegno assunto 
verso quelle iniziative a scopo 
sociale che si ritengono atte a 
sviluppare il rione in tutti i 
suoi più importanti settori. 


‘Lubiana sollecita 


la: zona industriale 


Le relazioni della Slovenia 
‘con le contermini regioni con- 
finarie sono state il tema di 
dichiarazioni fatte a Lubiana 
dai rappresentanti del comi- 
tato repubblicano sloveno per 
la collaborazione internazio- 
nale, della commissione par- 
lamentare per i rapporti inter- 
nazionali e della commissione 
per le questioni delle mino- 
ranze. In tali dichiarazioni è 
stato rilevato «l'ulteriore in- 
cremento dei rapporti di buon 
vicinato in tutte le sfere e 
l'impegno per la realizzazione 
di progetti comuni a lungo 
termine di reciproca utilità». 

Il riferimento è rivolto ad 
Austria, Italia e Ungheria, ma 
in particolare riguarda le ini- 
ziative assunte in collabora- 
zione con i confinanti austria- 
ci e italiani. Fra i progetti 
importanti da realizzare sono 
stati infatti indicati la zona 
franca industriale italo- 
jugoslava e il tunnel jugo- 
austriaco attraverso le Cara- 
vanche. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Martedì, 27 gennaio 1981 


NEPPURE QUEST'ANNO IL «REUCCIO» SARÀ PRESENTE AL FESTIVAL 


FRA VIRTUOSISMO 


E REMINISCENZA 


A ROMA 


Tournée di Claudio Villa Successo di Balzani 
in polemica con Sanremo 


ROMA — Gianni Ravera, 
che oggi in una conferenza 
stampa all’Hilton di Roma 
annuncerà ufficialmente il 
Festival di Sanremo ’81, ha 
ricevuto ieri un «siluro» da 
parte di Claudio Villa che, 
annunciando a sua volta ai 
giornalisti una tournée che lo 
porterà in giro per l’Italia (30 
tappe in tutto fino alla fine di 
marzo) non ha risparmiato 
mordaci frecciate all'indirizzo 
del «patron» e della sua mani- 
festazione. Villa — in tuta az- 
zurra e stivaletti di cuoio — 
ha incontrato i giornalisti al 
teatro tenda di viale ‘Tiziano 
dove si esibirà il 30 prossimo. 

«Non vado al Festival di 
Sanremo perché, anche que- 
sta volta, sono stato sabotato, 
‘ma chi vorrà venire ad ascol- 
tarmi potrà farlo alla vigilia 
del Festival di Sanremo e a 
due passi dal Festival, a Bor- 
dighera dove io mi esibirò il 4 
febbraio nello spettacolo che 
‘prenderà il via il 30 gennaio a 
Roma e che porterò in tutta 
Italia in tournée per trenta 
concerti». 

«Torno su un palcoscenico 
accompagnato da un’orche- 
stra vera — ha spiegato ai 
giornalisti — di dodici ele- 
menti diretta dal maestro 
Nello Ciangherotti con il qua- 
le collaboro ormai da anni e 
sarà per me un'emozione nuo- 
va dopo essere andato in giro 
per tanti anni con le basi pre- 
registrate avendo io stesso ìn- 
ventato questo sistema di 
cantare. In trenta serate il 
pubblico di tutta Italia potrà 
assistere a questo spettacolo 
in cui io presenterò il meglio 
della mia produzione degli ul- 
timi decenni. Dopo Roma e 
‘Bordighera la tournée tocche- 
rà le principali città italiane 
come Firenze, Vicenza, Pado- 
va, Piacenza, Milano, Bolo- 
gna, Reggio Emilia, Arezzo, 
Napoli e Calabria, Sicilia e 
Sardegna dove conto di ulti- 
mare la tournée». 


Nel corso del suo incontro 
coni giornalisti Villa ha parla- 
to del Festival di Sanremo: 
«Sono anni che vengo siste- 
maticamente boicottato dal- 
l'organizzatore Gianni Rave- 
ra, il quale era un mediocre 
cantante — ha detto Villa — 
ed evidentemente boicottan- 
do me crede di ’’punire’’ colo- 
To che invece alla canzone 
italiana, come interpreti, han- 
no dato moltissimo, E l’unica 
spiegazione che posso dare di 
questo atteggiamento di Ra- 
vera che non mi ha più voluto 
in nessuna delle sue manife- 
stazioni da sei anni a questa 
parte. 

«E inconcepibile — ha detto 
il ’reuccio” — che il Festival 
di Sanremo sia ridotto ai livel- 
li cui è giunto negli ultimi 
‘anni: non esiste più, in prati- 
ca, e se la Ty per caso decides- 
se di non concedere le teleca- 
mere a questa manifestazione 
il Festival di Sanremo diven- 
terebbe come il Festival di 


Zagarolo perché è Ja Tv che lo 
tiene in piedi. C'è poi da dire 
una cosa: evidentemente Ra- 
vera non è uno che ama que- 


Prosegue lo sceneggiato 
sulla vita di Antonio Gramsci. 
‘Antonio è a Mosca, si ammala 
e nella casa di cura dov'è 
ricoverato incontra una gio- 
vane violinista russa, Giulia 
Schucht. Se ne innamora, la 
sposa, poi ritorna a Roma, 
riprende la lotta antifascista 
(nel frattempo è stato eletto 
deputato) e conosce la cogna- 
ta Tatiana (Tania, destinata- 
ria, più tardi, di molte sue 
«lettere dal carcere»). Anche 
Giulia, ch'era rimasta a Mo- 
sca col figlioletto Delio, arriva 
nella capitale: soggiorno bre- 
ven di lì a poco riparte e i 
coniugi Gramsci non si ve- 
dranno più. Questa, in rapi- 
dissima sintesi, la. seconda 
puntata. 


Fatti reali e documentati, 
beninteso, ma un po’ troppi 
per potersi articolare con 
chiarezza nello. spazio avaro 
di un’oretta. Riferimenti pub- 
blici e privati rimbalzano sul 
tappeto come in un gioco di 
sponda ben noto e scontato, 
presupponendo da parte del 
pubblico una conoseneza e fa- 
miliarità delle «regole», che 
invece gran parte degli spet- 
tatori probabilmente non pos- 
siede. 

Abbiamo letto nei giornali 
che il Presidente Pertini, invi- 
tato a visionare le prime due 

| puntate, si è compiaciuto per 


Nel corso di una breve 
«tournée» italiana il violini- 
sta Franco Gulli e la pianista 
Enrica Cavallo hanno tenuto 
un ciclo di tre concerti pres- 
so una fra le maggiori Socie- 
tà musicali, gli «Amici della 
musica» di Vicenza, con l'e- 
secuzione integrale delle 
«Sonate» di Beethoven. ll 
ciclo si è concluso martedì 
sera all'Auditorium Canneti 
e ha destato vivissimo inte- 
resse. 


Per tutto Beethoven 


Franco Gulli ed Enrica Ca- 
vallo, docenti all'Università 
di Bloomington e spesso 
ospiti di altre. Università 
americane per Seminari e 
Master-Classes, torneranno 
in Italia per il Seminario d'in- 
terpretazione, dedicato alla 
Sonata per violino e piano- 
forte da Brahms ai giorni 
nostri, che si terrà a Trieste 
— promotrice l'Associazione 
musicisti giuliani — dal 24 al 
28 marzo. 


sta manifestazione perché 
altrimenti non terrebbe fuori 
gente come Claudio Villa e 
altri che hanno dato moltissi- 
mo alla canzone italiana, E 
come se un organizzatore di 
una riunione ciclistica, poten- 
do avere il meglio, avesse de- 
ciso, all’epoca, di escludere a 
priori Coppi e Bartali. 

«Villa o non Villa, comun- 
que — ha aggiunto — così 
come è, questa manifestazio- 
ne non ha più senso e forse 
non hanno più senso queste 
sagre canore, Io sono tornato 
a fare spettacoli in teatro e, se 
mi venisse concessa una pos- 
sibilità, mi piacerebbe tanto 
propormi al pubblico insieme 
‘a un personaggio della musi- 
ca di oggi. Potessi sceglierlo 
io farei coppia con Lucio Dal. 
la, ma non so se lui sarebbe 
disponibile». 

A proposito del pubblico 
che andrà ad assistere ai suoi 
concerti è stato chiesto al 
cantante: a chi piace ancora 
Claudio Villa? «Credo — ha 
risposto — che ai miei spetta- 
coli verranno tutti, dai bambi- 
ni ai vecchi, senza distinzione 
di età». 


la meritoria fatica. Bella for- 
za! Figuriamoci se lui non era 
in grado di capire tutto a 
occhi chiusi. Quegli avveni- 
menti e quei rapporti con gli 
altri «patriarchi» della demo- 
crazia italiana di sessant'anni 
fa, egli li ha vissuti in prima 
persona, nella lotta politica e 
nelle patrie galere. Tanto, che 
risucchiato dai ricordi e dal- 
l'entusiasmo, ha fatto sapere 
al regista Raffaele Majello che 
non mancherà alla prossima 
puntata, perché: «lì ci sono 
anch'io», 

E destino che il nostra San- 
dro il Grande provochi sem- 
pre, senza. volerlo, turbamen- 
to e allarme. Così anche que- 
sta volta. Alla sua sortita, ge- 
lo artico, silenzio di tomba, 
sotto il battito accelerato dei 
cuori trafitti. Cos'era succes- 
so? Era semplicemente suc- 
cesso che gli autori della Vita 
di Gramsci si èrano scordati 
di lui, avevano saltato quel 
tratto nel quale Gramsci e 
Pertini si erano trovati nello 
stesso carcere fascista e, ac- 
campati su posizioni diverse, 
qualche volta avevano ariche 
litigato («Posso chiamarti an- 
cora compagno?») come acer- 
rimi amici. 

Che fare adesso? Precipitar- 
si negli studi televisivi, girare 
in fretta e furia le scene man- 
canti con un.attore che faccia 
la parte di Pertini, aggiunger- 
le al materiale già pronto e 
colmare così la lacuna. 

Da qualche parte si è subito 
gridato allo scandalo (defor- 
‘mazione mentale, per cui si 
vedono scandali dietro ogni 
muro?), ragguagliando questa 
«riparazione» in extremis a 
un atto di servilismo verso il 
Capo dello Stato, verso il po- 
tere tout court. Che scioc- 
chezza! Come se ristabilire la 
verità e la completezza del- 
l'informazione rappresentas- 
se un atto di servilismo verso 
chicchessia. ‘ Stupisce, sem- 
mai, che agli autori e studiosi 
della materia, impegnati a rie- 
vocare un capitolo cruciale 
della storia politica del nostro 
Paese è dei suoi protagonisti, 
sia sfuggito l’episodio della 
diatriba Gramsci-Pertini ne- 


1 gli anni della loro detenzione. 


Poco importante ai fini della 
biografia gramsciana e d’una 
analisi globale della situazio- 
ne di allora? Può darsi. Ma 
anche da quell’episodio, lon- 
tano e circoscritto, può emer- 
gere, ad esempio, il dissidio 
ideologico e la diversità di 
visione politica che, nel ’21 a 
Livorno, determinarono la 
scissione delle due anime so- 
cialiste e segnarono l’atto di 
nascita del Partito comunista 
italiano, di cui appunto 
Gramsci fu uno dei fondatori. 
Comunque, se dimenticanza 
C'è stata, Majello e compagni 
non hanno perso tempo per 
correre ai ripari. Del che pren- 
deremo atto, probabilmente, 
nella puntata di domani sera. 


Due passi sul leggero col 
ritorno in Tv di Raimondo 
Vianello e Sandra Mondaini, 
Debutto, sabato sera, Rete 
‘uno, del nuovo spettacolo che 
— bontà loro — ha per titolo 
«Stasera niente di nuovo», 
Appunto: niente di nuovo, di- 
chiarato lealmente, così, così 
che a nessuno venga in mente 
di aspettarsi chissà che cosa. 
Ma Vianello e signora sono 
troppo simpaticoni perché si 
possa usar loro la malagrazia 
di premere sul tasto del vec- 
chio e del nuovo. Via, chi può 
e sa, sì diverta e ringrazi. 


Anche la seconda Rete 
(sempre al sabato sera) vanta 
la sua novità: un’altra serie di 
telefilm western, «L’avventu: 
ra dei Sackett». Bene, visto 
che con la precedente, «Alla 
conquista del West», le cose 


agli «Incontri musicali» 


GORIZIA — Per il concerto 
dedicato alle trascrizioni ro- 
mantiche amplissima era la 
scelta che sì offriva ai pro- 
grammatori degli «Incontri 
musicali» e al giovane piani- 
sta Vincenzo Balzani. Una 
scelta ampia e un recupero 
felice di pagine dal brillante 
taglio virtuosistico, pagine 
che illuminano il panorama 
febbrile del grande concerti- 
smo: da Liszt al russo- 
americano Josef Lhévinne. 

L'altra sera, nell’audito- 
rium goriziano, i temi del «Ri- 
goletto» e dì una lirica di 
Chopin su testo di Witwicki 
germogliavano in serrate bal- 
danze di arpeggi o in sottile 
fremito di arpe eolie. Un paio 
di momenti d'incertezza, nel 
Rossini-Liszt delle «Soirées 
musicales», ben poco hanno 
tolto all’efficacia e alla vivez- 
za del quadro storico e dì 
costume che il concerto si pro- 
poneva. Anzi il Balzani ha 
saputo non smarrirsi nell’am- 
pollosità del gesto sontuoso, 
nei gorghi dell’effimero e del 
grandiloquente. 

A una prima parte intera- 
mente dedicata a Liszt sì an- 
nodava molto bene la scelta 


Gramsci e il Presidente 


‘andarono a gonfie vele, per- 
ché non battere e ribattere il 
chiodo? La nostra Tv è noto, 
possiede un martello a prova 
di telefilm. 

Ber. 

Seminario di teatro 

con Alberto Sordi 

ROMA — Alberto Sordi ter- 
rà un seminario su «L'attore: 
tradizione e ricerca» il 28, 29 e 
30. gennaio alle 11 al teatro 
Ateneo di Roma. L'iniziativa 
è dell'Istituto del teatro e del- 
lo spettacolo dell’università 
di Roma che, in collaborazio- 
ne con l'Opera universitaria, 
ha organizzato un ciclo di se- 
minari scenici nel quadro del: 
la sua attività di sperimenta- 
zione didattica. 

Con Alberto Sordi si apre la 
seconda serie di seminari sce- 
nici su «L'attore: tradizione e 
ricerca» che ha già visto la 
partecipazione di. Joseph 
Chaikin, Teatro libero di Pa- 
lermo, Vittorio Gassman, Da- 
rio Fo, Piccolo teatro di Pon- 
tedera, Eugenio Barba e Odin 
Teatret, teatro di Bali e che 
proseguirà a febbraio con 
Eduardo e Luca De Filippo. 

Sordi esaminerà nell’incon- 
tro con gli studenti la sua 
storia d'attore, ricostruendo i 
percorsi fondamentali della 
sua formazione. 


più varia del sinuoso Busoni 
della quarta «Elegìa» e del 
Rachmaninov-Musorgskij, 
d’asciutta e tersa precision: 
Balzani ha dato forse il me- 
glio di sé nello straordinario 
dominio dei piani sonori sfog- 
giato nella «Toccata e fuga» 
in re min. di Bach-Busoni, ove 
è tutta la rigorosa, nobile fer- 
mezza dell’arte dì trascrivere 
busoniana. 

Pubblico attentissimo, suc- 
cesso di vivace cordialità e 
due «bis»; uno Chopin presen- 
tato con mirabile sicurezza e 
un breve, squisito valzer di 
Clementi, dai «glissando» che 
proprio non fanno pensare al 
cipiglio dell'autore del 
«Gradus». 

Il prossimo concerto degli 
«Incontri» sarà consacrato a 
Musorgskij, nel centenario 
della morte del grande musì- 
cista. E. G. 


Orietta Berti 


in gara a Sanremo 

ROMA — L'organizzazione 
del trentunesimo, Festival di 
Sanremo ha, comunicato di 
averericevuto un telegramma 
in cui annuncia che la cantan- 
te Mia Martini non partecipe- 
rà_al Festival. 

Poiché anche la «Bottega 
dell’arte» ha comunicato tra- 
mite la casa discografica che 
non. sara presente a Sanremo, 
l'organizzazione ha deciso di 
ammettere in gara le seguenti 
canzoni: «La barca. non va 
più», interpretata da Orietta 
Berti, e «Tulilemble», inter- 
pretata da Domenico Mattia. 
Conseguentemente gli artisti 
che prenderanno parte al 
trentunesimo Festival della 
canzone italiana sono i se- 
guenti: gruppa A. (cantanti 
italiani in gara nelle prime 
due serate per accedere alla 
serata finale): Paolo Baraba- 
ni, Luca Barbarossa, Orietta 
Berti, Jo Chiarello, Eduardo 
De, Crescenzo, Franco Fasa- 
no, Tom Hooker, Enzo Male- 
passo, Fiorella Mannoia, Ma- 
rinella, Domenico. Mattia, 
Umberto Napolitano, Seba- 
stiano Occhino, «Gli. opera», 
Stefano Tosi, Michele Zarril- 
lo; gruppo B (cantanti italiani 
e stranieri che accedono diret- 
tamente alla serata finale); 
Alice, Dario Ballan Bembo, 
Gianni Bella; ‘Carmen 
‘Thompson, «I Collage», Lo- 
retta Goggi, Marcella, Leano 
Morelli, «Passengers», «Rie= 
chi e poveri», Sterling Saint 
Jacques, Bobby Solo. 


COMUNICATO 


Gli avvisi dì pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburinì degli spettacoli sino 


alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


PRESENTERA UN VARIETÀ CON QUIZ 


Corrado torna 
in televisione 


ROMA — Assente da un 
paio d’anni dal video, Corrado 
tornerà al pubblico dei tele- 
spettatori nella seconda metà 
di marzo. Il popolare presen- 
tatore e intrattenitore (57 an- 
ni, romano, un'esperienza ar- 
tistica trentacingquennale 
questa volta sarà ospite della 
‘Rete due dopo avere a lungo e 
quasi in esclusiva militato 
nella prima rete. 

Lo spettacolo di Corrado 
‘andrà in onda per 13 puntate 
ogni venerdì a partire dal 20 
marzo e occuperà lo spazio 


lasciato libero da «Portohel- 
lo» di Enzo Tortora. Il titolo 
del programma non è stato 
ancora reso noto: si sa solo 
che sarà uno spettacolo di 
varietà costellato di quiz ai 
quali potranno prendere par- 
te sia il pubblico in sala che i 
telespettatori nelle loro case. 
Con Corrado parteciperan- 
no alla trasmissione Anna 
Mazzamauro, i fratelloiSanto- 
nastaso, Tullio Solenghi e il 
fantasista Jack La Cayenne, 
più due vallette che ancora 
non sono state designate. 


Seminario 
‘ sull’anatomia 
dei mass-media 


ROMA — Si è conclusa a 
Frascati una fase del semina- 
Tio «anatomia dei mass- 
media», promosso dall’uni- 
versità di Roma, dalla regione 
Lazio e dal comune e diretto 
dal prof. Giampiero Gamale- 
ri, nel corso del quale per la 
prima volta si è svolta un’ana- 
lisi comparata dell’informa- 
zione, pubblica offerta dalla 
Rai-Radiotelevisione Italiana 
e di quella privata di Rizzoli. 
Vi hanno preso parte Ivano 
Cipriani, critico televisivo di 
«Paese sera» e docente di co- 
municazione di massa, e Ser- 
gio Trasatti, capo redattore 
dell’«Osservatore romano» e 
direttore della rivista Audio- 
visivi. 


Oggetto dell’analisi le edi- 
zioni serali dei tre telegiornali 
andati in onda sabato 17 gen- 
naio, che sono state presenta- 
te all’inizio dell'incontro me- 
diante una registrazione in vi- 
deotape: si riferivano al gior- 
no della conferenza-stampa 
tenuta dal giudice D'Urso nel- 
la sede della federazione della 
stampa. E a proposito di que- 
ste notizie è stata rilevata una 
notevole differenza esistente 
fra le tre informazioni: quella 
del Tg 2, del Tg 1 e della Tv di 
Rizzoli mentre Trasatti ha in- 
dugiato sui pro e sui contro 
dei diversi tagli dati alla noti- 
zia, Cipriani ha illustrato la 
conformità delle scelte all’im- 
postazione politica delle te- 
state. 


Ilavori del seminario prose- 
guiranno con una tavola ro- 
tonda che si terrà domani nel- 
la sede del comune di Frasca- 
ti sul tema: «Rai-Tv: a che 
punto è la riforma». 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1980-81. 
Domani. alle ore 20 terza (turni 
C/A) de «La campana sommersa» 
di O. Respighi. Direttore G. Masi- 
ni, regia di G. Chazalettes. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Sabato alle ore 17 quarta (turni S) 
de «La campana sommersa» di O. 
Respighi. Direttore G. Masini, re- 
gia di G. Chazalettes. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 3 
febbraio spettacoli di rivista. 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON - INC. Festival dei Fe- 
stival, 16,30, 18.20, 20.10, 22. Se- 
conda settimana di grande succes- 
so del film più divertente della 
Mostra di Venezia 1980: «Vivere 
alla grande» di Martin Brest, con 
George Burns, Art. Carney e Lee 
Strasberg. l.a visione. Colore. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Se- 
conda settimana. Il nuovo film di 
Woody Allen «Stardust memories» 
con Woody Allen, Charlotte Ram- 
pling. Jessica Harper, M. Cristine 
Barrault, Tony Roberts. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.15, 
ult. 22.15 E' la fine del mondo 
«Dracula contro Zombi».con José 
Ferrer. V.m. 14 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. L’in- 
credibile storia di un cacciatore 
zphaglie dei giorni nostri. L’ultima 
interpretazione del compianto 
Steve Mac Queen: «Il cacciatore di 
taglie» con Eli Wallach. V.m. 14 
anni, 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. Prossima apertura. 
Al cinema Nazionale un superpor- 
no da non perdere. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20 ult. 
22.15: Laura Antonelli e Johnny 
Dorelli in «Mi faccio la barca», Un 
film di S. Corbucci: venite a passa- 
re una bella vacanza con noi al 
mare. Vi assicuriamo tantissime 
risate. 

MIGNON.'16, ult. 22.15. «Interses- 
so» chi sono transessuali? Sono 
persone che psicologicamente sen- 
tono di appartenere al sesso diver- 
so dal proprio e desiderano anche 
assumere i caratteri fisici, soltanto 
il bisturi del chirurgo può a volte 
riportarli alla normalità. Sconsi- 
gliato alle persone facilmente im- 
pressionabili. La L.C.I. e la Dire- 
zione del locale assicurano comun- 
que il servizio sanitario, Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


NAZIONALE. 10.45, 12.15, 13.50, 
15.25, 17, 18.40, 20.20, «L'a- 
mante ingorda», uno spettacolo 
ultra-porno. Ingresso lire 2000. Se- 
veramente V.m. 18 anni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Il bisbetico. 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30 (ult. 21,30), Walt 
Disney presenta uno dei suoi indi- 
menticabili capolavori: «Bianca- 
neve e Î sette nani». Segue «La 
valle dei castori». Technicolor. 
CAPITOL. 16.30. A richiesta prose- 
guono le più pazze risate con il 
comicissimo technicolor «Il fico 
d'India» interpretato da R. Pozzet- 
to, A. Maccione. 2.a settimana di 
crescente successo. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16. Ultimo giorno 
del grandioso e spettacolare capo- 
lavoro d'avventura della fanta- 
scienza «Flash Gordon» con S. J. 
Jones, O. Muti, M. Melato. Techni- 
color per tutti. Domani in prima 
visione assoluta un vero porno a 
doppia luce rossa «Le porno schia- 
ve del vizio». 

CRISTALLO. Martedì 3 febbraio 
spettacoli di rivista. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16 ult. 22: «Il 
dominatore» con Bruce Lee. Tutti 
lo sanno è immortale. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Divertentissimo «Mia mo- 
glie è una strega» con Pozzetto, 
Eleonora Giorgi, Lia Tanzi, Hel- 
mut Berger. Il film è per tutti. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 15.30, 
17.40, 19.50, 22: «Il campione» (The 
champ) di Franco Zeffirelli. Il suc- 
cesso mondiale di una vicenda 
‘autenticamente drammatica. Una 
realizzazione accurata, grandiosa, 
elegante. Interpretazioni tutte va- 
lide ed eccezionali da parte di 
John Voight (Premio Oscar per 
«Tornando a casa») e dello sbalor- 
ditivo Ricky Schroder la cui pre- 
stazione sarebbe già sufficeente 
per meritare la visione del film. 
Technicolor. Ultimo giorno. 


PROTESTA — Gli autori cine- 
matografici associati all'Unac 
hanno chiesto l'intervento del mi- 
nistro dello spettacolo. Signorello, 
e del ministro delle poste e teleco- 
municazioni Di Gie: contro le 
arbitrarie interruzioni che le tele- 
visioni private effettuano corì in- 
serti pubblicitari durante la proie- 
zione dei film. 


CONCLUSO AD ASOLO IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI «CARTOONS» 


Gli scolari protagonisti 
della festa del «fumetto» 


ASOLO — Doveva svolgersi 
come nei sette anni preceden- 
ti intorno a Epifania, invece 
ragioni interne organizzative 
(dovute anche alla formazione 
della nuova Giunta provincia- 
le, poiché il festival interna- 
zionale del cartone animato 
di cui stiamo parlando viene 
promosso dalla Provincia di 
Treviso e dal Comune di Aso- 
lo) lo hanno fatto slittare ver- 
so la fine di gennaio. Non ne 
ha sofferto minimamente. 
L'ultima giornata ha visto 
riempirsi il teatro Eleonora 
Duse fino all’incredibile. In- 
sieme alle proiezioni che col 
loro ultimo turno han chiuso 
la festa, vi è stato uno spetta: 
colo di prestidigitazione con- 
dotto da due bambini, figli di 
un anziano illusionista vene- 
ziano, Otello Ghigi, pure lui 
alla ribalta insieme alla mo- 
glie. E la premiazione del con- 
corso grafico aperto alla scuo- 
la dell’obbligo su «Una storia 
a fumetti». 

Per la verità all’inizio tale 
concorso doveva in qualche 
modo servire a familiarizzare 
il bambino con gli elementi 
base della realizzazione di un 
film di animazione, il quale da 
Disney in poi trova, presso gli 
atelliers dove viene confezio- 
nato, estrinsecazione su un'i- 
dea da. animare che viene pri- 
ma disegnata in più momenti 
fissi. Ma i ragazzi sono gran 
consumatori di fumetti e (lo si 
è detto altre volte) hanno 
ripiegato su elaborati che so- 
no pure essi altrettanti fumet- 
ti. Su esperienze di vita quoti- 
diana. 


Quest'anno il coinvolgi- 
mento della scuola è stato 
massiccio. Gli insegnanti 
hanno attivamente stimolato 
questo insolito compito in 
classe, sì che la giuria di 


Casualmente tra comici 


Roma — Un incontro che forse potrà diventare a suo modo «storico» è quello (nella foto) tra 
Alberto Sordi, rappresentante della comicità tradizionale, ed Ezio Greggio, giovane attore che 
ha esordito nel cinema con il film «Sbamm» con un genere di comicità d'avanguardia. Per il 
momento l’incontro è soltanto casuale... 


(Ansa Foto) 


esperti ha assegnato, per il 
numero dei pezzi inviati e per 
la fantasia anche cromatica di 
ognuno, il gran premio a di- 
sposizione proprio a una scuo- 
la, la «Masaccio» di Ramon di 
Loria in provincia di Treviso. 
Vi erano anche tre premi per 
'le elementari e tre per le me- 
die inferiori, oltre a un consi- 
derevole numero di segnala- 
zioni. E distribuzione a tutti 
di caramelle oltre che di gio- 
cattoli e mini-calcolatori. Una 
festa! 

Sul palcoscenico erano sali- 
ti Bruno Bozzetto, Osvaldo 
Cavandoli, Nedo Zanotti, 
Giuseppe Laganà. Cioè alcuni 
degli animatori nostri presen- 
ti durante le tre giornate coi 
loro cartoons sullo schermo. E 
hanno disegnato su grandi ta- 
blò bianchi, per poi continua- 
re in platea, fuori del teatro, 
per strada, al caffè. Presi d’as- 
salto dai ragazzini che voleva- 
no ognuno per sè un «signor 
Rossi» o un «mister Linea». 

Bozzetto aveva presentato 
tra l’altro il mediometraggio 
dal vero «Ma come fanno a 
farli così belli», girato all’in- 
terno del proprio studio mila- 
nese insieme coni suoi anima- 
tori e tecnici. E due puntate 
sul comportamento, ovvia- 
mente umoristico, della vita 
animale minima, della» serie 
«Lilliput-put»: una sulla for- 
mica l’altra sulla cavalletta. 
Modi divertenti per accostare 
l'imberbe spettatore a una na- 
tura poco osservata e spesso 
per ignoranza umiliata e of- 
fesa. 

Osvaldo Cavandoli ha inve- 
ce disseminato il calendario 
dei film con i suoi cartoons 
vecchi e nuovi sulla sciagura- 
ta filiforme «linea». Sempre 
gradita e sempre occasione di 
divertimento. Di italiano c'è 
stato ancora il recupero di 
«Un uomo sbagliato» di Nedo 
Zanotti, emblematizzante at- 


traverso figurette geometriz- . 


zate la massificazione e il ten- 
tativo quasi inutile di sfuggire 
ad essa di un tale durante e 
dopo la dittatura. Giuseppe 
Laganà ha portato il suo favo- 
listico, dai pastellati toni cro- 
matici su una matrice figurale 
molto attraente, «L'uomo sel. 
vatico». E Cesare Perfetto il 
lungometraggio «Il giro del 


mondo degli innamorati di 


‘Peynet» che a una decina 
d’anni di distanza sì presenta, 
pur con la sua mancanza di 
autentici slanci, quindi mono- 
corde, ricco di spunti di eva- 
nescente poesia. Come i due 
fidanzati Valentino e Valenti- 
na che grazie a Peynet vivono 
incontaminati con inalterato 
SUCCesso. 


Dall'estero sono venuti film 
statunitensi, ungheresi, cana- 
desi, belgi, giapponesi. Sparti- 
ti poi all’interno del festival 
nei due settori, completamen- 
te distinti, pomeridiani per 
ragazzi e serali per adulti. Per 
i primi ricco di gradevolezze e 
con una sua solidarietà di 
impianto narrativo. menzio- 
niamo il lungometraggio ma- 
giaro «Mattia, guardiano del- 
le oche», in cui il favolistico 
non abbandona mai la visione 
di insieme ricca di spunti ag- 


ganciati alla realtà. E la puni- 
zione che un giovane guardia- 
no dioche da col'consenso déi 
contadini suoi amici a un tra- 
cotante, ingiusto signorotto 
che spadroneggia il paese coi 
propri soldati. Buffo ed esila- 
rante. 

Per gli adulti dobbiamo evi- 
denziare il nutrito gruppo di 
cartoons del National Film 
Board of Canada, cioè di una 
scuòla che sulla scia degli in- 
segnamenti di Normad Mac 
Laren continua ad aprirsi a 
tutti gli sperimentalismi pos- 
sibili purché non sterili e fini a 
sè stessi. «Il leone e il topo» di 
di Evelyn Lambart, «Catour» 
di Judith Klein, «Evolution» 
di Michael Mills, «Zikkacor» 
di Laurente Coderre, «Croisie- 
Te» di John Faith Hubley sono 
opere di paziente lavoro e di 
risultato geniale. 

Piero Zanotto 


Giorgio Cambissa 
direttore. 
a Santa Cecilia 


Il maestro Giorgio Cambis- 
sa è stato nominato direttore 
del Conservatorio di Santa 
Cecilia. La nomina al vertice 
del Conservatorio romano, 
rappresenta il più prestigioso 
riconoscimento al valore del 
musicista triestino. 

Compositore e direttore 
d’orchestra, allievo di Vito Le- 
vi e, per la direzione d’orche- 
stra, di Antonio Guarnieri e di 
‘Herbert von Karajan, Cam- 
bissa è stato docente ai Con- 
servatori di Parma e di Mi- 
lano. 

Dal 1962 è stato direttore 
del Conservatorio di Bolzano, 
dove dal ’63 presiede il Con- 
corso internazionale d’inter- 
pretazione pianistica «F. Bu- 
soni», già diretto dal maestro 
triestino Cesare Nordio. 


LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16.30: 
mini rassegna in omaggio a Peter 
Sellers: oggi e domani: «La ven- 
detta della pantera Rosa» con Pe- 
ter Sellers e Herbert Lom. Musiche 
di Henry Mancini. 

RADIO. 16. «Porno libido». Esplo- 
dela bomba a tripla luce rossa con 
Francoise Zizi la regina dei porno- 
teatri di Copenaghen. Il pornofilm 
che non teme confronti. Severa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A.: Fenice, Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Ariston, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


MUGGIA 
VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì ore 
17: film a luce rossa: «Butterfly 
erotica». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Lotte spietate». 
GARIBALDI. «Le calde notti di 
Caligola». V.m. 18. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Cacciatori della 
notte» con J. Travolta. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


CASARSA 


ROMA. «Due fanciulle porno co- 
Sì». V.m. 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. Oggi chiuso. 


GORIZIA 
CORSO. 17.30, 22: «Il poliziotto 
superpiù» con T. Hill, E. Borgnine. 
Colori, 
VERDI. 17.30, 22: «Fantozzi contro 
tutti» con P. Villaggio, M. Vukotic. 
Colori. 


VITTORIA. Oggi riposo. Domani 
17, 22: «Gioia morbosa del sesso». 
V.im. 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Il bisbetico 
domato», con Adriano Celentano e 
Ornella Muti. 

PRINCIPE. 17.30: «Flash Gordon» 
con Ornella Muti e Melody An- 


derson. 
GRADISCA 


EDEN. Rassegna Spazio cinema. 
18.30 e 20,30. «Io grande cacciato- 
re», di A. Harvey. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Ho fatto splash». 


CORMONS 


COMUNALE. 20.30. Rassegna 
Spazio Cinema: «Io grande caccia- 
tore», di A. Harley. Spettacolo 


unico. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Porno nude looke». 
CRISTALLO. «Blue Brothers». 
SUPERCINEMA. «Un poco di 
Sesso». 

VERDI. «La derobade». 


CORDENONS 


RITZ. «Superman Il». 


SACILE 
NUOVO. «Bentornato, Picchia- 
tello». 


ZANCANARO. «Ninfomane por- 
no». V.m. 18 anni. 


Festival dei festival 


avÀriston..n.c. 
VIVERE ALLA GRANDE 


Ultimo giorno 


AL NAZIONALE 


con orario NON-STOP 


10.45 - 22.15 


UNO SPETTACOLO. 
ULTRAPORNO 


SEVERAMENTE V.M. 18 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 


GÈ reouITRO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.35: «La grande vallata», 
telefilm; 13.15: Fatti e com. 
menti; 13.25: Marameo, cartoni 
animati (replica); 13.50: Le sin- 
tesi della settimana (calcio e 
basket); 15.45: «Diagnosi» (re- 
plica); 16.20: «La fanciulla di 
Avignone», sceneggiato (8.a 
puntata); 16.45: «New York Po- 
lice Department», telefilm; 
17.10: Ciao ciao, quotidiano di 
cartoni animati; 18: Sintesi in- 
contro tennis T.C.T. Telequat- 
tro - Virtus Bologna; 19: Spe- 
ciale di fatti e commenti dedi- 
cato alla manifestazione civica 
per il cantiere Alto Adriatico di 
Muggia; 19.20; Candy Candy, 
cartoni animati; 19.45: Fatti e 
commenti; 20: «Doris Day 
show», telefilm brillante; 20.30: 
Film: «Rapina al treno posta- 
le», poliziesco con Stanley Ba- 
ker; 22.25: Telecronaca calcio: 
Triestina - Reggiana — Fattie 
commenti — «La grande val 
lata». 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Livio Cechelin; vocalist Fiorella Agliata. Servizio 
alla lampada. Giorni di chiusura lunedì e martedì, 


OSTERIA ALLO STIVALETTO 

di Grazia e Vittorio Gorella - Via Rapicio 2. Per dopo-teatro tel. 
575197 - 53668. Oggi, martedì... anche bobici e omelettes. Sempre 
vini urka! Prooova. 


TORNEO REGIONALE DI ROCK'N ROLL 


Discoteca Bowling di Duino. Giovedì 29 terza semifinale. Grande 
successo. Ricchi premi per tutti i partecipanti. Iscrizioni gratuite 


direttamente nel locale. 


È Martedì, 


27 gennaio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Rachio 


12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
16.05 


16.30 
17.00 
17.05 


18.00 


18.30 
19.00 
19.20 
10.45 
20.00 
20.40 
21.45 
22.45 
23:20 


12.30 
13,00 
13.30 
14.00 
14.10 
15.25 


16.00 
17.00 
17.05 


17.30 
18.00 
18,30 
18.50 


19.45 
20.40 
21.30 


23.30 


19.00 
19.30 


20.00 


20.05 
20.35 


20.40 
21.55 
22:45 


1006 


mont: 
22.20: 
gnola. 


<3, 2, 
Romeo, 


Lee Marvin è tra gli interpreti del film «L'imperatore del 
Nord», di Robert Aldrich 


TV Zagabria 


10: Programma. didattico in- 
vernale; 17.40: Notizie Tv; 17.45: 


giornale; 20: Documentario; 
21,05: Fest: «Il fascino discreto. 
della borghesia», film francese; 
22.45: Telegiornale. 


Tv: Lubiana 


stico invernale; 17.15: Notizie 
Tv; 17.20: Musica popolare; Co- 
sta d’Avorio; 18.05: Piccolo mon- 
do, 'Tv ragazzi; 18.35: Panorama; 
18.45: Difesa e autodifesa; 19.30: 
Telegiornale; 20: Ricordando 
Edvard Kardelj; 21.05: W. Rey- 


Tv Capodistria 


‘17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja — Confine aperto, tra- 
‘smìssione in lingua slovena; 
19.25: L'angolino dei ragazzi — 
Jamie e la torcia magica, Il teso- 
ro dei templari; 20: Cartoni ani- 
‘mati — 2 minuti — Zig zag; 20.15: 
"Tg, punto d'incontro; 20.30: Co- 
me Eva... più di Eva —- Film 
brillante con Joan Collins, Ken- 
neth Moore, George Cole. Regia 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


1... contatto!»: varietà a fumetti di Sebastiano 


Schede - Pedagogia. Parole e immagini. 

Giorno per giorno. Rubrica del Tg 1. 

Che tempo fa. i 

Telegiornale. 

Anna, giorno dopo giorno. 

Oggi al Parlamento. ; 

Specchio sul mondo. Tg 1 informazioni. 

«Vino e pane», dal romanzo di Ignazio Silone. 
Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di Ferro: 
n sonno ristoratore», «Cordata in montagna», 
«Autisti di piazza», «I fantasmi del relitto». 
Remi. Le sue avventure: «Di nuovo l’inverno». 
Tg 1 - Flash. 

3,2, 1... Contatto! — Capitan Futuro, cartone 
animaio: «Trappola in fondo al mare» — Ma per 
ché? Perché vuoi fare il cantautore? — Musica 
ragazzi! a À 
Quale energia Ricerche e opinioni sull’energia nel 
futuro, 

‘Primissima. Attualità culturali del Tg 1. 

Optà, il circo. 

Per tutto l'oro del Transvaal (1.0 episodio). 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. s 
Tribuna politica. Conferenza stampa del Pli. 

«I fratelli Karamazov» (quinta puntata). 
Frontiere musicali. Pistoia blues festival. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
— Specchio sul mondo. 


TV RETE 2 


Il nido di Robin: «Oh, giorno felice», telefilm comico. 
Tg 2 - Ore tredici. 

Il mestiere di genitore. 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 
Orient-Express (5.0 episodio): «Jane». 

Una lingua per tutti. Il francese: Les Gammas, le 
Gammas! 

Giorni d’Europa. 

Tg 2 - Flash. 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 

TV. 2 RAGAZZI 

L’Apemaia: Geronimo il millepiede. 

10 Storie di bambini. L'ospedale di nonno Bini. 
Dal Parlamento — Tg'2 - Sportsera. * 
Buonasera con... Enrico Maria Salerno, con il 
telefilm comico «Il disertore», della serie «George e 
Mildred». 

‘Previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Tg 2 - Spazio sette. Fatti e gente della settimana. 
«L'imperatore del Nord», film con Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Keith Carradine. 

Tg. 2 - Stanotte. 


TV. RETE 3 (regionale) 


Tg 3. 

Tv 3 regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume. 

Al chiaro di luna: «Viaggio ai tropici», cartoni 
animati. 

I nuovi ragionieri. L’informatica. 


Al chiaro di luna: «Gli abitanti del fiume», cartoni 


animati. 

Il concerto del martedì. 
‘Ritratto di un veleno. 
Tg 3. 


di N. Langley; 22: Tg, Tutto o! 
22.10: Locandina, Fla: 


L'avventura, Tv ragazzi; 18.25: | delle Coppe. 
Cronaca di Osijek; 18.45: Difesa . 
globale, Tv.Titograd; 19.30: Tele- | Ty SVIZZera 


Stallone della Luna; 
13:15: Programma scola- 
Follyfoot, tele! 9.2 
rozzone; , 19.5! 


rio Barino; 21.40: 
22.25: Telegiornale; 22.35: 
dì sport. 


Tv Montecarlo 


"Terra promessa, serie; 
Storia dell'Opera spa- 


menù; 19.15: 


Aggiudicato! Asta. 


ggi; 
2.20: 
Pallacanestro; Zagabria: Cibo- 
na - Squibb Cantù. Per la Coppa 


9: Telescuola: Archeologia del- 
le terre bibliche; 10: Telescuola; 
18: Per i più piccoli: I pesci di 
Calafà; 18.05: Per i bambini: La 
favola del caprone Coco, disegno 
animato; 18.10: Per i ragazzi: Lo 
18.40: Tele- 
giornale; 18.50: Compleanno a 
.20: Il car- 
: Il regionale; 
20,05: Telegiornale; 20.40: L'ele- 
mento «D», giallo, regia di Vitto- 
rsa Maggiore; 

Marte- 


14-14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo news; 17.30; 
Io, tu e la scimmia; 18.20: Shop: 
ping; 18.35: Telefilm; 19.05: Tele- 
ja «Tata» e il pro- 
fessore; 19.45: Notiziario; 20: Il 
buggzzum, quiz; 20.35: Sette 
contro la morte, film. Regia di 
Paolo Bianchini; 22.10: Bolletti- 
no meteorologico; 22.35: Gli in- 
toccabili, La marchesa di Bave- 
rais, telefilm; 23.30: Oroscopo di 
‘domani; 23.35: Notiziario; 23.45: 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati (Re- 
plica). 

18.00 Telefilm: «Tex Willer», 
(Replica). 

18.30 Telefilm: «L'ispettore 
Regan». (Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Telefilm: «Tex Willer». 

20.30 Telefilm della serie: 
«Q,B. VID». 6.0 ed ultimo 
episodio. 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Film: «La mano dello 
straniero». Regia di M. 
Soldati. Interpreti: T. 
Howard, A. Valli. 

23.00 Film: «La donna nel 
mondo», Regia di Jaco- 
petti, Vara, Prosperi. 
(Documentario). 

0,30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 20, 23. — 6: Segnale 
orario - Risveglio musicale; 6.30: 
All’alba con discrezione; 7.15. 
Girl lavoro; 7.25: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io 81} 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io 81; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da; 14.03: Una storia del jazz (13); 
14.30: Dalla parte delle compar- 
se; 15.03: Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Passeggiate per Napoli e 
dintorni dì L. Lambertini; 17.03: 
Patchwork, al rogo... al rogo; 
18.35: Al tempo di rock; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Interval- 
lo:musicale; 19.40: La Civiltà del- 
lo spettacolo; 20.30: Destinazio- 
ne musica, Ray Charles; 21.03: 
La gazzetta, settimanale lirico; 
21.30: Check-up per un vip; 22: 
Musica dal folklore; 22.30: Musi- 
ca ieri e domani; 23.10: Oggi al 
Parlamento; La telefonata; 
23.57: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.10, 13.30; 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 6, 
6.06, 6.35, 7.05, 7.55, 8, 8.45: I 
giorni, al termine: Sintesi pro- 
grammi; 7: Bollettino del mare; 
7.20: I momenti dello spirito; 
9.05: «La coppa d’oro» di H. Ja- 
mes (2); 9.32, 10, 12, 15, 15.42: 
Radiodue 3131; 10: Speciale Gr2 
sport; 11.32: Dse: bambini a ta- 
vola (5); 11.56: Le mille canzoni; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound-track: musica e cinema; 
15.30: Gr2 economia; 16.32: Di- 
sco club; 17.32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: il gruppo Mim 
«I promessi sposi», regia di O. 
Costa, al termine «Le ore della 
musica»; 18.32: In diretta dal 
Caffè Greco; 19.50: Spazio X; 
22-22.50:-Nottetempo;22.20:. Pa- 
norama parlamentare; 23.29: 
Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.55 — 
Quotidiana Radiotre - 6: Prelu- 
dio; 6.55-8.30-10.45: Il concerto 
del mattino; 7.2! rima pagina; 
9.45: Tempo e strade, collega- 
mento conl’Aci;.10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musicale; 
13.35: Rassegna riviste cultur: 

15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un c. 
to discorso; 17: Dse: schede- 
storia; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scienza; 
21.30: Il contralto C. Ludwig i 
terpreta Schubert e Brahms; 
«Memoriale di una casa di pazzi» 
di G. Rocca; 23: Il j: 3.40: ID 
racconto di mezzanoti 
Chiusura. 


Radio Trieste 


17.30: Giornale radio; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: I fatti e le parole; 
12.20: I programmi dell’accesso; 
12.35: Giornale radio; 13.25: Fuo- 
ri gioco; 14.10: Gente di mare; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani 
in Istria: 

14.30! L’ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Fuori gioco (replica). 

Trasmissioni in lingua slo- 
vena: 

Segnale orario — 

nostro buongiorno; 

Almanacco del mattino; 

née musicale; 10: Gr e 

della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10,20: 
Concerto alla radio: musica da 
camera; 11.30: Echi folcloristici; 
12: Incontri del giovedì (replica); 
12.30: Melodie da tutto il mondo; 
13: Segnale orario — Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: i bambini 
cantano; 14.30: Motivi dal picco- 
lo schermo; 15: Musica d'attuali- 
tà; 16: Giovani scrittori; 16.15: 
Momento romantico; 16.30: Ri- 
servato per...; 17: Gr e cronaca 
culturalé; 17.10: Noi e la musica: 
novità discografiche, a cura di 


gin»; 18.50: Motivi a noi cari; 19: 
Giornale radio — Gre i program- 
mi di domani. 


Radio Capodistria 


* 7: Apertura, buongiorno in 
musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Muratti music; 9.15: Un li- 
bro alla radio: Tartarino di Tara- 
scona, sulle Alpi, di A. Daudet 
16.a puntata; 9. Notiziario; 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con! 
; 10.15: Orchestra Baiardì; 
10.30: Notiziario; 10.32: Mosaico; 
11: Kim; 11.30; Notiziario; 11.32: 
L'oroscopo; 11.35: Carrellata di 
motivi; 12: In prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Po- 
‘meriggio sereno; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Miniature orchestrali: 
Carì Maria von Weber, Jean Si- 
belius, Manuel de Falla; 15: Gio- 
vani al microfono; 15.15: Casadei 
‘Sonora; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canta il coro Vox Julia di 
‘Ronchi; 16: Voci del nostro tem- 
po; 16.15: Edig Galletti; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Calendarietto; i 
sicale; 17.30: Notiziario; 17.3: 
Canta Frankie Valli; 17. 
rio radiofonico; 18.05: Giovanni 
Fenati in concerto; 18.30: Noti- 
ziario; 18.32: Ricordando l’ope- 
retta: Il pipistrello, Eva. 


PINO DONAGGIO, SPECIALISTA DI «COLONNE» THRILLING 


«Comporre musiche da film 
mi diverte più che cantare» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Pino Donaggio, 
cantautore veneziano di pun- 
ta degli anni Sessanta, assi- 
duo frequentatore del Festi- 
val di Sanremo con successi 
quali «Come sinfonia», «Moti- 
vo d'amore», «Io che non vi- 
vo», si sta riaffacciando con 
prepotenza al mondo musica- 
le. Abbandonata già dal 1974 
la scena della canzone, è ora 
diventato uno dei più attivi e 
richiesti compositori di colon- 
ne sonore[ con una specializ- 
zazione: il «thrilling». 

La sua attività in questo 
campo — racconta in una del- 
le sue rapide visite a Roma — 
è cominciata quasi per caso, 


quando il produttore di «Ve- 
nezia, un dicembre rosso 
shocking» lo vide passare nel- 
la sua città su un vaporetto e 
gli propose di scrivere le mu- 
siche per il film. Da allora 
(1974) ad oggi ha scritto di- 
ciannove colonne sonore, 
molte delle quali in America, 
quasi tutte per film dell’or- 
rore, 

In particolare, Pino Donag- 
gio ha cominciato una profi- 
cua collaborazione col regista 
Brian De Palma, che, dopo la 
morte del suo compositore di 
fiducia, Hermann, lo ha volu- 
to per ogni:suo film, da «Car- 
rie» a «Home Movies», da 
«Dressed to Kill» (che uscirà 


IN UN FILM TRATTO DAL ROMANZO DI FORSYTH 


| mastini della guerra 
Una storia di mercenari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Dopo una bril- 
lante carriera alla televisione, 
per la quale aveva diretto 
commedie e girato documen- 
tari, John Irvin esotdisce nel 
cinema con il film avventuro- 
so e drammatico «I mastini 
della guerra», 

Il regista preferisce chiarire 
subito: «Non mi sono mai con- 
siderato un regista televisivo, 
ma piuttosto un regista cine- 
matografico che lavora per la 
televisione». 

John Irvin ha realizzato re- 
centemente l'adattamento te- 
levisivo del complicato e am- 
biguo romanzo di spionaggio 
di John Le Carré, «Tinker, 
Tailor, Soldier, Spy» con Alec 
Guinness. Negli anni Sessan- 
ta sì era dedicato a una serie 
di documentari scomodi e in- 
cisivi che lo avevano fatto 
viaggiare, insieme alla sua 
troupe, in tutto il mondo alla 
ricerca di località turbolente e 
di argomenti provocatori. 

«Ho incontrato molti mer- 
cenari — ricorda — soldati di 
fortuna, veterani d’Algeria e 
del Sud-Est asiaticò che non 
riuscivano ad adattarsi ad 
‘una vita tranquilla. Anche se 
‘ho riserve sulla moralità dellè 
loro azioni, devo dire che sono 
rimasto molto impressionato 
dal loro idealismo frustrato e 
dalla pietà che mostravano 
per le vittime innocenti di un 
conflitto. Sì, ho detto pietà...». 

Ora ha portato a termine il 
film «I mastini della guerra», 
tratto dall'omonimo best- 
seller di Frederick Forsyth, 
l’autore di altri romanzi di 
successo quali «Il giorno dello 
sciacallo» e «Il carteggio di 


Odessa». I mastini della guer- 
ra sono i mercenari, soldati di 
ventura professionisti che va- 
gano per il mondo vendendo i 
propri servizi al migliore offe- 
rente, spesso indifferenti alla 
moralità del compito loro 
assegnato e alle sue implica- 
zioni politiche. 

Il cast comprende Christop- 
‘her Walken, vincitore del pre- 
mio Oscar per il film «Il cac- 
ciatore», Tom Berenger, Colin 
Blakely, Hugh Millais, Paul 
Freeman, Maggie Scott e Jo- 
beth Williams. Le scene ester- 
ne sono state girate nella mi- 
nuscola colonia inglese di Be- 
lize, il Britisn Honduras di 
una volta. 

Nel film Christopher Wal- 
ken usa una MM-1, che è stata 
definita come l’arma portatile 
più micidiale mai inventata. 
Con quattro o cinque colpi, in 
meno di quattro secondi, può 
abbattere una costruzione da 
una distanza di circa cento- 
quaranta metri, 

«Il protagonista del film Ja- 
mie Shannon — ha detto il 
regista — non è l’uomo che 
esegue ciecamente, ma piut- 
tosto un mercenario pensante 
che comincia a vedere oltre il 
raggio del proprio fucile e che 
non è più disposto ad uccide- 
re solo per le banconote sgual- 
cite che gli infilano in tasca o 
per l'apertura di un conto cor- 
rente in Svizzera. La sua non è 
una violenza gratuita, ma è la 
professionalità di un uomo 
che còmbatte solo per cause 
giuste, come quella di elimi- 
nare un dittatore pazzo e san- 
guinario di uno stato afri- 
cano». 

Massimo Cardone 


in Italia con ìl titolo «Vestito 
per uccidere») a «Blow-out», 
un «thrilling» politico che il 
regista italo-americano sta 
realizzando in questi mesi. 
Donaggio parla di De Pal- 
ma con molta ammirazione: 
«Riesce sempre a dare al co- 
pione un’impronta registica 
precisa ed incisiva, con un 
gusto dell'immagine assoluta- 
mente inconfondibile», dice. 


Il cantautore e compositore 
sottolinea la grande differen- 
za che esiste tra Italia e Stati 
Uniti nella realizzazione delle 
colonne sonore, una differen- 
za principalmente economi- 
ca: «Mentre în Italia le musi- 
che del film vengono pagate 
dall’editore, che percepisce 
una percentuale sulla vendita 
dei biglietti al botteghino, ne- 
gli Stati Uniti è il produttorea 
occuparsi della colonna sono- 
ra e del suo finanziamento», 
spiega, «ne deriva una miag- 
giore disponibilità di fondi e 
quindi la possibilità di usare 
anche grandi orchestre, con 
apparecchiature e sale di in- 
cisione che sono quanto di 
meglio ci si può ‘aspettare sul 
piano tecnologico». 

Tanto per fare un esempio, 
il produttore di «Vestito per 
uccidere» ha stanziato per le 
musiche circa cento milioni di 
lire, una cifra che in Italia 
non si sognerebbero mai di 
spendere. Un film come «La 
città delle donne», di Fellini, 
ad esempio, una delle più 
grosse produzioni europee de- 
gli ultimì anni, ha avuto una 
colonna sonora da circa 40 
milioni di lire. 

Negli Stati Uniti, inoltre, 
esiste un mercato discografi- 
co notoriamente più vasto che 
in Italia, e c'è un mercato 
assai importante dei dischi di 
colonne sonore di film, che 
contano moltissimi appassio- 
nati. 

Ma, quanto a vendite di di- 
schi, Pino Donaggio non può 
lamentarsi: la sua canzone di 
maggior successo, «Io che 
non vivo», interpretata da 
cantanti di fama (tra ì quali 
Elvis Presley) e tradotta in 
varie lingue, ha venduto nel 
mondo circa 40 milioni di co- 
pie ed ha ancora il mercato 
aperto: nell’ultimo semestre 
sono stati venduti altri 600 
mila dischi. 

— Pino Donaggio, nessun 
rimpianto per i tempi delle 
canzoni? 

«Assolutamente no. Ormai 
ho provato l'emozione del 
pubblico, delle grandi platee. 
Magari ogni tanto mì diverto 
a buttar giù qualche motivo 
per una canzone, ma non Ti- 
comincerò più a cantare, E° 
un capitolo chiuso, E, devo 
ammetterlo, comporre musi- 
che mi dà molta più soddisfa- 
zione». . 

M. A. 


IN SCENA AL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 


Da Pamela alla Cecchina 
nel dramma di Piccinni 


ROMA — Con un dramma 
giocoso in tre atti «La buona 
figliola», per la musica di Nic- 
colò Piccinni (1728-1800) trat- 
to da una commedia di Carlo 
Goldoni, il Teatro dell’Opera 
di Roma, ha dimostrato come 
‘una avveduta programmazio- 
ne culturale possa sortire ef- 
fetti di indubbio livello e di 
indubbia qualità. Quarta ope- 
ra in cartellone per la stagio- 
ne 80-81, «La buona figliola» 
ebbe i suoi natali proprio a 
Roma, e precisamente il 6 feb- 
braio al Teatro delle Dame. 


Vi è trattato un tema parti- 
colarmente caro al secolo dei 
lumi che per primo aveva af- 
frontato lo scrittore epistolare 
Samuel Richardson nel ro- 
manzo «Pamela» che ebbe im- 
mediata risonanza europea e 
che di lì a poco tempo fu 
trasportata in teatro ad opera 
di firme sovente molto illustri 
come quelle, appunto, di Gol- 
doni o di Voltaire. Si tratta 
della storia della «Servetta 
virtuosa» della quale si inva- 
ghisce un padrone, nobile, ov- 
viamente; storia che finisce 
con il rituale. matrimonio. A 
dirla così sembra cosa da 
poco, ma l’effetto di questa 
vicenda fu dirompente per 
quei tempi, innanzi tutto 
creava un nuovo genere lette- 
rario, ma soprattutto asseriva 
due importanti principi del- 
l’Iluminismo: premiava la 
virtù e abbatteva le barriere 
di classe. ; 

Logico, quindi, il successo 
che arrise al lavoro letterario 
di Richardson, poi a quello 
teatrale di Goldoni e infine a 
quello musicale del Piccinni 
che ‘chiamò la sua protagoni- 
sta: «Cecchina». Un lavoro 
che entusiasmò i romani, al 
punto che un giornale così ne 
parlava: «Le mode e le inse- 
gne dei caffè erano tutte alla 
Cecchina, nelle osterie si‘be- 
veva vino alla Cecchina», a 
testimoniare la larga popola- 
rità dell’opera. 

Per tornare ai giorni nostri 
bisogna dire che la rappresen- 
tanzione andata in scena al 


Teatro dell'Opera è nata sotto 
buone, anzi ottime, stelle, An- 
che se purtroppo un pubblico 
ingiustamente timoroso ha la- 
sciato più di una poltorna 
vuota in sala, segno che l’edu- 


Cinema e censura 
secondo 


Sergio Pastore 

ROMA — «Proibitissi- 
mo» è il titolo del libro 
che il regista Sergio Pa- 
store ha scritto (edito da 
Adriano Gallina) sulla 
censura cinematografica e 
teatrale dall’epoca del- 
l'antica Grecia ad oggi. Il 
volume è presentato da 
Gillo Pontecorvo, il quale 
afferma fra l’altro: «La 
censura è un mostro dalle 
mille teste e per ucciderlo 
bisogna conoscere tutto. 
Sergio Pastore ha avuto la 
pazienza di fotografarle 
una per una. In questo mo- ' 
do ci è permesso di ricono- 
scerle esattamente e di af- 
filare le armi per combat- 
terle». 

Il volume tratta in mo- 
do sintetico il «rigorosa- 
mente vietato» nel cinema 
e nel teatro. L'autore, che 
ha impiegato due anni di 
lavoro duro per le ricer- 
che, ritiene che questo vo- 
lume possa essere utile a 
tutti coloro che s'interes- 
sano di cinema», la censu- 
ra è stata da me presa 
come elemento condutto- 
re — dice — per ripercor- 
rere la storia del cinema, 
proprio in un momento in 
cui questa forma di spet- 
tacolo ha perso il suo ruo- 
lo primario in Italia a cau- 
sa degli errori di alcuni 
produttori a non coinvol- 
gere, come ha fatto l’indù- 
stria americana, autori di 
prestigio nella produzione 
e a non rinnovare attori e 
attrici, lasciando ad attori 
anziani il mercato nelle 
loro mani». 


cazione musicale auspicata 
dal sovrintendente Roman 
Vlad, è ancora al di là da 
venire. È 

Incuriosito, prima, affasci- 
nato, dopo, il pubblico accor- 
so al «Teatro dell'Opera» per 
«La buona figliola» ha parti- 
colarmente apprezzato la vi- 
vacità e la genialità delle tro- 
vate registiche di Bussotti ela 
gustosa invenzione delicata- 
mente settecenteaca dei co- 
stumi e delle scene di Zanca- 
naro, con gli spiritosi sipariet- 
ti. Questo lavoro, pur nella 
sua precisa datazione, appar- 
tiene indubbiamente agli an- 
ni eroici dell'Illuminismo, 
quando ancora il dubbio non 
sembrava essersi ancora insi- 
nuato e l’ottimismo costitui- 
va ancora la cifra fondamen- 
tale. 

La perizia degli allestitori si 
è particolarmente rivelata 
nella combinazione delle par- 
ti cantate con le coreografie, 
mettendo in risalto tutta 
quella parte concertante che 
prelude alla musica ottocen- 
tesca, tutto in un nobile pen- 
samento di teatro d’insieme. 
Il pubblico ha particolarmen- 
te apprezzato le interpretazio- 
ni delle quattro parti femmi- 
nili, ma non ha rispermiato 
consensi agli altri interpreti 
ed al direttore Gelmetti. 


Wim Wenders 


gira «Hammett» 


ROMA — Il regista tedesco 
Wim Wenders ha concluso 
una prima parte delle riprese 
del film «Hammett» ispirato 
alla figura di Dashiell Ham- 
mett, il noto scrittore di libri 
gialli che raccolse idee e sug- 
gerimenti per le sue storie 
durante il suo lavoro di inve- 
stigatore. È 

Il film, che è prodotto da 
Francis Ford Coppola ha ri- 
chiesto una preparazione di 
circa due anni, Lo interpreta- 
no Frederick Foster (che ha 
avuto un ruolo in «Apocalyp- 
se Now») e Brian Keith. 


Insediata consulta 
per_lo spettacolo 


ROMA — Si è insediata la 
consulta giuridica dell'Agis 
per i problemi dello spetta- 
colo, composta dal dott. Fi- 
lippo Longo, presidente di 
sezione del Consiglio di sta- 
to, dal prof. Carlo Gessa, 
consigliere di stato, dall'avv. 
Augusto Fragola, presidente 
dell'Istituto giuridico per lo 
spettacolo e l'informazione, 
dal prof. Giorgio Floridia, 
presidente aggiunto del Tri- 
bunale civile di Milano, dal 
prof. Paolo Barile, ordinario 
di diritto amministrativo 
della facoltà di giurispru- 
denza presso l’Università di 
Firenze e dall'avv. Alfonso 
Palladino, presidente di se- 
zione di cassazione (a.r.) at- 
tuale consulente legale del. 
l’Agis. 


Nella riunione di insedia- 
mento si sono delineati ruoli 
e funzioni dell'organismo, in 
quanto idoneo ad interpre- 
tare, anche mediante quali- 
ficati apporti esterni, i valori 
sociali, economici e culturali 
dello spettacolo. 


UN’INIZIATIVA DI FRANCIS FORD COPPOLA 


Riesumato il Napoleon 


targato Gance 1927 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NEW YORK — Il «Napo- 
leon» di Abel Gance, il primo 
«colossal» della storia del ci- 
nema, esce dalle cineteche, si 
toglie la polvere degli anni, 
per esporsi, a distanza di oltre 
mezzo secolo, al giudizio del 
pubblico. Il film che venne 
tenuto a battesimo all'Opéra 
di Parigi il 7 aprile del 1927 e 
che scatenò l'entusiasmo del- 
l'allora giovane Charles De 
Gaulle, è giustamente consi- 
derato una pietra miliare nel- 
la storia del cinema. Ma il 
«Napoleon» di Abel Gance, 
non è soltanto un monumen- 
to, è una pellicola che il regi- 
sta (oggi ha 91 anni), girò con 
tecnica allora rivoluzionaria; 
con tre cineprese che operano 
simultaneamente e che per la 
prima volta furono mobili e 
non fisse. Lo schermo tridi- 
mensionale fece il resto. 


Questo ed altri motivi han- 
no indotto gli studios «Zoe- 


e La «quinta» dei Karamazov 
e L’imperatore del Nord 
e Il dramma di Seveso 


«I fratelli Karamazov» (Re- 
te 1, ore 21.45) — Quinta pun- 
tata dello sceneggiato di San- 
dro Bolchi, già andato in onda 
nel ’68. Ne sono interpreti, fra 
gli altri, Corrado Pani, Orso 
Maria Guerrini, Giuseppe 
Pertile, Lea Massari, Giancar- 
lo Dettori, Roldano Lupi. La 
riproposta avviene nel cente- 
nario della morte di Dostoev- 
skij. 


* E 


«Tg 2 - Spazio Sette» (Rete 
2, ore 20.40, colore) — Fatti e 
gente della settimana, a cura 
di Ettore Masima e Paolo 
Meucci. La profonda divisione 
fra cattolici e protestanti in 
Irlanda cominciò ad accen- 
tuarsi, nel 1969 in seguito alle 
azioni terroristiche. dell’Ira, 
l’organizzazione clandestina 
creata nell'isola. Il servizio 
realizzato a Belfast da Franco 
Biancacci, in onda stasera, 
‘partendo da questa premessa, 
si pone il seguente interroga- 
tivo: i ragazzi nati in Irlanda 
‘una decina d'anni fa in quale 
clima vivono oggi, soprattut- 
to se hanno un padre cattoli- 
co e una madre protestante, 
oppure viceversa? 

Pad 


«Il concerto del martedì» 
(Rete 3, ore 20.40, colore) — 
Dalla Galleria nazionale del- 
l’Umbria, in occasione della 
35.a Sagra musicale umbra. 
Musiche di Schubert e Loewe. 


Regia di Luciana Mascolo e 
Peter Hamm. 
+ 

«Ritratto di un veleno» 
(Rete 3, ore 21.55, colore) — 
Programma della Bbc, che 
mostra le ricerche svoltesi in 
tutto il mondo sulla diossina, 
nota per avere procurato, pur- 
troppo, tanti danni in occasio- 
ne della tragedia di Seveso 
del 10 luglio 1976. 


I film del giorno 
Tra i film della giornata 
odierna, assoluto spicco per 
«L'imperatore del Nord», su/- 
la Rete 2 (ore 21.30), uno dei 
più bei film di Robert Aldrich, 
con Lee Marvin, Ernest Bor- 
gnine e Keith Carradine, fi- 
glio diJohn, attore «fordiano» 
per eccellenza come Wayne. E 
la cruda storia di un vaga- 
bondo chiamato «Numero 
uno», famoso nell'America ne- 
gli Anni Trenta perché viag- 
giava clandestinamente suî 
treni in barba a un feroce e 
omicida capotreno, chiamato 
Shack, noto per la sua crudel- 
tà contro i «barboni» delle 
ferrovie. Il film è del ‘73. 


Un altro «ritratto» dell’A- 
merica di quegli stessi anni è 
offerto da «Gli intoccabili» 
(Montecarlo, ore 22.35), am- 
bientato nella Chicago della 
malavita e del proibizio- 
nismo. 


ULTIMO GIORNO UTILE 
PER METTERSI, IN REGOLA CON 


L'ABBONAMENTO 
ALLA TELEVISIONE. 


SENZA PAGARE LE SOPRATTASSE 
PREVISTE DALLA LEGGE 


TV IN.BIANCO E NERO _ 


ANNUALE LIRE 
SEMESTRALE LIRE 


TV A COLORI 


ANNUALE LIRE 
SEMESTRALE LIRE 


IL GANONE RADIO/TV 
SI PAGA PRESSO GLI UFFICI 


RAI 


RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


trope» di cui è proprietario 
Francis Ford Coppola, il regi- 
sta italo-americano de «Il pa- 
drino» e di «Apocalypse Now» 
a proiettare al «Radio City 
Music Hall» di New York il 
«Napoleon» di Gance nella 
speranza che il suo autore, 
ultranovantenne, possa esse- 
re presente ad una delle tre 
serate che sono soprattutto 
un omaggio al suo genio. 

Proiettato soltanto in otto 
città europee prima di cadere 
nel dimenticatoio il «Napo- 
leon» di Gance, secondo Tom 
Luddy, direttore dei progetti 
speciali di Coppola, ha con- 
servato immutato il suo fasci- 
no. «E' un avvenimento che 
merita. di essere riproposto... 
E' quel genere di cinema che 
non si può dare in tv». 

L’epico film di Gance si av- 
varrà, per questo revival, di 
un commento musicale ecce- 
zionale: un'orchestra di ses- 
santa elementi diretta da Car- 
mine Coppola, padre del regi- 
sta ed autore delle musiche. 
Per girare il suo «Napoleon» 
Abel Gance impiegò quattro 
‘anni con un cast di primo 
ordine: Albert Dieudonne, nel 
ruolo del protagonista; Anto- 
nin Artaud, nei panni di Ma- 
rat e lo stesso Gance a vestire 
il ruolo di Saint-Just. Per le 
scene di massa il regista im- 
piegò seimila comparse ed 
ottomila costumi ricostruen: 
do sul set un’intera zona della 
vecchia Parigi. 

Grazie alle innovazioni ap- 
portate, la tecnica cinemato- 
grafica ed in particolare allo 
schermo tridimensionale, che 
anticipò di trent'anni il «Cine- 
marama» il regista dette vita 
ad un «Napoleon» che ancor 
oggi non teme confronti sceni- 
ci. Nell'ultima mezz'ora le im- 
magini si allargano su. tre 
schermi nei quali predomina- 
no rispettivamente i toni del 
rosso, bianco e del blu, i colori 
della bandiera francese, Per 
cogliere meglio lo spirito del- 
l'epoca in cui il film era am- 
bientato, il tumulto della rivo- 
luzione, Gance montò le cine- 
prese persino sui cavalli e sul- 
le cinture degli attori. 

Per Francois Truffaut il 
«Napoleon» di Gance è stato e 
resterà un «monumento insu- 
perabile» nella storia del cine- 
ma. Il futuro presidente fran- 
cese Charles De Gaulle, allora 
giovane ufficiale, saltò in pie- 
di la sera della prima gridan- 
do entusiasta all'indirizzo del- 
l’autore: «Bravo, magnifico». 
All’Opéra di Parigi, in quella 
sera memorabile, De Gaulle 
era insieme ad Andre Mal 
raux, che sarebbe poi diventa- 
to un capo della resistenza, 
ministro dell’informazione e 
della cultura ed accademico 
di Francia. «Nessuno dei due 
dimenticò mai il mio film» 
confidò Gance agli amici. 

John Newcombe 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IMPEGNI E SVAGHI DEI NOSTRI EMIGRATI NEL NUOVISSIMO MONDO 


Grandi vacanze estive 
a Natale in Australia 


Tutti hanno quattro settimane di ferie e le concentrano in dicembre 
E meglio non ammalarsi perché lo stipendio cessa subito di correre 


Questo non è un servizio da 
Melbourne, ma una chiacchie- 
rata-intervista effettuata a 
‘Trieste, dove continuamente 
ritornano, a volte in vacanza, 
a volte per restare, triestini 
emigrati in Australia nel se- 
condo dopoguerra. Un’espe- 
rienza come la nostra perciò 
sarà capitata a tanti lettori. 
Noi abbiamo tentato di sinte- 
tizzare, per ragioni di spazio, 
le risposte dei nostri interlo- 
cutori, senza alterarne oyvia- 
mente lo «spirito». Abbiamo 
così scoperto una faccia del- 
l'Australia: non certo l’unica, 
ma neppure la meno autenti- 
ca, tanto più che questo «gio- 
vane» Paese deve la sua pro- 
sperità proprio all’immigra- 
zione. 

Le lettere U, e D indicheran- 
no rispettivamente l’uomo e 
la donna. 


— Quali sono le differenze 
fondamentali che trovate tra 
l'Australia e l’Italia d’oggi, 
dato che non avete visitato 
solo Trieste, ma anche Roma, 
Firenze, Milano, Modena, il 
Veneto? 

UU — Le differenze sono enor- 
mi. Qui ora troviamo una 
grande confusione, in tutto: 
non avete una regola, ognuno 
fa quello che vuole. Da «noi» 
(questo pronome sarà usato 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
‘mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi scoperse l’acaro della 
scabbia? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to venerdì, 16 gennaio, sullo sto- 
rico dei Goti, notaio di Gunthi- 
gis, nipote dì Candace è «Jorda- 
nes o Jornandes». Ha vinto il 
libro il signor Amedeo Rupena. 


La soluzione del quiz pubblicato 
martedì scorso, 20 gennaio sul 
santo e poeta mistico spagnolo 
Juan de Yepes y Alvarez è «Gio- 
vanni della Croce». 

Ha vinto il libro la signora 
Massimiliana Ballarin. 


talvolta per indicare gli au- 
straliani, talvolta gli italiani e 
questo ci sembra emblemati- 
co n.d.r.), da noi c'è un certo 
ordine. Nel traffico ad esem- 
pio, o quando si aspetta un 
autobus: si fa la fila e se ci 
sono 36 posti, altrettante sono 
le persone che salgono; gli 
altri aspettano. 


— Per quest'ordine di cui 
parli, ci sono rigorosi con- 
trolli? : 

U — La gente è abituata a 
disciplinarsi da sola. Polizia 
ne vedi pochissima. Però ad 
esempio, se non ci si ferma ad 
uno stop, si perde la patente 
per sei mesi e in Australia 
senza macchina non si può 
vivere, date le distanze. 


— E per quanto riguarda îl 
sistema di lavoro? 

U — È molto diverso da 
quello che vediamo qua. L’o- 
rario è di 40 ore settimanali, 
distribuite in maniera varia, a 
seconda dei settori. Il sabato 
è libero, esclusi i negozi che 
rimangono aperti mezza gior- 
nata proprio per consentire 
agli altri lavoratori di rifornir- 
si, L'orario è unico, con delle 
brevi soste per la merenda e 
per la colazione, che per lo più 
‘portiamo da casa e che è mol. 
to leggera. Il pasto principale 
è quello della sera. i 

— Come funziona il sistemi 
fiscale? 

U — Alle tasse în Australia 


“non si scappa, e sono, credo 


tra le più alte del mondo. Io 


BOOM dei 
[TAPPETI 


INVENTA IL «TUO» 
TAPPETO... 
SUL TUO DISEGNO 


QUALSIASI MISURA 
ANNODATO A MANO 


REPARTO. CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo 5/A - Tel 569285 


per uno stipendio medio- 
basso pagavo il 33% di sole 
imposte, ma si arriva fino al 
90%. 


— Ci sono molte differenze 
di salari, come da noi? 

U—Iprivati danno stipendi 
più alti. A 

— Ed è facile trovare un 
impiego privato? 

U — Dipende molto dalle 
capacità, non dall’apprendi- 
stato o dai titoli dî studio. Un 
lavoratore viene messo alla 
prova, controllato da capi 
competenti; se è bravo, ottie- 
ne aumenti di stipendio e pro- 
gressi di carriera, altrimenti 
rimane sempre allo stesso li- 
vello oppure viene addtrittu- 
ra licenziato senza nemmeno 
gli otto giorni. Alla ditta inte- 
ressa la produttività. In un 
nuovo posto di lavoro si rico- 
mincia da zero senza referen- 
ze, né positive, né ‘negative. 


— Ritenete che ci sia arico- 
Ta bisogno di manodopera in 
Australia? è 

U — Sì, senz'altro, per sfrut- 
tare le risorse e per aumenta- 
te le esportazioni. Ma per mo- 
tivi politici si limita l’immi- 
grazione, probabilmente per- 
ché l’elemento britannico non 
sia) sopraffatto dalle nuove! 
correnti migratorie. Abbiamo 
500.000 disoccupati, ma ciò 
non significa che non ci sia 
lavoro. Chi ‘vuole, trova. Il 
sabato il giornale ha 180 pagi- 
ne, per lo più di inserzioni con, 
le quali si offrono posti di 
lavoro. 

D — Forse da parte del go- 
verno c'è anche la paura di 
affrontare i problemi di un 
incontrollato aumento di po- 
polazione, proveniente da 
troppi luoghi diversi; del re- 
sto già adesso la criminalità è 
‘in aumento, soprattutto i furti 
nelle case. Quanto ai disoccu- 
pati, ci sono sempre, più gio- 
vani che studiano e per loro ci 
sono difficoltà; oltretutto il 
governo paga una forte in- 
dennità di disoccupazione e 
così forse non sono nemmeno 
invogliati a cercare. 

U — Molti però, mentre fan- 
no l’università, hanno già 
assicurato il posto all’estero, 
per esempio nei Pasi dell’A- 
merica meridionale. 


— E il sistema previden- 
ziale? 

U — Il governo laburista 
aveva: cercato di introdurre 
l'assistenza medica gratuita, 
ma poi sono tornati al poterei 
liberali che hanno cambiato 
dinuovo; ci si assicura priva- 
tamente, per medici, speciali- 
sti, ospedali, medicinali. Ci 
sono varie categorie di assi- 
curazione; noi abbiamo scelto 
per esempio il 75% di tutte le 
spese. Però puoi ricorrere agli 
specialisti che vuoi e il servi- 
zio ospedaliero è ottimo. 


— Quando siete ammalati, 
ricevete normalmente lo sti- 
pendio? o 

U— No, neanche un centesi- 
mo, però non si perde il posto. 
‘Proprio per questo non c'è 
assenteismo. Noi con il mal di 
testa o con qualche linea di 
febbre; andiamo a lavorare. 
‘Abbiamo 15 giorni. all'anno 
‘pagati: 5 che possono ‘servire 
per motivi familiari e 10 con 
certificato medico, ma vi è 
uno stretto controllo perché 
bisogna sottoporsi alla visita 
fiscale nella ditta in cui lavo- 
ri, In caso di infortunio sul 
lavoro, invece, lo stipendio è 
completo e in più vi è un 
indennizzo. ; 

— E le ferie? 

D — Tutti indistintamente 
hanno quattro settimane, per 
lo più concentrate a Natale, 
quando da noi è estate e chiu- 
dono le fabbriche. In certi set- 
torì dove c’è il ciclo continuo 
naturalmente vi sono turni, 


— E.il turismo interno? Per 
il resto dell’anno gli alberghi 
possono chiudere? 

D — Per la verità gli alber- 
ghi sono poco diffusi e appar- 
tengono a grandi catene, co- 
me del resto i negozi. Per lo 
‘più si va in vacanza intenda, 
în roulotte, in camper, in 
barca. 

“ — E la casa? 

D — Noi agli inizi abbiamo 
dovuto anche coabitàre. Ma 
ora lo scopo principale per i 


giovani sposi è di comprarsi 


CHE FINE HA FATTO 
LA 


la casa, sulla quale sì paga 
una tassa-al governo. 

— Eifigli? I vostri ad esem- 
pio sono partiti da Trieste 
bambini. Si sentono austra- 
liani? 

D — Sì, anche se con noi 
continuano a parlare il dia- 
letto. Ma dipende dal caratte- 
re, dalle abitudini. Abbiamo 
notato che olandesi, tedeschi, 
jugoslavi si inseriscono facil- 
mente; gli italiani invece sono 
più legati alle loro comunità, 
in particolare î meridionali 
che conservano tutte le loro 
vecchie tradizioni, anche 
quelle che in Italia probabil- 
mente sono ormai cambiate. 
Ci tengono in particolare alle 
feste in famiglia: matrimoni, 
funerali in-grande stile. 

— Un'ultima domanda per 
entrambi: quando avete co- 
minciato a «sentirvi» austra- 
liani? 

D — Forse mai completa- 
mente: simantiene sempre un 
legame con le proprie origini. 
Ci si sente australiani quando 
si è all’estero e si vedono le 
differenze... 

U—Ioinvece ho cominciato 
a sentirmi australiano molto 
presto, quando ho visto che 
ero trattato alla pari di tutti 
gli altri e che fuori della fab- 
brica io e ilmio capo eravamo 
uguali. 

Concludiamo così la nostra 
chiacchierata con la simpati- 
ca coppia. Ci spiace soltanto 
di non aver potuto riportarla 
integralmente e soprattutto 
nel nostro dialetto, rimasto in 
in loro molto più puro di quel 
lo che usiamo moi: testimo- 
nianza di un legame forse più 
«sentito» che dichiarato con 
la terra d'origine. 

Maria Grazia Pasutto 


L'orzo, uno dei cereali 
più antichi, impiegato nel 
corso dei millenni come 
elemento ‘indispensabile 
dell’alimentazione umana, 
ha perso ‘ai giorni nostri 
molta della sua importan- 
za sotto il profilo gastrono- 
mico per l'avvento di col- 
ture nuove che lo hanno 
quasi del tutto soppianta- 
to. Comunque esso rimane 
ancora protagonista nella 
preparazione di una serie 
di vivande peraltro gusto- 
sissime — soprattutto în 
zone a clima freddo — sen- 
za contare poi il suo impie- 
go quale profumato succe- 
daneo del caffè, di cui 
risulta essere meno ecci- 
tante con il pregio di esse- 
re più sostanzioso. 


Inverosimilmente lunga 
è la, storia di questo cerea- 
lela cuifarina fuusataper 
la .confezione del pane 
presso i popoli primitivi, 
mentre sì ha notizia che 
fino al V secolo avanti Cri- 
sto esso fosse anche utiliz» 
zato per la preparazione 
di una bevanda simile alla 
birra. Buona fama godet- 
tero presso i Romani le 
zuppe d'orzo e la polenta, 
relativamente alla quale si 
diffusero varie personalità 
del tempo, da Marziale a 
Plinio, da Galeno a Dio- 
scoride ed altri, non meno 
delle diverse sostanziose 
minestre che vennero gu- 
state neitempi successivi e 
fino a pochi'secoli fa. Se ai 
tempi di Ippocrate l'orzo 
fu.esaltato per le sue facol- 
tà medicamentose, in epo- 
che a noi più vicine la 
medicina popolare ne 
sfruttò le varie proprietà 
per la preparazione di în- 
fusi e decotti altamente te- 
rapeutici, dotati di parti- 
colarì azioni rinfrescanti, 
‘emollienti, digestive, diu- 
retiche, disintossicanti, de- 
‘purative e così via. Lo pro- 
ponevano le nostre nonne 
per risolvere le infiamma- 
zioni intestinali, per effica- 
cigargarismi della bocca e 
della gola, in forma di im- 


SCIMMIETTA?) 


GIOCHI-GIOCHI 


figlio di Noè - 8 Si può cucinare all’arancia - 9 Figlio di Dedalo - 
10 Il fiume di Casalecchio - 12 Ampolle sulla tavola apparec- 
chiata - 15 Uscite incolumi dall'incidente - 17 Una mobile è la 
Pasqua - 20 Sicario... esotico - 21 Il nome di Cappuccilli - 23 
Dinastia francese - 24 Liete, festose - 25 Incomplete, prive di un 
pezzo - 26 Il padre della miss - 27 I ferri del mestiere di Figaro - 
28 Palline preziose - 29 E’ famosa per l’antro della Sibilla - 30 Li 
sconfisse il Cid - 32 Fenomeno acustico - 33 Sigla di un sistema 
di televisione a colori - 36 Simbolo del mercurio. 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Rimunerazione per un servizio prestato - 
8 Regione del Sahara - 11 La nascita del Sole - 12 Misure inglesi 
di peso - 13 Franco chitarrista - 14 Tomas attore - 16 E’ di aiuto 
per chi salta molto in alto - 18 Misura di capacità - 19 Andato in 
tre lettere - 20 Famoso astronomo tedesco - 22 Nemmeno 
all’inizio - 23 Tesa a forma di mezzaluna - 25 Cane da salotto... di 
La Valletta - 26 La terza nota musicale - 27 L’oscillare della 
nave - 28 Nome di dodici pontefici - 29 Imbarcazioni primitive - 


30 Sono dodici all’anno - 31 Entrare al! contrario - 33 Il: 


cacciatore deve avere quello d'armi - 34 Ricorda una scala della 
durezza dei minerali - 35 Il nome di Aznavour - 37 Spiazzi fra i 
campi - 38 Afferrare... l'occasione. 

VERTICALI: 1 Uno stupefacente - 2 Il giornalista-scrittore 
pel Buono - 3 Pianta che era sacra a Venere - 4 Frutto di forma 
conica - 5 Ente Nazionale Idrocarburi - 6 Centro in centro -7 Un 


Nell’incertezza di una 
scelta cercate la 

strada giusta... 

vi porterà da 


FÀ 
BRA, ‘ABBIGLIAMENTO 
CONFEZIONI 


Via S. CATERINA 5. - Angolo via Mazzini 


dere la crema più sostan- 
ziosa vi si può unire della 
pasta corta, cotta separa- 
tamente, lasciando riposa- 
re îl tutto, al caldo, prima 
di portare in tavola. 

| L’avena, cereale proprio 
dei climi temperati, larga- 
mente diffuso nell’alimen- 
tazione animale, è presso- 
ché dimenticato in quella 
umana, anche se non sono 
poche le possibilità che 
essa offre in gastronomia 
per la confezione di sva- 
riate vivande. 

Coltivata in tempi remo- 
tissimi da egizi, cinesi, 


piastri (farina d'orzo me- 
scolata con aceto) per leni- 
re i dolori provocati dai 
reumatismi di origine lom- 
bare, per facilitare il risol- 
versi di grossi foruncoli, 
come maschera di bellezza 
(farina d'orzo ben amalga- 
mata con foglie di cavolo 
finissimamente triturate) 
per rendere la pelle del 
volto più morbida e levi- 
gata, 

Chi, delle persone di una 
certa età, non ricorda l’uc- 
qua d’orzo leggermente 
zuccherata, (ottenuta. con 
una cottura prolungata 
del cereale fino al suo 
spappolarsi nell'acqua sì 
da assumere un aspetto 
gelatinoso) che costituiva, 
una volta filtrata, un otti- 
mo astringente da sommi- 
nistrare ai bambini nei ca- 
si di diarrea? 


L’impiego dell’orzo, în 
gastronomia, per quanto 
abbia perso mordente, può 
riservarci a tutt'oggi 
ghiotte sorprese per la de- 
licatezza delle preparazio- 
ni cui può dar luogo. Basti 
pensare alla «minestra 
d'orzo» facilissima a farsi 
e quanto mai comoda per 
alternarla di tanto in tan- 
to al consueto menu quoti- 
diano, tanto più che oltre 
adessere servita come tale 
può assumere sapori e 
profumi nuovi apportan- 
dovi qualche piccola va- 
riante, unendovi cioè a 
piacere uova, formaggio, 
verdure, riso, fagioli, ecc. 

Genuina e delicatissima 
la «crema d'orzo» per la 
preparazione della quale 
ci si avvale del cereale în 
forma di farina. Si metto- 
no in una casseruola tanti 
cucchiai di farina quanti 
sono: i commensali e si 
stemperano in acqua fred- 
da: si aggiunge un pizzico 
di sale, un dado da brodo e 
si lascia cuocere per una 
decina dî minuti rimestan- 
do frequentemente. Al mo- 
mento di servire vi si in- 
corpora del formaggio 
grattugiato. Volendo ren- 


ecc., greci vi attribuirono 
notevoli virtù medicamen- 
tose. Si dice che anche T'a- 
cito il celebre storico ro- 
mano, l’abbia ricordata 
nelle ‘sue annotazioni co- 
me una sorta di elisir di 
lunga vita: Infatti — affer- 
mò — le popolazioni ger- 
maniche che se ne cibava- 
no erano longeve e tra- 
scorrevano la loro esisten- 
za scevre da malanni, La 
medicina popolare più 
recente non mancò di 
ascrivere all’avena molte- 
plici doti terapeutiche e ne 
consigliò l’impiegò dome- 
stico’ éome rinfrescante, 
emolliente, diuretico ecc. 
Cataplasmi di farina d’a- 
vena del‘pari di quella ‘ 
d’orzo applicati sulla par- 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 semidio; 7 Caen; 11 presi; 12 smosso; 14 Ernest; 16 
Orson; 17 caso; 18 Rennes; 20 ira; 21 fasti; 22 op; 24 ME; 25 critico; 26 
granone; 27 SO; 28 NC; 30 oneri; 31 lat:/32 alacri; 34 Sele; 35 inizi; 36 
llanos; 38 Marion; 40 Eliot; 41 alea; 42 Arianna. 

VERTICALI: ì specimen; 2 etrare; 3 mensa; 4 Iseo; 5 dis; 6 0s; 7 
cornice; 8 asse; 9 esoso; 10 non ; 13 Montini; 15 trainer; 19 Estoril; 21 
francio; 23 protesta; 25 Croazia; 27 saloon; 29 Canal; 31 Lenin; 33 lire; 34 


sala; 35 ima; 37 lei; 39 NA. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


‘A vetri; est I; negra SSE = ave triestine grasse 


Orzo e avena: buoni cereali un po’ trascurati 


te dolente erano comune- 
mente impiegati da quanti 
fossero affetti da lombag- 
gine; l’acqua d'orzo, otte- 
nuta dal decotto deî chic- 
chi era considerata una 
efficace bevanda contro le 
| infiammazioni intestinali; 
mentre i semi tostati costi- 
tuivano la materia prima 
per preparare un caffè, 
ottimo antidoto contro la 
stitichezza. Da non dimen- 
ticare ancora le innumere- 
voli proprietà eudermiche 
esplicate da questo cerea- 
le minore che venivano 
sfruttate impiegando lo 


stesso în forma di masche- 
re dì bellezza, tisane e de- 
cottìi. Una maschera sem- 
plicissima e quanto mai 
attiva per nutrire la pelle, 
può essere preparata in 
un batter d’occhio addizio- 
nando farina d’avena con 
olio in modo da ottenere 
un’amalgama di una certa 
consistenza, mentre per 
rendere la pelle morbida e 
levigata nulla di meglio di 
una miscela ben omoge- 
nea di farina d'avena, olio 
e qualche foglia di lattuga 
tritata. 

Tutt'altro che apprezza- 
ta sotto l'aspetto culinario 
dagli antichi Romani — 
sembra che Catone, Plinio 
elo stesso Virgilio non fos- 
sero assolutamente bene- 
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voli nei suoi confronti — 
l’avena non sali agli onori 
della mensa che in epoche 
più recenti, nel corso delle 
quali, manipolata in varia 
guisa diede vita a gustose 
minestre e zuppe, a croc- 
canti biscotti, dolci, budi- 
ni, frittelle, e così via. 

E° un fatto che l’avena 
risulta essere un alimento 
sano nutritivo ed energeti- 
co, grazie ai principi attivi 
în essa contenuti; princi 
palmente sali minerali, 
amidi, vitamine del grup- 
po B ed è indicata in modo 
particolare per ‘persone 
anziane e bambini. Notissi- 
ma la «pappa d’avend», 
fiocchi d'avena (si trovano 
già pronti prezzo i negozi 
di commestibili) e latte, 
che conosciuta con il nome 
di *porridge» rappresenta. 
un tradizionale piatto an- 
glosassone consumato per 
la sua facile digeribilità ed 
il valore energetico al mat- 
tino come prima colazione, 

Da parte nostra voglia- 
mo offrire alle lettrici una 
ricetta più che mai sempli- 
ce, rapida e veramente 
economica per confeziona- 
re dei gradevolissimi bi- 
scottini d'avena. Si dispo- 
ne su una spianatoia a 
guisa di fontanella — come 
si suole fare con la pasta 
fattaincasa— dellafarina 
d'avena macinata grossa, 
nel centro della quale si 
mettono un cucchiaio col- 
mo di panna da cucina ed 
una punta di sale fino. Si 
lavora per bene e si stende 
il composto col mattarello 
fino ad ottenere un foglio 
di pasta di circa mezzo 
centimetro d'altezza. Se ne 
ricavano col coltello tanti 
rettangoli su ciascuno dei 
quali si cospargerà dello 
zucchero misto a buccia di 
limone finissimamente tri- 
tata e si infornano a calore 
dolce. Tali biscottini pos- 
sono costituire una meren- 
dina sana e leggera e 
quanto mai nutriente e go- 
losa per i bambini. 


Fulvia Costantinides 


Le microavventure di Blondie 


SI PRENDEVA TROPPI TUTTI, TUTTI 
ME LO 


G 
CHIEDONO! 


TITTI, HAI 
SASUTO DI. 
XENIA, 


La vedova allegra |- 


Theberton (Inghilterra) — Novelli sposi alla finestra del loro 
cottage di campagna. Fin qui, niente di particolare, se non si 
trattasse di Lynne Frederick, vedova da sei mesi di Peter 
Sellers. La Frederick si è sposata segretamente sabato scorso 
(come ‘abbiamo riportato ieri) con un dirigente televisivo, 
David Frost. È 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


‘egli aspetti negativi creano problemi di 
] ‘una certa importanza ai nati alla fine di 
marzo o intorno al 14 aprile: prestate attenzio- 
ne alla salute e a ciò che ruota intorno al 
denaro (bollette, tasse ecc.) Per gli altri tutto 

4] procede con un ritmo tranquillo. 


15 giornata non si prospetta serena, special- 
Imente per la terza decade; potrete essere 
combattuti fra diversi stati d'animo e non 
riuscire a capire ciò che vi affligge o incontra- 
re difficoltà di vario genere. Possibilità di 
malanni improvvisi (influenza?). 


‘n linea di massima gli astri vi sono.favore- 
voli e dovrebbero aiutarvi a portare a termi» 
ne importanti progetti che vi stanno. a cuore. 
Se qualcosa va storto, pazienza, significa che 
nel vostro tema natale avete pianeti nel Toro o | 


Neltambne -amiliare o professionale po- 
tranno nascere dei problemi urgenti, da 
risolvere in breve tempo (soprattutto per i 
nati ai primi di luglio); momenti più sereni per 
gli altri, tranne qualche contrarietà nella vita 
affettiva per la terza decade. fi 


‘olti pianeti ostacolano ciò che desiderate, 
‘non riuscirete a trovare armonia attorno! 
a voi e questo vi rende nervosi, irrequieti; 
sempre alla ricerca di qualcosa di nuovo. Non 
agite con impulsività, con un po’ di calma 
8] troverete la strada giusta. 


‘ovità, aperture, contatti nuovi tanto nel- 

l’ambiente di lavoro quanto nella vita 

privata; con un po’ di buona volontà dovreste 

essere in grado di mettere a posto ogni cosa e 

di trovare maggior comprensione anche con le 

persone che vi sono accanto. dat23- 8 al32-9 

Na vostra mente maturano molti progetti 

ma non tutti trovate la forza di decisione 

necessaria pet realizzarli, siate più decisi, 

troverete qualcuno disposto a sostenervi. Ve- 

nere negatica inclina a rompere un rapporto 

dat 23» 9 a122-t0 | affettivo nella terza decade. x 
a vita familiare non è molto tranquilla, 
iparticolarmente per alcuni della terza de- 
cade, e il desiderio di libertà e autonomia può 
far nascere discussioni e tensioni. Abbiate più 
cura dì voi stessi, evitate, gli stress e non dite 

cose cattive, che non pensate, 


SAGITTARIO, 


dal 22=11 a121-12 


iornata un po' contrastante, con ottime 

‘prospettive da una parte e qualche noîa da 
un’altra; le buone influenze del periodo vi 
faranno superare le difficoltà ma dipenderà 
dalla vostra sensibilità non creare situazioni 
tese o imbarazzanti intorno a voi. 


iove, Saturno e Plutone negativi possono 

mettervi il bastone tra le ruote e impedire 
ad alcuni di voi di realizzare i progetti o 
portare difficoltà di ogni genere, far sorgere la 
necessità di rinnovare o modificare certe vec- 
chie abitudini: cautela in tutto. 


if vostra sensibilità vi farà captare i senti- 
Imenti delle persone che vi sono vicine e vi 
aiuterà a chiarire un equivoco che rende:un; 
po’ tesa l'atmosfera. Non deprimetevi se non: 
riuscite a realizzare tutto ciò che desiderate, 
gal t = 1 alt9-? | presto troverete maggior stabilità. 


e non siete impegnati in imprese rischiose 

‘dovreste godere di una certa tranquillità o 
almeno non incontrare gravi difficoltà, Per 
molti c'è il desiderio di una maggior indipen- 
denzaà forse una persona amica: vi aiuterà ad 
essere più decisi. 


LINA CONVERSAZIONE. 
cOme QUESTA PUO 
ANDARE AVANTI FINO, 


Martedì, 27 gennaio 1981 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


6,5 MILIARDI DI DOLLARI 


Raddoppiati 
i prestiti 

da banche 
all'estero 


PARIGI — Nel 1980 l’am- 
montare dei prestiti contrat- 
ti dall'Italia sui mercati ban- 
cari internazionali è quasi 
raddoppiato, passando dai 
3,5 miliardi di dollari del 
1979 a 6.5 miliardi, Ed è 
anche aumentato il volume 
delle eurobbligazioni emes- 
se: 137.4 milioni di dollari, 
contro i 72,2 milioni dell’an- 
no prima. È quanto risulta 
dalle «statistiche finanziarie 
mensili», pubblicate dall’Oc- 
se a Parigi. 

Le cifre relative all'Italia 
contrastano, tuttavia, con 
l'andamento globale. Le stes- 
se statistiche rivelano, infat- 
ti, che nel corso del 1980 il 
volume mondiale dei prestiti 
effettuati sui mercati inter- 
nazionali dei capitali è dimi- 
nuito di circa 4 miliardi di 
dollari rispetto all’anno pri- 
ma, scendendo da 117,2 mi- 
liardi a 113,3 miliardi di dol- 
lari. 

La flessione è stata partico- 
larmente netta per i paesi 
dell’Est'e per quelli in via di 
sviluppo. In particolare sono 
diminuiti i prestiti bancari 
internazionali a medio e lun- 
go termine, scesi da 78,3 a 
74,7 miliardi di dollari. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


i 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


475,15 
205,62 
437,74 
29,59 
154,44 
INIT 


Monete liberamente oscillanti 


470, 
205, 
434, 
29, 
150,— 
1730 


474,95 
205,58 
437,61 

29,58 
154,45 
1775,50 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE MEDIE UIC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero, 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


2341 
182,87 
216,04 
972,30 
819,75 

11,97 
17,95 


ni 
2340,— 
178— 
210, 
93, 


240,50 
182,87 
216,05 
972,25 
819,02 

11,97 
17,90 
67,02 
525,40 
4,79 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 


dollaro 40,24 p.c. (39,70); nei confronti di tutte le valute 49,49 p.c. (49,28); 
nei confronti della Cee 53,10 p.c. (53,04). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 172000-182000; sterlina ne 183000- 
193000; marengo italiano 110000-125000; marengo svizzero 110000- 
125000; marengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 
20 dollari oro 650000-720000; 50 pesos messicani 680000-750000; 100 
pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-610000; oro fino 17000-17200; 


argento 444-453; platino 16820. 


La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al ’73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


GIULIO. BERNARDI 


Il dollaro si avvia 
verso quota mille 


MILANO — Le rinnovate 
tensioni manifestatesi sul dol- 
laro e sulla sterlina, che han- 
no toccato nuovi massimi, 
hanno avuto ripercussioni di 
rilievo anche sulla lira, la qua- 
le ha denunciato diffusi de- 
prezzamenti anche nei con- 
fronti delle altre valute anta- 
goniste. Seppure l’attività sul 
mercato interno sia risultata 
modesta e caratterizzata da 
un discreto equilibrio tra do- 
manda ed offerta di valuta, 
tuttavia il nuovo rialzo del 
dollaro, che è stato quotato a 
972,30 (963,55 venerdì scorso), 
ha accentuato le difficoltà 
della lira a mantenere le pari- 
tà di cambio come le valute 
dello «Sme». 

Per quanto riguarda le altre 
quotazioni il marco è termina- 
to a 475,15 (474,95), il fiorino a 
437,74 (437,13), il franco fran- 
cese a 205,62 (205,45), la sterli- 
na a 2341 (2317,20) ed il franco 
svizzero a 525,35 (524,50). 

Il nuovo rialzo in avanti del 
dollaro è avvenuto anche 
sugli altri mercati dei cambi 
in Europa. A Francoforte la 
moneta statunitense ha toc- 
cato i 2,0500 marchi, valore 
superato soltanto, con 2,0510 
marchi, il 20 luglio 1978. In 
seguito ad un massiccio inter- 
vento da parte della Bunde- 


sbank, che ha venduto 10 mi- 
lioni di dollari, la valuta sta- 
tunitense si è tuttavia asse- 
stata a quota 2.0486 marchi al 
«momento del fixing, contro 
2,0295 di venerdì, Negli scam- 
bi odierni, comunque, il dolla- 
To non è mai sceso al di sotto 
dei 2,0280 marchi. 

Secondo gli operatori, gli 


elevati valori raggiunti dalla 
moneta americana sono do- 
vuti alla tendenza al rialzo 
mostrata dai tassi d'interesse 
sul mercato statunitense. Per 
quanto riguarda invece il 
marco, gli osservatori fanno 
notare che è attesa in settima- 
na la relazione governativa 
annuale. 


Reagan: Più autonomia 
per la Federal-Reserve 


WASHINGTON — Piena 
autonomia per la Federal Re- 
serve, l’istituto di emissione 
statunitense, e auspici per un 
ridimensionamento delle quo- 
tazioni auree: questi i due ele- 
menti su cui si sarebbe 
espresso il neo-Presidente 
statunitense, Ronald Reagan 
in occasione di un pranzo con 
il governatore della Banca 
centrale americana, Paul 
Volcker. 

Il pranzo si è svolto nel più 
stretto riserbo, tuttavia il por- 
tavoce di Reagan ha reso noto. 
che nel corso dell’incontro il 


neo-Presidente americano ha 
ribadito «il suo deciso impe- 
gno .a favore della piena auto- 
nomia della Federal Reser- 
ve». Per quanto concerne l’o- 
ro, si è appreso che, durante il 
pranzo, sia Reagan sia Vole- 
ker si sono dichiarati favore- 


voli ad un calo delle quotazio- 
ni dell’oro. Secondo Volcker 
‘una flessione dei prezzi è ine- 
vitabile in quanto «il metallo 
è sotto forti pressioni». Rea- 
gan, dal canto suo, accoglie- 
rebbe favorevolmente un ridi- 
mensionamento. dei prezzi. 


| ANCORA STIMOLI AL RIALZO DELLA MONETA USA | MAGGIOR EQUILIBRIO IN BASE ALL'ACCORDO DEL FEBBRAIO ’80 


Più vicine Belgrado-Cee 


Il 1980 è stato un anno che 
ha ‘visto una consistente va- 
riazione nei rapporti commer. 
ciali fra Jugoslavia e Comuni- 
tà Europea. Fino allo scorso 
gennaio sembrava che la Cee 
considerasse la Jugoslavia 
come un Paese lontano, tanto 
poco era l’interesse ad essa 
rivolto. Questa può sembrare 
una caratterizzazione ecces- 
siva ma, certamente i membri 
del governo di Belgrado sta- 
vano cominciando a doman- 
darsi se î Nove si rendevano, 
in qualche modo, conto del- 
l'effettiva importanza politica 
edeconomica che avrebbe po- 
tuto avere la creazione di un 
rapporto bilanciato e costrut- 
tivo. 

Un precedente accordo 
commerciale, scaduto nell’a- 
gosto del 1978, non era stato 
sostituito, soprattutto a causa 
dell’«ingenerosità» da parte 
comunitaria nel non offrire 
concessioni tariffarie tali. da 
avere un impatto positivo sul 
negativo bilancio dell’inter- 
scambio Jugoslavia-Cee, Ep- 
pure lo status di Paese medi- 
terraneo, europeo e non alli 
neato, avrebbe dovuto consi- 
gliare all'Europa occidentale 
atteggiamenti di particolare 
favore nei confronti di Bel- 
grado. 

Due avvenimenti, quasi 
contemporanei, sono venuti a 
risvegliare i membri della Cee 
dal loro, spiegabile soltanto 


in parte, letargo: l’invasione 
da parte di Mosca dell’Afgha- 
nistan e la scomparsa, dopo 
una lunga malattia, del Mare- 
sciallo Tito. Spinti dal timore 
che la morte del Presidente 
jugoslavo potesse suggerire a 
Mosca qualche «spiacevole» 
avventura militare i Nove, in 
occasione della prima riunio- 
ne dell’anno dei ministri degli 
esteri a Bruxelles, a metà gen- 
naio, riscoprirono l’importan- 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato. ufficiale: 
dollaro 985/995, marco ted. 475/ 
485, fr. svizz. 542/550, fr. frane. 
206/210, sterlina 2300/2350. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 
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Usa: pnl +5 per cento 


nell’ultimo trimestre 


WASHINGTON — L’econo- 
‘mia americana è cresciuta ad 
un ritmo maggiore di quanto 
in:genere si pensava nell’ulti- 
mo trimestre del 1980 ma la 
ripresa che ha interessato tut- 
ta la seconda metà dell’anno 


‘ non è riuscita a compensare 


. del tutto la recessione prima- 


verile, per cui il prodotto na- 
zionale lordo (pnl) per il 1980 


ha registrato un calo:0,1%. 

La sorpresa più grossa, 
però, che è emersa dai dati 
resi noti dal ministro del com- 
mercio è l'aumento del 5% su 
base annua destagionalizzata 
che si è avuto nel pnl negli 
ultimi tre mesi. La ripresa, 
tuttavia, si è accompagnata 
ad un acceleramento dell’in- 
flazione. 


FIXING PIÙ BASSO DA 8 MESI A QUESTA PARTE 


Oro giù a capofitto 


LONDRA — Il prezzo dell’o- 
ro è stato fissato a 528,50 
dollari per oncia, il livello 
più basso toccato dal 29 mag- 
gio 1980 quando l’oro al fi- 
xing quotò 521 dollari. 
Rispetto alla fissazione di ve- 
nerdì il calo è di 25 dollari 
circa, un crollo che si era già 
preannunciato con un’aper- 


tura a 541/543 dollari, in ri- 
basso di 11 dollari da 552,50/ 
554 dollari della chiusura di 
venerdì e che poi si è andato 
delineando nel corso dei pri- 
mi scambi, quando il metallo 
ha perso rapidamente circa 
10 dollari. 

I motivi di questa vertigi- 
nosa discesa non sono ancora 


stati del tutto chiariti: gli 
scambi sembra che si siano 
svolti prevalentemente tra 
operatori professionali che si 
sono trasformati per la mag- 
gior parte in venditori, dopo 
che nei giorni scorsi qualcu- 
no aveva acquistato fidando 
in un temporaneo recupero 
della quota. 
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“Prevalenti rialzi 


Scambi. attivi 


MILANO — Prevalenti rialzi con 
scambi ancora molto attivi. 

Dopo un avvio sostenuto sulla 
‘scia dei forti progressi registrati la 
settimana scorsa, l’azione del de- 
naro si è fatta più selettiva nel 
prosieguo della riunione, mentre 
numerosi valori recentemente spe- 
culati sono stati interessati da or- 
dini di realizzo. Nel complesso la 
quota denuncia marcate irregola- 
rità con una maggioranza però di 
ulteriori migliorie, 

In evidenza si sono posti oggi i 
valori assicurativi, con in testa le 
Sai, salite dell’11,8%, dopo l’an- 
nuncio che il capitale verrà tripli- 
cato a 16,2 miliardi. Su nuovi mas- 
simi le Generali (+6,7%), denaro 
insistente anche per Alleanza 
(+6,3%), Toro pr. (+5,6%), Comp. 
Milano (+4,3%), Abeille (+4%). Ri- 
chiesti i titoli del gruppo Ferruzzi, 
(Eridania +4,7%, Agricola +5,7%, 
e Siols +1,8%). In rialzo anche i 
bancari (Credit +4,8%, Intrerban- 
ca +3,7, Cr. Varesino +2,3%, B.co 
Lariano +1,7%, Mediobanca 
+1,5%, Comit +1,3%). 

Standa e Finsider (+5%), Erba 
(+4,5%), De Angeli e Risanamento 
(+3,1%), Generalfin (+2,9%), Per- 
lier e Pirelline (+2,6), Milano Cen- 
trale e Agr. Vittoria (+2,2%). 

Progressi inferiori all'1% per 
Centrale, Ras, Italmobiliare e Ba- 
stogi, in lieve recupero Miralanza 
(+1,2%), in tensione le due De 
Ferrari (+20,6% le risp. e +10,2% le 
ord.), e le Sarom (+13%). 

In contenuto assestamento Fiat 
ord. e Italcementi (-1%), Olivetti 
ord. (-0,5%), Ifil (-1,3%), Rina- 
scente ord. (-1,6%), Imm. Roma e 
Pirellona (-1,8%), Ifi priv. (-2,2%) 
e Ciga (-2,4%) arretrano, inoltre,. 
Alitalia (-7,1%), Italcable (5,8%), 
Falck ord. (-5,3%), Gilardini 
(-4,6%), Riva Finanziaria (--3,8%), 
Condotte (-2,7%), Pierrel (-2,1%), 
Bon. Siele (-2%), Cementir e Gim 
(-1,5%), Italgas e Stet (-1,4%). 

Prevalente l'offerta sul mercato 
obbligazionario. 


DOPOBORSA — Generali 
146.000-146,500; Credito Varesino 
18.000; Sai 63.000; Milano 26.500. 


TRIESTE 


Generali 144.000, Ras 150.000, 
‘Anic 8,50, Montedison 185, La Ri- 
nascente 425, La Rinascente priv. 
309, Gerolimich e Comp. 665, G. L. 
Premuda 2.700, Sip 1240, D. Trip- 
covich 107.000, Bastogi-Irbs 805, 
Finmare 90, Finsider 80, Pirelli 
2.160, Sme 2.770, Stet 1.335, Gen. 
Immob. Sogene 2.520, Fiat 2.360, 
Fiat priv. 1.450, Dalmine 140, Ital- 
sider. 290, Lane Marzotto priv. 
2.460, Snia Viscosa 1.550, Snia Vi- 
scosa priv. 1.060, Patriarca 1.610. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni; 
Francoforte 531,04 (—22,45) 
Hongkong 543,50 (—14,25) 


Londra 528,50 (24,50) 
New York 528,50 (-24,50) 
Milano 536,75 (—21,98) 
Parigi 578,91 (-16,83) 
Zurigo 527,50 (-22,00) 


Rendita 5% 
Edil. Scol. 67 
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LONDRA — Soggetti a forti 
pressioni di vendita gli auriferi 
hanno continuato a cedere in linea 
con il metallo per bullion, perden- 
do fino a 8 dollari. Tutti gli altri 
compatti, invece, si sono rafforzati 
tanto che l'indice del Financial 
‘Times ha guadagnato 7,1 punti a 
462,8 punti. Fra l’altro i petroliferi 
sono saliti di 12. pence (Bp), gli 
assicurativi fino a 8 pence e gli 
industriali ed elettrotecnici di 3.04 
pence, Titoli di Stato in recupero 
rispetto alla mattina, con miglio- 
rie di 3/16 di punto. Per i valori 
industriali l'indice ha registrato in 
chiusura un rialzo di 8,2 punti 
terminando a quota 463.9. 


ZURIGO — I corsi, prevalente- 
‘mente riflessi, hanno proseguito la 
tendenza al ribasso della settima- 
na scorsa, sotto la pressione di 
vendite che hanno trovato impul- 
so nel rafforzamento del dollaro. 
Decisamente riflessivi i bancari, 
mentre fra gli assicurativi e i finan- 
Ziari si sono viste perdite meno 
marcate. Qualche irregolarità fra 
gli industriali. 


Titoli di Stato e obbligazioni 
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FRANCOFORTE — Scambi mo- 
desti ma con tendenza decisamen- 
te debole dato che l'indice Com- 
merzbank ha chiuso la seduta in 
declino di 5,5 punti a 676,8 punti. 
La netta ascesa del dollaro ha 
dirottato l’interesse dai titoli in 
marchi, insieme alle congetture di 
‘una risalita del tasso inflazionisti- 
co in Germania. Gli automobilisti- 
ci avevano aperto fermi ma poi 
hanno ceduto e insieme si sono 
indeboliti bancari, chimici e gran- 
di magazzini. Le obbligazioni di 
stato si sono generalmente inde- 
bolite 


PARIGI — Il mercato azionario, 
poco attivo per mancanza di ele- 
menti nuovi, sì è lasciato trascina- 
re nella scia dei petroliferi, decisa- 
mente ribassati di riflesso alla de- 
bolezza segnata da New York ve- 
nerdì (Petroles Bp —16,5, Elf —23 
franchi). Poche azioni hanno mo- 
strato resistenza, comunque i chi- 
mici sono apparsi contrastati, gli 
alimentari e i bancari stabili. Set- 
tore estero irregolare, con ribassi 
marcati su auriferi e cupriferi. 


Re auto: entro oggi 
le nuove tariffe 


ROMA — Entro oggi sapre- 
mo quanto dovremo pagare in 
più per l'assicurazione Rc 
auto a partire dal 1° febbraio 
prossimo. Alle 19 è, infatti, 
convocato il Cip (comitato in- 
terministeriale prezzi) al qua- 
le spetta la parola finale su 
tutta la vicenda, quest'anno 
alquanto travagliata, delle ta- 
riffe per la responsabilità civi- 
le automobilistica. Il comita- 
to, presieduto dal ministro 
dell’industria Pandolfi, stabi- 
lirà l'ammontare dell’aumen- 
to che andrà in vigore dal 
prossimo mese e sarà valido 
fino al.31 gennaio 1982. 


Coimn'è noto, quest'anno, per 
il ritardo con il quale la com- 
missione consultiva incarica- 
ta di valutare Ie richieste di 
aumento presentate dalle 
compagnie d’aassicurazioni, 
ha iniziato i lavori, è stato 
necessario far slittare di un 
mese la validità delle tariffe 
’80, Il Cip valuterà le indica- 
zioni suggerite dalla commis- 
sione consultiva (la «Filippi») 
che spaziano dal +17,3% al 
+20,4% (per le auto) a fronte 
di un aumento del 24,1% 
avanzato dalle compagnie at- 
traverso l’Ania, 

Fra queste due cifre il Cip 
collocherà l’entità dell’au- 


‘mento che, secondo alcune 
indicazioni emerse nel corso 
dell’audizione di Pandolfi da 
parte della commissione in- 
dustria della Camera, dovreb- 
be oscillare fra il 19 ed il 
19,7%, Perle altre categorie di 
veicoli la commissione Filippi 
si è espressa così: +2,6% per 
gli autobus (l’Ania aveva chie- 
sto l'11,2%); dal +26,8% al 
+30,8% per gli autocarri fino a 
40 q.li in conto proprio (Ania 
+39,1%); dal +39,9 al +43,8% 
per gli autocarri fino a 40 q.li 


in conto terzi (Ani +53,4%); 
dal +28,2 al +31,8% per gli 
autocarri oltre 40 q.li in conto 
proprio (Ania +40,3%); dal 
+39,1 al +42,9% per gli auto- 
carri oltre 40 q.li in conti terzi 
(Ania +52,2%); dal +37,5 
al+41,3% per i motocarri in 
conto terzi (Ania +50,8%); dal 
+21,1 al +23,1% peri ciclomo- 
tori (Ania +30,2%); dal 36,5 al 
+38.7% per le. motociclette 
(Ania +46,5%); dal +31,6 al 
+35,3% per i veicoli per uso 
speciale (Ania +44,4%). 


(Oggi si decide per il nuovovvertice Italsider 


ROMA —E' confermata per 
oggi l'assemblea dell’Italsider 
perla nomina del presidente e 
dell’amministratore delegato 
dopo le dimissioni rassegnate 
da Puri. Gli incarichi saranno 
ricoperti da Mario Costa, per 
la presidenza e da Sergio Ma- 
gliola, come amministratore 
delegato. Le due nomine han- 
no già avuto il placet sia della 
Finsider (la finanziaria da cui 
dipende l’Italsider) sia dall’I- 
ri, che controlla la Finsider. I 
due*candidati raccolgono an- 
che consenso interno per le 
loro caratteristiche professio- 
nali. Infatti particolare soddi- 


sfazione è espressa dalla stes- 
sa società. Le due nomine rap- 
presentano la «continuità»: 
Costa, attuale amministrato- 
re delegato della Finsider, è 
stato in passato direttore del- 
lo stabilimento Italsider. di 
Taranto, mentre Magliola è 
direttore generale dell’Italsi- 
der per la parte commerciale. 


TOKIO — La Eximbank 
giapponese intenderebbe con- 
cedere aiuti per 150 milioni di 
dollari alla Polonia nei prossi- 
mi due anni, allo scopo di 
contribuire al risanamento 
della sua economia. — 


RISULTATO DELLA COLLABORAZIONE ITALIMPIANTI-ITALCANTIERI 


Impianti industriali galleggianti 


In questi giorni l’Italim- 
pianti di Genova e l’Italcan- 
tieri di Trieste, società appar- 
tenenti al Gruppo Iri, hanno 
siglato un accordo di collabo- 
razione impiantistica che ri- 
veste la pianificazione, ìl mar- 
keting, l’attività commercia- 
le, la progettazione, la realiz- 
zazione, la ricerca e lo svilup- 
po nel campo di componenti 
di impianti e sistemi ausiliari 
completi prefabbricati ed as- 
siemati (moduli), in quello di 
impianti industriali costruiti 
ed allestiti in cantieri navali 
su unità galleggianti e in quel- 
lo di impianti in genere in cui 
sia utilizzata la tecnologia 
cantieristica navale. 


, La collaborazione si prefig- 
ge l'integrazione delle recipro- 


che conoscenze nei campi di 
attività delle due aziende allo 
scopo di individuare per ogni 
problema impiantistico le so- 
luzioni più soddisfacenti sotto 
gli aspetti tecnico, economico 
e programmatico. In tale qua- 
dro le due aziende avranno la 
possibilità di accrescere e rin- 
novare, attraverso una pro- 
mozione coordinata della ri- 
cerca, le rispettive potenziali- 
tà progettistiche e costrutti 
ve, e di conseguire, in una 
Visione integrata delle proprie 
strategie, la migliore utilizza- 
zione delle risorse e il più 
TRZINRlE sviluppo delle strut- 
sure. 


Tutto ciò non potrà non 
avere riflessi positivi sull’in- 
cremento della competitività, 


Consorzio italo-tedesco 


ESSEN — Un consorzio ita- 
lo-tedesco si è aggiudicato 
l'appalto per la costruzione di 
‘una diga sul Tigri, in Iraq. Lo 
ha annunciato la capo- 
gruppo, la tedesca Hochtief, 
la cui partecipazione al pro- 
getto è di circa un terzo. Il 
contratto ha un valore di cir- 
ca 3 miliardi di marchi. Un 
portavoce della Hochtief ha 
precisato che oltre alla sua 
società, fanno parte del con- 
sorzio le imprese italiane Im- 
pregilo, Italstrade e Cogefar e 
le tedesche Zueblin e Trapp. 


I lavori per la realizzazione 
della diga si inizieranno subi- 
to e dureranno probabilmente 
cinque anni. Il portavoce ha 
‘aggiunto che la Hochtief sta 
negoziando con il governo te- 
desco i necessari permessi e 
ha precisato che la società ha 
buone probabilità di ottenerli 
dato che la diga verrà costrui- 
ta vicino a Mosul, nell'Iraq 
settentrionale, cioè lontano 
dalla. zona interessata dal 
conflitto in corso con l'Iran. 


La diga servirà ad irrigare e 
‘a generare energia elettrica 
per l'Iraq settentrionale, A 


per diga sul Tigri 


proposito dei crediti, il gover- 
no tedesco ha annunciato re- 
centemente che sta allentan- 
do la moratoria sulle garanzie 
per le nuove importazioni al- 
l'Iraq, imposta dopo lo scop- 
pio della guerra con l'Iran. La 
Hochtief sta attualmente co- 
struendo uno stabilimento 
per la produzione di fosfati 
insieme con la Trapp, del va- 
lore di 80 milioni di marchi. 


consolidando e potenziando 
la presenza dell’Italimpianti e 
dell’Italcantieri sul. mercato 
‘mondiale degli impianti indu- 
striali. La sigla dell'accordo è 
stata preceduta da un’intensa 
fase di lavoro in comune du- 
rante la quale le due aziende 
hanno condotto studi di fatti- 
bilità tecnico-economica su 
tipi di impianti per la produ- 
zione di energia elettrica e di 
acqua dissalata, studi che so- 


no stati anche ampiamente 
illustrati in convegni naziona- 
li ed internazionali, quali la 
conferenza-esposizione ‘ sul- 
l'impiantistica galleggiante 
tenutasi a Parigi nello scorso 
ottobre. 


Gli esami sviluppati eviden- 
ziano vantaggi non indifferen- 
ti che vanno da una maggiore 
affidabilità della costruzione, 
all’eliminazione dei problemi 
di montaggio nel sito di desti- 
nazione, alla riduzione dei 
tempi di realizzazione con 
conseguenti notevoli risparmi 
dal punto di vista economico. 
Per l’Italcantieri, inoltre, l’ac- 
cordo rappresenta un signifi- 
cativo passo verso la diversifi- 
cazione produttiva cui da 
tempo è orientata per integra- 


re.il carico dilavoro dei propri 


stabilimenti sociali. 


za strategica della Jugo- 
slavia. 

La convinzione dominante 
in quell’assemblea fu che Bel- 
grado non soltanto necessita- 
va: dell'aiuto dell'Europa oc- 
cidentale, ma che quell’aiuto 
sarebbe stato utile offrirlo su- 
bito, proprio per far intendere 
a chi volesse intendere, che la 
Comunità aveva estremo inte- 
resse a difendere e preservare 
lo status di non allineato del- 
la Jugoslavia. La decisione 
espressa dai ministri degli 
esteri spinse î nove a rinego- 
ziare un accordo inpensabile 
sei mesi prima, 

Le basi dei nuovi negoziati, 
divenuti improvvisamente ur- 
genti, sono stati la richiesta 
da parte jugoslava della con- 
cessione di «nazione più favo- 
rita», del solo mezzo, cioè per 
‘por freno al crescente deficit 
nell’interscambio con la Cee, 
deficit che era stato proprio il 
risultato primo degli accordi 
precedenti (durante quel pe- 
riodo, cioè 1974-78, il deficit 
era salito da 886 milionîi di 
dollari a 2,7 miliardi, mentre, 
contemporaneamente l’indice 
dell’export. verso il Comecon 
era salito dal 31 al 40%). 

Il risultato di tutto ciò è 
stata l’offerta, ben accetta da 
Belgrado, di ammettere nel- 
l’area Cee, con un tetto d’im- 
port, una lista di 60 prodotti 
industriali: in altre parole 
questi prodotti avrebbero go- 
duto di libera entrata entro 
una ben precisa quantità, 
oltre la quale sarebbe stato 
imposto un diritto doganale, 
se così richiesto da uno dei 
Nove. Questo, tuttavia, non è 
stato che il primo passo. Spin- 
ti dall’evoluzione della situa- 
zione politica i Nove hanne 
migliorato l’offerta, non senza 
difficoltà interne, portando a 
soli 29 i prodotti che sarebbe- 
ro stati protetti da limitazioni 
doganali (questi sarebbero 
stati alcuni tipi di calzature, 
di fertilizzanti, di pellame, di 
acciai semi lavorati, di rame, 
di prodotti di zinco e di allu- 
minio, di legno compensato, e 
di mobili). 

L’accordo che la Cee ha 
siglato il 25 febbraio con la 
Jugoslavia presenta, comun- 
que, aspetti importanti, che 
vanno al di là del suo sempli- 
ce carattere commerciale. Es- 
so innanzitutto, soddisfa, al- 
meno în parte, il vitale inte- 
resse di Belgrado di accresce- 
rela penetrazione nei mercati 
Cee, particolarmente per i 
prodotti agricoli come ciliege 
marasche, slivovitch, vino, ta- 
bacco e carne di vitello; poi 
assicura prestiti da parte del- 
la Banca europea degli inve- 
stimenti per un valore di 250 
miliardi di dollari per lo svi- 
luppo dell’industria, della 
scienza e della tecnologia, 
dell’agricoltura, dell’energia 
e del turismo e della pesca. 

Ancora: prospetta possibili 
tà di occupazione per i lavo- 
ratori jugoslavi nella Cee a 
parità di condizioni e di sicu- 
rezza sociali rispetto all’altra 
mano d’opera europea; pro- 
gramma un più alto livello di 
cooperazione al fine di aiuta- 
re la Jugoslavia con esperti 
nel settore energetico, dell’a- 
gricoltura, dei trasporti e del 
turismo; infine, prevede la 
Creazione di un organismo, 
un consiglio di cooperazione, 
con il compito preciso di so- 
vraintendere all’attuazione 
dell’accordo. 

Nel complesso l’accordo di 
febbraio fra Cee e Jugoslavia 
presenta clausole e modi che 
si affermano come molto più 
avanzati di quelli conclusi 
con qualsiasi Paese non alli 
neato, mediterraneo ed euro- 
peo (ed è utile ricordare che 
la Jugoslavia è l’unica nazio- 
ne che unisce tutte e tre que- 
ste caratteristiche). Anche se 
manca la ratifica ufficiale da 
parte dei Parlamenti degli 
stati comunitari, molte parti 
dell’accordo. sono già state 
rese operanti attraverso pro- 
tocollì provvisori. In tal modo 
i rapporti tra Cee e Jugosla- 
via hanno subito, nel giro di 
pochi mesi, una trasformazio- 
ne radicale: una dimostrazio- 
ne che esiste spesso la conve- 
nienza di subordinare gli inte- 
ressi nazionali alla causa del- 
la politica estera primaria. ; 


‘Alessandro Cappellini 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 26-1 
validi per transazioni fra banche 


mese 3 mesi 6 mesi 


20-1/4' 19-3/4 19-3/4 
14-14 14-3/8 14-3/8 
5-58 5-14. 6 

9-116 9-18" 9-16 


Doll. Usa 
Sterl. br. 
Franco sv. 
Marco ger. 


Latte: forse nuovi rincari 


ROMA — Si profilano nuovi 
rincari per il prezzo del latte. 
Molti comitati provinciali 
prezzi stanno esaminando le 
proposte di aumento dei ri- 
venditori che chiedono in me- 
dia il 20% in più del prezzo di 
acquisto del prodotto. Secon- 
do l’Unione nazionale consu- 
matori queste richieste non 
sono giustificate. Il commer- 
cio del prodotto rappresenta 
ormai soltanto un elemento 
marginale nell’ambito ‘della 
somministrazione di consu- 


‘mazioni o della vendita di al- 
tri generi alimentari. Sia, dun- 
que, per l’eterogeneità dei tipi 
di esercizio, sia perla numero- 
sa gamma di generi in essi 
venduta, una qualsiasi valu- 
tazione dell’incidenza delle 
spese generali e di personale 
sul latte è — secondo l’unione 
consumatori:— inattendibile. 

I Ccp dovrebbero pertanto 
accantonare il tentativo di va- 
lutare obiettivamente l’entità 
delle singole voci di spesa ad- 
dotte dai rappresentanti della 


categoria stabilendo che il 
compenso per la vendita del 
latte sia. fissato fotfettaria- 
‘mente o tutt'al più in percen- 
tuale. Tale percentuale po- 
trebbe essere orientativamen- 
te indicata intorno al 10 per 
cento franco latteria, in.consi- 
derazione della «natura parti. 
colare del prodotto di largo 
consumo»; così come definita 
dal Cip nella circolare 1380 
del. 10 settembre 11976, che 
l’accomunava alla pasta ali- 
mentare, al pane, È 
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Udine — Il centravanti del Torino Graziani controllato da Billia durante l’incontro conclusosi 


senza reti al «Friuli» 


SEMBRA PROFILARSI UN DUELLO AL VERTICE DELLA SERIE A 


raziani 


ppc an 


(Foto Pino) 


Una Roma maramalda 
ma l'Inter non molla 


Roma maramalda a Pistoia, 
pur senza Falcao, il suo asso 
più celebrato. Contingenze 
particolarmente favorevoli 
(anche Liedholm ha parlato di 
fortuna) alla base della «go- 
leada» giallorossa (l’espulsio- 
ne di Badiani e il rigore di 
Chimenti stampatosi sulla 
traversa quando la, Pistoiese 
poteva ancora rimediare), ma 
Testa comunque un fatto: que- 
sta Roma continua a divertire 
giocando e ‘a giocare per di- 
vertire, con il che sta accumu- 
lando punti su punti e dome- 
nica — Avellino permettendo. 
lo — tagliera per prima il tra- 
guardo d'inverno. è 

Per i giallorossi potrebbe 
essere davvero l’anno giusto, 
specie se non dovesse inari- 
dirsi la linfa del gol prodotta 
periodicamente da Pruzzo. 

‘ Roma maramalda, tanto da 
far.salire sempre più la pres- 


sione ai suoi tifosi, ma l'Inter 
non molla: ed è sempre lì, ad 
un punto dalla vetta, nono- 
stante sinora abbia fatto poco 
ed abbia perso in questo giro- 
ne d'andata i confronti diretti 
sia con i giallorossi sia con la 
Juve, 

Bersellini in settimana ave- 
Va minacciato addirittura le 
dimissioni qualora la squadra 
non' avesse ritrovato con la 
compattezza e l'armonia lo 
‘spirito della. stagione scorsa, 
quello che le valse uno stu- 
detto immacolato nella sta- 
gione delle scommesse. Alto- 
belli, in profonda crisi depres- 
siva, non se l'è sentita di scen- 
dere in campo a Perugia, te- 
mendo di divenire ancora una 
volta il capro espiatorio di 
una ‘situazione che nell'am- 
biente nerazzurro rischiava di 
diventare pesante. Ma. d’im- 
provviso, proprio in una tra- 


OTTIMISMO IN CASA FRIULANA 


L’Udinese cresce 


UDINE — Ogni qualvolta i tifosi: 
affermano che «...però si poteva 
vincere», viene quasi la voglia di 
definirli incontentabili, dal mo- 
mento che ad esempio tutti, alla 
Vigilia, avrebbero volentieri sotto- 
scritto un pareggio con il Torino, 
Ma in fondo hanno ragione loro a 
pretendere sempre il massimo, an- 
che perché per sua stessa natura il 
tifoso vuole sempre vedere la sua 
squadra ai vertici, vincere, «strac- 
ciare» gli avversari, di qualsiasi 
caratura siamo... } 
» In'effetti, contro il Torino, l’Udi- 
nese poteva anche ...vincere, ma è. 
comunque importante che sia riu- 
scita a ‘guadagnare un punto, a 
proseguire la serie positiva e.so- 
prattutto a confermare di avere 
trovato la sua fisionomia forse de- 
finitiva, e comunque presumibil- 
‘mente la migliore che Giagnoni 
potesse. allestire, dopo aver effet- 
tuato. innumerevoli esperimenti. 
Se non altro il futuro può essere 
affrontato con maggiori prospetti: 
ve, anche se i prossimi due impe- 
gni, entrambi in trasferta, soho 
quelli che fanno rizzare i. capelli 
(Napoli e Inter). 

_Cosa.si può sperare di ricavar- 
ne? Sulla. carta, niente; ma un 
punto, forse. due, se la squadra 
dovesse dimostrare di aver rag- 
giunto buoni livelli di rendimento 
‘anche in fase di completa copertu- 
ra, potrebbero anche starci, e que- 
sto non farebbe che conferire altro 
ossigeno al cammino dei bianco- 
neri. 

Ma va proprio tutto bene nella 
compagine di Giagnoni, o c'è 
ancora spazio per cercare di mi- 
gliorare singolarmente e colletiva- 
mente? E se c’è, dove lo si può 
‘andare a cercare? 

Diciamo intanto che l'intesa non 
raggiunge mai la perfezione, nep- 
pure dopo anni che gli stessi uomi- 
ni giocano insieme. Figuriamoci se 
non è perfettibile per l'Udinese, la 
cui composizione data appena da 
novembre, senza tener conto degli 
infortuni e delle squalifiche che 
hanno spesso e. volentieri tolto 
all'allenatore la disponibilità di 
qualche giocatore. 

Per quanto riguarda i singoli, 
Della Corna sta acquistando mag- 
giore sicurezza, ma deve evitare i 
momenti di distrazione o di «su- 
perbia» che lo tagliano fuori in 
certe situazioni pericolose (è stato 
fermo in occasione della traversa 
di Graziani); Fanesi è ormai una 
sicurezza, e lo stesso si può dire di 
Billia: il fatto che sia stato regolar- 
mente superato da Graziani non 
deve impensierire, dal momento 
che il centravanti granata era dav- 
vero scatenato. Miani sembra aver 
trovato la sua collocazione più 
produttiva nel ruolo di mediano, 
Fellet è un punto fermo se non si fa 
‘prendere dal timor-panico, mentre 
Maritozzi appare sempre più auto- 
ritario. 

Decisamente in' crescita anche 
Cinquetti, Zanone (pur se contro il 
Torino non è incappato in una 
giornata felice) e Bacci, che però 
dovrà essere visto sui terreni di 
gioco normali, non pesanti cioè 
per poter essere valutato appieno. 
Infine Neumann e Pin: è fuori dub- 
bio che si tratta di due pilastri 
della squadra, per cui da loro ci si 
attende sempre tutto, in qualità e 
quantità. 


||  Ebbene/ è possibile che proprio 
da loro debbano arrivare le con- 
cessioni al dribbling, al gioco trop- 
po egoistico e, personale? Che non 
solo significa quasi sempre perdita 
di palla, al primo, al secondo o al 
terzo contrasto; ma significa an- 
che creare confusione, rendere la 

{ manovra meno fluida, privarla di 
quella verticalizzazione che è 
essenziale per rendere quanto più 
possibile incisiva la manovra of- 
fensiva. Naturalemnte, dicendo 
queste ‘cose, non vogliamo inse- 
gnare nulla a Giagnoni, che a que- 
Sti problemi cerca da tempo di 
porre rimedio. Intendiamo soltan- 
to mettere in evidenza, in una 
squadra che sta decisamente cre- 
scendo alcune carenze in fondo di 
facile eliminazione e senza lé quali 
i bianconeri potrebbero, puntare 
ancora più in alto del traguardo 
salvezza. 

Giorgio Verbi 


Fiorentina: De Sisti 
al posto di Carosi 


FIRENZE — «Picchio» De 
Sisti, ex calciatore della Fiò- 
rentina e della Roma, è il 
«Nuovo allenatore della Fio- 
rentina. Lo ha deciso il consi- 
glio. direttivo della società 
Viola, esonerando dall’incari- 
co Carosi a seguito. della 
sconfitta riportata dai giglia- 
ti. ad Ascoli. : 


linon ha rubato nulla. 


sferta che si presentava densa 
d’incognite, la squadra cam- 
pione ha ritrovato (seppure 
con l’ausilio del pizzico di for- 
tuna che questa domenica 
ha... pizzicato proprio le due 
grandi) la via del gol e della 
vittoria, propiziata da una 
inedita doppietta di Lele 
Oriali,. trasformatosi nell’Al- 
tobelli di turno. 

Con particolare curiosità 


éra atteso lo scontro diretto, 


tra le terze incomode Juyen- 
tus e Napoli. È finita in parità, 
con un gol-lampo firmato peri 
partenopei dal solito Claudio 
Pellegrini e suggerito dall’ex 
Juventino Damiani (chiamato 
all'ultima ora a sostituire 
Speggiorin perché consumas- 
sela sua vendetta) ed il pareg- 
gio di Tardelli nella ripresa. 
Recrimina la Juve per un palo 
colto da Bettega e una clamo- 
rosa ‘occasione fallita ' dallo 


stesso giocatore, ma il Napoli | 


Il Napoli è comunque. tra le 
quattro grandi: questa la con- 
ferma che, viene da Torino, 


‘“mentre.per la Juve, nonostan- 


te abbia perso due punti in 


‘media inglese rispetto a chi la | 


‘precede, il campionato è tu 
taltro'che finito. ‘; ° 


Mentre Avellino ringrazia 
l’Irpinia per il calore con cui è 
stato ricevuto al suo ritorno al 
«Partenio» (calore ripagato 
con il classico punteggio con 
cui pur senza quattro titolari 
tra cui il libero Di Somma e il 
cannoniere Juary ha- messo 
sotto il Bologna) nella zona 
bassa della classifica conti- 
nua il dramma della Fiorenti- 
na; che battuta ad Ascoli è 
franata in terz'ultima posizio- 
ne, agganciata dagli stessi 
marchigiani di Mazzone (la 
solita vendetta dell'ex) e da 
‘un’Udinese che contro il Tori- 
no ha dimostrato di essere in 
crescendo. 


Se non fosse per le penaliz- 
zate la Fiorentina sarebbe ad- 
dirittura all’ultimo'posto, sep- 
pure con le condomine di cui 
si è detto. La lotta perla 
salvezza è comunque ancora 
aperta, anche se il Perugia, 
dopo la sconfitta con l'Inter, è 
sempre più inguaiato. 


‘Tra il gruppetto delle ter- 
z'ultime ed il quartetto che 
occupa il sesto posto (dietro 
alle cinque grandi che si di- 
sputeranno i posti in Uefa) ci 
sono soltanto due punti. E 
tutto è dncora possibile: 
anche che l’Udinese non re- 
troceda... 

Ezio Lipott 


C2: DOPO L'ANDATA «RAMARRI»: SESTI. 


Pordenone da elogiare 


Civitanovese, campione d’in- 
verno, Mestrina e Padova conti- 
nuano a vincere e poiché delle 
altre squadre di testa nessuna 
sembra possedere la forza per fare 
altrettanto, stanno lentamente fa- 
cendo il vuoto. Delle tre chi non 
perde una battaglia è la Civitano- 
vese, la sola del girone a conser- 
vare ancora l’imbattibilità. Alla 
legge del pareggio (cinque partite 
sono terminate in parità) non si è 
sottratto il Pordenone che sembra 
essersi, abbonato al segno «ics» 
avendone ottenuti undici su di- 
ciassette. I neroverdì di Burlando 
sono così a sette punti dalla Civi 
tanovese e a quattro dal Mestre la 
quale però deve recuperare una 
partita. 


PORDENONE — Tra un pareg- 
gio e l’altro «con quello di Adria 
fanno undici», i neroverdi trovano 
modo di terminare l'andata atte- 
standosi il sesto posto in bella 
compagnia, a quota 19. D'obbligo 
‘a questo punto gli elogi. Se ne fa 
portavoce Burlando: «Il compor- 
tamento dei ragazzi in questa pri- 
ma. fase della stagione .è stato 
esemplare sotto ogni profilo. Qual- 
cuno, speculando su alcune incer- 
tezze, ha avuto l’ardire di accusarli 
di essersi montati la testa. Per 


avere un rapporto quasi quotidia- 
no con loro, posso assicurare che 
sono rimasti gli stessi bravi ragaz- 
zi di sempre, seri, modesti, impe- 
gnati a dare in ogni incontro il 
massimo». 

‘Undici pareggi, quattro vittorie, 
due soli insuccessi: una marcia 
oltremodo positiva. «Mi acconten- 
terei di ripetere nella seconda par- 
te i risultati dell'andata. Prima del 
campionato non pensavo certo di 
chiudere contando a questo punto 
un bottino così consistente. Per- 
ché bisogna pensare alle premesse 
da cui eravamo partiti: un torneo 
dignitoso, finalizzato ‘alla perma- 
nenza in C 2». 

Ad Adria ancora un pareggio. 
«Del tutto meritato — tiene a pre- 
cisare Burlando — è aggiungo che 
nel caso ‘di. nostra vittoria non 
sarebbe stata rapina». Contro una 
formazione di modesta levatura al 
Pordenone non sono mancate le 
occasioni per passare, «Soprattut- 
to nel primo tempo ci soho capita- 
te tre palle-gol favolose con Ca- 
gnin e Fantinato. L'arbitro a 5 
minuti dalla fine poi ci ha negato 
un rigore. L’atterramento di Dreo- 
lini in area presentava tutti i cri- 
smi per la concessione del pe- 
nalty». 

C.C. 


BIANCHI ANALIZZA SENZA FARE DRAMMI LA SCONFITTA ALABARDATA CON LA REGGIANA 


«Troppo tesi e conclusioni sbagliate» 


Dopo tante giornate di fe- 
sta, una domenica amara per 
i tifosi fedelissimi del «Gre- 
zar». La Triestina ha perso 
tutto o quasiinuna sola parti- 
ta: inviolabilità in casa, pri- 
mato, titolo di campione d’in- 
verno. E, quel che è peggio, sì 
è trovata intruppata in una 
schiera di formazioni che pa- 
Trevano aver dovuto rintuzza- 
re le velleità di promozione 
ma che la sua doppia sosta, 
con i quattro punti potenziali 
che se ne sono andati, ha 
nuovamente rilanciato, causa 
un accorciamento delle di- 
stanze che sì è tradotto addi- 
rittura in un superamento în 
classifica da parte della Cre- 
monese, 

Un momento. delicato, in- 
dubbiamente, soprattutto sot- 
to il profilo psicologico. Bian- 
chi fin dall’inizio del campio- 
nato aveva messo în guardia 
gli osservatori, sottolineando 
la precarietà e l'immaturità 
della compagine dal punto di 
vista psicologico appunto. 

Abbiamo sentito Bianchi a 
freddo, lontano cioè. dalle 
emozioni del dopo-partita. E’ 
ancora amareggiato e non lo 
nasconde. «Qualcosa è preci- 
pitato — ha detto —: bisogne- 
rà valutare bene la situazio- 
ne, appurare le cause di que- 
sto calo, prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti». 

— C'è stato un calo dunque, 
avvertito fin dalla partita con 
il Fano, vinta con molta diffi- 
coltà... 

«Sicuramente. Però in quel- 
la occasione ci eravamo con- 
sideratì ancora forti, perché il 
risultato appunto era venuto 
ugualmente, nonostante le 
nostre incertezze. A Mantova 
poi è andata male, con la 
Reggiana peggio. In questo 
momento indubbiamente 
qualcosa non quadra, ma: è 
inutile recriminare. Si, ci 
manca qualcosa nei nostri 
ranghi, ma questo lo sapeva- 
mo fin dall'inizio e ugualmen- 
te siamo riusciti a tenerci in 
posizione di avanguardia». 

— Un discorso, anche se 
correttamente mascherato, 
che riguarda le punte... 


«Lo ha detto lei... Comun- 
que non è che in queste ultime 
partite siano mancate le oc- 
casioni da gol. Sono mancate 
piuttosto le conclusioni e di 
conseguenza i ragazzi si sono 
innervositi, specie dopo esser- 
sì trovati in svantaggio. Sono 
partiti alla grande e per trop- 
pa foga hanno sbagliato». 

— Come è da considerare 
l’ambiente alabardato, in 
questo momento? 

«L'amarezza che è dentro 
tutti noi non dovrà farci per- 
dere di vista il nostro obietti- 
vo. Dopo tutto siamo ancora 
lì, in lotta per quel traguardo 
al quale non intendiamo certo 
rinunciare. Mi è stato di gran- 
de conforto dopo la partita 
vedere il presidente del Saba- 
to che è venuto a tirarmi su di 
morale, dicendomi che non è 
successo nulla di grave. 


Un'altra dimostrazione di se- 
rietà da parte dei dirigenti, 
che ho molto apprezzato. C’e- 
rano già i nostri funerali in 
giro da tempo, da parte di 
diversi critici. Ciò fa parte del 
gioco e non mi ribello alla 
situazione. Ma non ci smonte- 
remo. certo. Ripeto: la partita 
non è stata brillante da parte 
nostra, ma sono mancate s0- 
prattutto le conclusioni. Per 
troppo orgoglio, incassato il 
gol, ci siamo buttati in avanti 
senza raziocinio, mentre biso- 
gnava aspettare il momento 
buono per infilare l’avversa- 
rio. Siamo andati all’arrem- 
baggio. Fino all’area di rigore 
della Reggiana siamo andati 
bene, poi è mancato il movi- 
mento centrale. Siamo andati 
a far. massa in un'area già 
affollata. E poi su un campo 
simile, con la difesa così mas-. 


sicciamente organizzata, non 
era certo facile passare. Biso- 
gnerà far tesoro di questa 
esperienza. Continuiamo ad 
andare per la nostra strada. 
Abbiamo perso, abbiamo sciu- 
pato una bella occasione per 
restare nelle nostre posizioni 
di avanguardia. Adesso ve- 
dremo di migliorare qualco- 
sa, soprattutto nel ragiona- 
mento in campo». 

— La squadra non gioca in 
scioltezza, nonostante le di- 
sposizioni di giocare per di- 
vertirsi... 

«Sì vede che fa fatica... a 
divertirsi. E’ îl fatto che questi 
ragazzi sentono il pubblico 
terribilmente, lo temono per 
quello che potrà essere il suo 
giudizio. Questione di maturi- 
tà, direi; forse sono troppo 
responsabilizzati. Il nervosi- 
smo li attanaglia e li fa rende- 


re meno di quello che potreb- 
bero». 

— L'assenza di Mariani può 
avere pesato sul rendimento 
della squadra? Si dà il caso 
che assente lui in due partite, 
sono venute due sconfitte... 

«Mariani vale molto, come 
tutti gli altri del resto. Se fosse 
stato fisicamente a posto lo 
avrei impiegato. Ma la sua 
caviglia ha ceduto di nuovo, 
quando pareva guarito», 

— Il campionato comincia 
domani. A Modena si dovrà 
riprendere il punto ceduto in 
casa... 

«Siamo a metà cammino. 
Fin qui abbiamo fatto abba- 
stanza bene. D'ora în avanti 
cercheremo di fare ancora 
meglio: E* tutto quanto posso 
promettere a chi ci segue con 
tanta passione». 

Dante di Ragogna 


empre più squadre in meno punti 


Cremonese campione d’inverno, 
dunque. La squadra di Vincenzi, 
battendo secondo ‘pronostico il 
Trento (di Nicolini e Paolinelli le 
due reti), ha beffato proprio in 
retta d'arrivo la Triestina, grande 
favorita nella volata per questo 
platonico titolo, La Cremonese, al 
quattordicesimo risultato utile 
consecutivo, si è confermata la 
più regolare del campionato. I 
lombardi sono ritornati in vetta 
dopo aver lasciato per quattro 
giornate lo scettro del comando 
nelle mani degli alabardati. 

xi’ 


La classifica, per quanto riguar: 
da la vetta, invece di accorciarsi 
si allunga sempre più. In tre punti 
sono alloggiate sette squadre: 
Cremonese, Triestina ad'una lun- 
ghezza: Fano e Forlì a due punti; 
Treviso, Reggiana ed Empoli a tre 
punti, ì 

+e 


Il diciassette porta male agli 
alabardati. Era accaduto già al 
«Tardini» di Parma; dove si pre- 
sentavano con 17 punti all’attivo. 
è dovettero soccombere facendosi 
raggiungere in vetta dalla Cremo- 
nese. Nel 17.mo turno la Triestina 


ha perso oltre al primato anche 
l’imbattibilità casalinga. 
* a 


Anche l’Empoli ha dovuto get- 
tare per la prima volta la spugna 
davanti al pubblico amico. I to- 
scani, alla seconda sconfitta con- 
secutiva come gli alabardati, han- 
no ceduto via libera al Fano, che 
così si è riportato in zona promo- 
zione. Il gol-partita l'ha messo a 
segno Rabitti, «vice» tiratore 
scelto del torneo. 

es 


Giornata amara anche per il 
Forlì, costretto alla resa sul cam- 
po di quel Casale che ha riscatta- 
to la battuta d’arresto di Sant'An- 
gelo Lodigiano, riprendendo la 
corsa verso il centro classifica. I 
romagnoli sembrano avere il fiato 
grosso e alla squadra di Soldo è 
bastato un gol di Casone per fare 
l’en plein. 

nix * 


ll Treviso, imbattuto nelle ulti- 
me otto giornate, ha impattato in 
casa di quel Modena che sembra 
essersi specializzato in pareggi 
(sono dieci i risultati contrasse- 
gnati dalla «ies» ottenuti dai ca- 


narini che domenica ospiteranno 
la Triestina), Rimane da dire che 
oltre al Modena, a frenare la corsa 


dei veneti è stata l’influenza, la 
quale ha bloccato in albergo Co- 
lusso, Scarpa e Beccaria. 

x%% 


ll Mantova ‘sembra definitiva- 
mente uscito dal tunnel della cri- 
si, Dopo aver battuto la Triestina 


i virgiliani sono andati a prender- 
si altri due preziosi punti a Prato. 
È bastato un gol di Panizza, da 25 
metri, per consentire agli uomini 
di Mialich, di conquistare la pri- 
ma vittoria esterna. 

si 


Nel derby delle due riviere, vit- 
toria esterna della Sanremese sul- 
lo Spezia, sempre ancorato sul 
fondo della classifica. Ha vinto la 


squadra di Danova su quella del- 
l’amico-avyersario Robotti grazie 
ad un gol un po’... ridicolo: pallo- 
ne senza pretese scagliato da lon- 


tano, che il giovane portiere D’Ar- 
siè ferma ma non trattiene; quan- 
do vuole raccoglierlo (l'aveva sot- 
to il naso), Melillo, più lesto di lui, 
insacca. 


Il Novara, cinque punti nelle 
ultime tre partite, sembra decisa- 
mentelanciato sulla strada della 
salvezza. I piemontesi di Binac- 
chi, hanno battuto un sempre più 
deludente Piacenza (gol dagli un- 
dici metri di Grilli). 


+e 


L’ultima giornata di andata ha 
stabilito diversi record... negati- 
vi.. Quello delle segnature, ad 
:mpio, con soli 10 gol realizzati 
(il limite precedente era stato sta- 
bilito nella quindicesima giorna- 
ta con 11 reti) e quello del minor 
numero di punti per le padrone di 
casa; solo otto. Da segnalare an- 
che il nuovo primato riguardante 
le vittorie esterne: quattro le 
squadre corsare vittoriose, tutte 
con il risultato di 1-0. 

“es 


Nella domenica in cui si è 
segnato meno, i soli Rabitti del 
Fano e Nicolini della Cremonese, 
fra i cannonieri, hanno fatto cen- 
tro: Rabitti si è portato così sulla 
scia di Barbuti (9 reti contro le 11 
dello spezzino) mentre il cremone- 
se ha raggiunto a quota 7 Coletta. 


Claudio Nordio 
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AD UNA GIORNATA DAL TERMINE DEL GIRONE DI RITORNO HURLINGHAM SULL’ORLO DELL'A2 


Dov'è finita la grinta dei «leoni»? 


Un vero peccato sciupare in 
questo modo un campionato 
ormai saldamente indirizzato 
nel mantenere una prestigio- 
sa conquista. E la frittata è 
stata fatta ieri l’altro. Dopo 
aver interrotto a Bologna una 
splendida serie ricca di quat- 
tro vittorie (due in trasferta), i 
neroverdi hanno perso l’enne- 
sima partita consecutiva per 
il ristrettissimo ‘margine di 
uno (Recoaro, Squibb), due 
canestri (Billy, Bancoroma) e 
contro squadre sì di rango, 
ma certo presentatesi di fron- 
te ai neroverdi in condizioni 
tutt'altro che trascendentali, 
che. abbordabili. E l’Hurlin- 
gham ripiomba sulla terz’ulti- 
ma posizione di una classifica 
che la riabbraccia implacabi- 
le nel gruppetto delle condan- 
nate. 

Quella ‘con il Bancoroma 
era proprio una partita da 
non perdere, e per l'effettiva 
consistenza . degli. avversari 
già battuti a Roma e per l'im- 
portanza che la gara riservava 
ai fini della lotta per la salvez- 
za. Invece l’Hurlingham, ha 
perso ancora dimostrando, se 
dubbi ce ne fossero ancora 
stati in proposito, che non 
solo di sfortuna erano state 
condite le sue recenti sconfit- 
te, non solo di sventurate di- 
rezioni arbitrali, ma anche da 
un indiscutibile stato patolo- 
gico dei neroverdi. 

L'Hurlingham appare svuo- 
tata, spersonalizzata, priva di 
energia, di forza, di capacità 
di reazione. Le cause possono 
essere diverse. Facciamo al- 
cune ipotesi. L’Hurlingham 
ha speso troppo nella fase 
centrale del torneo, quella ad 
impegni ravvicinati, quella 
del rilancio da posizioni falli- 
‘mentari. Ipotesi da non accre- 
ditare troppo però perché i 
ritmi di campionato sono sta- 
ti di eguale pressione per tut- 
ti; anzi ancora superiori per 
chi gioca in coppa, e sul piano 
fisico, nervoso che sono quelli 
che stiamo esaminando, tutte 
le squadre hanno subito, più 0 
imeno il medesimo carico di 
lavoro. Eppoi non riteniamo 
che un campionato certo in- 
tenso ma non troppo duratu- 
ro in fin dei conti, possa tanto 
«bruciare». 

Può darsi invece che i nero- 
verdi siano riusciti a piazzare 
il loro rush in un momento di 
deconcentrazione delle avver- 
sarie, in un periodo «morto» 
cioè del torneo, e che in pros- 
simità delle battute finali, 
quando tutti riprendono tono, 
i neroverdi invece abbiano ac- 
cusato la differenza di classe, 
di esperienza, di maturità. Ma 
neanche questo, dall’esame 


della condotta di gara dei ne- 
roverdi nelle ‘ultime partite 
emerge in definitiva. 

I «leoni» hanno sì perso 
quattro pattite ner un soffio. 


mancando proprio nelle bat- 
tute conclusive della necessa- 
tia freddezza per capovolgere 
una situazione di gioco deci- 
samente alla loro portata, ma 


l'impressione è che la carenza 
nonsia maturata per paura di 
vincere, o di perdere, nelle 
battute conelusive, bensì 
attraverso una serie troppo 


Lombardi: Niente vittimismi 


Lombardi il giorno dopo. L’umore ovvia- 
mente non è dei migliori, ma l’analisi sull'Hur- 
lingham che non vince più è come sempre 


obiettiva e spietata. 


«Non credo ai discorsi sulla sfortuna, sulla 
fortuna, sugli arbitraggi, anche se situazioni 
parecchio al di fuori del comune, della norma, 
si sono registrate. Così noî, ad esempio, per 
dieci punti complessivi persi su quattro parti- 
te rischiamo di finire în A2. Ma non sono questi. 
i discorsi da farsi. Come non è da disquisire 
sulle paure di vincere, sui timori di perdere. 


Basta con il vittimismo. 


«L’Hurlingham non vince — continua Lom- 
bardi — perché si è rotto il suo meccanismo 
principale, l'albero motore. Anche se abbiamo 
giocato delle discrete partite dal punto di 
vista tecnico-tattico, siamo mancati .clamoro- 
samente in quella che è la nostra caratteristi 
ca principale, l'arma migliore: il lottare con i 
denti su ogni palla, ogni secondo, fino all’ulti- 
mo. secondo, abbiamo cioè consentito agli 
avversari di giocare palle incredibili senza 
incalzarli impietosamente, senza aggredirli 


più difficili. 


sui palloni anche i più banali, î più scontati, i 


«Se le altre squadre sono più forti, noi 


dobbiamo giocare in umiltà, con coraggio, 


dobbiamo sputare l’anima per cercare di vin- 
cere. Quando abbiamo giocato così abbiamo 
vinto. Il riuscirci non ci ha servito evidente- 
mente. Abbiamo invece peccato di presunzio- 
ne regalando inammissibili spazi agli avver- 
sari sul.piano dello spirito combattivo, 

«Noi dobbiamo giocare — conclude Lombar- 
di— sempre al massimo sotto il piano della 


lotta. Il pubblico infondo — che anche domeni- 


ca ci ha sostenuto meravigliosamente fino în 
fondo —non ci chiede altro. Possiamo sbaglia- 
re; î giocatori possono sbagliare, come può 
sbagliare il tecnico, però domenica la squadra 
non ha lottato e questo non è giusto, non ci 
siamo guadagnati il pane domenica. La gente 
ha ancora fiducia in noi e questo, nel prosie- 
guo del campionato, i ragazzi dovranno bene 
metterselo in testa: potremo anche retrocede- 
re, ma sempre lottando fino all'ultimo, con 
estremo decoro». 


Cosulich: Ancora sette partite 


Silvio Cosulich, il presidente neroverde, non 
ha smarrito l’abituale calma dopo la partitis- 
sima andata buca. «Abbiamo giocato male — 
dice — ed abbiamo perso; ci è sfuggita pur- 
troppo una grossissima occasione ed abbiamo 
‘perso due punti molto importanti». 

— Che possibilità attribuisce all’Hurlingham 
di rimanere in A1? «Certo quando sì perde il 
treno è difficile riuscire a rincorrerlo e rag-. 
giungerlo alla prossima fermata. E noi dome- 
nica abbiamo perso un treno. In ogni modo 
mancano ‘ancora sette partite alla fine del 
campionato e, secondo me, tutto può ancora 
succedere. E questo proprio perché la squa- 


dra domenica ha giocato male e quindi ha 
ampi spazi di esprimersi meglio, come ha già 
dimostrato dì saper fare. È 

Leggendo la classifica, al momento siamo 
chiaramente tra i predestinati alla retroces- 
sione. Noi non siamo certo una grossa squa- 
dra, ci mancano maturità ed esperienza, ci 
manca qualcosa per esserlo; ma ciò non ci 
esime dal poter ancora lottare ad armi pari 
con altre squadre sicuro tutt'altro che inarri- 
vabili per noi, anche perché l'Hurlingham è 
anche una squadra strana e può ancora 
piazzare qualche acuto. Non ritengo assoluta- 
mente che sia già condannata. 


Cosa significa essere terzultimi 


Che possibilità ha l’Hurlingham di cavarsi dal suo 


stato d’ipnosi? 


Sul piano del calendario, domenica si gioca l’ulti- 
ma partita di ritorno. L’Hurlingham, per poter 
ragionevolmente sperare di rimediare la sua preca- 
ria posizione di classifica, deve assolutamente vin- 
cere in casa del lanciatissimo Scavolini. E non 
basta; deve sperare che la Grimaldi, che a stento ha 
avuto rag.ione in casa del condannato Antonini 


vinca a Brescia. 


Con questa ipotetica, non impossibile ma certo 
difficile combinazione, i neroverdì riaggancerebbe- 
ro sulla quartultima poltrona la Pinti, anzi per 
effetto dei confronti diretti, la sopravanzerebbero, 
giocando, così la successiva fase al meglio, in casa 
‘appunto con Pinti, Antonini e Ginseng ed in trasfer- 


ta con Bancoroma, Recoaro e I&B. Una serie di 


partite che potrebbero consentire anche un inspera- 


to sorpasso, vincendo sempre in casa e vincendo 
almeno una partita in trasferta. 


Il Bancoroma, pari punti dei neroverdì, ma un 
gradino sopra per effetto della differenza canestri 
egli incontri diretti, poco interessano, i neroverdì 
‘agli effetti della ricerca delle posizioni più favorevo- 
li nella lotta-salvezza finale. 


Se L’Hurlingham infatti non vince a Pesaro, tra le 
partite in casa dovrà giocare anche con la.prima in 
classifica (Turisanda). È proprio per questo mecca- 
nismo che la terz’ultima poltrona, a meno di una 
serie incredibile di vittorie in trasferta, sarebbe già 
adesso fatale ai «leoni». 


vasta, troppo frequente, trop- 
po estesa, di «assenze» in 
campo, a livello di concentra- 
zione-partita, di grinta, di ani- 
mus pugnandi. 

Lawrence, per esempio, 
troppo spesso e ultimamente 
latitante ai rimbalzi, o banal- 
mente falloso nei marcamen- 
ti, o incredibilmente «allegro» 
nel tiro; Mina è ultimamente 
un esempio di anglosassone 
compassatezza in campo: un 
paio di rimbalzi potentissimi, 
da infiammare la platea, qual- 
che tap-in strappa applausi e 
poi tanto anonimato, porhis- 
simi punti, dopo una serie di 
prestazioni che parevano 
averlo inserito al meglio e con 
un buon rendimento, sicura 
affidabilità, nel gioco. Ecco da 
Mina, un professionista di 
scuola americana, è lecito 
attendersi qualcosa di più, 
anche perché altrimenti per 
lui ‘Trieste potrebbe' essere 
‘una specie di ultima spiaggia, 
dopo stagioni certo non tra- 
scendentali a Torino e Siena. 
Ed il buon Carlos dovrebbe 
ben capirlo. 


Anche Baiguera, si era otti- 
‘mamente ripreso dopo l'avvio 
stentato; a livello di lucidità 
di impostazione di gioco e di 
capacità realizzativa è 
ripiombato nell'anonimato. E 
Ritossa, dopo un paio di buo- 
ne partite, sembra aver perso 
la convinzione in se stesso, in 
quel tiro che pure possiede e 
che è il suo valore più bello 
per non essere esercitato, sen- 
za assurdi timori, anche quan- 
do, subito all’inizio, non pare 
essere centrato. Ritossa deve 
tirare, anche se sbaglia; a lui 
non giova tergiversare, maga- 
ri per timore di essere sosti- 
tuito al primo errore. 

In questa certo non edifi- 
cante situazione c’è la bella 
novità di Tonut — che ha 
dimostrato, dopo l’infortunio, 
di essere il lottatore che in lui 
vuole Lombardi — ed il solito 
punto fisso di sempre, Rich 
‘Laurel, che però non si sa fin 
quanto potrà reggere la 
‘baracca da solo, con gli esiti 
comunque insufficienti che si 
è ovviamente visto. Ma in 
ogni caso non è giusto che sia 
lui solo a tirare la carretta, ad 
aassumersi tutte le responsa- 
bilità. 7 


Piero Trebiciani 


Quote Totocalcio 


Il servizio Totocalcio del Coni 
comunica le quote relative al con- 
corso n. 23 del 25 gennaio: ai 13 
Vincenti con punti 13 spettano 
lire 259 milioni 282 mila; ai 627 
vincenti con punti 12 spettano 
lire cinque milioni 375 mila 800. 


LA DOMENICA NERA DELLO SPORT TRIESTINO 


Spiecioli — 
della domenica 


Proprio così distratti dome- 
nica i tifosi della Triestina da 
apporre alla rovescia gli ‘stri- 
scioni che solitamente.recla- 
mizzano club, attestano fedi 
unioniste, rievocano i versi di 
Saba dedicati alla Triestina? 
Non si trattava di distrazione, 
evidentemente, ma di.una 
protesta, manifestata a quel 
modo. . Protesta contro ‘chi? 
Contro lo stato del terreno di 
gioco, anche domenica appar- 
so in tutta la sua evidenza. 
Colpa del sole, che riscalda il 
terreno gelato, provocando:il 
disgelo, dicono gli esperti. Per 
quest'anno ormai non servirà 
protestare. La Triestina si è 
già rassegnata ad ‘allenarsi 
sempre al Villaggio, per evita- 
re polemiche, per non essere 
comunque ritenuta responsa- 
bile del pantano che si è for- 
mato su quello che una volta 
era un terreno di gioco. Ogni 
15 giorni vi comparirà peryle 
partite ufficiali. Gli altri fac- 
ciano quello che credono!. 

* * 


Contestazione bis, ma in 
forma passiva. Chi ha paura 
del lupo cattivo? Il tifoso trie- 
stino non è cattivo, anzi. È un 
bonaccione che talvolta stril- 
la per darsi coraggio. Inveisce 
contro l'arbitro, ma sa anche 
applaudire la squadra che se 
ne parte battuta (come il Fa- 
no: ma è facile farlo...). (Al 
massimo, se.ci si mettono;di 
mezzo gli «ultras», va a fare la 
mascherata a Parma, antici- 
pando il carnevale, ese ne 
torna con le pive nelsacco. 
Ma mediamente il tifoso ‘ala- 
bardato in casa sa comportar- 
si bene. Fin troppo. Tagliavini 
diceva che il pubblico triesti- 
no è da salotto: non incita; 
commenta. 

Fuori casa è diverso. Le.tra- 
Sferte, si sa, sono lunghe. 
Qualcosa bisogna pur fare, 
per ingannare il tempo. Bére, 
magari. Non tutti si compor- 
tano così, certamente. Ma 
qualcuno sì. Succede poi.che 
quello stravede, o non vede 
nulla, al campo ha sonno, dor- 
me o quasi, E se le cose vanno 
male è irritabile, non ha riean- 
che la forza di reagire agli 
scherni dei tifosi del posto. 
Così finisce scornato e basto- 
nato (anche ‘in senso reale, 
non solo figurato). La morale? 
Fare i bravi in casa, ma farlo 
‘anche in trasferta. Farsi senti- 
Tè ‘sugli*spaltit“dove»conta, 
restare uniti, lasciar perdere 
chi grida con poca fantasia e 
senza documentazione stori- 
ca o geografica alcuna, «s'cia- 
vi» o «austriaci». Succede così 
da anni. Perché farsi il. sangue 
‘amaro di fronte a simili creti- 
ni analfabeti? Perciò-è»da 
respingere il confronto “tipo 
quello che si voleva impostare 
domenica, dietro le tribune: 
da noi la polizia si comporta 
così, là si comporta in altro 
‘modo. Personalmente non le 
ho mai beccate né in'casané 
fuori. Bisogna saperci fate. Ed 
evitare sempre.le provocazio- 
ni o la maleducazione,che non 
paga mai. 

x ; 

Mastro Fogli, intelligente e 
serio allenatore della Regia- 
Reggiana, dopo la partita era 
il ritratto della felicità. Ed a 
ragione. ‘Aveva guardato la 
classifica della Triestina, ave- 
va guardato la sua, considera- 
ti gli ultimi risultati, prima.di 
venire a Valmaura. Ha ragio- 
nato saggiamente: la Triesti- 
na non ha mai perso in'casa, 
potrebbe essere la volta buo- 
na, ha pensato il dritto; ba- 
sandosi sui calcoli delle pro- 
babilità. Ed ha avuto ragione. 
«Certo, ha confessato, un. pun- 
to mi sarebbe andato bene, 
ma segnato il gol con Zandoli 
ho capito che ce l’avremmo 
fatta per intero. La Triestina 
era cotta, in preda al nervosi- 
smo, e subìto il gol prima del 
riposo non ha avuto neanche 
il tempo per reagire a caldo, 
poiché la tregua del riposo 
l’ha un po’ spenta, sotto que- 
sto profilo, E poi la mia difesa 
non è proprio da buttar via. 
Bianchi è bravo, sa il fatto 
suo, penso quanto gli dispiac- 
cia questa sconfitta. Ma tutti 
abbiamo diritto a vivere la 
nostra giornata di vena. Dopo 
due risultati deludenti, ci; sia- 
mo, ripagati abbondante- 


mente». Pai ) 


Altro che sbancare i roma- 
ni, L'Hurlingham ha buttato 
via anche gli spiccioli di spe- 
ranza e li ha gettati addosso 
agli arbitri, responsabili, se- 
condo le cronache (la partita 
non l'abbiamo vista, bensì 
ascoltata) di cattiva direzio- 
ne. Questi triestini dunque so- 
no spreconi non solo in campo 
‘ma anche sugli spalti. Se fosse 
stato un paio di anni fa, quan- 
do gli spiccioli erano spariti, 
quale reazione avrebbero avu- 
to, contro i direttori di gara? 
Certo. l’anno ‘nuovo è stato 
deleterio per i neroverdì. Non 
hanno collezionato ‘un’ solo 
punto. Non poteva durare più 
a lungo il 1980? 

D. d. R. 


PARA sti line 
«Superbow! 1981» 

Domani sera 28 dalle '‘orè 20 
alle 21.30 Canale 5 trasmette- 
rà da tutte le emittenti colle- 
gate una sintesi della finale di 
football americano «Super- 
bowl 1981». La partita. che 
conclude il campionato Usa e 
assegna il titolo per il 1981si è 
svolta domenica scorsa nello 
stadio coperto «Superdome» 
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AD ADELBODEN LO SVEDESE SI-È AGGIUDICATO ENTRAMBE LE MANCHE DEL GIGANTE 


Stenmark con rabbia 


ADELBODEN — Lo svede- 
se Ingemar Stenmark ha vin- 
to lo slalom gigante di Adel- 
boden, valevole per la Coppa 
del mondo maschile di sci. 
Stenmark ha vinto entrambe 
le manches. Lo svedese ha 
preceduto di 1’79 l'austriaco 
Christian Orlainski e lo jugo- 
slavo Boris Strel, secondi ex 
‘aequo. 

La rabbia accumulata do- 
‘menica per l'incredibile terzo 
posto nello speciale di Wen- 
gen, Ingemar Stenmark l’ha 
scaricata tutta ieri nel gigan- 
te di Adelboden, mettendo co- 
sì insieme il quinto successo 
in questa edizione della Cop- 
pae la cinquantasettesima 
vittoria in tutta la sua car- 
riera. 

Per gli azzurri invece, anche 
questo gigante è stato delu- 
dente. Bruno Noeckler, sesto 
dopo la prima manche, ha 
marciato a rilento nella se: 
conda per paura di cadere e 
anche perché la parte alta del 
percorso era coperta da una 
fitta nebbia. Così è finito a 
occupare soltanto la decima 
posizione, con un distacco di 


2.72 da Stenmark. 

Con questo'ennesimo suc- 
cesso, Ingemar prende con 
i ancor maggior decisione la 


zonal 
Trofeo delle Regioni: Barzan 


PIANCAVALLO — Gran ritrovo dello sci triestino a Piancavallo per lo 
slalom:gigante valido come fase provinciale del Trofeo delle Regioni. Nella 
categoria seniores, la più affollata, il successo è andato a Maurizio Barzan, che 
ha preceduto di nove centesimi appena Maeschnik e di quarantasei Miliani. 
Podio monopolizzato dallo Sci Club 70 quindi, mentre, più staccati, sono giunti 
Lichtenstein, Comuzzi e Canzio. Successi di categoria anche per Marzari 
(amatori), Kulteret (veterani), Longaretti (pionieri) e Ponti (superpionieri). 

Seniores: 1) Barzan (Sc. 70) 53.42; 2) Meschnik (Sc. 70) 53.51; 3) Miliani 
(Sc. 70) 53.88; 4) Lichtenstein (Sai) 54.63; 5) Comuzzi (Sc. 70) 54.88; 6) Canzio 
(Sc. 70) 55.14; 7) Ferin (Sc. 70) 56.10; 8) Altadonna (Sc. 70) 56.30; 9) Bevilacqua 
(Sai).56.37; 10) Boico (S. Cai).56.74; 11) Zappetti (XXX Ott.) 56.83; 12) Bardi 
(XXX Ott.) 57.04; 13) Pischianz (Sc. 70) 57.29; 14) Collarini (S. Cai) 57.46; 15) 
Divich (E. Porto) 57.47. 

Amatori:1) Marzari (Sc. 70) 1.00.49; 2) Cosulich (Sc. Cai) 1.01:22; 3) 
Paladini (Sc. Cai) 1.01.45; 4) Antonione (XXX Ott.) 1.03.71; 5) Petnarcic (E. 
Porto) 1.06.31; 6) Malossi (Sc. Cai) 1.07.02; 7) Tognolli (Sc. 70) 1.09.23; 8) 
Patrizio (E. Porto) 1.09.49; 10) Carli (E. Porto) 1.09.90. 

Veterani: 1) Kulterer (Sc. Cai) 56.38; 2) Sain (XXX Ott.) 1.00.52; 3) 
Chiandussi (Sc. Cai) 1.03.64; 4) Sgubin (Sc. 70) 1.03.89; 5) Frisori (XXX Ott.) 
..1,04:19; 6) Fonda (Sc. 70) 1.04.37; 7) Frandoli (Sc. 70) 1.04.78; 8) Stock (Sc. Cai) 
1.06.29; 9) Cuzzi (XXX Ott.) 1.09.00; 10) Cappellini (XXX Ott.) 1.09.21. — 

Pionieri: 1) Longaretti (Dop. F.) 1.05.23; 2) Meschnik (Sc. 70) 1.06.65; 3) 
Tellini (Sc. 70) 1.09.01; 4) Parovel (Sc. 70) 1.21.22; 5) Amodeo (Sc. Caî) 2.32.26. 

Super-pionieri: 1) Ponti (Dop. Ferr.) 1.10.71; 2) Rella (XXX Ott.) 1.22.38. 

Classifica per società: 1) Sci Club 70 Ts punti 907; 2) Sci Cai Ts 546; 3) Sci 
Cai XXX Ottobre 509; 4) Cral Ente Porto 377; 5) Dopolavoro Ferr. 128; 


«Ciao Crem»: Paggiaro a Lubiana 


PIANCAVALLO — Stefano Paggiaro, dello Sci Club 70, ha ribadito la 
propria supremazia nella fase zonale del trofeo Ciao Crem aggiudican- 
dosi anche la gara di Piancavallo, uno slalom in cui'lo Sci Club 
cittadino ha letteralmente spopolato piazzando sette atleti nelle prime 
dieci posizioni. 

Paggiaro ha sbaragliato il campo in entrambe le manches, preceden- 
do il compagno di squadra Lubiana e il pordenonese Cescutti, Tra le 
ragazze il successo è andato ad un’altra triestina, Claudia Lubiana, ed 
anche qui lo Sci Club 70 ha colto una significativa vittoria parziale e di 
squadra con sei atlete nelle dieci. 

Successi dì categoria anche per Donatella Spadaro e Roberto Toffo- 
lutti, entrambi ancora del 70. 


RISULTATI 

Categoria maschile: 1) Paggiaro Stefano (Club 70) (36”92+35"54) 72”46; 2) 
Lubiana Paolo (Club 70) (38”35+36”70) 75”05; 3) Cescutti Giulio (Club Pn) 
(38”49+38'03) 7652; 4) Meschnik (Club 70) 7967; 5) Purkardhofer (Club 70) 
7978; 6) Legovini (Club 70) 80”45; 7) Bianchini (Club Pn) 81"29; 8) Toffolutti 
(Club 70) 84/19; 9) Cavalieri (Cai Ts) 8464; 10) Lezzi (Club 70) 85”30; 11) 
Capovilla (Aviano) 85'81; 12) Agosti.86”50; 13) Mauro (Club Pn) 8767; 14) 
Della Zonca (XXX Ottobre) 8883; 15) Franzot (XXX Ottobre) 90”09. 

Categoria femminile: 1) Lubiana Claudia (Club 70) (42'67+39"28) 81%95; 2) 
Corsi Anna (Aviano) (48”13+40”91) 84”04; 3) Spadaro Donatella (Club 70) 
(43”22+41”95) 85117; 4) Paoletti (Club 70) 85”91; 5) Sgubin (Club 70) 8761; 6) 


Skerk (Club 70) 91”73; 7) Tononi,(XXX Ottobre) 9493; 8) Pittau (Maniago) | 


05”30; 9) Gerzeli (Club.70) 107”97; 10) Mazzalupi (Club VVF) 12237; 11) Zulian 
(Club VVF) 127144; 12) Cagnazzo (VVF) 131"20. 


Classifiche «Ciao Crem» 

Allieve: 1) Spadaro Donatella (Club 70) p. 25; 2) Paoletti (Club 70) 20; 3) 
Sgubin (Club 70) 15; 4) Skerk (Club 70) 12; 5) Mazzalupi (VVF) 11; 6) Zulian 
(VVF) 10. > 

Allievi: 1) Paggiaro Stefano (Club 70), p. 25; 2) Lubiana (Club 70), 20; 3) 
Gescutti (Club Pn) 15; 4) Meschnik (Club 70), 12; 5) Purkardhofer (Club 70) 11; 
6) Legovini (Club 70) 10; 7) Bianchini (Club Pn) 9; 8) Cavalieri/Lucio (Casi Ts) 8; 
9) Lezzi Massimiliano (Club 70), 7; 10) Agosti (XXX Ottobre) 6; 11) Della Zonca 
(XXX Ottobre) 5; 12) Della Valentina (Club Pn):4; 13) Piazzola (Club, 70) 3; 14) 
Riccardi (XXX Ottobre) 2. 

Ragazze: 1) Lubiana Claudia (Club 70) p. 25; 2) Corsi Anna (Aviano) 20; 3) 
Tononi Federica (XXX Ottobre) 15; 4) Pittau (Maniago) 12; 5) Gerzeli (Club 70), 
11; 6) Cagnazzo (VVF) 10. 

Ragazzi: 1)Toffolutti Roberto (Club 70) p. 25; 2) Capovilla Andrea (Aviano) 
20; 3) Mauro Massimo (Club Pn) 15; 4) Franzot (XXX Ottobre) 12; 5) Ogrin (Cai 
Ts) 11; 6) Comuzzi (Club 70) 10; 7) Urbani (Club. 70) 9. 


Ingemar Stenmark vittorioso ad Ad 
Orlainsky, classificatisi secondi ex aequo 


guida della classifica generale 
di Coppa del mondo, avendo a 
disposizione 175 punti. Anco- 
ra pochi e certi successi e la 
coppa di cristallo sarà, sua. 
Anche ieri infatti nessuno dei 
suoi più diretti avversari, 
soprattutto Wenzel e i gemelli 
‘Mahre, sono stati in'grado di 
dargli fastidio. Per loro a que- 
sto punto le possibilità di 
recupero sono scarse. La 
schiera dei combinatisti ap- 
pare poi per giunta decimata 
dalle catastrofiche conse- 
guenze che le varie discese 
libere sinora disputate hanno 
avuto per troppi atleti, che 
potevano aumentare il perico- 
lo per Stenmark. 

Inoltre lo svedese ha dalla 
sua anche i quindici preziosi 
punti ottenuti lanciandosi per 
la prima e unica volta nella 
sua carriera nella libera dello 
«streif» di Kitzbuehel, valida 
per la relativa combinata in 
cui Stenmark si è piazzato 
terzo. 

Segnando un ulteriore tonfo 
della squadra azzurra, questo 


gigante di Adelboden sembra 
destinato a essere anche l’ul- 
tima tappa di Gros in questa 
specialità. Trentanovesimo 
dopo la prima manche con un 
distacco di ben due secondi e 
40 centesimi da Stenmark, 
Pierino sì è reso conto su que- 
sta pista, che lo vide vincitore 
nel 1975, che per lui è davvero 
giunto il momento di dedicar- 
si unicamente allo speciale, 

Oltre alla non certo entusia- 
smante prova di Noeckler nel- 
la seconda decisiva manche, 
tra gli azzurri l’unico degno di 
una menzione è il giovane 
Riccardo Foppa che ha termi- 
nato dignitosamente la gara 
al ventesimo posto. 


CLASSIFICA SLALOM 


1) Stenmark (Sve) 2°45”°00 
(1’20”22 + 1°24'”78); 2) Orlainsky 
(Aut) 2'46”70 (1°21”’28 + 1’25”42) e 
Boris Strel (Jug) 2’46’?70 
(1’20”99 + 1'252771); 4) Luethy (Svi) 
246”71; 5) Halsnes (Nor) 2'46'?75; 6) 


Assemblea Spt 
«Pino Culot» 


I soci della società pugilistica 
triestina «Pino Culot» si riuniran- 
no giovedì 29 in assemblea. Ilavori 
si svolgeranno nella sede dell'Enel 
di Corso Italia 7 e avranno inizio 
alle ore 20. Il sodalizio è presieduto 
dall’avv. Sblattero, assessore co- 
‘munale allo sport, il quale svolge- 
rà la relazione morale. All'ordine 
del giorno, fra gli altri argomenti, 
verranno discusse alcune iniziati- 
ve atte a far avvicinare ì giovani a 
questa disciplina sportiva. Il soda- 
lizio ha in animo di operare una 
vasta propaganda nelle officine e 
nelle scuole, invitando i giovani a.‘ 
frequentare i corsi che saranno, 
diretti da Nello Barbadoro. 


Ormai solo il Panini riesce a 
stare al passo del Robedikappa 
che sabato ha avuto ragione anche 
dell’Edilcuoghi in meno di un'ora e 
mezzo di gioco; in coda il Torre 
‘Tabita perde forse l'ultima occa- 
sione per agganciare il treno della 
salvezza. Intanto sembra probabi- 
le che il Riccadonna dovrà fare a 
meno del triestino Sardi da metà 
‘febbraio, poiché l'atleta dovrà pre- 
staré servizio militare a Trieste. 


SERIE A 2 MASCHILE 

Posizioni immutate con il Pe- 
trarca sempre distaccato di quat- 
tro lunghezze al giro di boa del 
torneo; torna alla vittoria il Marco- 
lin'ma solo lo Steton è ancora in 
grado di fermare i patavini. 

‘Risultati: Gala Cr-Marcolin BI 
1-3; Steton-Thermomec Pd 3-2; Pe- 
trarca Pd-Ingromarket 3-0; Barto- 
lini Bo-Venturato Tv 3-1; Italwan- 
son Mi-Granarolo Fe 1-3. 

Classifica: Petrarca '18; Steton 
14; Granarolo, Marcolin, Bartolini 
12; Ingromarket, Transcoop. 10; 
Gala, Thermomece 8; Italwanson 4; 
Venturato 2. 


SERIE B MASCHILE 

Gioca bene la Bor contro i-por- 
denonesi del Fiume Veneto, ma 
alla fine il risultato premia la mag- 
giore freschezza atletica degli ospi- 
i tinonostante che in più di qualche 
occasione siano stati messi alla 
frusta dagli esperti triestini; senza 
storia invece la sconfitta del Sola- 

Tis in quel di Mantova. 
Risultati: Redentore- 
Montecchio 2-3; Mantova-Solaris 
3-0; Bor-Fiume Veneto 1-8; S. Gior- 
gio-3A Vr 0-3; Isola della Scala- 
‘VBU 2-3; Olimpia Bg-Legnago 0-3. 
Classifica: Olimpia 20; 3A Vr 18; 
S. Giorgio 16; VBU, Mantova 14; 


Legnago, Fiume Veneto 12; Mon- 
tecchio, Isola 8; Redentore 6; Bor 
4; Solaris 0. 


SERIE B FEMMINILE 

‘Tra le formazioni triestine brilla 
solo il Sokol che conquista due set 
sull’ostico campo dello Spinea; 
nulla da fare per la Bor contro la 
capolista mentre l’Oma incappa in 
‘una giornata no contro il Baribbi. 

Risultati: OMA Zanardo- 
Baribbi Bs 0-3; Fratte-Don Bosco 
Pd 1-3; Schio-Mogliano 2-3; Cena- 
te-Bor Intereuropa 3-0;  Spinea- 
Sokol 3-2. 

Classifica: Cenate 16; Baribbi, 
Spinea, Mogliano 12; Don Bosco 8; 
Bor 6; Fratte, OMA, Schio 4; Sokol 
2. 


SERIE C1 MASCHILE 

È successo un po’ di tutto nel 
derby tra Inter-e Volley Club vinto 
dai secondi per 3-2 (ultimo parziale 
18-16) dopo che l'Inter si era trova- 
to in vantaggio per 2-0. La Fipav 
ha forse peccato di insensibilità 
designando come secondo arbitro 
un tesserato del Volley. Depreca- 
bile peraltro che un giocatore dei 
granata, Del Bello, abbia aggredi- 
to.il secondo fischietto al termine 
dell'incontro. 

Risultati: Carpinetum-Volley. 
Polesine 3-0; Daina Mira-Rosazzo 
2-3; 4S Udine-Castelfranco 2-3; 
Scorzè-Premier Cus Ts 1-3; Inter- 
Volley Club 2-3; Mogliano-Rovigo 
3-0. 

Classifica: Rovigo, Mogliano 20; 
Castelfranco 18; 4S Us, Carpine- 
tum 14; Premier Cus 12; Volley 
Club, Rosazzo, Scorzè 8; Inter 6; 
Volley Polesine 4; Daina 0. 


SERIE C2 FEMMINILE 
Nessuna difficoltà del Cus Trie- 


ste contro il modesto Rivignano; 
alle sue spalle ancora Breg e Fiat 
Gorizia, seppur stentato vincitore 
sul Fontanafredda; in coda il Kon- 
tovel guadagna due punti preziosi, 
Risultati: Julia-Virtus Ud 3-1; 
Celinia-Breg 1-3; Cus Ts- 
‘Rivignano 3-0; Intrepida-Sloga 3- 
1; Kontovel-Vivil 3-1; Fontana- 
LI Go 2-3; Vivil-Intrepida 
Classifica: Cus Ts 14; Breg, Fiat 
Go 12; Sloga, Julia 8; Vivil, Intrepi- 
da 6; Rivignano, Virtus, Kontovel, 
Celinia 4; Fontanafredda 2. 


SERIE D MASCHILE 
Da registrare la prima, sofferta 
vittoria del Cus Trieste ela marcia 

spedita del Rozzol in testa. 
Risultati: Volley Club-Libertas 
Cormons 3-0; Juventina-Cus Ts 2- 
3; Solaris-La Talpa 0-3; Il Modulo- 
‘Rozzol 1-3; Lucinico-Cervignano 


np. 

Classifica: Rozzol 14; Volley Ka- 
talan 12; Juventina 10; La Talpa 8; 
Lucinico, Il Modulo 6; Solaris, Cer- 
vignano 4; Cus Ts, Lib. Cormons 2, 


‘ (Lucinico e Cervignano una parti 


ta in meno). 


SERIE D FEMMINILE ro 

Al comando sempre l’Ausa Pav 

‘mentre alle sue spalle sì mette in 

evidenza il Volley Club a spese 

della Bor; in coda solo il Pieris è 

ancora alla ricerca della prima 
vittoria. 


| Risultati: Volley Club-Bor 3-2; 
Ausa Pav-Inter 3-0; Olympic- 
Sloga 3-2; Solaris-Julia 3-0; Lucini- 
co-Pieris 3-0. 

Classifica: Ausa Pav 14; Volley 
Club 12; Bor 10; Solaris, L’'ucinico 
8; Julia 6; Sloga, Inter Olympic 4; 
Pieris 0. 


(Foto Upi) 


Zurbriggen (Svi) 2'46"88; 7) Four- 


nier (Svi) 2°46”93; 8) Mahre (Usa) 
2°47”41; 9) Wenzel (Lie) 2°47"61; 10) 
Noeckler (Ita) 2'47”72;11) Kuralt 
(Jug) 2'48”15; 12) Skajem (Nor) 
2'48’’39; 13) Jakobsson (Sve) 
2’48”50; 14) Gubser (Svi) 2°49”00; 
15) Ortner (Aut) 2'49”12; 16) Mahre 
(Usa) 2°49'29;17) Gaspoz (Svi) 
2°49”’31; 18) Schnitzer (Aut) 
24951; 19) Gstrein (Aut) 2°49"73; 
20) Foppa (Ita) 2°49”87. 


CLASSIFICA COPPA 


1) Stenmark (Sve) punti 175; 2) 
Mueller (Svi) 140; 3) Mahre (Usa) 


‘138; 4) Podborski (Can) 105; 5) 


Kryzaj (Jug) e Orlainsky (Aut) 94; 
7) Weirather (Aut) 91. 


CLASSIFICA GENERALE GI. 
GANTE 

1) Stenmark (Sve) 75; 2) Orlain- 

sky (Aut) 53; 3) Mahre (Usa) 40. 
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Alfa Romeo. 


Basta essere possessori di una vettura 
straniera con oltre 1600. cc. 

Lasciate la vostra vettura presso il 
Concessionario Alta Romeo e ripartite con 
la 2000 più venduta in Italia. 

Affrontate qualsiasi percorso, e fate 

un confronto: l’Alfetta accetta la sfida. 


L’Alfetta è l’unica 2000 , 

che realizza il perfetto equilibrio tra pre- 
stazioni e consumi: potenza 130 CV DIN, 
coppia massima 18;1 kgm, chilometro da 
fermo 30,5’ secondi, velocità di punta oltre 
185 km/h; a fronte di queste prestazioni 


IL RALLY DI MONTECARLO 


MONTECARLO — Al ter- 
mine del percorso di classifi- 
cazione, comprendente sei 
prove speciali, l'Audi ha crea- 
to ormai il. vuoto dietro a sé. 
La vettura del finlandese Mik- 
kola in effetti sfrutta adegua- 
tamente la trazione integrale 
(a quattro ruote) che ha dimo- 
strato maggiore stabilità 
rispetto a' tutte le altre su 
percorsi innevati e sul fondo 
ghiacciato. Le altre macchine 
partecipanti al quarantaset- 
tesimo Rally di Montacarlo 
hanno comunque sofferto dif- 
ficoltà francesi: devono usare 
gomme chiodate di due milli- 
metri invece di quelle a cin- 
que millimetri. 

Bisognerà in ogni caso 
attendere la verifica sui per- 
corsi asciutti: se, dopo le due 
prove notturne l’Audi man- 
terrà il suo vantaggio, avrà 
probabilmente in pugno la 
vittoria. Per quanto riguarda 
la Fiat, c'è da dire.che il sesto 
posto di Markku Alen è 
importante perché ottenuto 
con una vettura, la 131 
Abarth, che si trova ‘al limite 
della carriera. La Renault, 
che pure usa la trazione inte- 
grale, si.trova in classifica con 
un vantaggio esiguo rispetto 
alla. Fiat. Positivo anche il 
bilancio della Ritmo di Attilio 
Bettega che, pur avendo per- 
so tempo perla rottura di una 
ruota a causa di una pietra 
(senza il contrattempo poteva 
essere al ‘quinto posto) si tro- 
va al primo posto del gruppo 


delle piccole cilindrate prece- 
dendo le avversarie dirette 
Opel, Ford e Toyota. 

Solo sette equipaggi su 263 


Mouton in panne 
In testa Mikkola 


hanno dovuto ritirarsi nella 
fase di «avvicinamento» del 
Rally automobilistico di Mon- 
tecarlo. 


Fra questi sette ritirati figu- 
ra una vittima molto illustre: 
Michele Mouton e la sua navi- 
gatrice Annie Arrii. La loro 
Audi si è fermata appena ven- 
ti chilometri dopo la partenza 
da Parigi, a causa di «corpi 
estranei ed acqua nella benzi- 
na», che hanno provocato in- 
sormontabili problemi all’ali- 
mentazione. 


La delusione, per pubblico e 
organizzatori, è grande: la 
Mouton era fra i favoriti per la 
vittoria, ed è due volte cam- 
pionessa nazionale francese 
di rally. I meccanici non san- 
no darsi ragione della sabbia 
e dell’acqua trovati nella ben- 
zina della macchina e già c'è 
qualcuno che parla di possibi- 
le sabotaggio, anche se la 
stessa Mouton non sembra af- 
fatto propensa a crederlo: «E 
difficile pensare che si tratti 
di un caso di vandalismo — ha 
detto — mi sembra così 
impossibile». 


CLASSIFICA 


1) Hannù Mikkola (Finlandia), 
Audi Quattro; 2) J.L. Therier 
(Francia) Porsche, 5.54; 3) Jean 
Ragnotti (Francia) R-5 Turbo, 
6.12; 4) Guy Frequelin (Francia) 
Talbot-Lotus, 6.18; 5) Bruno Saby: 
(Francia) R-5 Turbo, 6,58; 6) Mark- 
ku Alen (Finlandia) Fiat 131, 7.21; 
7) Klaun Kleit (Germania Ovest) 
Opel Ascona, 7.25; 8) Attilio Bette- 
ga (Italia) Fiat Ritmo, 8.06; 9) 
Anders Kullang (Svezia) Opel 
Ascona, 8.45; 10) Per Eklund (Sve- 
zia) Golf Gti, 9.45. 


TENNIS Al: SUPERATO-DAI TRIESTINI L'OSTACOLO MILANESE 


Biancoverdi con grinta 


Pungolato nell'orgoglio dal- 
la sconfitta patita a Vicenza, 
il Tet Tele4 ha saltato con 
grinta e determinazione. l'o- 
stacolo frapposto:dal Te Mila- 
no, esi appresta a fare altret- 
tanto questo pomeriggio nella 
replica contro la Virtus Bolo- 
gna, al fine di riportarsi solita- 
rio in vetta al girone della 
serie Al. 

Nel primo singolare di ieri la 
patata bollente costituita da 
Rivaroli sela maneggiava con 
estrema perizia Dale Qgden. 
Rivaroli non è un mestieran- 
te. Gioca palle molto lavorate 
(forse troppo), disegna geome- 
trie tattiche di tutto rispetto, 
Succede così che Ogden, sor- 
retto principalmente ‘da un 
servizio, si assicuri rapida- 
mente il primo set per 6-2 e 
vada sullo slancio ‘3-1 nella 
seconda partita. Qui Rivaroli 
dà segni risveglio, trova una 
pur minima misura nei'colpi, 
inventa qualche finezza strap- 
pa-applausi e si riporta in pa- 
rità. Ogden non fa altro che 
adeguarsi al gioco di livello 
superiore, e coglie, con un sof- 
ferto '7-5, il primo punto, 

Di tutt’altro stampo pur- 
troppo la seconda partita, con' 
‘Armellini magnanimo a far di 
tutto perché il buon Canessa 
viva il suo attimo di gloria. Ed 
il milanese non si fa ripetere 
due volte il cortese invito: va 
avanti 6-4, 4-3 col' servizio a 
favore prima che Armellini, 
improvvisamente tornato se- 
rio agguanti l’incontro per i 
capelli, 

Nel doppio, a risultato or- 
mai acquisito, i milanesi Ri- 
varoli e Canessa si sono assi- 
curati il punto del 2-1 supe- 
rando in due set (7-5, 6-3) 
Ogden-Mazzocchi. 


LENAZ HA LASCIATO.LA CARICA DOPO DODICI ANNI 


Ulcigrai nuovo presidente 
del comitato regionale Fit 


Il triestino prof. Furio Ulci- 
grai è il nuovo presidente del 
Comitato regionale della Fe- 
dertennis. Succede nell'inca- 
rico al rag. Antonino Lenaz 
che per dodici anni ha retto le 
sorti del tennis nel Friuli 
Venezia Giulia portandolo a 
livelli mai raggiunti in prece- 
denza. L'elezione è avvenuta 
domenica mattina nel corso 
dell'assemblea generale: delle 
società svoltasi nella nostra 
città. 

È stata una delle assemblee 
più. affollate da moltissimi 
anni a questa parte. Ai lavori, 
che sono stati presieduti dal 
dott. Oscar Armani (sono in- 
tervenuti anche il consigliere 
federale Paladini e il delegato 
regionale del Coni dott. Civel- 
li), ha preso parte la quasi 
totalità dei sodalizi. Le rela- 
zioni morale del rag. Lenaz, 
quella del fiduciario per l’atti- 
vità giovanile La Bozzetta e 
quella del fiduciario giudici 
arbitri Codermatz sorio state 
approvate all'unanimità. 

Il rag. Lenaz, come aveva- 
mo annunciato, ha lasciato 
l’incarico cedendo lo scranno 
‘ad un altro triestino, il prof. 
Furio Ulcigrai, il quale ha rag- 
giunto il tetto degli 880 voti 
sui 1000 a disposizione. Gli 
altri 120 voti sono andati al- 
l’altro candidato, Dario Co- 


dermatz. 

I sei consiglieri regionali so- 
no: Azzopardo e Paulini perla 
provincia di Trieste, Affinito e 
Longega per Udine, Della Ga- 
spera per Pordenone e Tosca- 
no per Gorizia. 


Nel corso dell’assise sono 
stati consegnati al rag. Lenaz 
due riconoscimenti per la pre- 
ziosa opera svolta in favore di 
questa disciplina sportiva; 
una da parte del Coni e l’altra 
da parte di tutte le società del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Dopo aver celebrato le noz- 
ze d'argento con il tennis, Le- 
naz dunque lascia. «E giusto 
sia così — ha detto — anche 
perché .dopododici ‘anni di 
presidenza uno comincia ad 
accusare un po’ la fatica e poi 
anche per il fatto che è indi- 
spersabile ‘procedere ‘a dei 
‘rinnovamenti. Sono certo che 
il mio successore, il prof. Ulci- 
grai, porterà idee nuove, una 
ventata di entusiasmo mag- 
giore di quella che avrei potu- 
to dare io. Durante la. mia 
presidenza, grazie soprattutto 
al prezioso contributo di col- 
laborazione ottenuto da tutti 
i consiglieri, è stato fatto mol- 
to; molto però rimane ancora 
da fare per potenziare il ten- 
nis di casa nostra». 


CN 


|perun giorno” 
"Ti farà cambiare opinione. I 
sututte le altre automobili. 


sta un consumo di soli 7,9 litri per 100. km 
alla velocità costante di 100 km/h. 


L'Alfetta è l’unica 2000 

che offre il più completo confort: sedili 
regolabili, volante regolabile, rivestimenti 
in morbido velluto, moquette su pavimento 
e bagagliaio, 11 bocchette di aerazione 
con elettroventilatore a 3 velocità e rego- 
lazione con valvola termostatica, bagagliaio 
di 600 litri. 


L'Alfetta è l’unica 2000 

che monta sull'asse posteriore un ponte 
De Dion a triangolo chiuso con guida 
verticale realizzata mediante parallelo- 
gramma, di Watt. Con questa soluzione, 
anche in curva, i pneumatici restano per- 


pendicolari al terreno: significa affrontare 
la strada più tortuosa come un rettilineo. 


L’Alfetta è l'unica 2000 


SO2IGNtE . 


Questa prova è riservata ai possessori di autovetture straniere con oltre 1600 ce. 


Mettiamo a disposizione un'Alfetta per una 
prova di un giorno presso i Concessionari 


[.un anno su tutta la vettura 

[J due anni o 100.000 km. sul motore 
[L] due anni sulla verniciatura 

[L] tre mesi sulle principali riparazioni 


con motore anteriore, ma. con cambio 


e frizione posteriori: il peso è così ripartito 
al 50% su ogni asse. Ecco perchè la 
tenuta di strada è perfetta, anche nelle 
peggiori condizioni di neve o di pioggia. 


L'Alfetta è l’unica 2000 


L'Alfetta è disponibile anche nelle versioni: 
Alfetta 1.6: 1570 cc. 

Alfetta, 1.8: 1779 ce, 

Alfetta 2.0 Turbo Diesel: 1995 cc. 


COFI-COFI Leasing: per l'acquisto con 


nata dall'esperienza delle corse, ‘dove ‘tutto — comode rateazioni o la cessione in leasing: 
Viene progettato per rispondere alle alte i 


velocità: la tenuta di strada, la frenata, 
la potenza del motore, i consumi. 


L’Alfetta è l’unica 2000 


coperta dalla Supergaranzia che 


comprende: 


‘Tecnologia vincente. Da sempre. 


Compra Alfa Romeo: 
difendi il lavoro 


e la tecnologia italiana 
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GIUNTI A WEST: POINT | DIPLOMATICI LIBERATI DAGLI INTEGRALISTI DI KHOMEINI 


‘America riabbraccia gli ex ostaggi 


Appena scesi dall'aereo militare una folla li ha salutati mentre una banda militare suonava l'inno 
Suggestiva commemorazione dei marines morti in Iran nel tentato blitz ordinato da Jimmy Carter 


WEST POINT — Sono rien- 
trati finalmente a casa, tra le 
braccia dei loro familiari, i 52 
diplomatici americani che per 
14 mesi e mezzo sono rimasti 
prigionieri degli elementi fa- 
natici della Rivoluzione isla- 
mica di Khomeini in Iran. Il 
loro è stato un ritorno trionfa- 
le, accolti come dei'reduci di 
guerra, reduci da una prigio- 
‘nia ingiusta. 

E’ stata una conclusione 
tutta americana di una-vicen- 
da che ha tenuto il fiato di 
tutto il mondo sospeso per 
più di un anno e continua a 
ripercuotersi sulle vicende in- 
ternazionali. 

Li ha riportati a casa un 
aereo militare presidenziale 
con un balzo di otto ore da 
Wiesbaden, nella. Germania 
federale, a West Point, nello 
stato di New York, dove ha 
‘sede la più prestigiosa acca- 
demia militare degli Stati 
Uniti. 

Nastri gialli di buon augurio 
e giubilo addobbavano ogni 
angolo dell’aeroporto interna- 
zionale di Stewart, nella stori- 
ca vallata di Hudson. 

Per due giorni gli ex prigio- 
nieri rimarranno ospiti con le 
loro famiglie in un edificio 
messo a loro disposizione dal- 
le autorità accademiche mili- 
tari, una precauzione per te- 
nerli lontani dall’assalto di 
giornalisti, fotografi e curiosi. 

Nel tragitto, percorso a bor- 
do di autobus, dall’aeroporto 
a West Point, il gruppo degli 
ex prigionieri è transitato per 
l'abitato di New Windsor, la 
località dove duecento anni fa 
l’esercito. della Nuova Ameri: 
ca fu smobilitato dopo la vit- 
toriòsa guerra contro gli in- 
glesi. La popolazione della cit- 
tadina si è riversata per le 
strade per accogliere entusia- 
sticamente i reduci. 

La barida della Terza briga- 
ta reggimentale dello stato di 
New York ha suonato con le 
cornamuse e i pifferi due inni 
tradizionali, «God bless Ame- 
rica» (Dio benedica l'Ameri- 
ca) e «Grand old flag» (Vec- 
chia grande bandiera). Sei sol- 
dati della Terza brigata in 
costume d’epoca hanno pre- 
sentato le armi quando gli 
autobus sono transitati da- 
vanti ai pali su cui sventola- 
vano sei bandiere a mezz’asta, 


Saranno applicati 
gli accordi 


con l'Iran 


NEW YORK — Il presi-. 
dente repubblicano della 
commissione affari esteri 
del Senato americano si è 
detto d’accordo con gli 
esponenti del governo del- 
l’ex presidente Carter, se- 
condo cui la nuova ammi- 
nistrazione deve applica- 
re gli accordi con.l’Iran 
che hanno consentito la 
liberazione degli ostaggi. 
Il senatore Charles Per- 
cy, dell'Illinois, ha detto 
in un'intervista televisi- 
va: «Da quanto ho visto, 
sarebbe disonorevole per 
questa nazione non aderi- 
re agli accordi approvati 
dal presidente Carter». 


in segno di lutto e di onore per 
i marines caduti nello sfortu- 
nato tentativo di liberare gli 
ostaggi nell’aprile dell'anno 
scorso. A fianco dei sei soldati 
con le divise risalenti all’epo- 
ca di Washington, era schiera- 
to un picchetto di 50 cadetti 
dell'accademia militare di 
New York nella vicina Xorn- 
wall. 


Tutta la giornata di oggi 
sarà dedicata dagli ex-ostaggi 
alle proprie famiglie. 14 mesi e 
mezzo sono tanti per i bambi- 
ni che crescono, per i coniugi 
soli.e. per. tutta quella vita 
privata con la quale gli ex- 
prigionieri dovranno mettersi 
‘alla pari. Per questo il gover- 
no americano ha dato loro 
‘modo di vedersi privatamente 
con i loro cari, senza il tram- 
busto e la confusione di visite 
Ufficiali e di giornalisti scate- 
nati. Anzi la stampa è stata 
tenuta ben lontana dall’alber- 
go dell’accademia militare di 


, West Point dove i 51 sono 


stati portati giacchè il 52.0, il 
maresciallo dell'esercito Re; 
gis Ragan, non è della partita. 


Appena toccata terra negli 
Stati Uniti egli si è infatti 
nuovamente imbarcato su un 
piccolo aereo militare che lo 
ha portato a ‘Johnstown in 
Pennsylvania, dove la madre 
69 enne è stata ricoverata in 
‘ospedale per. un attacco di 
cuore che l’ha colpita poco 
dopo aver parlato per telefono 
con il figlio mercoledì ‘scorso. 

Non si sa ancora se Ragan si 
riunirà agli altri compagni di 
prigionia oggi per il saluto 
‘ufficiale che il nuovo presi- 
dente americano, Ronald 
Reagan, darà loro a 
‘Washington. 


Riaperto ai camion 


il Gran San Bernardo 

AOSTA — Il ‘traforo del 
Gran San Bernardo è stato 
riaperto al traffico anche dei 


| mezzi pesanti dopo che in not- 


tata, durante la sosta del traf- 


î fico leggero è stata sgombera- 
| ta la valanga caduta alc 


giorni fa. $ 


West Point — Migliaia di americani hanno festeggiato l’arrivo degli ex ostaggi 


(Telefoto Upi) 


Il Pentagono voleva tentare 
un altro e più forte blitz? 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono organizzò un secondo 
tentativo di salvataggio degli 
ostaggi poco dopo il fallimen- 
to del primo ma vi rinunciò, 
giudicandolo troppo rischio- 
so. Il «Washington Post» dice 
di averlo appreso da fonti 
governative, alcune delle 
quali ora hanno lasciato la 
carica. La seconda missione 
prevedeva un più massiccio 
impiego di mezzi (rispetto alla 
prima conclusasi il 24 aprile 
nel deserto di Tabas con la 
morte di otto militari Usa) e 
un movimento a tenaglia con 
la partecipazione di paraca- 
dutisti che dall'aeroporto di 
Teheran avrebbero dovuto 
raggiungere l’ambasciata, 
contemporaneamente ad un 
attacco di commandos contro 
le'varie località iraniane, 


Oltre cento uomini e tre elicotteri 
cercano l’evaso di San Gimignano 


Impiegata anche una squadra cinofila - Già avviata un’inchiesta ministeriale 


SAN GIMIGNANO — No. 
nostante le ricerche a tappeto 
proseguite tutta la notte e 
ancora in corso; Giovanni 
Guido, protagonista di uno 
dei più crudeli omicidi di que- 
sti ultimi tempi, quello del 
Circeo, non è ‘stato ancora 
ritrovato. Le sue. tracce si per- 
dono immediatamente fuori 
del carcere, segno che l'eva- 
sione era stata organizzata e 
che qualcuno l’attendeva fuo- 
ri. Guido godeva all'interno 
del carcere di una certa liber- 
tà per buona condotta e pote- 
va muoversi, raggiungendo 
anche i cancelli più vicini ‘alla 
porta d’uscita. 

Da Firenze sono giunti a 
San Gimignano i.carabinieri 
con i cani e da ieri mattina, 
poco prima. delle sette, tutta 
la zona è sorvolata da elicot- 
teri. Polizia e carabinieri stan: 
no anche verificando la possi- 
bilità che Guido possa. aver 
trovato ospitalità in casa del- 
la zona, magari affittata da 
qualcuno che l’ha aiutato nel- 
l'evasione. 1 


Giovanni Guido indossa un |! 


completo da ginnastica di co- 
lor blu, pantaloni e blusotto 
con, sotto il blusotto, un ma- 
glione; non dovrebbe avere 
con sé del denaro e non è 
armato. Ha il volto rasato: 
non porta né barba né baffi. 


La dinamica della fuga è 
quella già indicata. Guido si 
trovava ‘nella. portineria ad- 
detto alla pulizia, un partico- 
lare incarico per la sua buona 
condotta; era solo con un 
agente di custodia e a un 
tratto ha impugnato un por- 
tacenere di vetro con il quale 
ha colpito l'agente alla testa, 
stordendolo; ‘quindi l’ha rin- 
chiuso in. uno sgabuzzino, Poi, 
con una chiave ha aperto un 
portone e con il pulsante elet- 
trico la porta successiva, dile- 
guandosi riella notte nelle 
stradette del centro storico di 
San Gimignano, dove il carce- 
re (in cui sono circa 200 dete- 
nuti) è situato, i ci 

A questo punto dal muro di 
cinta un agente di sorveglian- 
za ha sparato ila raffica di 
mitra, in aria, che ha messo in 
allatme anche la cittadi- 
nanza. 

I cani poliziotto, a cui sono 
stati fatti annusare abiti del 
giovane‘evaso, hanno percor- 
so i vicoli di San Gimignano e 
.poi si sono diretti verso la 
periferia e quindi la campa- 
gna, lungo la strada seconda- 
ria che porta verso Poggibon- 
si (Siena), dove.c'è anche lo 
svincolo della superstrada Fi- 
renze-Siena, poi i cani si sono 
fermati; a circa tre chilometri 
di distanza dal carcere: non 
sono stati.in grado di andare 


avanti. Qui, forse, Giovanni |: 


Guido. potrebbe aver.trovato 
qualcuno ad attenderlo, op- 
‘pure potrebbe,aver chiesto un 


‘passaggio a un'auto in transi- 


to, forse non destando sospet. 
to inquanto indossava il com- 
pleto da ginnastica. 

Le ricerche dell’evaso ‘sono 
condotte da 110 uomini, tra 
carabinieri e guardie di pub. 
‘blica sicurezza, con tre elicot- 
teri e una squadra cinofila, La 
zona delle ricerche è ‘stata 
gradualmente ampliata, in di- 
Tezione di Siena, Firenze e 
Volterra. 


A sera è si appreso che 
l'inchiesta amministrativa è 
già scattata: un ispettore del 
ministero di Grazia e Giusti- 
zia ‘è stato incaricato di 
recarsi immediatamente. al 
‘carcere di' San Gimignano 
per accertare le circostanze 
che hanno reso possibile la 
fuga di Gianni Guido ed indi- 
viduare eventuali responsa- 
bilità. 


Già tre anni fa tentò la fuga 


Giovanni Guido al tempo del processo di appello 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dei tre massacra- 
tori del Circeo, Gianhi Guido 
era apparso il meno spietato. 
Lo stesso pubblico ministero, 
nel chiedere per lui la riduzio- 
ne della pena dal carcere a 
vita a trenta anni di reclusio- 
ne, aveva sottolineato che il 
giovanotto non aveva parteci- 
pato alle fasi più crudeli delle 
sevizie che gli altri due amici, 
‘Andrea Ghira e Angelo Izzo, 
avevano inflitto a Maria Ro- 
saria Lopez e a Donatella Co- 
lasanti. 

C'era. stato poi il risarci- 
mento di-cento milioni di lire 
accettato dalla famiglia Lo- 
pez, che aveva contribuito ad 
alleggerire la. posizione pro- 
cessuale di Guido, facendogli 
ottenere le attenuanti generi- 
che. Sempre nel giudizio di 
secondo grado, conclusosi 
nell'ottobre scorso, il ragazzo 
aveva manifestato il suo pen- 
timento in un memoriale. in- 
viato al presidente della Corte 
d'Assise. 

Evidentemente, il compor- 
tamento processuale di Gian- 
ni Guido rientrava in un pro- 
getto, che doveva culminare: 
con la clamorosa evasione, at- 


-Un incidente 
con. quattro morti 
nel. Vicentino 


BASSANO DEL. GRAPPA 
— Quattro persone sono mor- 
te-in un incidente stradale 


avvenuto la notte scorsa lun-‘ 


.go la statale della Valsugana 
in località Covolo di Cimson 
del Grappa. Due «Fiat 124», 
che procedevano in senso op- 
posto, si sono scontrate fron- 
talmente. per cause che non 
sono ancora state precisate 
dalla polizia stradale. L’urto 
è stato estremamente violen- 
to e quattro dei sei occupanti 
le due vetture sono morti sul 
colpo, mentre: gli altri due 
hanno riportato gravi ferite. 


BI LONGEVA — Fanny Tho- 
mas, citata nel Guinnes-dei 
primati come la più vecchia 
cittadina americana, è morta 
nel sonno all’età di 113;anni in 
un ospedale californiano. 


tuata l’altro ieri, dal carcere 
di San Giminiano. Il fatto di 
non essere più un ergastola- 
no, gli aveva permesso di fini- 
fe. in un piccolo carcere di 
provincia e non in un peniten- 
ziario ben sorvegliato. Abban- 
donando la maschera di rav- 
veduto e dimostrando la sua 
vera natura, intrisa di fred- 
dezza € di ferocia, il giovane 
della «Roma-bene» ha tra- 
mortito una guardia di custo- 
dia, ha aperto le porte del 
carcere, non si è arrestato di 
fronte alle raffiche di mitra 
sparate in aria da-un agente, 
si è dileguato per le strade 
dell’antica cittadina toscana, 
contando certamente su com- 
plicità esterne. Non è escluso 
che ora si trovi all’estero, se- 
guendo l’esempio del suo 
complice Andrea Ghira che, 
mai preso, si sarebbe rifugiato 
in Libano. 

‘Un altro dei protagonisti 
del massacro del Circeo è 
quindi sfuggito alla giusta pu- 
nizione, Ora si dice che fosse 
un detenuto modello, per giu- 
stificare la libertà di movi- 
menti che aveva all'interno 
del carcere di San Giminiano. 
Forse ci si era dimenticati 
troppo presto che, a parte il 
tuolo avvenuto nella terrifi- 
cante vicenda del Circeo, 
Gianni Guido già tre anni fa 
aveva tentato di evadere dal 
carcere di Latina insieme con 
il complice Angelo Izzo ed un 
altro detenuto. Anche il quel- 
la circostanza il giovane” agì 
con estrema freddezza e con- 
tando su di una pistola che 
Izzo si era procurato in circo- 
stanze mai chiarite. Per aprir- 
sì la strada, ì tre reclusi aggre- 
dirono un sottufficiale, . col- 
pendolo alla testa con.il calcio 
dell'arma e dandogli una col- 
tellata. Il maresciallo, Giu- 


«seppe Jannaccone; benché 


ferito, con l’aiuto di un altro 
agente, riuscì a bloccare i fug- 
gitivi. 

Il:massacro del Circeo-av- 
venne alla fine del settembre 
del 1975 nella villa del padre 
di Ghira. Izzo e Guido vi ave- 
vano portato due ragazze di 
borgata, Maria Rosaria Lopez 
e Donatella Colasanti, incon- 
trate per la strada. Era ad 
attenderli nella località bal- 
neare Andrea Ghira il quale, 
secondo la ricostruzione dei 


fatti, sarebbe stato il regista 
di una allucinante sequenza, 
culminata con l'uccisione del- 
la Lopez, affogata nella vasca 
da bagno. Secondo le inten- 
zioni dei tre giovani, anche la 
Colasanti doveva morire. La 
colpirono in testa con un ba- 
stone, sfondandole il cranio. 
La ragazza si finse morta e 
questo le salvò la vita. 
Terminata: l’orgia, i corpi 
delle due giovani vennero rin- 
chiuse- nell’angusto portaba- 
gagli di una «127». Donatella 
fece il viaggio dal Circeo a 
Roma abbracciata al cadave- 
re dell'amica. Una volta in 
città automobile fu parcheg- 
giata ‘sotto l'abitazione di 


. Guido, in via Pola. Gli assas- 


sini andarono tranquillamen- 
te a dormire, convinti che nel 
bagagliaio ci fossero due ca- 
daveri, di cui si sarebbero sba- 
razzati la notte successiva. Il 
caso volle che un passante 
sentisse i lamenti della Cola- 
santi. Il cofano della «127» 
venne aperto e ai soccorritori 
si presemtò uno spettacolo 
agghiacciante: i corpi delle 
due ragazze coperti di sangue. 
Guido venne catturato dopo 
pochi minuti, mentre cercava 
di allontanarsi da casa. Ghira, 
che si trovava con lui, fu più 
lesto a fuggire, e non fu mai 
preso. Izzo, invece, fu cattura: 
to nella sua abitazione. 

Il processo di primo grado si 
concluse con tre ergastoli. In 
appello soltanto Gianni Gui- 
do ottenne trent'anni, grazie 
al risercimento accettato dai 
familiari della Lopez. Quanto 
a Donatella Colasanti, la ra- 
gazza non ha mai voluto ac- 
cettare una lira, nonostante la 
proposta di darle cinquanta 
milioni. 

Quando ha appreso che an- 
che il secondo dei suoi sevizia- 
tori è riuscito a fuggire, la 
Tagazza ha detto: «La notizia 
non mi sorprende affatto, 
Quello che mi meraviglia è 
che Izzo sia ancora in ga- 
lera..». 


dove gli ostaggi erano stati 
trasferiti. 


Ma nel mese di agosto’ lo 
stato maggiore generale deci- 
se che'era inutile continuare 
a fare progetti: una nuova 
operazione di salvataggio era 
troppo rischiosa ed aveva 
troppo scarse probabilità di 
successo. Il piano non fu mai 
ufficialmente raccomandato 
all’ex presidente Jimmy 
Carter. 


Il Pentagono non ha voluto 
fare commenti sul resoconto 
del giornale. Secondo il 
«Post» il problema principale 
era la difficoltà di localizzare 
tutti gli ostaggi. Solo tre quar- 
ti di loro erano stati sicura- 
mente localizzati. IV giornale 
afferma che contrariamente 
alle dichiarazioni dei militari 
islamici, lo spostamento della 
maggior parte dei prigionieri 
fu limitato alla zona di Tehe- 
ran. Ma forse la ragione prin- 
cipale che indusse il Pentago- 
no a rinunciare al secondo 
raid fu che nel primo erano 
caduti nelle mani degli ira- 
niani la maggior parte dei 
nomi degli informatori degli 
Stati Uniti. 


Secondo un ex ostaggio, 
Elizabeth Swift, î militanti 
islamici avrebbero ucciso i 
prigionieri prima che qualsia- 
si tentativo di salvarli potesse 
avere successo. In un'intervi- 
sta alla Cbs la Swift ha detto: 
«Il mio parere è che le guar- 
die ci avrebbero sparato. Sa- 
rebbero state. liete di morire 
anche loro. Era la loro occa- 
sione per diventare dei marti- 
ri. Non aspettavano altro». 


«Non. c'è mai stato un 
momento che noi non abbia- 
mo pensato che uno qualsiasi 
degli studenti poteva cambia- 
te opinione e precipitarsi at- 
traverso la porta e che quella 
poteva essere la fine per noi», 
ha detto Kathryn Koob, altro 
ostaggio intervistato dalla 
stessa rete televisiva. 


William. Belk, ex sergente 
dei marines e ‘addetto alle 
comunicazioni del. diparti- 
mento di stato, ha rivelato di 
essere stato trasportato nelle 
carceri di due altre città; com- 
presa Isfahan, 320 chilometri 
da Teheran, nei 444 giorni di 
prigionia. Ha aggiunto che gli 
era difficile sapere dove. si 
trovasse e dove erano gli al- 
tri. Fra l’altro in occasione 
degli spostamenti era stato 
sempre tenuto bendato. 


PRESO UN GIOVANE CHE VENDEVA EROINA A VENEZIA 


Dieci spacciatori di droga 
tratti in arresto a Bologna 


A Milano un muratore ucciso in bagno da un'overdose» 


BOLOGNA — Dieci perso- 
ne sono state arrestate (sei 
dalla ;squadra mobile della 
Questura di Bologna in fla- 
granza di reato e quattro su 
mandato di cattura dell’uffi- 
cip istruzione del Tribunale) 
per concorso in detenzione a 
fini di spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. Gli agenti hanno 
sequestrato 150 grammi di 
eroina, di cui un etto era stato 
appena consegnato ad uno 
spacciatore bolognese, — Ro- 
berto Girotti, di 24 anni, di 
Bologna — da un «corriere» di 
Verona, Mario Di Silvestro, di 
26 anni, residente a Busso- 
lengo. 

Tra gli arrestati vi sono gli 
zii di Girotti, Umberto Girot- 
ti, di 67 anni e Agostina Lenti- 
ni, nativa di Imola (Bologna), 
di 68 anni, che — secondo gli 
inquirenti — conoscevano 
l’attività illecita del parente e 
gli consentivano di svolgerla 
anche nella loro abitazione. 

Sono stati inoltre arrestati 
due familiari del «corriere»: il 
padre, Angelo Di Silvestro, di 
68 anni, di Sessa Aurunca (Ca- 
serta) ed il fratello minore, 
Pasquale, di 16 anni, Entram- 
bi sono stati bloccati sull’auto 
di Mario Di Silvestro, con il 
quale avevano viaggiato — 
secondo le indagini — per ten- 
tare di evitare i frequenti con- 
trolli della polizia di Bologna 
sulle auto targate Verona (da 
questa città provengono buo- 
na parte dei rifornimenti di 
stupefacenti destinati al ca- 
poluogo emiliano), 

Sono in carcere anche Davi- 
de Giovannone, 19 anni, di 
Calderara di Reno (Bologna); 
Stefano Garganelli, 22 anni, 
Mario Antonino Rivituso, 21 
anni, e Claudio Roli, 19 anni, 
tutti residenti nella zona della 
periferia Ovest di Bologna, 
dove abita anche Roberto Gi- 
rotti. 

Queste ultime quattro per- 
sone, sostengono gli inquiren- 
ti, erano alle «dipendenze» di 
Girotti, che faceva loro divi- 
dere e smistare le sostanze 
stupefacenti, appositamente 
tagliate con gesso. Nelle loro 
abitazioni sono stati seque- 
strati complessivamente 30 
grammi di eroina. 

‘A Venezia è stato arrestato 
‘un giovane spacciatore, Piero 
Dantelli, di 22 anni. I carabi- 
nieri del reparto operativo lo, 


‘| hannosorpreso nella zona di 


Rialto ‘mentre consegnava 
una dose di eroina ad una 
donna, della quale non è stato 
reso noto il nome, impiegata 
al Comune. 

Fermato dai militi, Dantelli 
è stato condotto inì caserma e 
qui gli sono state trovate ad- 
dosso altre 20 dosi di eroina. 
E’ stato, quindi, dichiarato in 


arresto per spaccio di sostan- 
ze stupefacenti. 

Dantelli, sposato e senza 0c- 
cupazione, era già noto come 
spacciatore, mentre la donna 
risulterebbe una tossicodi- 
pendente. 

A Milano un muratore di 27 
anni, Nicola La Groia, è stato 
trovato morto ieri mattina nel 
bagno, ucciso da una dose 
eccessiva di stupefacenti. Ac- 
canto gli agenti hanno trova- 
to una siringa ancora sporca 
di sangue. Il La Groia, separa- 
to dalla moglie, era andato a 
vivere in casa della madre, 
Maria Maugeri, un palazzo «di 
ringhiera» in viale Montenero 


FUORI FI LIETI 


Falsi danni di guerra 
Alla sbarra 
l'ex segretario 
di Andreotti 


MILANO — Un'udienza im- 
portante, almeno nelle aspet- 
tative, quella di ieri al tribu- 


nale penale di Milano dove si 
sta svolgendo il processo peri , 
falsi danni di guerra presenta- 
ti da alcune industrie lombar- 
de. Un procedimento che, sia 
nella lunga fase istruttoria 
che in quella di dibattimento, 
ha visto comparire nei verbali 
diversi nomi di uomini poli- ‘ 
tici. : 

Alla sbarra due ‘imputati 
amici di vecchia data: Gilber- 
to Bernabei, ex segretario di 
Giulio Andreotti, suo capo di 
gabinetto quando il deputato 
democristiano era presidente 
del Consiglio nel:1972-1973, e 
il giornalista Angiolo Berti. Il 
primo imputato di corruzione, 
il secondo di millantato ere? 
dito. 

Gilberto Bernabei, definito 
dal pm'Viola «raceomandiere 
ufficiale», avrebbe dovuto 
giustificare una serie di lette- 
re, appunto, di raccomanda- 
zione, scritte quando collabo- 
rava al ministero’ dell’indu- 
stria con Andreotti che ne era 


responsabile, 


In poche righe 


Filippine: 198 vittime delle alluvioni 


MANILA — L’ultimo bilancio delle inondazioni che deva- 
stano da oltre due settimane il Sud delle Filippine è di 198 
morti. Nove province della zona settentrionale dell’isola di 
Mindanao (Sud delle Filippine) sono state dichiarate-zone 
«sinîstrate», mentre i nubifragi continuano. Secondo il gover 
no, i danni ammontano a circa 31,4 milioni di dollari. 


Nuovo terremoto  nell’URSS 


MOSCA — Una serie di scosse sismiche, la più forte delle 
quali del quinto grado della scala di nove gradi in uso 
nell'URSS, sono state registrate la notte scorsa sulla costa 
sovietica del Mar Nero, dove non hanno peraltro provocato 
Vittime o danni. Secondo quanto ha riferito l'agenzia «Tass»; 
l'epicentro del sisma è stato localizzato nei pressi della città 


balneare di Soci. 


Freddo in India: 300 morti 


NEW DELHI — L’ondata di freddo che sì è abbattuta sul 
Nord-Ovest dell’India ha già provocato la morte di 300 persone. 
Lo si è appreso ieri a Nuova Delhi. La maggior parte delle 
vittime sono bambini denutriti. Il più colpito è lo stato di Bihat, 


dove sono morte 179 persone. 


Sette sciatori morti in Francia 


PARIGI— Sette sciatori sono morti in questo fine settima” 
na in Francia a causa del maltempo. Gli incidenti sono stati 
numerosi soprattutto nei Pirenei, dove sei persone hanno.pers0 
la vita a causa del gelo intenso, che ha fatto ghiacciare le piste. 
‘Sempre a causa delle piste ghiacciate, altre sette persone sono 
rimaste gravemente ferite. Un altro sciatore è morto invece 
nelle Alpi, travolto da una; valanga. 


inondazioni nel Sud Africa 


JOHANNESBURG — Decine e decine di persone sono 
rimaste uccîse da una alluvione che ha praticamente distrutto 
il villaggio di Lainsburg nella regione meridionale del Sud 
Africa. Il notiziario radiofonico di ieri mattina afferma a questo 
proposîto che la polizia teme che i morti affogati nell'acqua @ 
nel fango possano essere 119. Le pesantissime piogge che 
hanno imperversato durante l'estate australe, hanno fatto 
straripare una serie di torrentelli normalmente secchi, 


RIBADITA LA VOLONTÀ DI CREARE UN ENTE DI RICERCA E STUDI DEL FENOMENO 


Per i geologi i terremoti sono prevedibili 


ROMA — «Pozzi d’acqua che sono diventati torbidi due 
giorni prima del terremoto, risveglio di animali in letargo, 
nervosismo di animali domestici, fughe di topi dalle cantine e 
dalle fogne: sono alcuni degli effetti empirici che potrebbero 


servire per una previsione dei terremoti e che sono stati 


riscontrati dai geologi della Campania e della Basilicata». Lo 
ha affermato Renzo Zia, presidente dell'Ordine nazionale dei 
geologi italiani e delegato presso la Cee della Federazione 
europea dei geologi, in una conferenza stampa.a Roma. 
Zia parlava in occasione di un incontro della Federazione 
europea che raggruppa î geologi italiani, francesi, inglesi, 
spagnoli, portoghesi, belgì e lussemburghesi. Temi dell’incon- 
tro, oltre a quelli di deontologia professionale e del libero 
esercizio della professione nell’ambito Cee, i problemi geologici 


connessi al terremoto in Campania e Basilicata e il «dossier 


energia» elaborato dalla Federazione sulla situazione energeti- 


ca nei Paesiì della Comunità. 


«Nonostante il mondo accademico ci sia ostile quando 
parliamo di previsione dei terremoti — ha detto Zia — ci 
batteremo perché sia istituito un ente di ricerca per questi 
studi, gestito da persone che credono nella. possibilità della 


previsione, 


«Lo stesso Consiglio d’Europa — ha detto Zia — ha espress0 
nel maggio '79 una raccomandazione perché sia costituito un 
centro europeo di sorveglianza e di previsione dei terremoti. 
L’ordine dei geologi prevede di organizzare entro l’anno ut 
convegno internazionale coni maggiori scienziati mondiali ché 
studiano la previsione dei terremoti». siti ‘ 

Ì Floriano Villa, consigliere dell'Ordine nazionale dei geolo: 
gi e presidente dell’Angi (Associazione nazionale geologi italia: 
ni), ha affermato che «alle carte di localizzazione delle zoné 
sismiche italiane dovrebbero affiancarsi descrizioni geologiche 
dei luoghi. Il territorio nazionale è quasi interamente sismico: 
gli effetti più o meno catastrofici di un terremoto dipendono 
dalla situazione geologica. I grossi danni provocati dall'ultimo 
terremoto dipendono quasi esclusivamente dalla «debolezzi 
geologica» dei luoghi, ove esistono paesi che prima o poi 
sarebbero sprofondati anche senza sismi». gl 

Illustrando il «dossier energia», il prof. John‘ Shanklit 
presidente della Federazione geologica europea, ha ricordato. 
come le risorse energetiche siano spesso male sfruttate. Im 
Italia, ad esempio, esiste una potenzialità di energia geotermi: 
ca di circa 20 mila megawatt della quale attualmente sì 


sfruttano solo 430 megawatt. 


L'equipaggiamento 
Renault 14 va oltre. 

Anche nell’equipaggiamento di 
serie,che sulla versione GTL com- 
prende, fra l’altro, tergicristallo a'2 


velocità con lavavetro elettrico 


3 


lunotto termico, cristalli azzurrati, 
orologio al quarzo, divano posterio- 
re ribaltabile, disappannamento cri- 
stalli laterali, indicatore luminoso 
d’emergenza. 

La versione TS ha in più, sempre 
di serie: alzacristalli elettrici anterio- 
ri, bloccaggio e sbloccaggio simulta- 
neo delle porte, sedili anteriori.con 
poggiatesta regolabili, contagiri elet- 
tronico. Renault 14 TL e GTL (1218 
cc.), Renault 14 TS (1360 cc.). 


RENAULT 14 


va oltre 


la 


ra 
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IL PICCOLO 


_ DALL'INTERNO E DALL’ESTERO 


È 


‘PERICOLO DI UNA PROVA DI FORZA TRA CONTADINI E AUTORITÀ 


‘Walesa accorre a Rizeszow 
per spegnere un «focolaio» 


Protesta di studenti a Lodz - Annuncio di manovre congiunte russo-polacche 


VARSAVIA — La piega pre- 
Sa dagli eventi a Rzeszow, 
nella Polonia Sud-orientale, 
ha indotto Lech Walesa ad 
anticipare la partenza per 
Quel centro. Con la sua pre- 
Senza, il leader di «Solidarie- 
tà» spera di scongiurare una 
| prova di forza fra circa 300 
‘tontadini e lavoratori giunti 
‘al 24.mo giorno di protesta, e i 

Tappresentanti governativi. 

i A conferma del fatto che la 

Situazione venutasi a creare a 
‘ Rzeszow è fonte di viva preoc- 
Cupazione per il sindacato in- 
dipendente, è venuta l’antici- 
fazione che la commissione 
di: coordinamento nazionale 
di «Solidarietà» ha deciso di 
Spostare in. quella città la 
Seduta conclusiva dei lavori, 
prevista per domani e giovedì 
a Danzica. 

Una delle richieste dei di- 
‘mostranti — provenienti da 
‘una trentina di province — 

guarda la registrazione, si- 

Nora respinta, del sindacato 
indipendente degli agricoltori 
| «Solidarietà rurale». La prote- 
Sta isi.è iniziata il 3 gennaio 
| (Con:-caratteristiche simili a 
‘Quelle registrate a Nowy Sacz 


| e a Ustrzyki Dolne, dove però 


le dimostrazioni si sono con- 
Cluse dopo l'intervento della 
polizia. 

Walesa spera di evitare che 
la tensione sfoci in un pericolo 
‘«showdown» fra i dimostran- 
RG annidati presso la sede del 
Vecchio sindacato ufficiale, e 
Île autorità. 

“Un altro focolaio di tensione 
‘cova'da diversi giorni a Lodz. 
Qui sono stati gli studenti 
della locale università a scen- 
dere in campo per una serie di 
irivendicazioni, alcune delle 
Quali suonano decisamente ri- 
oluzionarie. Allineandosi al 
.moyimento dei lavoratori, che 

anno chiesto e ottenuto 
Brosse concessioni dal gover- 
No tramite «Solidarietà», cir- 
Ca 2000 studenti sono in as- 
Semblea permanente all’uni- 
| Versità e presso l’istituto di 


|'Medicina. L'obiettivo di mas- 


| Sima del movimento studen- 
tesco è «la piena indipenden- 
Za» perle università polacche. 

Sul piano-pratico; gli-stu- 
denti denunciano talune im- 
Posizioni, come l'obbligo di 
frequentare i corsi di filosofia 
‘Marxista e di economia; chie- 
‘dono l’accesso della polizia 


all’ateneo sia subordinato al- 
l'autorizzazione del rettore; 
invocano un ruolo più attivo 
nell’ambito della vita accade- 
mica: fra l’altro chiedono che 
gli organismi studenteschi 
possano usufruire degli im- 
pianti tipografici. 

Oggi anche gli studenti del 
politecnico e dell'accademia 
cinematografica aderiranno 
alla protesta. Una delegazio- 
ne universitaria è stata invia- 
ta a Varsavia per prendere 
contatto con i colleghi della 
capitale e i rappresentanti go- 
vernativi. 

«Gli interessi fondamentali 
dello stato e della nazione 
sono minacciati e la patria di 
tutti i polacchi si trova in 
pericolo»: così si legge intanto 
in una mozione adottata dai 
membri del Club «Warszawa 


80», che riunisce i rappresen- 
tanti dell’«intellighenzia» 
membri del Poup (il Pc po- 
lacco). 

Il «Neues Deutschland», or- 
gano del Partito di unità 
socialista (comunista) della 
Repubblica democratica te- 
desca, riporta dal canto suo 
da Mosca lo svolgimento di 
manovre combinate delle for- 
ze sovietiche del settore Nord 
con l’esercito polacco. È «mol- 
to significativo», per gli osser- 
vatori occidentali, che la noti- 
zia delle manovre sia pubbli- 
cata proprio sopra la notizia 
datata da Varsavia, in cui si 
informa dei nuovi scioperi che 
hanno «ulteriormente dan- 
neggiato» la produzione na- 
zionale. 

Inoltre, l'organo di Berlino 
Est riferisce che, da parte so- 


vietica, parteciperà alle 
‘manovre anche il reggimento 
corazzato che aveva combat- 
tuto in Polonia durante l’ulti- 
mo conflitto mondiale, e sot- 
tolinea quindi che saranno 
*«proprio i figli ed i nipoti di 
coloro che si batterono perla 
liberazione della Polonia a di- 
fendere oggi le conquiste del 
socialismo». 

Dal che si deduce facilmen- 
te che queste cosiddette «ma- 
novre combinate» sempre se- 
condo gli osservatori — 
‘avranno compiti che vanno al 
di là di quelli consueti di eser- 
citazioni del genere 

La situazione polacca è sta- 
ta esaminata infine nel corso 
di un incontro tra il capo di 
stato francese Giscar d'E- 
staing e il nuovo ambasciato- 
re di Polonia a Parigi. 


LA CONFERENZA SULLA SICUREZZA IN EUROPA 


Ripresa del dialogo 
difficile a Madrid 


MADRID — La conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
zione in Europa riprende oggi 
i suoi lavori nel palazzo dei 
congressi di Madrid, per esa- 
minare nuove proposte e per 
redigere un documento finale. 
Questa fase dovrebbe conclu- 
dersi nella prima settimana di 
marzo, ma è molto probabile 
che duri di più. Secondo il 
capo della delegazione spa- 
gnola, Javier Ruperez, si può 
ora ipotizzare che finisca in- 
torno al 10 aprile. 

La prima fase della confe- 
renza, dopo i due mesi infrut- 
tuosi di riunione preparato- 
ria, si è svolta dall’11 novem- 
bre al 19 dicembre, ed è stata 
dedicata dai 35 paesi parteci- 
panti all'esame dell’applica- 
zione dell'atto di Helsinki del 
1975. In sostanza, sì è trattato 
di una-lungarserie di attacchi 
degli occidentali e in parte dei 
neutrali all’Urss per l’inter- 
vento in Afghanistan e le vio- 
lazioni dei diritti umani. Il 
bilancio di questa prima fase 


è stato in genere definito «po- 
sitivo», ma con riserve e cau- 
tele. 

Positivo perché, in un 
momento in cui la distensione 
sembrava, definitivamente 
compromessa, è stato possibi- 
le mantenere il dialogo ed evi- 
tare il collasso completo della 


Fuga all'Ovest 


di due «Vopos» 

MONACO — Due sottuf- 
ficiali dell’«esercito popo- 
lare» della Germania Est 
sono riusciti a fuggire nel- 
la Germania Federale. A 
bordo della loro «Jeep», 
hanno raggiunto il confi- 
ne e dopo aver superato, 
arrampicandovisi, il mu- 
ro di cinta sono fuggiti 
dall'altra parte. I due, un 
sergente di 23 anni ed un 
alto sottufficiale di 20, 
hanno portato con sé le 
armi di ordinanza. 


= == 


(LA DESTRA LABURISTA DARÀ VITA A UN PARTITO? 


‘LONDRA .— L’annuncio 
della costituzione di un «con- 
Siglio per la socialdemocra- 
zia», primo passo verso la 
| Proclamazione ufficiale di un 
Nuovo. partito di centro- 
Sinistra‘ nella scena politica 
inglese, è ‘stato accolto ieri 
\\dalla stampa e da molti am- 
bienti politici come una inizia- 
tiva scontata, inevitabile e po- 
\Sitiva. 


idro esponenti moderati labu- 
Tisti: tre ex ministri, David 
‘Owen, Shirley Williams, Wil- 
\liam'Rodgers, e l’ex presiden- 
.te della Cee, Roy Jenkins. La 
cisione, di portata storica 
ber il paese, è stata presa în 
Seguito ai risultati del con- 
\Qresso. straordinario laburi- 
Stadi sabato scorso, che ha 
\Stabilito dì affidare la nomina 
del'leader del partito a un 
Collegio elettorale in cui îtap- 
\Presentanti delle Trade 
Unions hanno la. maggio- 
tanza. 
| È stata una vittoria della 
l'Sinistra) che ormai ha virtual- 
mente în mano tutte le redini 
|dez partito. Il «Times», nel suo 


Di editoriale, incoraggia i quat- 


tro ‘esponenti dissidenti ad 

Andare avanti con il loro pro- 

\9etto..Il «Guardian» prevede, 

Der un partito laburista con- 

\rollato dalla sinistra, grosse 
Riz 
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difficoltà presso l'elettorato. 
Sulla stessa scia, il «Daily 
Mirror», di ispirazione laburi- 
sta, sostiene che îl partito «sta 
distruggendo le possibilità di 
vincere le prossime elezioni 
generali». 

I tre esponenti laburisti non 
hanno ancora dato le dimis- 
sioni ufficiali dal partito. Il 
«Financial Times», infatti, si 
domanda se si tratti di una 
separazione (temporanea) o 
di divorzio. La maggior parte 
degli osservatori ritiene che 
ormai non vi sia più nulla da 
fare: la scissione è inevitabile. 
Pochi però si pronunciano 
sulle prospettive di successo 
delnuovo partito. Fino a oggi, 
i deputati o altri esponenti 
laburisti disposti a confluire 
nel nuovo partito sono pochi, 
una decina forse. Il «Guar- 
dian» scrive, tuttavia, che alle 
prossime elezioni del 1983 o 
1984, il partito socialdemo- 
eratico potrà raccogliere 
almeno un numero dî voti suf- 
ficiente a far perdere ai labu- 
risti quei seggi in cui il margi- 
ne di vantaggio sui conserva- 
tori è ristretto (e sono nume- 
rosì în queste condizioni), e 
quindi a causare un’altra 
sconfitta elettorale laburista. 

Il giornale si domanda an- 
che — a parte l’entità del futu- 
ro sviluppo del partito social- 
democratico — dove il leader 
della sinistra, Tony Benn, re- 
perirà altrì 12 milioni di elet- 
tori che condivideranno la 
sua visione del futuro della 
Gran Bretagna: Benn propu- 
gna l’uscita del paese dalla 
Cee, il suo disarmo nucleare 
unilaterale ed estese naziona- 
lizzazioni. 

St apprende intanto che un 
nuovo progetto di legge sulla 
nazionalità britannica — che 
divide ì cittadini in tre diverse 
categorie — è stato contempo- 
raneamente criticato dalla 
Chiesa cattolica e dalla Chie- 
sa anglicana. 

Il progetto divide, in prati- 
ca, i cittadini britannici in tre 
«classi» cittadini britannici 
d'oltremare, lasciando alle ul- 
time due categorie ben pochi 
diritti. 

«Temiamo che queste misu- 
re provocheranno gravi con- 
seguenze afferma il testo di 
una lettera scritta dal cardi- 
nale Hume, arcivescovo di 
Westminster, al ministro degli 
interni William Whitelaw». Il 
progetto legislativo, anziché 
rassicurare i timori delle mi- 


Un polo socialdemocratico 
nella politica britannica 


noranze britanniche, crea 
nuove incertezze e, se diverrà 
legge, aumenterà i sentimenti 
di vulnerabilità e di insicurez- 
za di queste minoranze. Le 
persone incluse nella catego- 
ria «cittadini britannici d’ol- 
tremare» — scrive il cardinale 
— diventeranno virtualmente 
degli apglidi. 

Anche la chiesa anglicana, 
con una lettera del vescovo 
Graham Leonard, ha fatto 
presente al governo gli ele- 
menti di «discriminazione 
razziale» 


gi Sato 


BM FESTA — Il principe Ber- 
nardo d’Olanda, il duca di 
Wellington e.il ministro cana- 
dese per l’ambiente sono alcu- 
ni fra i più di cento ospiti 
d’oltremare attesi ad Arusha, 
‘una città del Nord Tanzania, 
per il sessantesimo anniversa- 
rio delle prime norme protet- 
tive del parco nazionale di 
Seregenti. 


lettera e dello spirito di Hel- 
sinki. Con riserve, perché dia- 
logo costruttivo in realtà non 
c'è stato. Ci sono state molte 
recriminazioni, ma, per ora, 
nessun passo’ concreto in 
avanti per risolvere i problemi 
in gioco e rimediare alle viola- 
zioni dell’atto di Helsinki.«U- 
na preoccupazione che aleg- 
gia nelle sale della conferenza 
riguarda la Polonia, di cui, 
nella prima fase, non si è par- 
lato apertamente, anche sé le 
allusioni da parte occidentale 
non sono mancate. Questo 
problema, insieme al tono ge- 
nerale delle relazioni Est- 
Ovest che, già profondamente 
deteriorate, potrebbero risen- 
tire dell’eventuale nuova du- 
rezza di Washington, costitui- 
sce, infatti, una minaccia per 
la conferenza, i cui lavori non 
sì presentano affatto facili. 


L'alto numero delle propo- 
ste e l'estrema delicatezza di 
alcune di esse spiegano per- 
ché la conferenza non potrà 
finire agli inizi di marzo e 
durerà almeno un mese di più. 
Il disarmo in Europa, proble- 
ma sul quale esistono otto 
proposte, è forse l'argomento 
più complesso. Obiettivo 
generale di queste proposte è 
quello di migliorare le già esi- 
stenti «misure per rafforzare 
la fiducia», ma in alcune di 
esse si ventilano piani effetti- 
vi di disarmo. 


È il caso della proposta 
polacca; fatta propria dal Pat- 
to di Varsavia, che suggerisce 
una conferenza sulla disten- 
sione militare e il disarmo in 
Europa. La conferenza sareb- 
be aperta a ogni contributo, 
riguarderebbe il disarmo con- 
venzionale e nucleare e sanci- 
rebbe l’impossibilità di 
‘ampliare le alleanze esistenti, 
opponendosi così all’ingresso 
della Spagna nella Nato. 


Da parte occidentale, la 
Francia ha proposto una con- 
ferenza di disarmo europeo, 
con controlli obbligatori este- 
sì su tutta l'Europa, dall’A- 
tlantico agli Urali, mentre ora 
le misure vigenti in base agli 
accordi di Helsinki coprono 
soltanto una fascia di 250 km 
del territorio sovietico a parti- 
re dalle sue frontiere europee. 

Ognuna delle due proposte 
presenta aspetti assoluta- 
mente non accettabili per l’al- 
tro blocco e sul disarmo le 35 
delegazioni perderanno pa- 
recchio tempo. 


DEPOSITI E BASI PER I MARINES 


L’accordo Usa-Norvegia 
rafforza il fianco Nord 


BRUXELLES — In caso di 
attacco sovietico alla Norve- 
gia (e al fianco- Nord della 
Nato), diecimila marines Usa 
potranno rapidamente vola- 
re in aiuto delle truppe di 
Oslo: questo l'elemento. di 
maggior interesse dell’accor- 
do militare. Usa-Norvegia 
concluso a Washington e 
commentato con favore al 
quartier. generale atlantico 
di Bruxelles. Secondo fonti 
diplomatiche Nato, l’intesa 
ora ratificata (dopo quattro 
anni di negoziati) consente di 
accorciare i tempi di arrivo e 
di intervento dei marines, 
che dispongono ormai in Nor- 
vegia di depositi stabili di 
materiale pesante sufficiente 
per una brigata. 

Negli ambienti atlantici di 
Bruxelles, il fatto che i depo- 
siti non siano stati dislocati 
nei pressi della frontiera con 


l’Unione Sovietica, ma a 500 ‘ 


chilometri circa a Nord. di 
Oslo (e questo per motivi di 
politica interna norvegese), 
non viene considerato lesivo 


della validità militare del- 
l’accordo, In caso di avanzata 
sovietica, infatti, tredici di- 
visioni norvegesi recente- 
mente rinforzate potrebbero 
far fronte al primo attacco, in 
attesa dell’arrivo dei ma- 
rines. 

Il materiale pesante Usa, 
‘che sarà depositato entro la 
fine dell’anno nei magazzini 
norvegesi, comprende 240 
cannoni da 155 mm., 250 auto- 
carri, un centinaio di rimor- 
chi, munizioni, carburante, 
due batterie di contraerea, I 
marines, inoltre, conteranno 
sull’appoggio logistico delle 
forze di Oslo. 

Si apprende intanto che gli 
Stati Uniti hanno formato 
una squadra di bombardieti 
«B-52», equipaggiati con ar- 
mi non nucleari, per rispon- 
dere rapidamente ad ogni 
eventuale minaccia alle fonti 
petrolifere del:Golfo Persico. 
28 aeroplani, stazionati nelle 
basi del Nord Dakota, potreb- 
bero in 36 ore essere pronti a 


colpire i rispettivi obiettivi, 


Mosca 
rilancia 
il piano 


agricolo 


MOSCA — Per la seconda 
volta negli ultimi otto giorni, 
le prime pagine dei giornali 
di Mosca sono state riempite 
ieri da una lunga serie di 
misure adottate dal comitato 
centrale del Pcus e dal gover- 
no dell'Urss nel tentativo di 
ovviare ai cronici problemi 
dell’agricoltura sovietica. 
Dopo il decreto di una setti- 
mana fa sugli incentivi mate- 
riali e morali da dare all’ini- 
ziativa privata nel settore 
agricolo, è stata ora la volta 
dei preparativi da compiere 
in vista della ripresa dei la- 
vori nei campi a primavera. 

La pubblicazione dei due 


‘ documenti ha coinciso con la 


rivelazione che, anche nel- 
l’anno appena trascorso, i ri- 
sultati del raccolto non han- 
no corrisposto alle aspettati- 
ve e — in particolare per 
quanto riguarda i cereali — 
la produzione di 189 milioni 
di tonnellate è stata di oltre 
40 milioni di tonnellate infe- 
riore alle previsioni. 
Pet ovviare alla situazione 
— resa ancor più difficile dal 
persistere dell'’embargo ame- 
ricano sulle vendite di grano 
all’Urss deciso dopo l’inva- 
sione dell'Afghanistan — i 
massimi organi di direzione 
del partito e del governo del- 
l’Urss hanno emanato una se- 
rie di direttive che, se fossero 
rispettate, dovrebbero facili- 
tare nel 1981 il raggiungi- 
mento dell'ambizioso obietti- 
vo di produrre almeno 240 
milioni di tonnellate. 
Pubblicato ieri dalla 
«Pravda», il decreto impone 
ai vari organismi responsabi- 
li — dai «Sovkhoz» e i «Kolk- 
hoz» fino ai ministeri compe- 
titivi nei vari settori — di 
preparare per tempo le se- 
menti primaverili, predi- 
sporre i concimi necessari, 
riparare e mantenere in effi- 
cienza le macchine agricole e 
addestrare la mano d’opera. 
In altre parole, di svolgere 
con la massima efficienza 
quei lavori che, con iritardi e 
i malfunzionamenti degli an- 
ni passati, hanno contribuito 
alla scarsità dei raccolti. 
Una settimana fa, lo stesso 
comitato centrale del Pcus e 
il consiglio dei ministri ave- 
vano deciso di concedere una 
lunga serie di încentivi e faci- 
litazioni alla coltivazione di 
quei piccoli appezzamenti 
«privati» che i contadini so- 
vietici delle fattorie colletti- 
ve e statali sono autorizzati a 
sfruttare in proprio. 


t 


Il giorno 25 gennaio improvvi- 
samente è mancato all’affetto 
dei suoi carì 


© Mimmo Cavo 


Lo piangono la sua SILVANA, 
le figlie ANTONELLA e RO- 
BERTA, LUIGI, la mamma, i 
fratelli BEPI e FRANCO, la suo- 
cera e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno'oggi alle 
ore 9.15 dall'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano al lutto gli amici 

fraterni: 

— GIOVANNI e VALERIA 
GIORGI 

— VIRGILIO ed ELVIRA CA- 
SABLANCA 

— GINO e LIDIA SOLLAZZO 


Trieste, 27 gennaio 1981 


La famiglia RATMAN parteci- 
pa al dolore della famiglia CA- 
VO per la morte del caro 
MIMMO. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipa commosso al dolore 
della famiglia di 


Mimmo 
l’amico SERGIO. 
Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano addolorati AL- 
MA e BRUNO GASPARINI per 
la perdita dell'amico 


Mimmo 


Trieste, 27 gennaio 1981 


T 


Gi è stato strappato improvvi- 
samente il nostro caro 


Nevio Vella 


Affranti ne danno il triste an-, 
nuncio la mamma, la moglie 
DONATELLA col piccolo STE- 
FANO e parenti tutti. 


I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 gennaio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Non fiori ma elargizioni agli 
Amici del Cuore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano allutto CLARA e 
SERGIO. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Ricorderanno sempre 


Nevio 


— fam. PAIERO 
NIVEA, ROMANA e famiglia 


della «Caritas» 
in arresto 
a San Salvador 


SAN SALVADOR — La re- 
sponsabile della organizzazio- 
ne assistenziale cattolica «Ca- 
ritas» per il Salvador, signora 
Carmen Gonzales, di 32 anni, 
è stata arrestata nella capita- 
le sotto l’accusa di aver tenta- 
to di far giungere munizioni ai 
guerriglieri di sinistra, lo ha 
‘annunciato la polizia salvado- 
riana. 

La signora — ha precisato la 
polizia — è stata ristretta nei 
suoi uffici di San Salvador 
dopo che una pattuglia della 
polizia stradale aveva seque- 
strato due tonnellate di muni- 
zioni e di prodotti medicinali 
destinati ai guerriglieri in lot- 
ta contro il governo. Le casse 
corttenenti le munizioni erano 
state caricate con l’indicazio- 
ne «prodotti alimentari» — su 
di un autocarro diretto verso 
la provincia settentrionale di 
Chalatenango, che è stata di 
recente teatro di. violenti 
scontri fra esercito e insorti di 
sinistra, ha precisato la po- 
lizia. 

La «Caritas», così come 
altre organizzazioni della 
Chiesa cattolica, hanno invia- 
to nel Salvador viveri per le 
migliaia di persone che hanno 
perso ogni avere a causa della 
guerra civile in atto nel paese, 

Portavoce militari salvado- 
regni hanno dato intanto no- 
tizia che truppe governative 
hanno abbattuto un aereo ca- 
rico di armi ed esplosivi diret- 
ti alle formazioni guerrigliere 
di sinistra che operano. nel 
paese. L'abbattimento è avve- 
nuto nelle vicinanze di una 
pista di atterraggio, situata 38 
km a Sud-Est di San Salva- 
dor. Sulla fusoliera l’apparec- 
chio recava i contrassegni co- 
staricani. 

Padre Roberto Amilcar 
Torruella, portavoce della 
Chiesa cattolica del Salvador, 
ha criticato dal canto suo il 
Nicaragua per gli aiuti forniti 
ai guerriglieri salvadoregni. 
«E logico che per una parte. di 
salvadoregni l’aiuto militare 
americano sia criticabile», ha 
detto il religioso, ma anche 
l'assistenza che il governo del 
Nicaragua offre ai guerriglieri 
inviando loro armi è da criti- 
care». 


BM TITO — Il complesso 
monumentale in onore del de- 
funto presidente jugoslavo Ti- 
to sarà inaugurato a Belgrado 
nel primo anniversario della 
sua morte. 


Triste, 27 gennaio 1981 


ui 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari alla veneranda età di 95 
anni la cara 


Anita Chero 
nata de. Rigo 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, i nipoti ELDA e 
ROBERTO, i pronipoti GIAN- 
FRANCO con la moglie EMI- 
LIA e MARIO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 corr. alle ore 11.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


of 


Si è spento il 23 c.m. 


Vladislao Paoli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, genero e nipoti. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— BOSCHINI 
— IORI 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Nel ringraziamento per l’ 
ING. 


Aldo Albrizio 


fu omesso involontariamente «il 
Del straziante della fami- 
glia». 


Trieste, 27 gennaio 1981 
TETTE RSA DETTE ZII TA 
Nel quinto anniversario della 
scomparsa di 


Pino Besedniach 


con infinito rimpianto e il bene 
di sempre lo ricorda 


la moglie EMMA 
Trieste, 27 gennaio 1981 
FARSI TTI TOO A RI START 
II, ANNIVERSARIO 
Cara mamma e nonna 


Rosa Cian 
BERTO, LIDA, GIULIANO, 
CRISTINA, NICOLETTA ti ri- 
cordano. 

Trieste, 27 gennaio 1981 
ne nr] 
ANNIVERSARIO 
A 5 anni dalla scomparsa di 


Attilio Franzi 


lo ricordano con immutato af- 
fetto 


i familiari 
Trieste, 27 gennaio 1981 
MT VOTACI SIT RIONI 


F 


Il giorno 24 gennaio è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Vladimiro (Ladi) Renzi 


Lo annunciano con dolore il 
figlio SAVINO, la nuora NIVES, 
la nipote ROSSANA unitamen- 
te ad EDI, le sorelle ZORKA e 
SLAVICA (assente), i cognati, 
nipoti e Rit) tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al personale medico e para- 
medico del II Pneumologico del 
«Santorio Santorio». 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 27 corr. alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella dell'O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano al dolore: 
— ANNA e PIERIN FERLUGA 
— XENIA e SILVANO FER- 
LUGA 


Trieste, 27 gennaio 1981 


‘Prendono parte al lutto EDI e 
IOLE, 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Ladi 


MAURI FORTUNATA, MAR- 
CELLO, LAURA e CINZIA. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


AEON vicine nel dolore fami- 
glie: 

— CECCHINI 

— RADOVANI 

— ROSSETTI 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Gli amici del TRAM DE OP- 
CINA sentono fraternamente il 
dolore di SAVINO. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Il 25 gennaio è mancato il 
nostro caro 


Bruno Apollonio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie FULVIA, i figli 
BRUNA e ANGELO con la mo- 
glie MARINA, la nipotina DE- 
BORAH, le sorelle EUFEMIA e 
GEMMA ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. 
BARTOLI, al dott, URMAR ed 
al personale della IV Pneumolo- 
gica. 

I funerali seguiranno, oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 27. gennaio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— DEPONTE 
— RADIN 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Dopo dolorosa malattia si è 


spento serenamente il nostro 
caro papà 


Bruno Babudri 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANITA e BRUNA, igeneri, 
nipoti e parenti tutti. 


Sì ringraziano sentitamente il 
prof. BABICH, la dottoressa 
DANI con tutta l'équipe e il 
personale del I Pneumologico. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 28 gennaio alle ore 12.45 dalla 
SADDLE dell'Ospedale Mag- 

ore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Ciao nonno 


Bruno 
‘Ti ricorderò sempre. 


FLORIANA 
Trieste, 27 gennaio 1981 


i 


Il 23 gennaio tragico destino 
ci ha rapito la nostra cara 
mamma 


Maria Vigini 
ved. Busecchian 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano le figlie, i generi, i 
WEOl ed i parenti tutti. 

funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


I familiari di 


Paolo Sedmach 
ringraziano quanti si sono pro- 
digati inoccasione della morte e 
del funerale del loro caro. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


ANNIVERSARIO 
27.1.1971 27.1.1981 
Di 


Anna Taranto 


"Tuo figlio ROSARIO e, l’ado- 
rato nipote DARIETTO, con in- 
fol impianto e amore ti ricor- 

fano, 


Trieste, 27 gennaio 1981 
QRSTOTTZIE TE ZA > PONTE TIZI 
ANNIVERSARIO. 

1972 1981 


Natale Svara 


I familiari lo ricordano con 
immutato rimpianto. 


| Trieste, 27 gennaio 1981 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Giorgio Bakmann 


la moglie MARIA lo ricorda con 
immutato affetto. 


Trieste, 27 gennaio 1981 
nc" ‘A 


t 


Il giorno 25 corrente si è 


| spento 


Mario Bordon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, i figli UMBERTO, 
CHRISTIANA col marito FA- 
BIO, il fratello, le sorelle, la 
cognata ed i cognati. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Sono vicini alla famiglia: 

— la zia ROMILDA 

— la suocera MARIA 

— i cognati ETTO, LILIANA, 
ELDA con la figlia CO- 
RINNA 

— MARIELLA e MARIO ZE- 
BOCHIN 

— l'amica LAURISA con il fi- 
glio ROBERTO. 

— LEA e BRUNO GIRALDI 

— BRUNELLA, e FULVIO 
FERRO 


Trieste, 27 gennaio 1981 


LUCIANO, NIVEA, BARBA- 
RA partecipano al dolore di zia 
IDA, CHRISTIANA e UM- 
BERTO. 


‘Trieste, 27 gennaio 1981 


La Direzione del CAMPEG- 
‘GIO PIAN DEL GRISA parteci- 
pa al lutto della famiglia BOR- 
DON per la perdita del loro 
caro. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Si è spento serenamente, tag: 
giungendo la sua ANGELA, nel 
la casa del Padre 


Antonio Biloslavo 


da Grisignana 


Profondamente commossi ne 
danno il triste annuncio i figli 
ANTONIO, ALFREDO, con la 
moglie ESTER POLO, NELLA 
col marito CARLO ULCIGRAI, 
i nipoti LIVIO, PAOLA, GA- 
BRIELLA, ANNA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano commossi EMI- 
LIA, PAOLO ULCIGRAI. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Si associano, famiglie: 

— MARCELLA, CLAUDIO BI- 
LOSLAVO 

— BIANCHIN 

— CAPPUCCIO 

— BELLITO CUBERLI 


‘Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Dopo brevi sofferenze è man- 
cato il nostro caro 


Boris Cek 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LICIA con il marito GIU- 
LIANO, i nipoti ALESSANDRO 
@ CRISTINA, la sorella EMILIA 
con il marito RODOLFO ed i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 corr. alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Prendono parte al lutto fam. 
GOLOBAR- MAYER. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie DAMBROSI e MOZINA. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Il giorno 25 è mancata 


Pina Mullon 
ved. Brusadin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA, il genero SILVA- 
NOI il nipote DIEGO e parenti 

putti. 

I funerali seguiranno oggi 27 
corr. alle ore 10.15 dall’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 
VIDE EN LIVIDI III 
I familiari di 


Mario Grassi 


ringraziano i sig. medici e perso- 
nale del reparto I Chirurgica e 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


‘Trieste, 27 gennaio 1981 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa del loro caro unico 


figlio 
Roberto 


i CA CARLO e NORA PI. 
[e) IN lo piangono. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata nella Chiesa di 
GERE oggi 27 gennaio alle ore 


Trieste, 27 gennaio 1981 


ANNIVERSARIO 
1976 1981 


Domenico Giuricin 

La moglie il figlio la figlia lo 
ricordano. con infinito rim- 
pianto. 


‘ Trieste, 27 gennaio 1981 


Pag. 15 
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Quando calò la sera il 
Signore le disse: adesso 
passiamo dall’altra parte. 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta improvvisamente la nostra 
cara mamma 


Noelia Longhi 
nata Serbo 


Lo annunciano addolorati il 
marito CARLO, i figli CLAU- 
DIO, VINICIO, SERGIO, LAU- 
RA e NELLA assieme ai generi, 
nuore, nipoti e pronipoti e la 
sorella LIDIA col cognato. 

Si ringrazia la dottoressa 
GUALDANI. 

I funerali seguiranno oggi 27 
gennaio alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Ricorderanno sempre la loro 
cara 


Nonna Elia 
i nipoti DANNY e CRISTINA. 
Trieste, 27 gennaio 1981 


Si associano al lutto: 
— MARIO e LIVIA DETONI 
— MARINO e MARCELLA 
BELLO. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Il giorno 25 gennaio è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Carla Petrina 
ved. Bertuzzi 


Ne danno il triste annuncio ì 
figli LILY e RICCARDO, le so- 
relle, icognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici, alla suora ed al 
personale del I Lungodegenti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 28 corr. alle ore 
10.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


‘Ti ritorderemo sempre. 
2 AMELIA, 
RICCARDO CADORINI 

Trieste, 27 gennaio 1981 


Piangono la cara zia CAR- 
LOTTA: MARIAGRAZIA FU- 
LIN, CARLO CERVANI. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie: 
— BERNARDINI 
— LA FATA 
— POLDRUGO 


Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Il 26 gennaio improvvisamen- 
te ha cessato di vivere l’anima 
buona e generosa di 


Libero Desiderio 


Ne danno la dolorosa notizia 
le cognate NELDA FABIC e 
BINA con il marito GIORGIO 
TUTTA e l’affezionata ROSA a 
quanti Lo conobbero e Lo sti- 
marono, 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 28 alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


t 


Ci ha lasciato per sempre il 
nostro caro 


Gaetano Taranto 


A tumulazione avvenuta lo 

iangono il figlio ROSARIO 'e 
Fanorato nipote DARIETTO. 

'Un grazie alla fam. LODOLO, 
e signora FABBRO. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


T 


Il 24 gennaio è improvvisa- 
mente mancato all’affetto dei 
suoi cari J FA 


Alberto Miani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
ELDA e ANNAMARIA, il gene- 
ro, la nipotina e i parenti tutti. 


Monfalcone, 27 gennaio 1981 
RESIDENT IVOTER III: PORNO E 


La Direzione del CAMPEG- 
GIO PIAN DEL GRISA parteci- 
pa al lutto che ha colpito l’ami- 
co BERTO per la perdita della 
mamma 


Giuseppina Rizzo 


‘Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano al lutto: 
—. fam. FORLANO 
— fam. VEGLIA. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


Anna Kollmann 


v. Marini 


leggasi le figlie anziché le 
‘sorelle. 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Partecipano al lutto le fami- 
glie FORTUNI- 


Trieste, 27 gennaio 1981 


Avviso importante 


Tergesteo 11 


le necrologie 
si ricevono. tutti i. Giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Sprint rta li iii 


ini 


ieri 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-?. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A,A.A,A, RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 
genere. Tel. 796822. 1030CC 

A.A.A.A.A. SI eseguono ripara- 
zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 1030.CC 

A.A.A.A.A, SI eseguono ripara- 
zioni idrauliche a domicilio. 
Tel. 796822. 1030 CC 

A.A.A.A. AVVOLGIBILI (rolè) 
veneziane riparo vernicio so- 
stituisco. Tel. 575689. 1019 CC 

A.A.A. RIPARIAMO. lavatrici 
lavastoviglie frigo stufe kero- 
sene a domicilio. Tel. 422957. 

869 CC 

A.A,A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine soffitte 414244. 923 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 

lastica moquettes Gaspari 
'55868-724092 SM 


ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 852 CC 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni perfette carte 
da parati stoffe. Tel. 52034. 

967 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffitte 
cantine trasportiamo, garan- 
tiamo sollecitudine, esperien- 
za. Tel. 749441. 327 CC 


FINESTRE IN ALLUMINIO 
Verande.con doppi vetri iso- 
lanti fabbrica veneta installa in 
Trieste con proprio personale 
specializzato. 

DELTA -:Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


TRASLOCHI trasporti ovun- 
que, montaggio smontaggio 
mobili, serietà, possibilità 
depostio. Tel. 793769-763635. 

518 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A. IMPORTANTE società 
assume ambosessi 23-35 anni 
militassolti auto propria cul- 
tura scuola media superiore 0 
laurea attitudine ai contatti 
umani spiccata personalità 
indispensabile esperienza 
campo vendite per almeno un 
anno titolo preferenziale pro- 
venienza vendite fondi investi 
mento propaganda medica 
macchine e mobili per ufficio 
offre inquadramento sindaca- 
le in alto livello retribuzione 
media annua 15.000.000 un ti- 

io di lavoro qualificante nel- 
’ambito di una società all'a- 
vanguardia che premia e valo- 
rizza le capacità individuali 
concrete possibilità di carriera 
in tempi brevi presentarsi 
mattedì ore 16-19,30 Rabino 
s.I.l. via Coroneo 33. 14/1D 

CERCASI capitano o macchini- 
sta navale munito di auto pro- 
pria con conoscenza inglese 
da adibire al reparto produzio- 
ne importante ditta forniture 
navali scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 31/C 34100 
Trieste. 1048 D 

CERCASI personale per distri- 
buzione omaggi pubblicitari. 
Rivolgersi ufficio Publivox via 
Roma n. 30/Trieste orario 9-12, 

050006 D 

PIZZERIA in Gorizia cerca cuo- 

co-cuoca telefonare allo Del, 


5752. 

PRIMARIA ditta forniture na- 
vali cerca giovane militensen- 
te con patente B scrivere a 
Publikompass cassetta n. 30/C 
34100 Trieste. 1048 D 

PRIMARIA società assicurazio- 
ni cerca per potenziamento 
proprio organico impiegato/a 
con esperienza anche produt- 
tiva cui affidare responsabilità 
ufficio inviare curriculum re- 
ferneziato a Publikompass 
cassetta n. 24/C 34100 BUSTA 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 400 per parola 
A.A. AFFITTASI prontamente 
ambulatorio medico centralis- 
simo quattro vani, due bagni, 
w.c., centraltermo, ascensore 
adatto anche ufficio professio- 
nale IMMOBILIARE ECCAR- 
DI. Piazza San Giovanni 6, tel. 
155885. 10411 
DEPOSITO con servizi, riscald- 
‘maento 140 mq; locale 20 mq 
affittiamo, telefonare Aida 


DUINO affittasi tre camere cuci- 
na bagno ampia taverna giar- 
dinetto arredato lussuoso 
massimo 15 mesi 500.000 tel. 
942492, 9601 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
PONZIANA box macchina, 8. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3181 

UFFICIO ambulatorio 4-5 vani 
da restaurare affittiamo, Tele- 
fonare 767993. 1029I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
Lire 400 per parola 


L 


ASSISTENTE edile solo con co- 
niuge trasferito a Trieste per 
‘un anno cerca appartamento 
confacente anche ammobilia- 
to. Telefonare 040-795192 .ore 
uffi 804L 


ci. 
MEDICO con moglie insegnante 
senza Agli, cerca appartamen- 


to in affitto, in zona residen- 
ziale di Trieste, per tre- 
AURO ‘anni, assicurasi mas- 
a ‘serietà, referenze! Telef. 
0432-32349, ore serali. Q24L 
USO ufficio cerchiamo in affitto 
stanze o GI) artamento urgen- 
temente 54629. 1014L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


BANCO frigorifero cm 400 L. 
900.000 banco frigorifero per 
surgelati cm 180 L. 200.000 tel. 
"196709. 828M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 ACHLALE sempre quadri 
tappeti orologi porcellane og- 
getti antichi e liberty intere 
a ereditarie telefonare 

60719. 404N 


! ASCIUGAMANI vecchi, abitini 
antichi, bottoni, borsettine, 
corredi bianchi, cianfrusaglie, 
curiosità, bigiotteria, sopram- 
mobili, libri, giornalini, carto- 
line, intere giacenze comperia- 
mo. Telefonare 793972 abita- 
zione 941093, 848N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


ACQUISTIAMO mobilia epoca 
viennese sopramimobili trat- 
tiamo giacenze ereditarie 
complete telefonare 631037- 
742669, 986.NN 

VENDESI bellissima cassapan- 
ca noce intarsiata XVII sec. 


tel. 410106. 1026 NN 
COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- 
KET Via Roma 20. 8330 

A.A. OREFICERIA LIBERTY 
ACQUISTA ORO, ARGEN- 
TO GIOIELLI E OROLOGI 
ANTICHI. A 20 M DA P.ZZA 
UNITÀ V. MALCANTON 14/ 
B. Tel. 631641. 4810 


DARWIL. acquista ORO 
anche rottami pagando fino a 
lire 15,000‘al grammo secondo 
titolo. Massima serietà disim- 
pegno. polizze. Trieste piazza 
S. Antonio Nuovo 4; Il piano. 


ACQUISTASI ORO ARGENTO 
disimpegno polizze. Oreficeria 
Blasi CORSO ITALIA 28. Pri- 
mo piano. 2230 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire:400 per parola 


AFFERMATA ditta distributri- 
ce apparecchiature Hi.Fi au- 
dio marchi noti assume rap- 
presentanti dinamici e volon- 
terosi. Manoscrivere a Publi- 
kompass cassetta n, 7/C 34100 
Trieste. 857 P 

PER interessante lavoro cercasi 
piazzista patente C telefonare 
ore ufficio 0431-81268. n5P 

S.P.A. fabbrica a Monfalcone 
materiali impermeabilizzanti 
per edilizia cerca agenti esclu- 
sivi per province Gorizia e 
Trieste. Affidasi portafoglio 
clienti per sviluppo, solo a ve- 
ramente introdotti nel settore. 
‘Telefonare per appuntamenti 
0481-40831. 68P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A,A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA Viale Ippo- 
dromo 2, tel. 763487. Fiat 126, 
Fiat 127, Fiat 128, Fiat 128 
Panorama, Fiat 124, Fiat 126, 
Ritmo 65 CL, Autobianchi A 
112, Mini 120 L, Giulia 1300 
super, Alfetta GTV 1600, Dya- 
ne 6, Ford Fiesta, Ford Tau- 
nus, Ford Escort, Peugeot.104, 
‘Horizon GL 1100, Sunbeam 
GLS 1000, Renault 4, Renault 
15, Chrysler 1308 GT, Chrysler 
1307 S, Simca 1301, Simca 
1100, Simca 1000. N1Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
para benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto.Tel. 
821378. 769Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
pasa bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto tel. 
566355. 7713Q 

ACQUISTATE la Vs. autovettu- 
re OS AUTOSALONE 
PEUGEOT via Flavia telefono 
810214-811235 la pagherete 
senza acconto, senza SBOIeto @ 
senza cambiali: Fiat 500, 850, 
124, 125, A 112, Citroen 2000 
CX, Dyane 6, Renault 18, Peu- 
geo 104, 204, 304, 305, 504, 
inoltre TUTTI I MODELLI 
PEUGEOT 1981 e i nuovi CI- 
CLOMOTORI PEUGEOT. 

ALLA concessionaria OPEL via 
‘Brunner 14, Kadett 71, 172, 175, 
Ascona 72, 76, Rekord 1.7, 
Peugeot 304 178, Citroen 1220 
"74, Simca 75, 77, Fiat 127, 128, 
125, 132,124: 994Q 

AUTOCCASIONI Pipan via 
Gatteri 13, Giulia 75, Duetto 
"75, Citroen GSA 80, Club fami- 
liare 72, 112 Abarth.78, Fiesta 
76, 12471, Simca 1000 73, Audi 
100 75, Fulvia Montecarlo 73, 
Ford Transit Diesel 77. 340Q 

F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n, 6. 
Tel. 725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/1Q 

FIAT 181 CL Supermirafiori 
38000 km perfetta vendesi te- 
lefonare 728366. 1051Q 

GARANZIA RENAULT 6 MESI 
Autobianchi A 112 70HP 78, 
Alfasud 1.2 74, Citroen GS 
1220, Pallas 76, Renault R 6.T1 
72,R5TL77,R5TS77R14 
TL 78, R 18 GTS 79, R 20 TS 
78, R 177 Coupé 75, Alpine A 
310 75, R 12 Breack 75. Paga- 
mento rateato sino a 60 mesi. 
Renault Dagri Rotonda Bo. 
schetto 3/1 tel. 55511-55512. 

MINI 850 MK 3, 850, 71, Unico 
proprietario vendo privato L. 

, 1.150.000 trattabili veramente 
perfetta bar Esso piazza Fo- 
Taggi 15-20. 821Q 

MOTOSCONTI dal 5% al 10% 
sulla gamma APRILIA BE- 
NELLI KTM MONTESA, an- 
che prenotazioni, tutto gen- 
naio. Baroncelli, Tesa 37, Trie- 
ste. 050012@Q 

VENDO Citroen CX 200079 cau- 
sa trasferimento tel. 755880. 

128 SL 1100 1973 revisionata 
vendesi due milioni contanti 
telefonare 767146 ore serali. 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


ABBIGLIAMENTO et bianche- 
ria zona rionale ottima, dareb- 
esi gestione per motivi salute 
et personali, a persona capace 
iscritta rec. Tel. 420844 orario 
negozio. 320R 

CEDESI attività abbigliamento 
in boutique zona centralissi- 
ma. Informazioni riservate ns. 
uffici via Carducci 20 Trieste, 
tel. 764842. 050032 R. 

CEDESI magazzino mq. 60 e 
negozio con annessi uffici mq. 
100 piano terra, passo carraio, 
licenza tabella 112, zona via 
Gatteri alta tel. 54210 (13,30- 
14.30). 8B47R 

NEGOZIO mobili centralissimo, 
cedesi avviamento, vasta li- 
cenza, inventario, interessan- 
tissima occasione. Telefonare 
767993. 1029R 

RISPARMIO. Verde investi in 
Azienda SARO Vitivinicola 
DOC rivalutazione reddito 
agriturismo quote da lire 
3.200.000. Informazioni Gabet- 
ti s.a.s. via Carducci 20 Trieste 
tel. 764664. 050032R 

VENDESI piccola latteria a per- 
sona conlicenza tel. 412879. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 


A.A.A. VENDESI SPRERGAIERNI 
affittato via Pauliana tre stan- 
ze, cucina, bagno, gabinetto, 


ripostiglio, poggiolo, ascenso- 
re, centraltermo. IMMOBI- 
LIARE ECCARDI. Piazza San 
Giovanni 6, tel. 755885. 1041S 


A.A.A, VENDESI appartamento 
affittato quarto piano, casa re- 
cente costruzione stanza, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, ascen- 
sore centraltermo, zona v.le 
D'Annunzio. Grande occasio- 
ne. IMMOBILIARE ECCAR- 
DI. Piazza San Giovanni 6, tel. 
755885, 10418 


A.A.A. VENDESI appartamento 
affittato via Baiamonti, came- 
ra, ROGRIORNO:CuDInino, bagno, 

oggiolo, cantina. IMMOBI- 
JARE ECCARDI. Piazza San 
Giovanni 6, tel. 755885. 10415 


A.A.A. VENDESI appartamento 
libero largo Roiano terzo pi 
no stanza, SOFElORIE CIC no, 
bagno, ripostiglio, grande pog- 
giolo, ascensore, centralter- 
mo. IMMOBILIARE ECCAR- 
DI. Piazza San Giovanni 6, tel. 
7155885. 10418 

A.A. STABILE intero acquisto 

agando contanti esclusi in- 
Jermediari anche occupato 
urché con servizi interni tele- 
‘onare 755059. 14/18 


ACQUISTEREI in contanti ap- 
partamento 80 mq. occupato 
solo se occasione tel. 569322 
ore 20.30-21.30. 


ACQUISTO appartamento sog- 
giorno, 2 stanze, zona ROZ- 
ZOL-MONTEBELLO, telefo- 
nare 745415. 3188 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 50-80 mq. tratto 
solo privatamente tel. LOSS 


AGENZIA CASA MIA vende 
appartamenti seminuovi pre- 
stigiosi varie misure e zone 
tutti comfort possibilità 
mutui prezzi interessanti. 
XXX Ottobre 3 VOCI, 


S) 

AGENZIA CASA MIA vende ca- 
setta modesta 3 stanze, 2 stan- 
zette, cucina, bagno 20.000.000 
contanti rimanenza mutuo ac- 
cordato. XXX Ottobre 3 
68858-794286. 9738 

AGENZIA CASA MIA vende 
Duino seminuovo soggiorno 2 
stanze, cucina, bagno, com- 
fort. XXX Ottobre 3 68858- 
794286. 9735 

AGENZIA CASA MIA, vende 
Gorizia in palazzina centrale 2 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, Trieste XXX Ottobre 3 
040/68858-794286. 9738 

AGENZIA CASA MIA, vende 
magazzino adatto attività 
artigianale o deposito 
5.000.000, XXX Ottobre 3 
68858-794286. 9735 

AGENZIA CASA MIA vende 
modesto stanza, cucina, we, 
possibilità doccia 10.000.000. 
XXX Ottobre 3 68858-794286. 

973 S 

AGENZIA CASA MIA vende 
Opicina in palazzina giardino 
condominiale bellissimo sog- 
giorno, camera, cucina, bagno, 
poggiolo. XXX Ottobre 3 
68858-794286. 973S 

APPARTAMENTINO inv casa 
d'epoca mansardato vendesi 
Agenzia Attimm, 64216. 9448 

APPARTAMENTO in viale San- 
zio 4 piano soggiorno cucina 3 
camere doppi servizi riposti- 
glio box occupato miglior offe- 
rente Agenzia Attimm, tel. 
64216. 944S 

BOSCHETTO Immobiliare, 
aderente collegio mediatori, 
vende soggiorno cucina due 
stanze tutte comodità zona 
Boschetto 55491, 1014S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de quattro stanze cucina ser- 
vizi separati 300.000 al metto 
quadro 55491. 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de soggiorno cucina stanza, 
due. servizi, zona Rosmini 
55491, 10148 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de ristrutturato tre stanze cu- 
cina servizi 35.000.000 EI 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de locale affari mq. 120 Mug- 
gia adibito bar 59491. 10149 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casetta Servola tre stanze 
cucina servizi senza giardino 
compreso arredamento 
30.000.000 55491. 10145 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de casa con giardino zona Sta- 
dio 58.000.000 55491, 1014S 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de appartamentino panorami- 
cissimo semiarredato lussuo- 
so, grande box 55491, 10145 


BROKERS - 773758 vende S. 
Giacomo (adiacenze) intero 
stabile d'epoca, composto da 
dodici appartamenti più cin- 
que magazzini. L. 65.000,000. 
Possibilità mutuo. 2/18 

BROKERS - 773756 vende Ro- 
tonda del Boschetto (adiacen- 
ze) libero, ottima ubicazione, 
ingresso indipendente, sog- 
giorno, tre camere, cucinotto, 
servizi, terrazza mq 85:c.a., 
posto macchina, termogas au- 
tonomo. L. 54.500.000. Possibi- 
lità mutuo. 2/15 

BROKERS - 773756 vende Pon- 
te Rosso (adiacenze) mansar- 
da libera, ingresso, tre camere, 
cucina, servizio. L. SLO00): 


SÌ 

BROKERS - 773756 vende via 
Giulia libero subito, ingresso, 
camera, cucina abitabile, ser- 
vizio, balcone, L. 1300000 È 
BROKERS - 773756 vende San 
Giacomo libero subito piano 
alto soleggiato, ingresso, due 
camere, cucina abitabile, ser- 
vizi. L, 25.500,000. 2/18 
BROKERS - 773756 vende San 
Giacomo libero subito biloca- 
li, servizio. L. 14.500. 2/18 
BROKERS - 773756 vende adia- 
cenze viale D'Annunzio libero 
subito in recentissima costru- 
zione appartamento con atti- 
co, doppio ingresso, soggior- 
no, salotto, due camere, cuci- 
notto, doppi servizi, ampia 
terrazza. L. 91.500.000. Possibi- 
lità rilevare posto macchina 
Foo: 2/18 
BROKERS - 773756 vende adia- 
cenze via Carducci liberabile, 
ingresso, camera, cucina, ser- 
vizi. L. 6.000.000. 2/18 
BROKERS - 773756 vende Cam- 
i Elisi (adiacenze) libero subi- 

0, restauratissimo bilocale 
con servizio in comune. L. 
7.000.000. 2/18 
CARSO CERCHIAMO VILLE 
ogni grandezza CASETTE 
ogni HDo TERRENI edificabili 
Goran amo massima serietà 
liscrezione STUDIO IMMO- 
BILIARE GEOM. SBISÀ tel. 
942494. 9605 
CERCO in scuo apparta- 
mento libero 90-120 mq esclusi 
intermediari, tel.'755059. 14/1 S 
COMPRO contanti villa casetta 
Trieste e dintorni ininterme- 
diari, telefonare 755059, ‘14/15 
COMPRO privatamente, case, 
ville, terreni, appartamenti 
er investimento, IE CHURE 


128390. 

EUROPA IMMOBILIARE ap- 
partamento via Conti una 
Stanza, stanzetta, grande cuci- 
na, we con possib lità doccia, 
libero 1982, vendesi 8.000.000 
contanti, 10.000.000 mutuo. 
PER INFORMAZIONI E VI. 
SITE TEL. 755672 VIA CRI- 
SP13, PROVVIGIONE SOLA- 
MENTE 2%, 9968 


Mittente ittero n — _ m_____rrrrrrr_ 
PENTA IC DT ZLI DTA E TIRATE IRINA DIONIGI IE: = x ki eee si 
FIATI LES IREEMISERZIIZI STESA 


IL PICCOLO 


renti rante o 


Martedì, 27 gennaio 1981 


VIRT 


. del carciofo nel 


Il carciofo é ricco diapprezzate virtu, 
per questo beviamo Cynar, 


l'aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO È 
UNOTTIMO AMARO 


ERVEN LUCAS BOLS- AMSTERDAM 
PRODUTTRICE DEI FAMOSI 
GIN BOLS - VODKA BOLS 


EUROPA IMMOBILIARE affa- 
rone Roma Valdirivo apparta- 


mento 180 mq in casa d'epoca 
signorile rendita mensile lire 
200.000 vendesi minimo con- 
tanti 25.000.000 rimanenza 
mutuo: PER INFORMAZIO- 
NI TEL, /759672 VIA CRISPI 3, 
PROVVIGIONE SOLAMEN- 
TE 2% 9965 


2%, 

EUROPA IMMOBILIARE Z0- 
NA INTENSAMENTE POPO- 
LATA IN FORTE ESPAN- 
SIONE COMMERCIALE MA- 
GAZZINO. 2.000 mq circa, 
adatto attività commerciale 
industriale vendesi, 400.000 
mq. Trattative riservate a se- 
riamente interessati. VIA 
CRISPI 8, TEL, 755672. 9965 

EUROPA IMMOBILIARE via 
Conti 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, risc. me- 
tano; cantina, presto libero. 
Vendesi 10.000.000 contanti 
mutuo. PER INFORMAZIO- 
NI E VISITE SUL POSTO 
‘TEL. 755672 VIA CRISPI 3, 
PROVVIGIONE SOLAMEN- 
TE2%. 9968 

EUROPA IMMOBILIARE ap- 
SERLAEN via Conti libero 
982, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, risc. auton. metano, com- 

letamente rimesso a nuovo, 
II. piano vendesi 15.000.000 
contanti, 20.000.000 mutuo 
quindicinnale. PER INFOR. 
MAZIONI E VISITE TEL. 
755672 VIA CRISPI 3, PROV- 
VIGIONE SOLAMENTE 2%. 

GABETTI veride via Diaz ap- 
partamento libero composto 
da due sale tre stanze, cucina, 
servizi, riscaldamento autono- 
mo. Ampia metratura. Parti 
colarmente adatto uso ufficio, 
‘Tel. 764842. 050032 S 

GABETTI vende appartamento 
libero zona Borgo Teresiano 
composto da 4 stanze, servizi, 
riscaldamento. autonomo, 
ascensore. Adatto anche uso 
‘ufficio. Tel. 764842, | 0500328 


‘GABETTI vende zona Piccardi 


‘Appartamento libero in stabile 
di ‘recente costruzione due 
stanze matrimoniali SOgrior 
no, cucina' bagno, ripostiglio, 
due poggioli. Tel. "764664. 


‘GABETTI vende Ponziana ap- 


partamento.in casa soleggiato 
Vista mare poegiorno cucina 
stanza stanzetta servizi. Lire 
16.500.000, Possibilità mutuo 
finanziario, Tel, 764842, 
050032 S 
GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento due 
stanze stanzetta cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo 
eascensore; Possibilità mutuo 
finanziario. Tel.764842, 
GABETTI vende ‘via Commer- 
ciale SNDELEAIAnO composto 
da cucina, soggiorno, due 
stanze, bagno, poggiolo. Tel. 
764664. 050032 S 


GABETTI vende. viale D'An- 
nunzio alta appartamento cu- 
cina stanza stanzetta, servizio, 
ripostiglio, Tel. 764842. 

050032 S 

GABETTI vende zona Foraggi 
APRE a due stanze cu- 
cina servizi ripostiglio. Lire 
18.500,000. Possibilità mutuo 
finanziario. Tel. "764842. 

050032 S 

GEOM. SBISÀ inizio SCORCO- 
LA 146 mq soggiorno tre ca- 
mere cucina donpi servizi ca- 
‘merino cantina poggiolo. ri- 
scaldamento metano 
85.000.000. Tel. 942494, | 9605 

GEOM. SBISA Carso ‘terreno 
panoramico 3700 mq cofì pro- 
getto approvato costruzione 
GEntole non abitazione 
35:000,000. Tel, 942494. 9609 

GEOM. SBISA Opicina VILLA 
‘a schiera primo ingresso salo- 
ne tinello tre camere ampia 
mansarda tre servizi cucina 
due giardinetti ‘140.000.000. 
Tel, 942494. 9605 

GIUSTINIANO appartamento 
II piano signorile, mq 220, ven- 
desi, adatto uffici abitazione, 
tel. 726386 mattino. 10128 

GRIMALDI 040-764952, via Pa- 
lestrina 10 8.30-17.30, zona re- 
sidenziale libero vista mare 90 
mq 60.000.000, * 1000/1:S 

GRIMALDI 040-764952, via Udi- 
ne soleggiato con riscalda- 
mento autonomo salone tre 
camere cucina, due servizi 
47.000.000. 1000/15 

GRIMALDI 040-764952, San 
‘Giovanni casetta libera con 
terreno da ristrutturare 
26.000.000. 1000/18 

GRIMALDI 040-764952, Cattina- 
ra terreno di circa 2.000 mq 
pianeggiante 18.000.000, 

i 1000/1 S 

GRIMALDI 040-764952, adia- 
cenze via S. Marco-due camere 
cucina servizi balcone cantina 
30.500.000. 1000/1 S 

IL QUADRIFOGLIO, PASSO 
GOLDONI 2 TEL. 1772354 
12737, vende GIULIANI casa 
d’epoca libero soggiorno stan- 
zacucina servizio 1 Docizlo i 

dl 


IL QUADRIFOGLIO vende via 
COLOGNA. libero: soggiorno 
‘matrimoniale cucina bagno ri- 
postiglio, tel.772737... 12/18 

IL QUADRIFOGLIO, vende 
CAMPO SAN GIACOMO libe- 
ro. riscaldamento. autonomo 
due stanze cucina bagno ripo- 
Stiglio, tel. ‘772354, 12/18 

IL QUADRIFOGLIO vende libe- 
ro CERERIA luminoso sog- 
giorno camera cameretta cuci. 
na servizio soffitta, tel. UR 

IL QUADRIFOGLIO: vende 
D'ANNUNZIO libero lumino- 
so saloncino due stanze cuci- 
na bagno ripostiglio cantina, 
tel. 772737. 1215 


IL. QUADRIFOGLIO vende 
MONTERADIO libero pano- 
ramico 90 mq recentissimo po- 
sto macchina giardino condo- 
‘miniale comfort, tel. HreEtoo 


IL QUADRIFOGLIO vende IP- 
PODROMOrecentissimo libe- 
ro panoramico soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
cantina poggiolo, tel. TAR s 


IL QUADRIFOGLIO vende vici- 
nanze BESENGHI libero re- 
cente soggiorno matrimoniale 
cucina doppi servizi cantina 
‘poggiolo, tel. 772354. 12/15 

IL QUADRIFOGLIO vende 
ROZZOL recentissimo libero 
95 mq eon cantina posti mac- 
china comfort, tel.7 HO E 

IL QUADRIFOGLIO vende zo- 
na STRADA del FRIULI libe- 
To recentissimo panoramico 
arredato 120 mq abitativi po- 
Sti macchina, tel. 772354. 12/1 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI due stanze, 
cucina, doccia, 24.000.000, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3188 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE tre stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, rinnovato, S. Lazzaro 10, 
tel.61712, 3185 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI primingresso, due 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 3185 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale occupato 90 mq zona 
GARIBALDI, S. Lazzaro, 10, 
tel. 61712, 3188 


IMPRESA COSTRUZIONI 
CERCA TERRENO con pro- 
getto approvato villini o ap- 
partamenti tel, 942494 geom. 
Sbisà 9605 


ININTERMEDIARI: privato 
vende via Rossetti 5, camere, 
cucina abitabile, 2 servizi, ar- 
madi a muro, riscaldamento 
centrale, ascensore, cantina, 
box. Scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 28/C 34100 TO 

1 


«LE AGAVI» 3.0 lotto - Palazzi 
ne in corso di costruzione, ap- 
partamenti diverse grandezze, 
rifiniture accurate, boxes, po- 
sti macchina, zona verde, 
campi gioco, cucine e cucinini 
arredati, mutui agevolati, con- 
tributo regionale, dilazioni di 
‘pagamento, rincari futuri pilo- 
tati, via Carpineto, 5, 9.30- 
11,30, 15-18, tel, 812219, (1505 


| LIDO DEL Sole appartamenti 


varie grandezze vendonsi 
agenzia Attimm, tel. 040- 
64216. 944S 
LOCALE affari libero, vendesi, 
in zona validissima, tel.'726386 
‘mattino. 10128 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Doberdò lotti edifi- 
cabili - 41807. 935 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti in palaz- 
zine signorili 80-135 mq canti- 
na garage. Mutuo concesso, 
Ufficio, vendite in cantiere 
ogni pomeriggio sabato esclu- 
50. 41807. 935 

MONFALCONE - Immobiliare 
VITTORIA largo Anconetta 
lio piano; tel, 41569 vende 
RONCHI in costruzione ap- 
partamento in villa bifamilia- 
re: taverna, salone, 3 stanze, 3 
servizi, soffitta, giardino, gara- 
ge 105.000.000 senza RITO 


Rie 

PRIVATO vende appartamento 
bivano arredato con riscalda- 
mento e terrazzo m 100 mare - 
Lignano City. Tel. 0431 - DE 


RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro strada del Friuli recentissi- 
mo veramente lussuoso in pa- 
lazzina vista mare con parco 
condominiale salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
box per 2 auto 274.000.000, SE 


RABINO tel. 762081 vende via 
Capodistria recente soggiorno 
camera cucina bagno terrazzo 
23.300.000. compreso arreda- 
mento. 1415 

RABINO tel. 762081 vende libe- 


ro adiacenze giardino Pubbli- | 


co (piazza Leonardo da Vinci) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno 45.800.000, 1418 
RABINO tel. 762081 vende libe- 
ra mansarda da ristrutturare 
adiacenze piazza Garibaldi 
(via Leghissa) soggiorno ca- 
mera cucina bagno.17.500.000, 
RABINO tel. 762081 vende via 
Campanelle (via-Patrizio) re- 
cente splendida. vista mare 
soggiorno camera cucina ba- 
gno terrazzo 31.800.000. 14-15 
RABINO tel. 762801 vende libe- 
ra villa Padriciano recente ori- 
ginalissima camera cucina ba- 
gno terrazzo box auto giardi- 
no recintato 6000 mq più 1000 
mq non recintati 130.000.000. 
RABINO tel. 762801 vende libe- 
ra casa via Rachelli (adiacen- 
Ze via San Sabba) splendida 
Vista golfo soggiorno 2 camere 
cucinino bagno cantina veran- 
da box auto giardino .e orto 
_3000 mq recintati 136.000.000. 


RABINO tel. 762081 vende libe- 
ro via Capodistria recentissi- 
mo signorile circa 80 mq sa- 
loncino camera cucinotto ba- 
gno terrazzo giardino condo- 
miniale possibilità ricavare 
ulteriore camera 58.000.000. 

RICERCO signorile cucina sog- 

iorno 2, stanze box. Tel. 
0125. 6/1S 

SCOPO investimento acquisto 
privatamente in contanti ap- 
partamenti ville casette defi- 
nizione immediata tel. So, 


SALITA DI ZUGNANO N. 15/1 
VENDONSI SECONDO LOT- 
TO APPARTAMENTI E AT- 
TICI PRONTINGRESSO 1-2 
STANZE, SALONCINO, SER- 
VIZI, TERRAZZE, OGNI 
CONFORTS MODERNO. 
CANTINE, POSTI AUTO. 
50% MUTUO VENTENNALE 
GIÀ CONCESSO. POSSIBI- 
LIT* MUTUO REGIONALE. 
VENDONSI DIRETTAMEN- 
TE SENZA PROVVIGIONE, 
VISITE SUL POSTO GIOR- 
NALMENTE ANCHE SABA- 
‘TO E DOMENICA ORE 10,30- 
12. INFORMAZIONI (ESPE: 
RIA TEL. 750777. 1908 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL'FARO DELLA-VIT- 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini- 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, splendida vista, parco, rifi- 
niture accurate appartamenti 
varie dimensioni, garage, por- 
tici mansarde e giardini priva- 
titel. 69131-60251. 9865 

TRIESTE cerco appartamento 
libero oppure occupato anche 
da restaurare dai 50 mq ai 100 
mq. Telefonare ore ufficio allo 
040-775115. 1000/15 

VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA. 
TORI DI. TRIESTE TELEFO- 
NO 730344 VIA GALLINA 4 
VENDE AFFARONE AP- 
PARTAMENTO. LIBERO 
ROTONDA DEL BOSCHET- 
TO PIANO ALTO 2 STANZE 
STANZETTA CUCINA BA- 
GNO RIPOSTIGLIO POG- 
GIOLO RISCALDAMENTO 
ASCENSORE. 2998 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero San Gio- 
vanni stanza stanzetta cucina 
we doccia orto Gallina 4 tele- 
fono 730344. 2998 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero zona S. 
Vito camera cameretta s0g- 
giorno cucina cantina poggio- 
lo riscaldamento autonomo 

rezzo interessante Gallina 4 
1. 730344. 2995 

VESTA IMMOBILIARE: vende 
appartamento libero zona 
Scorcola piano. alto soleggiato 
2 stanze stanzetta cucina set- 
Vizio poggioli ascensore Galli- 
na4 tel. 730344. 2998 

VESTA immobiliare vende ap- 

artamento: libero Marina Ju- 
lia (Monfalcone) attico 2 stan- 
ze salone cucina dop i servizi 
vista mare riscaldamento 
ascensore altro stanza s0g- 
pinoo cucinino bagno: DOGE 
[o Gallina 4 telefono.731 s5a È 

VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d'affari Marina Julia 
(Monfalcone) liberi di varie 

‘andezze adatti qualsiasi at- 
ività Gallina 4 telefono 
1730344. 2998 


Ù 


L” 573/42 


VENDESI appartamento) 200% 
Domio due camere, soggiorn? 
cucinino ‘bagno. Telefonar] 
228390. 9128 

VIA GUERRAZZI 2. APPAR: 
'TAMENTI occupati vendonsi 
2/3 stanze cucina servizi col 
tanti ‘7.000.000. resto. mutu0: 
VISITE FERIALI 15-16. Te 
68677. 314 

VIA KANDLER vendonsi &P 
partamenti liberi 2-3, stan? 
stanzetta cucina servizi; all 
1-2-3 stanze occupati. Pres 
interessanti. Mutui approvati 
Contanti minimo 17.000.000 Vis 
SITE SUL POSTO FERIAL! 
10-11. Informazioni ZL Pi 


VIA PETRARCA N. 3 veridon8! 
‘appartamenti occupati 1-2-34 
stanze servizi da 6.000.000 18 
poi. Mutui approvati. VISITE | 
FERIALI 11-12. Informaziolt 
tel. 68677, 3148 

VILLETTE appartamenti caseli 
te anche da ristrutturare cer 
casi per investimento ei 
828729. 12/1 

VISTA mare II piano vendo 
stanza stanzetta cucina ivi 
PEODEO esterno pronta ente 

a. Telefonare 414035. - 8395 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
ni Lire 500 per parol@ 


PIANCAVALLO Appartamelo 
con garage 4 posti letto ail? 
! sifebbraio. Telefonare 94sst 


PIANCAVALLO centro 4 DA 
settimanale 200.000 febbIfm 
marzo tel. 774239. 349 

SCIARE a Falcade, affittasi 9 
partamenti Falcade/Cavion, 

settimane bianche tel. 0427 

50348. Palé 


ANIMALI 
Lire 400 per parole 
ALLEVAMENTO ll Vortice dj 

spone cuccioli cocker spal 


inglesi telefonare G 
32243 ore 19-20. SOIN 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per paro! 


HOLIDAY 27 diesel 12, 5 .v04 
strumenti. e dotazioni, My 
Mate 0421-81957) © 050098, 

MOTOSCAFO veloce vetrati 
na e legno, perfetto e dota 
mo, Meta Mare 0421-81997,, Y 

‘050034 


NEWRANGER 2, svotrorosti 
, Faryman' diesel, | 
strumenti € clotazionii DIEZA 
‘convenientissimo, Meta 344 
0421-81957; (0500! 
PILOTINA vetroresina 5,160 
senza patente, phonson 23061, 
tazioni j Meta Mare o pi 00342 


